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DOPO L’ATTENTATO PALESTINESE AL «MURO DEL PIANTO» DI GERUSALEMME 


 Rappresaglia israeliana, poi raid 


Incursioni su un campo di Sidone - Jet abbattuto: morto un aviatore, l’altro preso viene liberato con un blitz 


Lo spirito di Masada 


Perché tra i premi Nobel di 
Quest'anno. ci sono ancora 
Una volta tre ebrei, Rita Levi 

Ontalcini, Stanley Cohen ed 

lie Wiesel, che si aggiunge 
alla lunga schiera dei grandi 
Scrittori ebrei da Schultz a 
Singer, da Malamud a Bel- 
low? Dobbiamo forse credere 
2 un razzismo rovesciato ri- 
Spetto a quello che mandò 
Milioni di ebrei a morire nelle 
Camere a gas? Fortunatamen- 
te scienze nuove e antiche ci 

‘anno convinto che non sono 

Cromosomi a rendere grandi 
1 popoli e a farvi germogliare i 
Seni ma è la storia con le sue 
Sfide accettate e vinte, E pro- 
brio agli ebrei va il merito 
anzitutto di avere fondato la 
Storia cioè la registrazione ela 
Consapevolezza della conti- 
Nuità di passato presente e 
futuro, La storia, in Occidente 
incomincia infatti dal mo- 
Mento in cui una tribù di 
Pastori vaganti nella Palesti- 
Na stipula un patto con Ja- 
Veh, L'accordo richiede la re- 
Sistrazione degli adempimen- 

1 successivi dell'una e dell’al- 
tra parte e la Bibbia è in fondo 
1 libro mastro del dare e del- 
avere di una straordinaria 
Contabilità umana e divina. 

Questa novità, insieme con 
la concezione di un Dio unico 
€ Spirituale è lo sconvolgente 
Mistero che fa di quei pastori 
Îl popolo eletto. Sappiamo poi 
Come andarono le cose e quali 

ammi e tragedie sopravven- 
Nero a disperderlo per il.mon- 
do dopo la conquista romana. 

laon Peres, quando si occu- 
Pava più di archeologia che di 
bolitica, riportò alla luce ciò 
Che ancora vi era da scoprire 
ulla rupe di Masada, la for- 
tezza naturale che sorge di 

‘Onte al.Mar Morto e sulla cui 
Vetta per due anni novecento 
Zeloti tennero testa alle legio- 
NI romane è infine anziché 
Artendersi si uccisero tutti, 
donne e bambini compresi. 
Oggi .le reclute dell’esercito 
israeliano vanno a giurare fe- 
Jeltà alla bandiera bianca e 
azzurra proprio su quella rupe 
Che è il segno più alto di ùna 
‘riducibile volontà di indi- 
Pendenza, 

Ma dal 1948 in poi Masada e 


“ Ciò che vi accadde settant’an- 


l dopo Cristo sono diventati 
cpthe il simbolo dell’assedio 
@ lo Stato d'Israele, pianta- 
0 nel bel mezzo di ottocento 
velloni di musulmani sta vi- 
©Ndo e soffrendo. I «sabra» 
Ossia i giovani nati in Israele 
fici assomigliano nemmeno 
Sieamente ai loro padri fug- 
Siti dai ghetti europei, sono 
Versi anche intellettual- 
Iente e psicologicamente, La 
tota della storia ha infatti 
Siato e dagli ebrei essa ri- 
lede ora, per Ja loro soprav- 
d Venza in uno stato indipen- 
alte, doti ed attitudini oppo- 
Se alla cautela, ai calcoli, al- 
tt Parente umiltà, alla dutti- 
che consentirono ai loro 
tenati gi sopravvivere e di 
idenitenere intatta la loro 
Cna e la loro cultura in 
Toro a un mondo ostile. 
mi. lungo isolamento che ter- 
GU parte con la rivoluzio» 
'Neese spiega perché a 
gartire dall’Ottocento da quei 
CH ni da quelle comunità da 
mas No allora erano usciti al 
sti Simo matematici cabali- 
itrò, Cambia valute e medici, 
cubano sulla scena della 
Ura e della civiltà occiden- 
il qgomini che ‘cambieranno 
sci €stino del mondo della 
TENZA e dell’arte. 
6 EOS Secoli di compressio- 
ebrgj lode il Rinascimento 
Co che darà vita a pensa- 


E il vecchio 
Aldo Gucci 
€ da ieri 


IN carcere 


NEW 
Gucci PL ORK — Aldo 


> l’ottantunenne fon- 

pasore della catena di ne- 

dete «Gueci», è da ieri 

der io delle prigioni fe- 
ali americane, 


t SOLCO, è stato condanna- 
si 0 Scorso mese per eva- 
î one fiscale da un tribu- 
ale federale di Manhat- 


e su circa sette 
dollari (9,5 mi- 
suo) di entrate 

Ovrà scontare 
almeno quattro mesi di 
Prima di poter 
la libertà sulla 


Con la matricola 131; 
b R4/ 
054, Gucci è stato interna- 
hel «campo federale di 
glin» in Florida, un peni- 


daziario riservato ai con- 
'annati meno pericolosi. 


tori come Marx, Einstein e 
Freud, la triade che rivoluzio- 
na la politica, la scienza e la 
psicologia, Ma anche la lette- 
ratura oggi sarebbe diversa 
senza Kafka, ebreo di Praga, 
senza Proust, ebreo per parte 
di madre. 

Durante i secoli in cui i 
cristiani lasciarono agli ebrei 
attività e mestieri ritenuti 
peccaminosi o ignobili, nelle 
scuole talmudiche dell’Euro- 
pa orientale e occidentale, i 
ragazzi ebrei impararono a ra- 
gionare, a prevedere, a specu- 
lare, ad astrarre e in silenzio 
prepararono la loro rivincita 
che è tuttora in atto. 

Sarebbe troppo lungo spie- 
gare qui perché nel mondo 
cosiddetto cristiano soprav- 
visse a lungo, e in parte resi- 
ste ancora, una diffusa diffi- 
denza verso gli ebrei, quello 
stato d’animo irrazionale che 
portò ad avvenimenti come il 
caso Dreyfus, ritenuto tradi- 
tore dell’esercito francese ap- 
punto perché ebreo, .ai fre- 
quenti «pogrom» in Russia 0 
in Polonia (che hanno fornito 
stupendo materiale ai roman- 
zi di Roth, anch'egli per metà 
ebreo) e infine al folle genoci- 
dio hitleriano. È vero che gli 
ebrei una volta usciti dai 
ghetti continuarono a mante- 
nere vivo l’orgoglio di sentirsi 
diversi e destinati a un futuro 
superiore a quello degli altri 
uomini e ciò facilitò in alcuni 
casì le accuse degli avversari, 

A cancellare l’eguivoco reli- 
gioso e culturale avrebbero 
dovuto servire, per impedire 
persecuzioni e genocidi, le 
prove di fedeltà largamente 
offerte da ebrei entrati nella 
politica e nell’esercito. Baste- 
Tebbero i.nomi.di Benjamin 
Disraeli, figlio di una famiglia 
ebraica emigrata da Cento di 
Ferrara in Inghilterra e qui 
diventato primo ministro e 
capo del Partito conservato- 
re, o in Italia, di Sidney Sonni- 
no, firmatario del Patto di. 
Londra.. Il fascismo, quando 
per imitazione di Hitler susci- 
tò una inesistente questione 
ebraica anche in Italia, fu co- 
stretto a fare molte eccezioni 
a favore di ufficiali che aveva- 
no valorosamente combattu- 
to nella prima guerra. 

Oggi quegli avvenimenti so- 
no irripetibili in Europa ma 
non dappertutto. Nel Medio 
Oriente, sionismo ed ebrai- 
smo, stato d’Israele e questio-. 


ne palestinese, intransigenza 


religiosa e fanatismo razziale, 
odi. antichi e paure nuove, 
formano una confusa miscela 
entro la quale anche chi come 
Simon Peres si muove per 
dare al suo popolo una pace 
sicura è costretto a procedere 
a fatica. Ma questa pace non è 
necessaria soltanto per i due o 
tre milioni di ebrei che sono 
tornati nella terra promessa 
dopo la seconda guerra mon- 
diale o per ridare un focolare 
ai palestinesi, essa è indispen- 
sabile perla civiltà e la cultu- 
ra del mondo: 
Guglielmo Zucconi 


ULTI ORA 


Morta a Roma 


lolanda di Savoia 


ROMA — Iolanda di Sa- 
vola, primogenita di Vittorio 
Emanuele III, è morta ieri 
sera a Roma nella clinica 
«Mater Dei». Vedova Calvi di 
Bergolo, Iolanda aveva 85 an- 
ni. Era nata infatti a Roma il 
1.0 giugno 1901. 


GERUSALEMME —- Israele 
ha risposto subito all’attenta- 
to dell’altra sera al «Muro del 
pianto» contro giovani reclu- 
te e loro familiari che ha pro- 
vocato un morto e 70 feriti. Ha 
risposto con il consueto raid 
aereo contro campi palestine- 
sì, questa volta nella zona di 
Sidone, Il bilancio provvisorio 
è di quattro morti e dieci feri- 
ti. Nelle incursioni, tre nel giro 
di tre quarti d’ora fra le 15.45 
locali e le 16.30, un aereo 
«Phantom F 4 E» risulta ab- 
battuto da un missile spalleg- 
giabile «SA 7». I due piloti 
d’equipaggio si sono lanciati 
ma uno è morto per le ferite 
riportate nella caduta (il para- 
cadute non si sarebbe sfilato a 
candela) e l’altro è stato cat- 
turato. 3 

A sera si è appreso che trup- 
pe israeliane elitrasportate, 
appoggiate da unità navali, 
sono penetrate nel Libano 
meridionale e sono rientrate 
alla base portando in salvo il 
pilota sopravvissuto. Secon- 
do fonti militari che hanno 
mantenuto l'anonimato, gli 
israeliani sono stati sbarcati 
non lontano dalla città liba- 
nese di Sidone e sono riusciti 
a prelevare l’aviatore, Manca- 
no altri particolari sulla bril- 


lante operazione. pia: 
L'attacco aereo, come si è 


detto, è la risposta all’attenta- 
to di Gerusalemme. Per la 
prima volta dopo molto tem- 


po si è colpito, con le persone, 
una delle zone più sacre di 
Israele, Il gesto non ha però 
avuto un impatto politico sul- 
la delicata situazione interna 
che ha visto raggiunta l'intesa 
per la staffetta al vertice del 
governo fra Peres e Shamir, 

L’Olp di Yasser Arafat si è 
mossa per prima nella ridda 


Beirut. 


Beirut: «ultimatum» 
con bomba all’Italia 


BEIRUT — Una bomba a tempo, contenente 100 
grammi di dinamite, e un messaggio con l’«ultimo 
avvertimento» all'Italia da parte del «Comitato per la 
solidarietà con i prigionieri politici arabi e del Medio 
Oriente in Europa», sono stati lasciati ieri pomeriggio 
nella cassetta per la posta dell’ufficio dell’Ansa a 


L'esplosivo e il messaggio, che era legato alla 
bomba, sono stati scoperti dal custode dello stabile, il 
quale ha avvertito un collaboratore locale dell'agenzia. 
Poco dopo è intervenuta una pattuglia della polizia, 
comprendente un artificiere, che ha sequestrato il tutto. 
Interpellata più tardi dall’Ansa, la polizia ha affermato 
che «la bomba conteneva cento grammi di dinamite ed 
era destinata a espludere». 

Il ‘testo del messaggio dice: «Questo è il nostro 
ultimo avvertimento all'Italia e a tutti coloro che 
hanno a che fare con gli italiani. La prossima volta 
colpiremo senza preavviso e ferocemente. Chiediamo la 
liberazione dei nostri compagni che si trovano nelle 


di rivendicazioni del fatto di 
sangue con la dichiarazione 


del portavoee dell’organizza- 


zione che ha parlato dal Cai- 
ro. Questo fatto ha suscitato 
molta perplessità in Israele il 
cui governo ha protestato con 
quello egiziano per aver con- 
sentito questa forma di «pub- 
blicizzazione» e per la conti- 


prigioni fasciste italiane e francesi. Colpiremo gli ita- 
liani e i francesi in tutte le parti del mondo». 


nuità offerta nell'ospitare in 
Egitto l’Olp. 

Nella dichiarazione si sotto- 
linea che l'attentato risponde 
alla decisione assunta dall’or- 
ganizzazione di aumentare il 
livello della lotta armata con- 
tro Israele, Ma com'è costume 
in queste sanguinose circo- 
stanze, per la rivendicazione 
dell’Olp, di per sé grave per- 
ché viene a smentire tutte le 
illazioni sulla svolta in senso 
politico e non più terroristico 
di questo gruppo, altri settori 
dell’oltranzismo armato ara- 
bo si sono fatti avanti. Così da 
Parigi un interlocutore anoni- 
mo ha riversato la responsabi- 
lità al gruppo di Abu Nidal, 
‘mentre da Amman è stato il 
«Fronte islamico di liberazio- 
ne della Palestina» ad assu- 
mersi la responsabilità e infi- 
ne da Damasco vi è stata 
un’altra rivendicazione a no- 
me di un altro fronte islamico 

La polizia israeliana ha in- 
tanto effettuato 18 fermi a 
Gerusalemme. Le indagini so- 
no concentrate nella città 
vecchia, 

L'attentato ha spinto su po- 
sizioni ancora più radicali il 
Kach, il movimento di estre- 
ma destra capeggiato da Meir 
Kahane. Come misura di ri- 
torsione è stata invocata 
l'espulsione di mille palesti- 
nesi dai territori sotto occu- 
pazione israeliana dopo ogni 
attentato, 


INVIATO DAL MINISTRO A CRAXI IL.TESTO DEL DECRETO LEGGE 


Donat Cattin smorza i toni 


ROMA — Tregua in vista 
fra Donat Cattin e i medici. Il 
ministro della sanità, in una 
nota ufficiale, ribadisce con 
fermezza le sue convinzioni 
sul contratto della categoria 
— deve confluire nell'accordo 
unico per il comparto sanità 
— ma sente anche la necessità 
di una precisazione: «Il mini- 
stro non ha mai accusato i 
medici di sfasciare il servizio 
sanitario nazionale. Si è limi- 
tato a osservare, una volta 
rotte le trattative, che erano 
già stati fatti quattro giorni di 
sciopero con scarsa motiva- 
zione a danno del paese, poi- 
ché è incomprensibile uno 
sciopero che viene prima di 
avere presentato un’articola- 
ta richiesta e di vedersela re- 
spinta». 

Rispetto alle parole di fuoco 
dei giorni scorsi il comunicato 
ha tutta l’aria di un ramoscel- 
lo d’ulivo. Donat Cattin tenta 
di soffocare le fiamme che ha 
attizzato con il suo atto di 
accusa ai sindacati autonomi, 
Non a caso ieri ha spedito a 
Craxi (che dovrà sottoporlo al 
consiglio dei ministri) il decre- 
to legge sul «ruolo medico». Il 
decreto prevede l’elevazione 
di undici medici (il presidente 
nazionale della federazione 
degli ordini, 5 sanitari a tem- 
po pieno e 5 a tempo definito) 
e di due veterinari nel consi- 
glio superiore di sanità. I 
camici bianchi entrano così 
ber la porta principale in un 
organismo dal quale erano 
stati esclusi finora, 

Ma non è tutto. Commissio- 
ni elette da loro daranno pare- 
ti obbligatori alle Regioni e 


alle province autonome sul 
piano sanitario e sulle con- 
venzioni con le università e 
con gli istituti a carattere 
scientifico e con le cliniche 
private. Scendendo al gradino 
inferiore, le Usl, i medici sa- 
Tanno rappresentati nelle 
commissioni per il personale e 
negli organismi che si occupa- 


Tregua vicina con i medici 


no della gestione dei singoli 
ospedali. N 
Dovranno essere consultati 
sull'acquisto di attrezzature, 
sulla soppressione o sulle mo- 
difiche di servizi, sulla costru- 
zione di reparti nuovi e sulla 
ristrutturazione dei vecchi. 
Le Usl all’inizio di ogni eser- 
cizio finanziario potranno in- 


nelle scuole. 


«AEREI DIFFICILI» IN QUESTI GIORNI 


Scuola: sciopero 
Il sette novembre 


ROMA — Il tradizionale autunno caldo non manche- 

rà neppure quest'anno. Dopo i metalmeccanici e i 
medici, ecco scendere in campo anche i lavoratori della 
scuola, che hanno proclamato uno sciopero generale 
(confederali e Snals) per il 7 novembre. La decisione, 
presa dalle segreterie delle organizzazioni sindacali, è 
la conseguenza della rottura delle trattative avvenuta 
alcuni giorni fa a palazzo Vidoni tra la delegazione del 
‘ governo e quella sindacale, impegnate per il rinnovo 
del contratto di lavoro della categoria. La manifestazio- 
ne di protesta sarà preceduta da assemblee unitarie 


Ma sul fronte sindacale non è finita qui. Oltre al 
blocco dei servizi postali previsto per il:28 ottobre, si 
sta aggravando la situazione nel trasporto aereo, Da 
oggi si intensificano le astensioni dal lavoro dei piloti 
autonomi dell’Appl, sicché l’Ati ha confermato 31 can- 
cellazioni e 21 ritardi nei collegamenti nazionali. Oggi 
inoltre ci sarà anche uno sciopero di controllori di volo 
e personale di terra (autonomi dello Snav-Cisal) e uno 
sciopero di 24 ore a Fiumicino. I disagi si avranno 
soprattutto nelle prime ore del mattino. 

Infine, vanno registrate le agitazioni sindacali in 
vista sul fronte bancario, visto che le trattative per il 
contratto di lavoro sono in una fase di stallo (ma si 
vedrà la prossima settimana); e nuovi scioperi delle 
ferrovie nei primi giorni di novembre (autonomi Fisafs) 
che dovrebbero paralizzare l’intera rete nazionale per 


quattro giornate, con modalità ancora da definire, 


STATO D'ASSEDIO A PARIGI PER TIMORE DI ATTENTATI ALLE SFILATE DI MODA 


Occhio alla «mannequin al tritolo» 


PARIGI — Sfilare o non 
sfilare? Questo è il problema. 
L'amletico dubbio ha attra- 
versato come un vento gelido 
il mondo della moda parigino, 
raccolto da ieri nella «Cour 
Carrée» del Louvre per le pre- 
sentazioni del «pret-à-porter» 
estate ’87. Parigi, sì sa, è una 
città presa di mira dal terrori- 
smo: gli uomini che dal Medio 
Oriente portano le bombe in 
Europa sarebbero capaci ari: 
che di piazzare un ordigno fra 
i maghi della moda, sbarcati 
nella capitale francese da 
ogni parte del mondo, O di 
mandare in passerella una 
«Mannequin al tritolo», 

Così, per proteggere stilisti, 


‘ modelle, giornalisti, clienti e 


curiosi vari, gli organizzatori 
hanno messo in piedi un ap- 
parato di sicurezza senza 
eguali. Più che a una sfilata di 
moda, sembra di entrare al 
processo «Moro-bis». Tute a 


corpetto scollato antiproietti- 
le, scarpe blindate in pelle e 
plastica trasparente, gonne 
cortissime con pistola alla 
cintola: potrebbe esser questa 
la tendenza della nuova moda 
femminile, nella triste ora del 
terrorismo a Parigi.., 

Siamo andati a curiosare, 
nei tendoni che campeggiano 
dentro il gran cortile quadra- 
to del Louvre, per avere un’i- 
dea di come possano coniu- 
garsi l’eleganza e le misure di 
sicurezza, le modelle (que- 
st'anno va di moda il nudo 
totale, sotto tripudi di chiffon 
che non nascondono nulla) e 
gli inflessibili «vigilantes» in- 
caricati dei controlli. . 

Prima constatazione: ci so- 
no più guardie del corpo, veri 
e propri armadi umani, che 
indossatrici. Seconda osser- 
vazione: entrare, anche con 
regolare biglietto di invito su- 
per-selezionato, non è facile. 


Terza annotazione: nemmeno 
le più drastiche misure decise 
per questi dieci giorni di 
«pret-a-porter» sono bastate a. 
rassicurare stilisti come Va- 
lentino, Cerruti, Thierry Mu- 
gler, che hanno preferito orga- 
nNizzare le loro sfilate a casa 
propria, lontano dalla folla e 
dal rischio. 

L'accesso alla «Cour» del 
Louvre è possibile solo attra- 
verso la «porte Marengo». Si 
passa tra due file di transenne 
e si incappa nel primo sbarra- 
mento di agenti, che esigono 
il cartoncino d’invito persona- 
le e i documenti d'identità 
(crisi di alcune giornaliste, 
riuscite finora ad occultare 
l’anno di nascita). Superato 


1 questo esame, c’è quello del 


metal detector e di un altro 
apparecchio speciale (com- 


> prato;a Londra per l’occasio- 


ne) che «fiuta» ogni traccia di 
polvere esplosiva. 


Poi ci sono le perquisizioni: 
diverse «palpeuses» mettono 
le mani là dove gli agenti 
maschi non sono autorizzati a 
intervenire, e così la parità dei 
sessi è pienamente rispettata, 
Infine si deve superare il filtro 
delle cosiddette «cravatte ros- 
se», personale specializzato 
che controlla per l’ennesima 
volta gli inviti, e che vigila 
affinché nessuno fotografi o 
filmi interi «defilé» per motivi 
di concorrenza. 

Una volta entrati, non si 
può uscire fino al termine del- 
la sfilata, ognuno deve stare 


‘ al suo posto zitto e buono. 


Ieri notte una ventina di 
agenti della «Nef» (la società 
di vigilantes reclutata per 
l’occasione) si sono rinchiusi 
con i cani lupo nei padiglioni 
vuoti, a scanso di equivoci, 
per vegliare sulla sicurezza 
dei locali. Che tempi! 

Giovanni Serafini 


dividuare capitoli di spesa 
che verranno affidati alla ge- 
stione dei singoli primari, Ul- 
tima novità, ma non meno 
importante,i sanitari saranno 
adeguatamente rappresentati 
anche nelle commissioni di 


disciplina. Tutti i delegati sa-. 


ranno eletti con il sistema 
proporzionale. Il compito di 
indire le consultazioni e di 
allestire lle urne toccherà agli 
ordini professionali. 

Donat Cattin accompagna 
queste concessioni sul piano 
istituzionale con alcune osser- 
vazioni sul negoziato per il 
contratto, Ricorda che gli au- 
tonomi vogliono farlo decade- 
re dal primo luglio 1985, men- 
tre i confederali sono disponi- 
bili a uno slittamento di sei 
mesi. E annota che i medici 
autonomi «pretendono una 
contingenza diversa e di mag- 
giore copertura» rispetto a 
quella accettata da tutti gli 
altri lavoratori e «consolidata 
da un referendum popolare». 

L'ultimo punto è la piatta- 
forma contrattuale, ossia le 
richieste. Il governo sostiene 
di non averle mai ricevute. 
Aristide Paci, leader degli aiu- 
ti e degli assistenti ospedalie- 
ri, ribatte: «Le abbiamo pre- 
sentate in luglio, perché non 
le tirano fuori?». 

Ormai tutta la materia del- 
l'assistenza sanitaria è attra- 
versata da mille convulsioni. 
Ieri, per esempio, la commis- 
sione sanità della Camera ha 
‘approvato a sorpresa un ordi- 
ne del giorno dell'indipenden- 
te di sinistra Guerzoni che 
impegna il governo ad «aboli- 
re tutti i ticket». LB. 


Wole Soyinka 


IL CINQUANTADUENNE WOLE SOYINKA 
A un nigeriano 
premio Nobel 
della letteratura 


Quello per l'economia all'americano Buchanan 


Un nigeriano vince il Nobel per la letteratura, un 
americano quello per l'economia. Il primo è stato assegnato 
‘al cinquantaduenne Wole Soyinka, scrittore e commediogra- 
fo, che «descrive il dramma dell'esistenza in un'ampia 
prospettiva culturale e con sfumature politiche». È il primo 
africano a vincere un Nobel: scrive in inglese e ha pubblicato 
oltre venti opere, tra romanzi, commedie e poesie. 

Arrestato nel ‘67 nel suo paese, sotto l'accusa di 
cospirazione con i guerriglieri del Biafra, rimase în carcere 22 
mesi per poi andare all'estero. Alla notizia del premio, 
Soyinka, che era a Parigi, si è detto «stordito» ma ha anche 
aggiunto: «Non voglio pensare nemmeno un attimo che il 
premio sia stato motivato dalla mia posizione politica». 

Il premio per l'economia è andato, come detto, a un 
americano, James McGill Buchanan, 67 anni, insegnante alla 
George Mason University della Virginia, autore nel 1962 del 
libro «Il calcolo del consenso», con il quale ha sviluppato 
l’analisi economica nei processi di decisione democratici. 
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James Buchanan 


Apagina3ell 


a Miramare 
«PUò 
attendere» 


(C. E.) La burocrazia roma- 
na ce la mette tutta per non 
far nascere i parchi marini in 
Italia, In particolare quello di 
Miramare e quello di Ustica, 
al largo di Palermo. 

A'quasi quattro anni di di- 
stanza dalla promulgazione 
della legge sulla difesa del 
mare i decreti istitutivi non 
sono ancora entrati in vigore, 
La Corte dei conti nei giorni 
scorsi ha infatti restituito al 
ministero della marina mer- 
cantile i documenti istitutivi 
firmati -dall’allora ministro 
Gianuario Carta. «La compe- 
tenza su questi problemi non 
è vostra, bensì del neocosti- 
tuito ministero dell’ambien- 
te», hanno scritto i magistra- 
ti, rispedendo il fascicolo al 
mittente. 

Così, per evitare una batta- 
glia fra la marina mercantile e 
l’ambiente, i due ministri in 
carica, Costante Degan e 
Francesco ‘De Lorenzo, si so- 
no seduti ieri attorno a un 
tavolo, durante la riunione 
della consulta del mare. È 
stato raggiunto un accordo 
che prevede che. il decreto 
istitutivo delle due riserve 
venga rivisto dal ministero 
dell'ambiente. Poi congiunta. 
‘mente i due ministeri lo ema- 
neranno. Tornerà alla Corte 
dei conti e finalmente verrà 
pubblicato sulla Gazzetta uf- 
ficiale. 

Miramare e Ustica intanto 
possono attendere. Peccato 
che non attendano i pescatori 
di frodo e i vandali. 


LO SCALATORE HA CONQUISTATO ANCHE IL LHOTSE 


L’ottomila numero 14 


\ 

L'emozione è altissima. Alle 
13.45 di ieri, ora del lontano, 
Nepal, la voce limpida di 
Reinhold Messner ha annun- 
ciato al campo base del Lhot- 
se: «Siamo sulla cima». Que- 
ste poche ma tanto attese pa- 
role le ho udite al telefono, un 
«miracolo» inimmaginabile fi- 
no a pochi anni fa. Da lassù il 
dio degli 8000 parlava con Re- 
nato Moro, uomo della Trek- 
king di Beppe Tenti al campo 
base dove c’erano anche i dot- 
tori Sorbini e Sassi dell’équi- 
pe Enervit che da anni assi- 
stono il campione, Moro ritra- 
smetteva a Gary Paoletti, al- 
tro punto di riferimento a 
Katmandu, capitale nepalese, 
e noi più tardi abbiamo ascol- 
tato. In un impeto di esalta- 
zione ho gridato hurrà!, come 
se Messner fosse stato all’al- 
tro capo del filo. Ma non im- 
porta, mi ha sentito Paoletti, 
e hurrà! vorrei gridare ancora, 
ra, l’ultimo 8000 (per la preci- 
sione 8516), il quattordicesi- 


mo, si è inchinato al suo re, il . 


romanzo è arrivato al suo epi- 
logo. 

Non so, non si sa quando 
Messner abbia maturato il 
proposito di vincere tutte le 


montagne al di sopra di 8000 
metri, ha incominciato anche 
lui bambino, come i molti 
bambini che dalla finestra di 
casa vedono alcune cime svet- 
tare nel cielo; Per lui quelle 
bellissime delle Odle, al limi- 
tare della sua Val di Funes. 
Prime divagazioni solitarie, 
poi in compagnia del papà e 
di un fratello, Gunther, bra- 
vissimo pure lui, purtroppo 
caduto in seguito nel ritorno 
dal Nanga Parbat. C'era già 
allora l’avvertimento della vo- 
cazione, quel tormento che 
parla al cuore dei giovani de- 
Sstinati a traguardi supremi, 
Per lui la parete Nord del 
Furchetta è stato, per sua 
ammissione, «il lungo e segre- 
to sogno». Quindi le «direttis- 
sime» sulle pareti dolomiti- 
che, in ogni stagione, le Lava- 
Tedo, il Piz Ciavazes, una 
Nord lungo la Marmolada 
(«sul calcare senza appigli», 
sentenziò chi ebbe il coraggio 
di ripeterla), la Nord-Ovest 
del Pelmo in inverno, di notte 


Esaurito il primo capitolo, il 
protagonista si spostò verso il 
Monte Bianco e su altre pareti 
della zona. Ricordo adesso 
una frase, una sentenza di 


Rubate 90 opere di Chagall 


BONN — Novanta opere di Mare Chagall, tra cui numerose 
incisioni, sono state rubate l’altra notte in un teatro di 
Wahlsstedt, nel Nord della Germania federale, dove erano 
esposte nel quadro di una mostra itinerante, 

I ladri si sono introdotti nel «Teatro del mercato» della 
cittadina tedesca vicino a Lubecca, forzando la porta d’ingres- 
so, che non era munita d'allarme, e infrangendo due vetrine di 


sicurezza. 


Tra le opere rubate, assicurate per 270 mila marchi 
tedeschi (circa due miliardi di lire italiane), figurano 83 
incisioni firmate ispirate alle favole di La Fontaine e una 


litografia, «La Crocifissione». 


LA SCOPERTA POTREBBE CONSENTIRE UNA SVOLTA NELLA RICERCA MEDICA 
ee SNOLIVIIO VINAVOVULIA NELLA RIVERVA MEDICA 


er Reinhold Messner 


Pierre Mazeaud: «Voi italiani 
avete un giovane sbalorditi- 
vo, ha fatto da solo certe vie e 
in una giornata, che se non 
l'avessero visto forse nessuno 
ci crederebbe». Quel giovane 
era lui, ilpoco più che venten- 
ne Reinhold. E così presto 
l'Europa diventò troppo pic- 
cola, il richiamo dell'Oriente 
fu ineluttabile. La prima vit- 
toria su un 8000 si chiamò 
Nanga Parbat, nel 1970 (que- 
sto monte lo ripetè anche in 
solitaria nel 1978), quando nel 
ritorno perse il fratello, dram- 
ma da gelare anche il più 
arido dei cuori. Ma non il suo, 
le cime e le pareti erano per 
Reinhold la vita. «La morte», 
disse a chi lo interrogava «fa 
parte della vita, si nasce, si 
vive e da qualche parte si 
muore». Allora qualcuno lo 
chiamò il filosofo delle vette. 
Filosofo sì, perché ogni ascen- 
sione, vittoriosa o no, è sem- 
pre stata accompagnata poi 
da considerazioni di contenu- 
to umano, cioè filosofico e spi- 
rituale altissimi. E nata così 
la caccia agli 8000. «Qual è 
secondo te il massimo dell’al- 
pinismo?», gli domandai pri- 
ma di una sua partenza per 
l’Hymalaia. Con candore dis- 
se: «Arrivare da solo in cima 
all'Everest senza ausilio del- 
l'ossigeno», Gli scienziati os- 
servarono che un uomo, senza 
bombole, non sarebbe potuto 
Vivere a quella quota supre- 
ma; Reinhold li ha pronta- 
mente smentiti. Dal Nanga 
Parbat all’Everest, dal Daula- 
ghiri al K2, uno alla volta i 
mostri sono caduti tutti. Fino 
a un mese fa ne mancavano 
ancora due, il Makalù e il 
Lhotse. Ma ora, anche l’ulti- 
mo si è inchinato. 
Rolly Marchi 


Isolato per la prima volta un gene anticancro 


BOSTON — Per la prima 
volta. ricercatori medici han- 
no isolato un gene che previe- 
ne la formazione di una rara 
forma di cancro, una scoper- 
ta strepitosa che dovrebbe 
portare a una maggiore com- 
prensione dei controlli natu- 
rali che vengono sconvolti 
quando esplode la situazione 
tumorale. Questa scoperta 
dovrebbe mettere i medici nel- 
la condizione di individuare 
le persone ad alto rischio nel- 
la insorgenza cancerosa poi- 
ché nel loro organismo questo 
gene manca oppure è defor- 
mato. pisa 3 

In questo ultimo studio, î 
ricercatori hanno clonato, 
cioè riprodotto la copia esat- 
ta în laboratorio, il primo di 
una classe di attivatori gene- 
tici definiti «oncogeni recessi- 
vi», ai quali normalmente 
spetta il compito di impedire 
che sì verifichi una occorren- 


za cancerosa. È 

I bambini corrono un alto 
rischio di venire affetti da ra- 
te forme di cancro delle ossa e 
dell’occhio se, a causa di 
qualche incidente ereditario, 
nascono senza una copia 
completa di questo gene. Que- 
sti tipi di canero sono il retino 
blastoma, che insorge nell’oc- 
chio, e l’osteosarcoma, che 
colpisce l'apparato osseo. 

Non si tratta di forme mor- 
bose comuni. Negli Stati Uniti 
si calcola che non più di 500 
bambini vengano colpiti da 
questi due mali ogni anno, ma 
«riteniamo che altri tipi di 
cancro molto diffusi, come 
quelli al colon, alla mammella 
e ai polmoni, insorgano per- 
ché nel patrimonio genetico 
degli individui offetti manca- 
no geni simili a questo», ha 
detto il dottor Taddeus Dryja. 
«Riteniamo che gli oncogeni 
recessivi svolgano un ruolo 


importante în molti tipi di tu- 
more. È solo che nessuno ha 
mai clonato uno di questi geni 

Dryja è uno specialista 
all’ospedale oftalmico del 
Massachusetts, che ha con- 
dotto la ricerca insieme al 
dottor Stephen Friend, dell’o- 
spedale pediatrico di Boston 
e dell'istituto Whitehead di ri- 
cerche mediche di Cambrid- 
ge. Una relazione sulla loro 
scoperta è stata pubblicata 
sull’ultimo numero del «Bri- 
tish Journal Nature» 

Benché raro, il retinoblasto- 
ma è il più comune tipo di 
cancro all’occhio che si verifi- 
ca nei bambini. Di norma il 
risultato è infausto per l’oc- 
chio colpito e a volte può 
condurre a una neoplasia dif- 
fusa che si conclude con la 
morte del soggetto. I ricerca- 
tori sperano che, attraverso 
un'osservazione sistematica 
genetica, sia possibile indivi- 


duare molto precocemente 
l'insorgenza tumorale. 


= Gli oncogeni sono soggetto 
di ricerca in tutto il mondo, 
nel tentativo di comprendere 
il meccanismo di controllo en- 
dogeno che impedisce la for- 
mazione di cancri. Gli esperti 
ritengono che esistano due ti- 
pi di oncogeni: quelli che pro- 
vocano il cancro con la loro 
presenza e quelli che lo rendo- 
no possibile perché assenti. 
Ambedue i tipi sono mutanti 0 
versioni incomplete o di geni 
ordinari che, normalmente, 
regolano la crescita cellulare. 

La prossima tappa nella ri- 
cerca, ha detto Dryja, sarà 
quella di comprendere che ti- 
po di segnale invia questo 
gene per impedire la forma- 
zione cancerosa. Questa in- 
formazione potrebbe aiutare 
‘a decifrare l'origine genetica 
delle più comuni forme di 
cancro. - 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 17 ottobre 1986 


DALL'INTERNO 


SUL DOPO REYKJAVIK 


Weinberger 
oggi a Roma 


ROMA — Dopo la visita dell’inviato di Gorbacev 
arriva oggi in Italia il responsabile della difesa statuni- 
tense Weinberger. Tema principale dei colloqui sarà 
l’analisi della situazione dopo il vertice tra Reagan e 
Gorbacev. In realtà il segretario di stato statunitense 
Shultz ha illustrato subito dopo il vertice di Reykjavikla 
situazione agli alleati europei. Con il passare dei giorni, 
aumentano i segnali di distensione e la consapevolezza 
che questo incontro non è stato inutile e che il dialogo 
non si è interrotto. 

Il governo intende informare della situazione il Parla- 
mento. Mercoledì prossimo al Senato è in programma un 
dibattito. Il governo risponderà a interpellanze e interro- 
gazioni mentre sono escluse mozioni che avrebbero 
comportato la necessità del voto. La settimana successi- 
va la Camera invece si occuperà dello scudo spaziale, 
pomo della discordia tra i due grandi. 

Ieri Andreotti, parlando alla commissione esteri 
della Camera, ha ripetuto che il vertice in Islanda non è 
stato del tutto negativo. Approfondendo i contatti con le 
due parti, ha detto Andreotti, «ci si rende conto che 
l’incontro è stato certamente serrato, e forse anche teso 
in alcuni momenti, ma è stato anche produttivo. Sia 
Shultz sia il viceministro degli esteri sovietico sono stati 
concordi nell’affermare che le intese delineate saranno 
riprese al tavolo del negoziato di Ginevra». 

‘A giudizio di Andreotti il vertice in Islanda, inizial- 
‘merite previsto come preparatorio a un successivo incon- 
tro, ha assunto dimensioni tali da non poter essere 
gestito nel breve spazio di due giornate, mentre agli 
occhi dell'opinione pubblica si andava caricando di 
sempre maggiori attese. 

Il ministro degli esteri, pur condividendo la delusio- 
ne perché non è stato fissato subito un nuovo vertice e 
per l'assenza di accordi specifici, ha invitato a considera- 
re anche i progressi rilevanti compiuti per una drastica 
riduzione dei sistemi strategici e per l’eliminazione delle 
armi nucleari intermedie in Europa. 

C'è il problema dello scudo spaziale, e a questo 
proposito Andreotti ha ricordato che c’è l’adesione 
italiana soltanto alla partecipazione delle ditte italiane 
alla fase di ricerca, e che questo non anticipa «un’adesio- 
ne alle implicazioni politiche e strategiche del progetto». 

Lo scudo resta però un argomento di dibattito e 
polemica in Italia. Le sinistre hanno contestato il fatto 
che nel prossimo dibattito al Senato non sarà possibile 
presentare mozioni da sottoporre a votazione. La sinistra 
indipendente ha chiesto che il governo faccia conoscere 
il contenuto del memorandum firmato dall’Italia con gli 
Stati Uniti sullo scudo stellare e che su di esso si esprima 
il Parlamento. 

Il Pci critica la decisione di aver firmato un memoran- 
dum segreto senza ottenere alcuna garanzia politica 
sugli eventuali effetti negativi di questo atto per il 
processo di disarmo e. di distensione. 

“Spadolini comunque si incontrerà oggi (i colloqui 
proseguiranno fino a domenica) con il segretario alla 
difesa Weimberger. Si parlerà certamente del vertice, ma 
nell'agenda ci sono anche altri argomenti: la situazione 
nel Mediterraneo, il terrorismo internazionale. «Vedremo 
in tutti questi campi — ha detto Spadolini — gli umori 
degli amerieani». 

Il vicepresidente del Consiglio Forlani partirà invece 
oggi per gli Stati Uniti, dove incontrerà tra gli altri il 
segretario di Stato Shultz. 


Giuseppe Sanzotta 


—ad 


I SINDACATI NEGANO DI AVER DATO CONSENSO AL PROGETTO DE MICHELIS 


Riforma delle pensioni È nata al Senato 
Dopo l’euforia, cautela la leva conveniente 


Giudizio «completamente positivo» solo dalla Uil - Dc: divergenze tra ministero e Parlamento 


ROMA — I sindacati nega- 
no di aver dato il loro consen- 
so al progetto De Michelis 
sulla riforma del sistema pen- 
sionistico; la Dc precisa che 
sussistono numerosi punti sui 
quali il Parlamento e il mini- 
stro del lavoro divergono, Al- 
l'improvvisa euforia di merco- 
ledì sera, quando sembrava 
che ormai il nuovo ordina- 
mento delle pensioni sarebbe 
stato approvato nel giro di 
qualche settimana, è succe- 
duta ieri una maggiore pru- 
denza: 

La Cisl, pur dicendo di ap- 
prezzare alcune nuove propo- 
ste ministeriali, rileva i «con- 
sistenti limiti che permango- 
no nei progetti parlamentari e 
governativi» e prevede «ulte- 
Tiori momenti di confronto». 
Mentre la Cisnal si dice netta- 
mente contraria al testo pro- 
posto da De Michelis, la Cgil 
avanza più di una riserva. 

Anche se c'è un avvicina- 
mento tra le posizioni del go- 
verno e dei sindacati, nota 
Alfonso Torsello, ci sono al- 
‘meno tre questioni sulle quali 


la Cgil non è d’accordo: il 
tetto della retribuzione pen- 
sionabile, che nella bozza di 
De Michelis è troppo basso; 
l'equilibrio finanziario a ogni 
costo delle gestioni previden- 
ziali; l'elevazione ‘indiserimi- 
nata dell’età pensionabile a 
65 anni, mentre la Cgil vorreb- 
be ci fosse la possibilità di 
‘andare in pensione anche tra i 
55 e i 65 anni. Solo la Uil 
ritiene «complessivamente 
positivo» il documento pre- 
sentato dal ministro del lavo- 
ro, ma fa notare che anche le 
misure proposte non garanti- 
scono il pareggio delle gestio- 
ni, 


Assistenza — Verrà separa- 
ta dalla previdenza, con evi- 
dente, immediato beneficio 
per l'Inps, che ora ha un bilan- 
cio disastrato. Le integrazioni 
al minimo di pensione, le pen- 
sioni sociali e la cassa integra- 
zione non saranno più a cari- 
co dell’Inps, ma graveranno 
direttamente sul bilancio del- 
lo Stato. Su questo sono quasi 
tutti d'accordo. 

Deleghe — È un punto con- 
troverso. Il governo dovrebbe 
Ticevere dal Parlamento una 
delega a emanare norme sulla 
previdenza integrativa volon- 
taria entro sei mesi dall’entra- 
ta in vigore della riforma pen- 


De Mita ascoltato su Cirillo 


ROMA — I magistrati napoletani che si occupano 


del caso Cirillo hanno compiuto ieri una trasferta a 
Roma per ascoltare, in qualità di testimone, il segretario 
della De, Ciriaco De Mita. Ne dà notizia un comunicato 
dell’ufficio stampa della De emesso ieri sera in cui si 
definiscono «strane indiscrezioni», le anticipazioni ap- 
parse ieri su alcuni giornali, «divulgate per altro con 
anticipo e con chiara violazione del segreto istruttorio». 


sionistica; e un’altra delega a 
disciplinare i fondi pensioni- 
stici autonomi (dirigenti d’a- 
genzia, giornalisti, personale 
di volo, magistrati, avvocati, 
eccetera) entro un anno dalla 
riforma generale. 

Contributi — I contributi 
dovrebbero essere accresciuti 
per riportare in equilibrio le 
gestioni deficitarie. Ma le op- 
posizioni sono molte, 

Età pensionabile — Nel 
2007 tutti andremo in pensio- 
ne a 65 anni, uomini e donne, 
Ma il calendario di questo 
mutamento non è accettato 
da tutti. 

Indicizzazione — L’aggan- 
cio alle retribuzioni sarà 
‘annuale e non triennale, come 
aveva proposto tempo fa De 
Michelis. Ma il tetto pensioni- 
Stico sarà indicizzato al 75 per 
cento dell’inflazione e quindi 
diminuirà in valore reale. 

‘Retribuzione pensionabile 
— Sara calcolata con riferi 
mento agli ultimi 10 anni e 
non ai cinque ultimi, come 
avviene ora. 

M. M. 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ALL'ASSEMBLEA DELL’ANCI 


ROMA — 8070 comuni sono 
decisamente troppi, secondo 
Craxi. A Padova, dove ha par- 
lato davanti all'assemblea 
congressuale dell’Associazio- 
ne comuni d'Italia (Anci) il 
presidente del Consiglio ha 
osservato che, a fronte di una 
netta riduzione del numero 
dei comuni negli altri paesi 
d’Europa, in Italia ne abbia- 
mo aumentato il numero «e 
così facendo li abbiamo inde- 
boliti». 

Per Craxi è infatti finita 
l’epoca del piccolo Comune 
che fa tutto da sé, perché non 
troverà mai i mezzi per soddi- 
sfare tutte le esigenze. Allora 
è necessario, secondo il presi 
dente del Consiglio, non tanto 
avere tutti i servizi dentro 


Craxi: tro 


casa, ma poterne usufruire, ad 
un livello adeguato, anche se 
questa infrastruttura è collo- 
cata al di fuori dai propri 
confini. 


La proposta di Craxi è per- 
ciò quella di inserire anche 
momenti di managerialità nel 
tessuto delle amministrazioni 
locali, con l’invito al comune 
che non possiede gli strumen- 
ti necessari per attuare un 
progetto complesso a non 
avere timore di affidarsi ai 
privati. 

Tuttavia, la riduzione del 
numero dei comuni, auspica- 
ta dal presidente del Consi- 
Elio, non appare. facile in un 
paese fatto di campanili e in 
cui la tendenza è, semmai, 


18.070 Comuni 


l'opposto di quella suggerita. 
E difatti lo stesso presidente 
del Consiglio, a chi gli ha poi 
chiesto se, come è avvenuto in 
altri paesi, anche in Italia sa- 
tà possibile la riduzione del 
numero dei comuni, ha rispo- 
sto: «Basta volerla. Se finora 
non si è fatta è perché si tratta 
di una cosa difficilissima». 
Ma cos'è facile, in Italia? A 
Craxi il congresso dell’Anci 
ha sollecitato due cose: impe- 
gni precisi per la riforma del- 
l'ordinamento dei poteri loca- 
li e l’autonomia impositiva. 
Sul primo tema il presidente 
del Consiglio ha risposto che 
la nuova legge di riforma dei 
comuni é delle province è 
ormai ferma da anni in Parla- 
mento. Il testo varato dalle 


commissioni ha raccolto in- 
fatti tante di quelle critiche 
da farne «una montagna». 

Quanto alla seconda richie- 
sta dell’Anci, relativa all’au- 
.tonomia impositiva, Craxi si è 
limitato ad osservare che, do- 
po la caduta della Tasco, in 
Parlamento, «il problema è 
aperto» e che bisogna in ogni 
caso restituire una certa auto- 
nomia impositiva ai comuni. 
Craxi ha anche accennato al- 
la debolezza dei poteri attuali 
dei sindaci. Gli è stato chiesto 
se ciò voleva sottintendere la 
necessità del ricorso all’ele- 
zione diretta. Craxi ha rispo- 
sto che è necessaria una revi- 
sione dei poteri del «primo 
cittadino», ma non la sua ele- 
zione diretta. 


LA COMMISSIONE DIFESA TROVA UN’INTESA 


Più pagata, offre un titolo di studio e possibilità di lavoro 


ROMA — Nasce la «leva 
conveniente»; più pagata; 
conferisce un titolo di studio; 
offre possibilità di lavoro suc- 
cessivo. E la durata è uguale 
per tutti: per il momento è 
fissata in 12 mesi. Una leva, in 
definitiva, utile per la vita 
civile. Nonnismo e mammi- 
smo peseranno forse meno. 

La commissione difesa del 
Senato ha trovato ieri l’intesa 
sul testo di riforma predispo- 
sto dal ministro Spadolini, va- 
tando il provvedimento con 
parecchio anticipo sui tempi 
prefissati. Ora tocca all'aula 
di Palazzo Madama, dove si 
svolge un iter rapido ed essen- 
ziale, che prevede solo dichia- 
razioni di voto e voto finale. 
Sempre ieri buone notizie per 
la Difesa anche alla Camera, 
dov'è stato approvato il bilan- 
cio del dicastero. Sopite in 
questi giorni le polemiche sul- 
le Forze armate, dopo la tra- 
gedia del colonnello Nesta. 

La questione su cui, presso 
la commissione del Senato, si 
è discusso più a lungo è quella 
della durata: i democristiani 
hanno insistito per ridurre an- 
cora la leva, e i socialisti non 
erano contrari. Si è preferito 
per il momento lasciare il li- 
mite uguale per tutti a 12 
mesi: ma c’è già l’orientamen- 
to di ‘affrontare di nuovo il 
nodo, per decidere di ridurre 
la leva a nove mesi l’anno, 
entro tre anni, in fasi succes- 
sive. h 

Ecco come sarà la nuova 
leva, quella appunto che si 
può ben definire «convenien- 
te», perché modifica la filoso- 
fia del servizio militare: non 
più un periodo da dimentica- 
re in fretta, ma un ponte verso 
gli impegni della vita civile. 

Specializzazioni — Le spe- 
cializzazioni e gli attestati 
conseguiti durante il periodo 
di leva avranno valore di di- 
ploma a tutti gli effetti, per 
trovare lavoro una volta ter- 
minato il servizio militare. 

Posti di lavoro — Le ammi- 
nistrazioni dello Stato debbo- 
no mantenere impieghi e po- 


L'AGGRESSORE DELLA COPPIETTA E SEVIZIATORE DI UNA BIMBA È ANCORA IN LIBERTÀ 


La folle galoppata di Slavuj 


assassino dalle ali ai piedi 


PERUGIA — L'ha visto ieri 
mattina una vecchia, tra i fila- 
ri di un vigneto, correva su 
verso la cima di una collina. 
Ansimava, aveva dietro i cani 
dei carabinieri che lo rincorre- 
vano. 

Scappa da tredici giorni, 
‘una grande fuga, gli danno la 
caccia centinaia di carabinie- 
ri, poliziotti, guardie forestali, 
cacciatori, volontari, 

E ferito, armato di pistola, 
ancora libero. In mano agli 
agenti che l'hanno afferrato è 
rimasta una carta d’identità e 
un brandello della sua cami- 
cia. Nome di battaglia Ivan, in 
realtà Slavuj Trakovic, 23 
‘anni, slavo; 

Rischia di diventare una 
leggenda. E soltanto un assas- 
sino pericoloso; in due setti- 
mane ha fatto rapine, furti, 
rapito e seviziato una bambi- 
na di 7 anni, Cecilia della 
Giovampaola di Montepulcia- 
no, violentato e ucciso Marina 
Cairoli, una studentessa di 27 
anni, mentre era in macchina 
con il suo amante, un profes- 
sore di filosofia, Antonio Tor- 
relli, 45 anni, ferito anche lui. 

Slavuj, una folle galoppata 
attraverso cinque regioni, Ro- 
magna, Toscana, Umbria, 
Abruzzo, Lazio. Da due giorni 
corre su e giù nella campagna 


da Perugia e dietro carabinie- 
Ti e polizia a poche centinaia 
di metri da lui. E una caccia 
all'uomo senza precedenti; ec- 
cone il diario. 

Venerdì 3 ottobre — Ad 
Arezzo nel pomeriggio ruba 
un’Alfetta, si reca a Torrita di 
Siena dove alle 21.30 rapina 
una donna; alle 22 è ad 
Acquaviva, frazione di Monte- 
pulciano, entra nella casa del- 
la famiglia Della Giovampao- 
la e rapisce la piccola Cecilia. 

Sabato 4 ottobre — Quattro 
ore dopo al casello di Chiusi, 
ore 2, i carabinieri avvistano 
l’auto del bandito che tiene 


prigioniera Cecilia. Lo slavo 
entra nell'autostrada, forza 
‘un posto di blocco, viene inse- 
guito da otto gazzelle dei ca- 
rabinieri; i militari sparano 
raffiche di mitra, alle 2.30 si 
ferma nell’area di servizio di 
Fabro, lascia la bimba, gli 
‘agenti gli saltano addosso, si 
divincola, scappa nei campi. 
Passa il giorno, in nottata, ore 
23.30, una pattuglia della poli- 
zia lo vede passeggiare nel 
centro di Arezzo. «Documen- 
til», consegna la carta d’iden- 
tità, mentre i poliziotti la con- 
trollano fugge in un vicolo, 
scavalca un muretto e si dile- 


Primo sì alla legge sull’inquirente 


ROMA — Con 344 voti favorevoli, 92 contrari e 3 
astenuti, la Camera ha approvato la proposta di legge 
costituzionale concernente nuove norme per i procedi- 
menti di accusa nei confronti del presidente del consi- 
glio e dei ministri. A favore del provvedimento hanno 
votato i gruppi della maggioranza e il Pci. Contro la 
Sinistra indipendente. 

Quella della Camera è la prima deliberazione: 
trattandosi di una modifica costituzionale è infatti 
necessario il doppio voto da parte di ciascun ramo del 


Parlamento. 


La legge stabilisce l’abolizione della commissione 
inquirente e il passaggio alle giunte del ramo del 
Parlamento, cui il ministro inquisito appartiene; della 
valutazione sulle richieste della magistratura. 


gua. Gli sparano contro (in 
aria), inutilmente. 


Giovedì 9 ottobre — Ritor- 
na a Sud. Arriva in Abruzzo, a 
Pescina, provincia dell’Aqui- 
la, ruba in una casa una pisto- 
la calibro 22. Gli servirà il 
giorno dopo per uccidere Ma- 
rina Cairoli. — 

Venerdì 10 ottobre — Ore 
23, la studentessa con Anto- 
nio Torrelli, il suo amante 
(sposato, due figli) è in mac- 
china, sono fermi in una stra- 
dina di campagna. Il bandito 
sfonda il cruscotto, afferra 
l’uomo e lo chiude nel porta- 
bagagli. Poi costringe Marina 
a uscire, la violenta lì vicino, 
dopo quindici minuti tornano 
all’auto. Lo slavo apre la bau- 
liera e fa uscire il professore, 
ordina ai due di ripartire, ci 
ripensa, punta la pistola mi- 
naceioso, spara. Scappa. Mo- 
strano al professore le foto del 
rapitore della piccola Cecilia. 
«E lui». 


Con un altro peso sulla co- 
scienza, la folle fuga ricomin- 
cia, attraverso campi e paesi, 
e dura ancora, con grande 
preoccupazione degli abitanti 
della provincia di Perugia, do- 
ve Slavuj è stato avvistato 
l’ultima volta, in quel vigneto. 


G.M. 


NEI PRIMI SEI MESI DELL’86 PRESI 3.646, SOPRATTUTTO PER DROGA 


Gli stranieri arrestati in Italia: 
il triste primato agli jugoslavi 


ROMA — Sono stati com- 
plessivamente 3 mila 646 i 
cittadini stranieri arrestati 
nei primi sei mesi dell’86 in 
Italia per aver commesso rea- 
ti nel nostro paese. Nello scor- 
so anno, su 109 mila 242 arre- 
sti compiuti dalle forze del- 
l’ordine, 7 mila 694 provvedi- 
menti hanno colpito persone 
di nazionalità estera, il 7,04 
per cento del totale. Per circa 
un settimo dei casi, l’emissio- 
ne del provvedimento è dovu- 
ta all'accertamento di respon- 
sabilità per traffico e spaccio 
di stupefacenti. 

Le cifre sono state fornite 
ieri dal ministro degli interni 
Oscar Luigi Scalfaro che, ri- 
spondendo a un’interrogazio- 
ne, ha sottolineato che «in 
nessuna occasione si è inteso 
proseguire o avallare un indi- 


rizzo di prevenzione verso gli 
stranieri in Italia, che troppo 
spesso sono costretti ad ac- 
cettare condizioni di vita e di 
inserimento molto faticose e 
umanamente cariche di soffe- 
renze. 

«Il fenomeno dell’immigra- 
zione in Italia — afferma Scal- 
faro — ha comportato un au- 
mento dei casi di coinvolgi- 
mento degli stranieri in attivi- 
tà criminose, che non ha fino- 
rta assunto proporzioni allar- 
manti. Gli stranieri, che giun- 
gono in prevalenza dal Medio 
ed Estremo Oriente e dall’A- 
frica orientale — osserva an- 
cora il ministro dell’interno — 
stentano a inserirsi nel merca- 
to del lavoro e, in alcuni casi, 
finiscono per alimentare il 
mondo della criminalità». 

Ma ecco alcuni dei dati mes- 


si a disposizione dal ministro 
sul fenomeno: lo scorso anno 
risultano denunciati per reati 
connessi al traffico di stupefa- 
centi mille 240 stranieri. Le 
prime tre nazioni di prove- 
nienza cui spetta il triste pri- 
mato sono lo Sri Lanka (115 
persone denunciate), la Tuni- 
sia (115 persone) e la Nigeria 
(107). 

Sempre relativamente al 
1985, su un totale di 7 mila 694 
cittadini stranieri arrestati, 2 
mila 176 sono jugoslavi. Se- 
guono, nell’ordine, cittadini 
tunisini (938) e del Marocco 
(821). 

Nella lista figurano anche, 
con alte percentuali di arresti, 
numerosi cittadini europei: 
tedeschi occidentali in primo 
luogo, con 245 arrestati (al 
settimo posto nella «gradua- 


toria» generale); francesi, con 
220 arrestati (ottavo posto); 
svizzeri, con 94 arrestati 
(quindicesimo posto). Al ven- 
tesimo posto, nel lungo pro- 
spetto del ministero dell’in- 
terno, figurano i cittadini sta- 
tunitensi, con 70 arresti; la 
Libia occupa la ventiduesima 
posizione (con 56 arrestati); la 
Gran Bretagna la ventinove- 
sima (con 38 arrestati). 

Da un altro prospetto, rela- 
tivo ai reati per i quali con 
maggior frequenza sono stati 
denunciati cittadini stranieri 
nel corso dell’85, risulta infine 
che 11 mila 883 persone non 
hanno osservato le norme su 
ingresso e soggiorno in Italia; 
ottomila 365 hanno contrav- 
venuto al foglio di via; 4 mila 
189 sono stati denunciati per 
furto. 


| VESCOVI DEL TRIVENETO SU UN TEMA DI GRANDE ATTUALITÀ 


«I falsi profeti della pace 
devono essere smascherati» 


ITALIA IN BREVE 
Via libera della Cee alle carni 


BRUXELLES — Con un po’ di anticipo, la Cee sta 
facendo all’Italia un regalo di Natale non disprezzabile: 
apre un varco nel «sipario di ferro» che, dal 4 settembre 
scorso, impedisce rigorosamente l’ingresso nella Comu- 
nità di carne fresca e prodotti di bovini e suini provenien- 
ti dalle zone colpite dall’afta epizootica. Ieri il Comitato 
veterinario Cee ha preso la decisione di permettere 
l'asportazione dal nostro Paese di carni e prodotti 
ottenuti da animali delle regioni infette, a condizione 
però che siano stati macellati almeno un mese prima 
dell’insorgere del focolaio d’infezione. 

Il provvedimento entrerà in vigore al massimo alla 
fine della prossima settimana: eviteranno tra l’altro le 
forche caudine dell’embargo salami, bresaole, speck, 
mortadelle, prosciutti con una maturazione non prolun- 
gata, a esempio di soli 90 giorni, che sinora non potevano 
varcare le nostre frontiere. 


«L'Unità» risponde a Craxi 


ROMA — «L'Unità» di ieri mattina ha risposto con 
un corsivo all’editoriale scritto dal presidente del Consi- 
glio Craxi sui fatti di Ungheria a commento dell’intervi- 
sta rilasciata la scorsa settimana dal segretario comuni- 
sta Natta. «Bettino Craxi, rubando tempo prezioso agli 
affari di governo», scrive il corsivista del quotidiano del 
Pci, ritorna sulla vicenda ungherese sostenendo che 
l’analisi di Natta tornerebbe a giustificare l'intervento 

sovietico. i 

«Chiunque abbia letto l’intervista — è la risposta de 
“L'Unità” — potrà constatare che questa affermazione 
non corrisponde alla verità. Perché l’ispirazione di Natta 
muove naturalmente da scelte consolidate sulle questio- 
ni cruciali dell’indipendenza nazionale e della democra- 
zia come fondamento e condizione irrinunciabili di ogni 
autentica prospettiva. socialista». 


È morto il sen. Carlo Romei 


ROMA — È morto a Roma ieri mattina dopo una 
lunga malattia, il sen. Carlo Romei (Dc). Gli subentrerà a 
palazzo Madama Ernesto Pucci del collegio di Catanza- 
ro, Carlo Romei era nato 62 anni fa a Montevarchi. Dopo 
aver partecipato alla resistenza entrò a far parte della 
corrente cattolica del movimento sindacale. Chiamato a 
ricoprire la carica di segretario provinciale della Cisl di 
Siena, Romei svolse la sua attività a Firenze e a Ravenna 
fino a quando venne eletto segretario confederale della 
Cisl nel 1968. si 

L'anno seguente venne nominato presidente dello 
Scau ed entrò nelle liste della De come esperto dei 
problemi del lavoro. Venne eletto senatore nel collegio di 
Castrovillari-Paola nel 1976 e confermato nelle elezioni 
del 1979 e del 1983. Romei ricoprì anche la carica di 
sottosegretario alla sanità nel primo governo Craxi. 


Un incendio minaccia Goria - 


ROMA — A pochi metri dall’ufficio del ministro 
Goria è scoppiato ieri mattina un incendio, al secondo 
piano del dicastero del tesoro. Le fiamme si sono svilup- 
pate per il surriscaldamento di un condizionatore d’aria. 
Il fuoco, poco prima delle 9.30, si è esteso rapidamente a 
due stanze che si trovano a una decina di metri dal 
gabinetto del ministro e dalla sua segreteria. 

Sono accorsi i vigili con cinque automezzi. Hanno 
dovuto disattivare l'impianto elettrico del ministero per 
oltre una quarantina di minuti. 


UDINE — «Le genti venete 
sono genti di pace», lo affer- 
‘mano i vescovi del Triveneto 
nel loro messaggio ai fedeli in 
Vista dell’incontro dei capi di 
tutte le religioni del mondo 
convocato dal Papa ad Assisi 
per il 27 ottobre prossimo. 
Alla vigilia di questo storico 
incontro nelle diocesi del Tri- 
veneto è stata indetta dai pre- 
suli una giornata di preghiera 
per la pace da celebrarsi in 
tutte le parrocchie, 

Nel documento della Confe- 
renza episcopale delle Vene- 
zie, comunque, non c’è traccia 
alcuna: delle proposte conte- 
nute nel documento pacifista 
«Beati i costruttori di pace» 
sottoscritto dal vescovo di 
Trieste e da tredicimila tra 
sacerdoti, religiosi e laici del 
‘Triveneto, confermando così 
la recente dichiarazione del 
segretario dell’episcopato ita- 
liano, mons, Ruini, secondo il 
quale l'iniziativa dei cattolici 
del Triveneto è «un fatto iso- 
lato». 

Tre settimane dopo la diffu- 
sione del messaggio della Cei, 
i vescovi delle Tre Venezie, 
«facendosi interpreti dei sen- 
timenti espressi da molti fra- 
telli>, hanno voluto richiama- 
re l'attenzione delle comunità 
cristiane «sul grave e com- 
plesso problema della pace». 
«Per noi cristiani — afferma- 
no i vescovi — la pace è d’ob- 
bligo, Îi 

«Le nostre popolazioni, per 
matrice culturale, storia, col- 
locazione geografica e sensibi- 
lità religiosa, sembrano avere 
‘una particolare vocazione a 
promuovere la pace. Nello 
stesso tempo — prosegue il 
messaggio — le genti venete 
sono tra quelle che più hanno 
contribuito e contribuiscono 
con l’invio di persone e di 
aiuti alla promozione dei po- 
poli in via di sviluppo». 

Di fronte alla minaccia di 
distruzione che sovrasta l’u- 
manità «l'interrogativo dram- 
matico» — dicono i vescovi — 
è «che fare?», «La Chiesa — 
affermano — non ha soluzioni 
precostituite», ma ritiene suo 
dovere offrire al mondo quale 
suo contributo specifico il 
Vangelo, strumento di educa- 
zione delle coscienze, 

I vescovi sentono inoltre il 
dovere di «smascherare le 
strumentalizzazioni della pa- 
ce che sono in atto» e ammo- 
niscono con una frase del pro- 
feta Ezechiele: «Guai ai profe- 
ti stolti perché ingannano il 
mio popolo dicendo: pace! E 
pace non c’è!» 

Sergio Paroni 


sti di lavoro disponibili per î 
giovani che hanno effettuato 
la leva prolungata (minimo 
due anni): questa sorta di ri- 
serva obbligatoria prevede un 
margine del 5 per cento a 
livello impiegatizio, e del 10 
per cento a livello operaio. 


Il padre 


di una recluta 
che tentò 

e e_° 2° 

il suicidio 

° ° 
ringrazia 

BRESCIA — Migliorano 
le condizioni di Leonildo 
Marchesini, il militare di 
leva che 15 giorni fa ha 
tentato di uccidersi get- 
tandosi da una finestra del 
secondo piano della caser- 
ma «San Gaetano» di Bre- 
scia. Il giovane originario 
di Borgo a Mozzano (Luc- 
ca); è tutt'ora ricoverato 
nell'ospedale civile di Bre- 
scia: i medici appaiono fi- 
duciosi nel suo pieno recu- 
pero. 

Frattanto il padre del 
giovane, Danilo Marchesi- 
ni, ha inviato una lettera al 
col. Antonio Ricci, coman- 
dante del distretto milita- 
Te di Brescia (presso il qua- 
le il figlio presta servizio) 
nella quale ringrazia tutti i 
militari del reparto per le 
«amorevoli» cure e le at- 
tenzioni riservate al giova- 
ne, e si complimenta per le 
condizioni di vita dei mili- 
tari nella caserma. 

«Anche se ci siamo cono- 
sciuti in una circostanza 
non bella — ha scritto il 
padre del soldato al col. 
‘Ricci — fra me, mia moglie 
ei suoi bravissimi ufficiali 
e sottufficiali si sono stabi- 
liti un affetto e una com- 
prensione non comuni. 
Siamo stati accolti e assi- 
stiti a Brescia in una ma- 
niera premurosa e meravi- 
gliosa. E poi — prosegue la 
missiva — siete continua- 
mente vicini a mio figlio e 
seguite con trepidazione la 
sua degenza in ospedale». 


Il tempo che farà | 


Paga del soldato — Il soldo 
aumenta! Viene infatti intro- 
dotto un meccanismo auto- 
matico di valutazione in base 
al quale ogni anno nelle ta- 
sche dei militari di truppa 
entrerà qualche migliaio di 
lire in più al giorno. La diaria 
attuale di 4 mila lire potrà 
diventare nell’87 di 6 mila lire. 
Altri incrementi scattano ne- 
gli anni successivi. 

Rafferma — Il compenso 
peri raffermati aumenta, se si 
tratta di militari di truppa, a 
705 mila lire il mese durante. il 
primo anno di rafferma, e a 
822 mila a partire dal secondo 
anno, alle quali si aggiunge 
l'indennità operativa di 60 
mila lire. L'innovazione mira 
ad attrarre più militari nella 
lunga ferma, alla quale finora 
aderiscono in genere gli uffi- 
ciali i quali, in genere, dopo 
due anni passano al servizio 
permanente effettivo. Pochis: 
simi invece i raffermati di 
truppa: si è così creato un 
«vuoto» di circa 50 mila mili- 
tari solo per l’esercito; esi 
spera che l'aumento di stipen- 
dio costituisca un incentivo 
adeguato. x 

Volontari — Il contingente 
di reclutamento volontario 
aumenta dal 16 per cento al 19 
per cento ogni anno. Nei gior- 
hi scorsi c'erano state polemi- 
che nella maggioranza e 10 
stesso capo della delegazione 
democristiana nella commis: 
sione, Fallucchi, si era dimes; 
so perché riteneva la riforma 
inadeguata ai tempi. Ulteriori 
modifiche lo hanno poi con: 
Vinto a ritirare le dimissioni, 

Ma anche ieri, fino all’ulti: 
mo: momento, il rischio di | 
nuove polemiche minacciava 
la riforma della leva. Pom@ | 
della discordia era la questio: | 
ne del reclutamento volonta: | 
Tio che, secondo alcuni espo” 
nenti della maggioranza, do: 
veva esser mantenuto al 16. 
per cento: ma i socialisti si 
sono. impuntati, e il limite.è 
stato di nuovo elevato al 19 
per cento. D 

E. S. 


Situazione: una confluenza tra 
aria fredda balcanica e aria calda 
di origine africana determina con- 
dizioni di tempo instabile specie 
sulle isole maggiori e sulle rima- 
nenti regioni meridionali della pe- 
nisola. 

"Tempo previsto per oggi: sulle 
regioni meridionali della penisola 
e sulle isole nuvolosità irregolare 
con precipitazioni anche di tipo 
temporalesco. Sulle altre regioni 
sereno o poco nuvoloso salvo tem- 
poranei addensamenti sul medio 
versante tirrenico e sulla Liguria. 
Dopo il tramonto foschie dense e 


nebbie in Pianura Padana e localmente nelle valli e lungo i litorali | 


del centro. 2 
Temperatura: in diminuzione al Sud. 
Venti: deboli o moderati tra Est e Sud-Est. 
Mari: in prevalenza poco mossi, 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 13, 19; Bolzano 4; di 
19; Verona 7, 20; Venezia 8, 20; Milano 9, 19; Torino 13, 18; Mondovi | 


12, 16; Cuneo 12, 15; Genova 15, 24; Imperia 20, 24; Bologna 10, 20; 
Firenze 10, 24; Pisa 10, 24; Falconara 10, 20; Perugia 12, 19; Pescara 


13, 19; L'Aquila 7, 18; Roma Urbe 12, 25; Roma Fiumicino 13, 25; | 
Campobasso 11, 16; Bari 13, 24; Napoli Capodichino 14, 24; Potenza % 
10, 17; S. Maria di Leuca 14, 20; Reggio Calabria 17, 23; Messina 19, |. 
23; Palermo 20, 23; Catania 16, 25; Alghero 17, 25; Cagliari 17, 23. di 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


‘Amsterdam n. 77, 15; Berlino s. 8, 16; Bruxelles n. 5, 16; Chicago s. 0,12; | 


Copenaghen n. 10, 17; Dublino n. 6, 15; Francoforte n. 7, 21; Ginevra s. 11; 


20; Johannesburg p. 11, 26; Lima n. 15, 19; Lisbona s. 14, 22; Londra n. 7, 


19; Los Angeles n. 16, 29; Madrid s. 11, 19; New York n.9, 15; Oslo.s. 1,11; 
Parigi p. 13, 20; Perth p. 13, 17; Rio De Janeiro 16,25; San Francisco n. il, 


22; San Juan n. 23, 31; Santiago s. 8; 21; San Paolo n. 14, 21; Seul s. 12, 1T; 


Singapore s. 25, 31; Stoccolma n. 7, 11; Sidney:s. 11, 23; Taipei s. 22, 28; 
‘Toronto n. 3, 11; Vancouver nebbia 3, 15; Vienna s. 10, 17. 
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IL NOBEL HA PREMIATO IN WOLE SOYINKA UN INTELLETTUALE POLIEDRICO E FINISSIMO 


Africa dolens: ecco il messaggio | 


L'eccezionale straniamen- 


ente clima di «sinistro» 


‘Piglia il treno e vai 
o |(verso la solitudine) 


recensione, Corrado Augias a 
evocare Pirandello, che. tene- 
va sul comodino il trattato 
sulle alterazioni della perso- 


© fronte» (Adelphi, 1985) una 
Sorta di romanzo metafisico, 


“engono in qualche modo alla 


&lta anche nello straordi- 
Mario libro di Georges Sime- 
On, recentemente tradotto; 
“L'uomo che guardava passa 
38.1 treni» (1938; ora Adelphi, 
Pagg, 212, (lire 16.500). è 
2: Quel che lì si dava primarla- 
mente, era l’unità di luogo, 
Mentre il tempo vacillava e 
-8'erodeva sino all'esplosione 
nale; qui il tempo scorre con 
na certa linearità, con una 
REA consequenzialità, ma 
2 ASSE del racconto si dà 
Sobrattutto nelle forme del 
Viaggio, dell'itinerario, dell’u- 
Scita nel mondo (modello pi 
Caresco, quindi, anche se d'a- 
e in Simenon, tutt’altro 
si Vitalistico ed esuberante). 
ia restano intanto queste 
di agini statiche, allucinate, 
Ù Sogno pervasivo, insite nei 
Atoli stessi: ed esse ci rinvia- 
Ro a una sostanziale enigma: 
cità del reale. Chi sono, che 


‘ANNO, come entrano nella 


da vita «les gens d’en face» 
(titolo originale: i dirimpettai, 
® persone della casa di fron: 
2), chi è, cosa vede, quell’uo- 
mo di Gottinga che dalla vi 
Scosità borghese. della sua 
Vita (la moglie, chiamata 
maman», j figli, l'interno fu- 
oso, d'un tepore avvolgente 
LI addormentante, il lavoro di 
outine») si strappa solo per 
Uscire fin alla stazione e pro- 
HE «quella certa emozione 
fo tiva, quasi vergognosa, che 
na turbava vedendo passare 
È treno, un treno della notte 
prattutto, dalle tendine ca° 
Fio mistero dei viaggia- 
‘Ma Questo mistero non ha 
SAVA di «giallo», non prelude 
8! altri misteri da chiarire: 
UZi, il romanzo va dalla chia- 
Mezza all'oscurità sempre più 
a, Pur se il protagonista, 
È gndese, Kees Popinga, una 
volta liberata da sé l’emozio- 
Primaria che stava celata e 
Pa Cchiata nell’intimo del 
doo essere, passa attraverso 
ti Micidio e la fuga, il sesso e 
inganno, ja dissimulazione, 
ni Clegradazione fisica e mora: 
> la follia, 
Ha ben fatto, in una sua 


nalità del grande psicopatolo- 
go francese Alfred Binet: in 
fondo è da quel ceppo di cul- 
tura comune che muovono Pi- 
randello e Simenon (un certo 
naturalismo poi stravolto in 
simbolismo nel primo, storna- 
to in più leggeri frammenti, in 
schizofrenie minori nel secon- 
do), e difatti il romanzo qui in 
questione ha anche un'aria 
pirandelliana: lo scatto irra- 
zionale, la fuga da casa, ecc, 
Ma niente di più. Quel che 
sostiene «L'uomo che guarda- 
va passare i treni» è proprio il 
‘mantenimento di un primo 
impulso irrazionale, che poi si 
dilata e impera sull’esito fina- 
le, nella sua segreta e pur 
plateale insensatezza. 

Perché Popinga, una volta 
saltato sul treno per Amster- 
dam, uccide una cocotte che 
non gli si vuol concedere; 
scappa a Parigi — è la vigilia 
di un Natale —, è riconosciuto 
da una prostituta che lo na- 
sconde e insieme lo inizia a 
certi ambienti loschi; e Popin- 
ga ancora a fuggire, per poi 
tornare da Jeanne, cercando 
di uccidere anche lei. 

E fugge, fugge, toccando li- 
velli sempre più Infimi di 
esperienza, senza rimorsi, ma 
sempre con una gran paura 
della solitudine e un segreto 
sentimento. del: delirio che 
una volta affiora; «Se non fos 
se stato lontano, avrebbe for- 
se tentato di tornare a casa, 
senza far rumore, passando 
dalla finestra della cucina, e 
l'indomani avrebbe sussurra- 
to: Non è stato niente, no?». 

Ma ci sono altri aspetti ca- 
ratterizzanti. Per esempio, 
l'ossessione dello sguardo al- 
trui, che conferisce a Popinga 
sempre nuove identità, ma 
mai vissute coscientemente: 
appiccicate all’Io per un'mo- 
mento; per questo, egli ha 
l'aspetto — così gli dicono — 
dell’uomo braccato, e lui di- 
venta braccato, ma in fondo 
non lo è, ma poco gl’importa 
questo: scollamento di realtà: 
«In fondo, andava benissimo 
così. Per quarant'anni si era 
dato non poco da fare perché 
lo sì prendesse per Kees Po- 
'pinga e nessuno dei suoi gésti 
fosse diverso da quel che do- 


DEL 1938 


Veva essere», Il 1938 è l’anno 
della «Nausea» di Sartre, ma 
soprattutto il ’42 sarà l’anno 
dello «Straniero» di Camus: ci 
sarà in quest’ultimo caso una 
specie di memorizzazione in- 
consapevole del Popinga si- 


| menoniano? 


Così, flagrante, s'apre sem. 
pre più il divario fra «Lui» e 
«Loto» (su questo tema, co- 
m'è noto, Laing ha scritto 
pagine altissime): «Per loro 
lui aveva "’accoppato”’ Julius 
de Coster ed era uno ”svita- 
to"», E allora in Popinga su- 
bentra anche la necessità di 
dire — sempre sul suo caso! 
scrive lettere ai giornali, alla 
polizia,‘ 

Ma con la paranola il pro- 
cesso della verità (Rousseau 
insegna) non è mai finito: ne è 
conscio anche Îl nostro eroe, 
che monologa sull’intermina- 
bile pena dell'essere e dell’ap- 
parire, incrinatura che, di fat- 
to, è interna alla sua propria 
personalità, Un momento di 
dolentissima lucidità: «Ormai 
era solo; assolutamente solo, 
solo contro il mondo intero». 

Qualcosa andrebbe detto 
sui sapientissimi effetti di 
straniamento ‘adottati da 
quel meraviglioso scrittore di 
razza che è stato Simenon. 
‘Alla moglie che lo va a trovare 
nell'ospedale psichiatrico do- 
ve finirà i suoi giorni, e che gli 
parla della difficoltà di 
sopravvivere «Iì fuori», Popin- 
ga ribatte con un deviato: 
«Stupendo, no? — Dacché 
nessuno. sarebbe riuscito a 
comprenderlo, non procedeva 
tutto per il meglio?». 

La fine, poi, è veramente 
pirandelliana, con un po’ di 
Walser dentro: i giornali pro- 
clamano «la verità sul caso 
Kees Popinga», ma lui stesso 
commenta: «Non c’è una veri- 
tà». Un romanzo sulla verità, 
dunque, e sull'identità. Che ci 
dicono tante cose problemati- 
che sull’autore: sul suo insi- 
stere da un lato sul tono.bor- 
ghese, piccolo borghese della 


mediocre felicità (si veda: 


anche Maigret), dall'altro sul- 
la gran solitudine degli uomi- 
ni nel mondo. Questa sì Vera, 
nel personaggio e nell’autore, 
l’unico sentimento che fra 
tanti fuochi spenti ancora 
s'accenda. 
Giovanni Cacciavillani 
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La Storia urbana 


(Con Le Goff 


so. EMA Sarà Jacques Le 
sÙri ad aprire a Parma una 
‘Dog di iniziative su «Temi e 
(ch lemi di storia urbana» 
(me T'Istituto Gramsci di Par- 
1 Br a Promosso con la colla- 
sù azione dell’Istituto Gram- 
lbie Roma. Martedì 21 otto- 
(e alle 16, infatti, nell'aula 
; mina della facoltà di econo- 


lay, f ommercio (via Kenne- 


|SUl te, 


{de 1a 
{Utbain 


{ 
î 
i 
I 


® Goff terrà una lezione 
Ma «Problèmes actuels 
recherche en histoire 


‘nes Ma con inizio alle 15,30, 
(nella Stessa sede, si svolgerà 


| @ tavola rotonda. 
(-Pere di.Music 


e ‘ IA 

| poste in Svizzera 
Ito LLINZONA — Oltre cen- 
originita Opere dell'artista gi 
Sons e goriziana Zoran Music 


SSposte nella Civica gal- 


lerici 
SO atte di Villa dei cedri di 
tto One, in Svizzera, Si 
n per la maggior parte di 
Bang Cilici, cui si accompa- 
ilemp, Acquerelli, gouaches, 
IMPE Inoltre, la rassegna 
Mi digg de un buon gruppo 
©BNI e pastelli di varia 


fmergGura e l'opera di Music 
Utta 100 ancora una volta in 
Ssbreggjo Oro potenzialità 
Phe mon @ una potenzialità 

A bisogno di colori 


On hi 
polatanti 

0 di « » 
Mu blcok i invenzioni 


di “n ra con Jean Clair, 
Ten; ma tavolozza stretta- 
degli oct nitata alla gamma 
ta d'omei dominata dalla ter- 
algar, sa e ravvivata dal 
pre. Tosso/arancio e l’az- 


 emio a Sgorlon 
i Bartolini 


Amian 
ar 0 Damiani, Elio 
Rol Carlo Sgorlon, An- 
î ettivacei S dipl O 
0, per lo spetta- 
la mus erabu de scenza 
i » Sono i vincito: 
«puma edizione del pre- 
to i aquila d’oro», isti- 
Sociazione cultu- 
did d 
— & Biudizio della 
Perchg, Sono stati assegnati 
Questi personaggi, in 
af Versi, hanno dimo» 
Senza Garticolari doti di coe- 
ulto pyrigore e hanno contri. 
imme Sviluppo e alla buo- 
@gine del Friuli», La 
in crione di SORSSENA 
O) cy Que premi specia- 
2aoinche andati ad Alfon: 
lasoni i al giornalista Mario 
ma il95 pri RR a Faga- 


Anifeg 
i bre 


Nato nel 1934 in Nigeria, poeta, romanziere e drammaturgo, 


Ma si considera «cittadino del mondo» e soprattutto ha 


si è formato in Inghilterra e la sua prosa oggi lo dimostra 


ato voce universale alla storia e alle tragedie del suo popolo 


Finalmente gli accademici 
di Stoccolma hanno deciso di 
voltare pagina: celebrata la 
cultura della Mitteleuropa 


(Canetti, Singer, Milosz, Sei- 
Sert), tributato l’opporiuno ri- 
conoscimento. all'avanguar- 
dia (Simon), salutata la fiori- 
tura latinolamericana (Gar- 
cia Marquez), quest'anno ono- 
rano con il Nobel per la lette- 
ratura l'Africa, e premiano 
Wole Soyinka, poliedrico e fi- 
nissimo intellettuale nigeria- 
no, una delle voci più limpide 
e alte tra le tante che ormai 
giungono dal multiforme con- 
tinente nero. 

Molti erano certi che il No- 
bel 1986 sarebbe toccato a 
Nadine Gordimer, la narra- 
trice di Johannesburg che da 
sempre si batte contro l'a- 
partheid. Come al solito le 
previsioni si sono dimostrate 
errate. Ma non si è trattato di 
una scelta di compromesso: 
Soyinka — che la stessa Gor- 
dimer considera «un autore 
di straordinario fascino» — 
ha tutte le carte in regola per 
meritare il prestigioso ricono- 
scimento, sotto il profilo sia 
culturale sia politico. 

Poeta, romanzigre, dram- 
maturgo (e anche regista), è 
nato nel 1934 nella Nigeria 
Occidentale, in una regione di 
etnia Yoruba. Ha studiato 
prima nel suo paese e in se- 
guito. in Inghilterra, all'Uni- 
versità di Leeds, dove si è 
dedicato a Shakespeare. Do- 
po la laurea si è trasferito a 
Londra, partecipando all’atti- 
vità del Royal Court Theatre 
insieme con Pinter, Osborne e 
Stoppard, gli uomini che negli 
anni Cinquanta rivoluziona- 
tono. il teatro britannico. At- 
tualmente insegna all’Univer- 
sità di Ife. 


reale», 


assoggettarsi a barbare defi- 
nizioni di razza o religione». 

Le sue convinzioni politiche 
lo spinsero a tornare in patria 
all’inizio degli anni Sessanta, 
quando in Nigeria si manife- 
starono i primi conflitti triba- 
li. Dopo aver diretto una rivi- 
sta («Black Orpheus») e lavo- 
rato al romanzo d'esordio 
(«Gli interpreti», pubblicato 
nel 1965 e tradotto in italiano 
nel 1973), sì schierò con il 


Un lusso per pochi 


Per decenni gli intellettuali africani avevano lottato in 
nome della «negritudine», l'ideale umanistico teorizzato da 
Leopold Sedar Senghor, l'ex presidente del Senegal. Ma a 
Soyinka questa esasperata ricerca di identità etnica non è 
mai piaciuta: la considera «un lusso per pochi eletti», 

Sul problema egli si era soffermato a lungo nel corso di 
una conferenza stampa organizzata due anni fa a Milano 
dalla Yaca Book — la sua.casa editrice italiana‘ — per 
presentare «Ake», In quell’occasione aveva sostenuto l'Inù- 
tilità di una distorta rivitalizzazione del passato. «Simili 
atteggiamenti — disse allora — possono condurre a posizio- 
hi sclerotizzate o far nascere convinzioni socialmente reazio- 
narle, come le idee di gruppi o caste naturalmente superiori. 
Non bisogna, però, neppure sciupare l'apporto positivo che 
viene da miti lontani, da credenze non più attuali: il mito fa 
parte di ogni cultura, in Africa è stato proprio un richiamo 
mitico a unire | diversi gruppi contro gli inglesi». 

‘A una domanda sull'importanza dei ricordi autobiogra- 
fici nella sua opera, Soyinka rispose negando il positivo 
influsso della nostalgia. «Credo che per un artista la 
nostalgia sia un pericolo. Se la scrittura è in se stessa 
sempre autobiografica, l'opera d'arte è autobiografica che si . 
stacca da sé, che diffonde e confronta il nucleo individuale. 
da cui è nata con la complessità del mondo esterno, del 


Il lungo soggiorno in Euro- 
pa ha certamente contribuito 
in misura considerevole a for- 
mare la peculiarità di questo 
autore, în cui si riconosce l'a- 
scendenza. occidentale per 
quanto riguarda il'ritmo della 


gruppo «Terza forza» che si 
batteva per la pace e tentava 
di mediare tra le parti impe- 
gnate nella terribile guerra 
originata dalla secessione dei 
biafrani, che causò oltre un 
milione di morti. 


prosa, ma che pure è sempre 
africano nell’ispirazione e nei 
tempi della narrazione. 
Soyinka ha comunque sem- 
pre rifiutato l’etichetta di au- 
tore «colonizzato», costretto a 
comporre în inglese, nella lin- 
gua del dominatore. Preferi- 
sce considerarsi semplice- 
mente «cittadino del mondo». 
«Una formula forse un po’ 
logora — spiega — mà ancora 
utile a chi sogna un futuro 


L'impegno a favore della 
conciliazione nazionale non 
venne giudicato favorevol- 
mente dalle autorità: Soyin- 
ka fu arrestato e rimase a 
lungo în carcere, mentre nel 
paese si combatteva «una 
guerra. disastrosa, priva di 
significato». Dall’esperienza 
della prigionia nacquero 
«Stagione! dì anomia» e «Un 
uomo è morto», due libri 
segnati da un'intensa carica 


Il bianco ha fatto credere ‘agli africani di essere un 
popolo disorientato «senza stella». Oggi gli intellettuali 
negri, ha scritto Soyinka in una poesia per Nelson Mandela, 
devono persuadersi che «l'asse del mondo si è spostato»; 
mentre il presente «nutre nuovi compiti». 


R.F. 


della lotta solitaria diun'indi- 
viduo per sopravvivere e l’an- 
sia dell'artista che non vuole 
tacere, che desidera in ogni 
momento ripensarsi, mettersi 
in discussione. 

Con questi volumi, ha affer- 
mato Nadine Gordimer, 
Soyinka «ha fatto quel che 
Camus disperava di veder fa- 
te in un artista: vivere il 
dramma della sua epoca e 
descriverlo». Lui stesso ha di- 
chiarato în più di un’occasio- 
ne che l’attività in carcere — 
un lavoro che molti hanno 
accostato a quello dì Gramsci 
— aveva il valore della testi 
monianza. Doveva essere la 
conferma del totale isolamen- 
to dei prigionieri politici e, 
nello stesso tempo, «una sorta 
di lettera a catena sempre 
incombente sulla plumbea co- 
scienza del mondo». 


La battaglia in favore dei 
diritti civili e la denuncia del- 
la corruzione e dell’inefficien- 
za dei nuovi regimi hanno 
costituito îl cardine della sua 
rifleSsione. Ma questo.si inte- 
gra perfettamente con la rie- 


lontane, della minuscòla real- 
tà di villaggi distrutti dal pro- 
cesso di modernizzazione. 

Benché sia stato paragona- 
to a Fournier — soprattutto a 
proposito di «Ake», un’auto- 
biografia informa di romanzo 
apparsa nel 1981 — Soyinka 
non ha mai dimostrato un 
atteggiamento nostalgico nei 
confronti del passato. L'anali- 
sî di avvenimenti lontani rive- 
ste per lui un significato poli- 
tico, equivale a lottare perché 
un'intera nazione sia messa 
nelle. condizioni di appro- 
priarsi di una precisa memo- 
ria storica e possa compren: 
dere quale è stato il cammino 
percorso, e cosa resti ancora 
da fare. 

Il suo metro di giudizio è, 
dunque, sempre la realtà. È 
un postulato cui Soyinka è 
rimasto fedele nei volumi 
esplicitamente politici, nei te- 
sti teatrali, nelle poesie, nelle 
rievocazioni memorialistiche. 
La tragedia vissuta dalla Ni 
geria è diventata qui univer- 
sale, sì è trasfigurata in sim- 
bolo, è parte di un destino che 


go mondo — hanno subîto e 


subiranno ancora. 

Lo ha messo in evidenza 
ancora una volta Nadine 
Gordimer, che în un lungo 
saggio apparso qualche tem- 
po fa sulla «New York Review 
,9f Books» ha rilevato come i 
luoghi. descritti da Soyinka 
facciano pensare alla corte 
del padre di Singer nel ghetto 
polacco o all’interpretazione 
di rovine e reliquie dell'Euro- 


Granoturco? 
No: somma 
da masticare 


Dal romanzo di Wole 
Soyinka, «Aké, Gli anni 
dell'infanzia» (edito da 
Jaca Book, come tutte 
le ‘altre opere dello 
scrittore) pubblichia- 
mo, per gentile conces- 
sione, un breve stralcio. 


Beere aveva una passione 

+ peril «moin moin», e le piace- 
va tanto il «moin moin» pre- 
parato dalla Cristiana Folle 
Che spesso mandava qualcu- 
no dei suoi figli più grandi, 
Koye o Dulopo, fino ad Aké 
da Igbein a prendere il «moin- 
moin» della Cristiana Folle, 
Quando veniva di persona e si 
sedeva «a tavola con i nostri 
genitori, le veniva fuori un 
grido scandalizzato se una 
serva troppo zelante aveva 
svolto le foglie di quel mani- 
caretto cotto a vapore, Per lei, 
le parti sublimi del «moin 
moin» erano quegli infingardi 
sottili come un’ostia che .si 
infilavano nelle pieghe delle 
foglie ed ora col vapore veni- 
vano. alla luce, scaglie indi- 
pendenti, da pelare senza fret- 
ta togliendoli dal loro lettino 
coperti di venature e succhia- 
ti agevolmentetralelabbra(...) 
La sciagurata serva ottriva 
il «moin moin» portandolo in 
processione in tutta la sua 
fumante, ma ignuda gloria, e 
Beere insisteva sicura di sé 
che si dovevano recuperare le 
foglie. Non c’era pericolo: lei 
sapeva bene che non erano 
state buttate in pattumiera. 
La guardavamo far scorrere 


‘pa da parte di Gunter Grass, 

Il ‘segreto del fascino di 
Soyinka risiede pertanto nel 
continuo rifrangersi all’inter- 
no della sua pagina di antico 
e nuovo, nella pacata saggez- 


meticolosamente ogni foglia, 
separare le foglie appiccicate 
con la cura di un dermatolo- 
go. Faceva leva per separare 
le venature cotte al forno dei 
fagottini di foglie, raccoglien- 


senza barriere, incapace di 


drammatica, în cui si narra 


vocazione di stagioni ormai 


tutti — in Occidente e nel Ter- 


za con cui egli guarda al pas- 
sato e nella laica fiducia che 
gli ispira il futuro. 


Il Nobel premia così la coe- | 


rente ricerca di un artista 
cosmopolita, che ha saputo 
dar voce alle contraddizioni e 
alle speranze di un continente 
e sì è impegnato în prima 


persona per consentire agli | 


africani di essere orgogliosi di 
una cultura cui î bianchi, per 
secoli,..hanno guardato con 
infastidita sufficienza. 
Roberto Francesconi 


RICARDO BOFILL, ARCHITETTO GENIALE, «SCOPRE» TRIESTE E PARLA DELLA PROPRIA OPERA 


Alla gente faccio un monumento. Per viverci 


C’è un disegno di Le Corbusier in cui 
due assi si incrociano sulla posizione 
geografica occupata da Trieste: una sor- 
ta di benedizione del grande Vate a una 
città la cui caratteristica formale è senza 
dubbio l’architettura e l'impianto urba- 
no moderni, assoggettati entrambi da 
Maria Teresa e dai suoi successori alle 
esigenze della rivoluzione dei trasporti e 
delle attività a carattere portuale è indu- 


_ Striale, 


Trieste città moderna, si è ripetuto 
tante volte, ma‘ancora il visitatore sale a 
San Giusto, scende a Miramare, dà 
un'occhiata a piazza Unità e poi la par- 
tenza: è il «complesso del monumento», 
il danno principale delle guide turistiche, 
che nelle piantine disegnano a rilievo 
solo gli «edifici importanti». Bisogna 
convincersi che Trieste intera è, nel suo 
complesso ed esteso centro di formazione 
ottocentesca, un monumento di rilevan- 
za internazionale che si coglie andando a 
piedi, senza fretta, senza cercare l’edificio 


a tre stelle, 


Se ne è accorto uno degli ‘architetti 
contemporanei più prestigiosi, Ricardo 
Bofill, venuto a trovarci per qualche 
giorno: «Sono colpito da varie sensazio- 
Ni, in primo luogo dalla luce di Trieste, 
una luce che non mi aspettavo, molto 
chiara, una lettura della silhouette della 
città molto forte, una luminosità medi. 
terranea ma diversa, bianca, difficile da 
descrivere, 

«E pol il posizionamento della città nel 
sito geografico, eccezionale; e ancora i 
borghi così precisi, che si accostano uno 
all’altro ognuno con la propria personali. 
tà espressa dall'architettura e dal trac- 
ciato; il linguaggio delle facciate è stupe- 
facente, questo classicismo e neoclassici» 
smo mescolati con estrema disinvoltura 


e variabilità, una libertà di composizione . 


che nel contempo rispetta una regola di 
tipo tradizionale», ; 
Ricardo Bofill, catalano, classe 1939, 
dirige oggi il più grande studio di archi- 
tettura d'Europa, il Taller de Arquitectu- 
Ta, con sedi a Barcellona, Parigi e New 
York: esponente di punta di quella varie- 
gata palestra di esercitazioni del gusto 
che. va sotto il generico nome di Post 
Moderno, si distingue per la ricchezza 
delle implicazioni culturali e ideologiche 
dei suoi lavori e per le grandi dimensioni 


, dei suoi interventi. 


‘Bofill è un vero architetto nel senso che 
SÌ impossessa dello spazio e lo plasma 
senza timidezze, anzi con irruenza, ri- 
creando accanto alla natura un nuovo 
paesaggio artificiale che le è analogo per 
la complessità formale e l’organicità del- 
l'impianto, elementi che si trasmutano 
per l'utente nel piacere di una continua 
scoperta dii piccoli dettagli di grandi 


| Spazi, 


Ma l’uomo è anche storia di se stesso e 
delle proprie idee, e la sua natura è fatta 
della stratificazione delle emozioni e del- 
le conquiste dell'intelletto: ecco allora 


che Bofill ricerca con geniale passionali. 


tà (erede ideale di Gaudì) l'ordine degli 
spazi rinascimentali e barocchi, quella 


classicità umanistica che ci è dentro ein. 


cui ci riflettiamo con un senso di ricono- 
scimento, 

‘Bofill però non si ferma al divertente 
collage postmoderno, a facili quanto vuo- 
te operazioni di facciata: nel meccanismo 
complesso delle sue architetture inter- 
viene anche il senso del simbolo, il monu- 
mento come elemento denso di significa- 
to, l'esagerazione di certi segni architet- 
tonici (colonne; porte, finestre, timpani, 
percorsi) come altrettanti «totem» da 
amare o da odiare, di cuì gioire 0 avere 
paura, mai indifferenti. 

L'uomo, insomma, è chiamato da un 
urlo, non da un sussurro, a confrontarsi 
con le sue architetture e con la propria 
cultura addirittura vivendo, come un 
lillipuziano, all'interno di quelle stesse 
colonne in appartamenti e uffici che 
Sforano tra lesene e capitelli, 

Bofill non ci propone la sicurezza e la 


‘ risposta univoca ma la contraddizione e 


l'ambiguità, l’intoccabilità del monu- 
mento data in uso incondizionato e quo- 
tidiano a migliaia di inquilini: «È un 
ritorno al confronto con l'architettura 
con la A maiuscola — dice Bofill — 
all'architettura dei grandi maestri: è una 
‘sfida non più con chi ci è accanto ma con 
la Storia, S 

«Il Movimento Moderno supponeva 
che il linguaggio architettonico storico 
fosse finito e che bisognasse inventarne 
uno nuovo: poi si è visto che questo 
linguaggio tutto inventato produce solo 
una cacofonia, che non ci sono le parole 
sufficienti per scrivere un poema, un 
romanzo composito e allora ti rendi con- 
to che nella storia ci sono tante parole 
che continuano a servire nella letteratu- 
Ta come nel linguaggio corrente e quindi 
perché non si dovrebbe usare per il lin- 
guaggio visuale, costruttivo, architetto- 
nico?», 

Ma Boflll pensa che la gente si accorga 
di questa differenza, che questa architet- 
tura così carica di segni venga più godu- 
ta, più apprezzata dell'architettura fun- 
zionalista? «Credo — risponde — che la 
gente spesso non sia cosciente di questo 
processo progettuale: ma quando una 
piazza da noi disegnata è ben composta, 
armonica, con una tensione creativa suf. 
ficiente, allora la gente ha una sensazio» 
ne diversa dal solito, da un'architettura 
con un linguaggio più ridotto», 

È vero, il problema della città raziona- 
le, delle periferie ‘urbane è la perdita 
d’indentità che a scala urbana si traduce 
nell'anonimato di spazi e architetture: 
ecco allora le audaci proposte di Bofill, al 
riproposizione, per esempio, dello spazio 
della chiesa barocca a scala urbana, 
trasformando lo spessore ingigantito del: 
le sue mura in alloggi e gli originari spazi 
interni in strade e piazze, come nel pro» 
getto di Montparnasse; oppure la solleci- 
tazione ad abitare le macro/strutture del- 
l’età industriale, i ponti, le dighe, i nuovi 
e terribili monumenti, come ha fatto per 
il Taller de Arquitectura, ospitato nei 
giganteschi.silos di una fabbrica abban- 
donata, 

Non c'è dubbio che Bofill abbia scelto 
l’eclettismo e le sue contraddizioni per 
riportare a livello di vivibilità la città 


moderna, definita da altri come «istiga- 
trice di discordia»; il suo metodo di 
lavoro ‘è, conseguentemente, interdisci- 
plinarietà e la collaborazione tra profes- 
sionisti: «Diversi fattori mi hanno con- 
dotto, verso il ’64, a formare il Taller 
(atelier) de Arquitectura: da una parte 
ero convinto che l'architettura fosse una 
disciplina molto complessa e che l’archi- 
tetto solo, capace di disegnare una sedia 
come una città e di conoscere tutte le 
differenti discipline, non potesse realisti 
camente esistere. 

«E allora ho deciso che bisognava 
trovare una formula di lavoro in équipe, 
non solo come unione di diverse tecniche 
e specializzazioni ma proprio ponendo 
l'architettura stessa come centro di tutte 
le discipline: in altie parole l'architettura 
è sì una disciplina in sé, con una proble- 
‘matica propria e interna, ma ha anche 
vettori esterni che sono l’economia, la 
sociologia, la giurisprudenza e altri anco- 
sa che a loro volta incidono sull’architet- 

sura. 


«Per questa ragione bisogna formare 
un'équipe, per poter affrontare il tema 
dell’architettura alle diverse scale, dal 
piccolo al grande, nei diversi luoghi; 
all'inizio questa mi sembrava un’idea un 
po’ matta, una posizione idealistica, ma 
poi il tutto si è trasformato in un'équipe 
‘molto professionale, 

«Certo — continua Bofill — non man- 
cano i problemi: l'équipe non deve essere 
Un rifugio per poca sicurezza in sé stessi 
ma piuttosto un'orchestra, dove c'è biso- 
gno di un direttore come degli strumenti- 
Sti e dove ognuno deve dare il massimo 
di quello che può fare, e. tutti insieme 
dare il meglio possibile, 

«Per creare, per progettare e inventa» 
Te c'è bisogno, a ogni modo, di una 
Struttura gerarchica: è una constatazio» 
ne realistica, non ideologica; comunque, 
questo non vuol dire che nell’équipe non 
ci siano livelli di creatività per ognuna 
delle persone che vi partecipano, l'équipe 
deve voler dire anche autonomia di lavo» 
ro nel proprio settore perché nemmeno il 
direttore d'orchestra può sostituirsi al 
violinista. Ecco che allora c'è questo 
strano e difficile equilibrio tra un certo 
autoritarismo e la creatività di gruppo, 
che è un equilibrio molto instabile da 
ricomporre ogni giorno», 

E forse è proprio questo continuo 
rischio, fin dall'interno del suo Taller, che 
rende l'architettura di Bofill così viva e 
in continua rielaborazione: la scommes- 
sa all'interno dell’équipe trasferisce ten- 
sioni e dinamismo all’esterno, è lo spec- 
chio dell'ansia di libertà e di umanità che 
noi tutti ritroviamo a contatto con le 
grandi architettura del passato la cui 
«regola» può diventare, quando è rivissu- 
ta conintensità, il paio d’ali che ci manca 
per ritrovare la misura d'uomo nella città 
contemporanea, 

Pietro Cordara 
+ Nelle foto; la facciata interna de «Le 
Thédtre», a Marne-la-Vallée (1978/1983) e 
un particolare di facciata del complesso 
«Antigone» a Montpellier (1979/1983). 


POET RR ARI 
Gorizia ricorda 


Elio Vittorini: 
un convegno 


GORIZIA — «.., Era una 
persona strana, difficile da 
descrivere. Era un uomo for- 
temente tormentato, inge- 
nuo, appassionato, genero-. 
so. Del tutto incapace di 
mentire: non: tanto, forse, 
per amore della sincerità, 
ma perché la sua natura non 
generava menzogne». Con 
queste affettuose parole Na- 
talia Ginzburg ha descritto 
Elio Vittorini. E ha detto.an- 
che; «Era del tutto privo di 
narcisismo; non amava la 
propria immagine e nemme- 
no la odiava: la ignorava e 
correva avanti...». Oggi però 
«è «celebrato» e — come si 
conviene a un carattere così 
fatto — discusso e rimedi- 
tato, 

È con questo scopo, a ven- 
t'annì dalla sua morte, che 
Gorizia Jo. vuol ricordare, 
‘ memore di quel suo brevissi- 
mo soggiorno in città (1927/ 
1928); accidentale, ma ne 
resta segno În parecchie let- 
tere e in. un romanzo pubbli. 
cato postumo pochissimo 
tempo fa: «Il brigantino del 
papa» (Rizzoli), Era .il suo 
primo tentativo, subito rin- 
negato, 


La Provincia di Gorizia ha 
dunque organizzato un con- 
Vegno che comincia oggi alle 
-17 e prosegue domani matti- 
na, dalle 9,30 in poi, a Palaz- 
zo Attems: «La ragione co» 
noscitiva”, Ricordo di ‘Elio 
Vittorini», Dopo l'apertura di 
Silvio. Cumpeta, presidente 
della Provincia, l'introduzio» 
ne sarà pronunciata da Elvio 
Guagnini (Università di 
Trieste), 

Seguirà l'intervento -di 
Cesare De Michelis (Univer- 
sità di:Padova): «Vittorini: 
l'autoritratto», Guagnini 
parlerà poi sul tema; «Mae» 
stri cercando”: esordi narra» 
tivi di Elio Vittorini», Il po- 
meriggio si concluderà con 
la relazione dello scrittore 
Ello Bartolini su «Un giovane 
scrittore al tempi del Politec- 
nico», 

Sabato il primo Intervento 
spetterà a Giovanni Falaschi 
dell'Università di Firenze; 
«Vittorini e gli altrì negli an- 
ni ‘30», cui seguirà il discor- 
s0 di Guido Guglielmi dell'U- 
niversità di Bologna («Vitto- 
rini e la letteratura»), L'ulti- 
mo relatore sarà Giancarlo 
Ferretti, critico letterario, 
con un argomento di portata 
più generale: «Militanza e 
potere nel modello intellet- 
tuale vittoriniano», 


do con disinvoltura le unte 
ostie durante l'operazione e 
leccandosi le labbra con 
ostentato godimento. Dava 
atto dei nostri muti sguardi di 
protesta facendo notare ad 
alta voce — se per caso era in 
vena — che chiunque credes- 
se davvero che tali ghiottone- 
rie andassero lasciate ai bam- 
bini era o un pazzo o un in- 
glese, 

Poi, con un'aria un po’ fur- 
fantesca sul volto occhialuto, 
tagliava via.una fetta misura- 
ta dal centro del. «moin 
moin», la spingeva da parte 
per noi e faceva l’occhiolino, 
osservando poi che preferiva 
rinunciare al pezzo principale 
che non perdere quelle scheg- 
ge inconsistenti con il loro 
sapore da Cristiana Folle, 
chiuse ermeticamente in an- 
goli segreti astutamente pizzi- 
cati dalle sue abili dita. 

Le liriche dei venditori am- 
bulanti di «moin moin» avyol- 
ti nelle foglie risuonano anco- 
ra in certe parti di Aké e nel 
resto della città, ma lungo la 
Passeggiata di Dayisi c’è 
anche un negozio che vende 
«moin moin» preso da una 
scatola di vetro, illuminata da 
lampadine al neon color ver- 
demare. Sta fianco a fianco 
con gli hamburger di MeDo- 
nald, Kentucky Fried Chic- 
ken, wirstel e disidratati 
panini conla salsiccia(...), 

;E le famiglie dei nuovi ric- 


. chi lo riempiono di uova, sar- 


dine portoghesi in scatola e 
carne in gelatina dell’Argenti- 
na. Invece il destino del «wa- 
ra», tra le altre cose, non ha 
nemmeno questa dubbia so- 
spensione del giudizio, Il ven- 
ditore di latte cagliato, fatto 
galleggiare in enormi zucche 
vuote, è stato bandito da sca- 
tole al cromo conlevigati bec- 
cucci che distribuiscono fluidi 
giallastri in fragili coni, Se 
fosse, perlomeno, gelato! E in- 
vece no: L’importatore di 
macchine istantanee che vuo- 
le guadagnare in fretta si ac- 
contenta di appioppare ai 
suoi giovani clienti una broda 
da padella DE il letto di gatti. 
ni diabetici, e sta a guardarli 
mentre la leccano rumorosa- 
mente, mordendo il cono più 
in fondo, Persino i bambini 
del catechismo di Pa Delumo 
la sapevano più lunga(...), 
Noi tagliavamo i denti conil 
«robo», palline rifritte di semi 
di melone schiacciato, e con 
«Buguru-e-epa», l'amico e 
mantenitore degli operai du- 
rante il critico conto alla rove- 
scia verso il giorno della paga, 
Si lavava una manciata di 
«guguru» in acqua o vino di 
palma o «pito» e si sfuggiva 
alla fame per il resto della 
Biornata di lavoro. La sera, 
prendeva il sopravvento il re- 
parto «Konkere», una zuppa 
di fagioli con una salsa di 
scurissimo olio di palma e 
peperoni, di una densità soli- 
damente intransigente, Mi. 
schiato col «gari», giustifica- 
va.in pieno il nome di cemen- 
to, di cui orgogliosamente 
creava una versione corrotta, 
Le donne Hausa che vende- 
vano il «guguru» classificava- 
no accuratamente il loro gra- 
noturco: noi combinavamo 
nei nostri acquisti gli spacca- 
denti ben arrostiti, i soffici, 
biancastri galleggianti e i 
mezzo/e/mezzo, inducendo va- 
tiazioni nel senso del gusto 
con fette di cocco e porzioni di 
arachidi. Le mascelle di ades- 
so sulla Passeggiata di Dayisi 
non sembrano meno esercita- 
te, anzi, masticano senza fine: 
la gomma da masticare. 
Wole Soyinka 
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DALL'INTERNO 


STRAORDINARIO CASO CLINICO STUDIATO A BOLOGNA E A CLEVELAND (OHIO) 


PER FORAGGIARE L’ATTUALE «GUERRA» TRA LE COSCHE RIVALI 


La maledizione dell’insonnia |La ’ndrangheta reggina ruba 
pistole e fucili da un’armeria 


su un'intera famiglia veneta 


La morte sopravviene fra i 40 e i 50 anni - Individuata nell'ultima vittima una lesione cerebrale 


TOSSO. 


salvi chi può». ' 


salto in avanti del 30%». 


senza fare scandalo. 


stosi. 


le abbia mosse prima. 


«Il racket dei medicinali? 
E antico come il mondo» 


NAPOLI — «Il racket dei medicinali? È roba antica 
quanto il mondo», dice il presidente dei farmacisti della 
Campania, Silvio Catapano, che fa parte anche del 
Consiglio superiore di sanità, tirando fuori da una borsa 
un libro famosissimo, «La fattoria degli animali» di 
Orwell, da cui legge ad alta voce un passo sottolineato in 


Stupisce quest’accusa sulle labbra di chi sui farmaci 
ha prosperato e al quale ha sempre tenuto bordone, Ma 
ormai, nel profondo Sud, la diga è saltata e siamo al «si 


L'assalto alla «diligenza sanitaria» è in corso in tutta 
Italia. «Prendiamo i farmaci», continua Catapano, che 
Vede i suoi affiliati finire in galera a uno a uno. «L’anno 
scorso in Campania la spesa è aumentata del 55%, ma 
anche la media nazionale-non scherza, avendo fatto un 


E questo a fronte di un regresso del farmaco in tutta 
Europa (con l'Inghilterra siamo a un rapporto di tre 
pillole a una). «Due anni fa, quando capii che le truffe 
aumentavano — dice Piccinetti, l’impotente ”controllo- 
Te” di venticinque milioni di ricette annue — mi affacciai 
a una tivù privata e denunciai che sui farmaci si 
potevano risparmiare solo a Napoli e provincia 130 
miliardi. Mi risposero: ‘’Provvederemo”»; 

Ormai i Tir di medicinali non affrontavano più il 
«rischio Sud», le assicurazioni non pagavano. Si rubava- 
no fustelle, ovunque. In Sicilia e Campania si truffava a 
un ritmo di trenta miliardi al mese. Nelle due regioni la 
spesa farmaceutica nell’85 è stata di 1733 miliardi, quasi 
il doppio della Lombardia (840 miliardi). Ma la Sicilia, 
che è a statuto speciale, ha ripianato tutto in silenzio, 


Qui insistiamo nel denunciare il colpevole ritardo 
con cui la gigantesca truffa è stata fermata (se è stata 
fermata). Perché il Servizio centrale di programmazione 
sanitaria non ha mai fornito a Degan, il precedente 
ministro, i dati abnormi che arrivavano sul suo tavolo? 

Mille miliardi non si rubano dalla sera alla mattina. 
Anche alle aziende farmaceutiche, che adesso si fanno 
belle per aver denunciato lo scandalo a Donat Cattin, si 
vorrebbe chiedere perché il sacro fuoco della pulizia non 


Per quanto riguarda la truffa vera e propria, dei 7180 
miliardi spesi in Italia l’anno scorso per i farmaci, essa se 
n'è ingoiati mille. Ma quanti altri se n'è presi'il compa- 
raggio, l'evasione del ticket (c'è sempre qualche esente 
cui rivolgersi per l'acquisto delle medicine costose) e 
l’assurda ampiezza del prontuario farmaceutico, ricco di 
medicine spesso carissime, doppioni a volte meno co- 


F.B. 


BOLOGNA — «Morire d’in- 
sonnia», «L’insonnia killer», 
«Quattordici decessi in una 
sola famiglia». Il professor 
Elio Lugaresi osserva preoc- 
cupato i titoli dei giornali — 
soprattutto stranieri — che 
parlano del «caso» che egli ha 
studiato con l'équipe della 
prima clinica neurologica del- 
l’Università nel capoluogo 
emiliano e con la collabora- 
zione del suo amico Pierluigi 
Gambetti, emigrato da Imola 
per studiare meglio, ora illu- 
stre neuropatologo a Cleve- 
land, nell’Ohio. 

Poi dice: «E vero che il 
paziente è spirato, dopo una 
lunga veglia per malattia, co- 
me presumibilmente tredici 
suoi parenti, dal 1822 a oggi, 
ma si tratta di un’insonnia 
"sui generis”: un morbo neu- 
rologico assai complesso nel 
cui quadro la veglia continua 
si inserisce come un solo sin- 
tomo. Fatelo ben presente, 
voi giornalisti, quando ne 
scriverete...». 

E il suo timore di infondato 
allarmismo è per quel 15-20 
per cento della popolazione 
che dorme male o non riesce 
più a chiudere occhio e che 
falsamente potrebbe sentirsi 
chiamata in causa perla noti- 
zia data, di recente, durante 
‘un convegno scientifico in Un- 
gheria e fatta rimbalzare in 
tutto il mondo dalla stampa, 

Nella primavera dell’84 un 
ospedale veneto manda a Bo- 
logna un malato che non rie- 
sce più a.dormire. Ha 45 anni, 


non è sposato, possiede una , 


discreta cultura, fa il manager 
in una piccola industria con 
una sede in Campania. Fino 
alla soglia dei 40 è stato 
discretamente bene; poi l’in- 
sonnia, sempre più ostinata, 
fino alla veglia di 24 ore su 24. 
E difficoltà respiratorie, cuore 
impazzito, pressione arteriosa 
fuori fase... 

Ricovero nell'ospedale del 
Veneto, diagnosi di demenza 
subacuta, nessun rimedio con 
i farmaci conosciuti. Così, 
ultima spiaggia, alla clinica 


neurologica di Bologna, dove 
l'équipe del professor Lugare- 
sì studia il sonno da quasi 
vent'anni. Ù 

Il paziente viene seguito at- 
timo per attimo con strumen- 
ti che registrano la sua vita 
ormai senza pace. Ha perso 
totalmente il ritmo sonno- 
veglia, il suo sangue non ha 
più il fisiologico calo di pres- 
sione notturno, ha sudorazio- 
ne profusa, non riesce a con- 
trollare gli stimoli fisiologici. 

Ma, nonostante tutto, è 
abbastanza lucido: accetta l’i- 
potesi di trapasso con animo 
stoico, racconta le disgrazie 
che si sono abbattute sulla 
sua famiglia: tanti morti, tutti 
inetà fra i 40ei50 anni, nelle 
ultime generazioni. La male- 
dizione dell’insonnia su un’in- 
tera famiglia veneta. 

L'ultimo malato è entrato, 
frattanto, in uno stato di vita 
vegetativa. Il suo fisico non'ce 
la fa più a restare senza ripo- 
so. È scosso da fremiti. Mima i 
sogni che lo ‘assalgono nelle 
brevi fasi di torpore. Coma. La 
sua «via crucis» dura tre mesi. 

Dopo la sua morte, gli stu- 
diosi bolognesi gli prelevano 
il cervello e il sistema nervoso 
e mandano tutto (in conteni- 
tori che devono essere sotto- 
posti anche a controlli doga- 
nali) a Cleveland, nell’Ohio. 
Perché là c’è il professor Pier- 
luigi Gambetti, amico d’uni- 
versità del professor Lugaresi, 
con a disposizione modernis- 
simi strumenti tecnici di ri- 
cerca. Così esami al microsco- 
pio, comparazioni, dati nel 
computer: per dieci mesi, un 
filo diretto fra Bologna e Cle- 
veland. 

Infine, la scoperta di una 
lesione, localizzata nel talamo 
del deceduto, con degenera- 
zione neuronale di due nuclei: 
quello anteriore e quello dor- 
so/mediano. La perdita del 
sonno, dunque, come espres- 
sione di un disordine geneti- 
co, trasmesso come carattere 
autosomico dominante. Un 
quadro clinico mai descritto 
in precedenza. CS! 


IN ATTESA DELL’AUDIZIONE DEI POLITICI SUI «CENTO GIORNI» DI DALLA CHIESA 


Palermo: «imputato eccellente» Nubifragi in Sardegna 
incastrato nel reato di mafia Un'inchiesta in corso 


PALERMO — L'udienza 
112 del maxi-processo alle co- 
sche della mafia raggiunge to- 
ni drammatici e polemici. Sul 
pretorio c'è una giovane don- 


na, Antonella Leo, già segre-. 


taria del giudice istruttore 
Giovanni Falcone. La sua de- 
posizione è fondamentale per- 
ché, confermando indiretta- 
mente quello che già aveva 
detto il pentito Salvatore 
Contorno, può incastrare defi- 
nitivamente nell’associazione 
mafiosa uno degli imputati 
eccellenti: l'avvocato. Salva- 
tore Chiaracane, due volte ar- 
restato, poi mandato agli ar- 
resti domiciliari, ora in libertà 
provvisoria. Era l'avvocato di 
fiducia di Filippo Marchese, 
boss della famiglia di Corso 
dei Mille. 

Così il processone consuma 
uno degli scampoli finali del- 
l'interminabile istruttoria di- 
battimentale. Sullo sfondo re- 
stano due appuntamenti di 
grande rilievo: l'audizione dei 
politici — Andreotti, Spadoli- 


ni e Rognoni — sui cento gior-. 


ni palermitani (ei poteri nega- 
ti) del generale-prefetto Carlo 
Alberto Dalla Chiesa e, subito 
dopo, l’impegnativa trasferta 
americana per l’interrogato- 
rio di Gaetano Badalamenti, 
che, proprio in questi giorni, a 
New York, ha confermato di 
essere stato il «numero uno» 
di Cosa nostra fino al 1578, 
così come aveva già detto 
Tommaso Buscetta. 

Pare, però, che l’autorità 
giudiziaria statunitense abbia 
opposto ostacoli procedurali 
alla corte palermitana: Gae- 
tano Badalamenti non può 
essere interrogato fino a 
quando non sarà chiuso il pro- 
cesso della cosiddetta «Pizza 
Connection», nel quale è 
imputato per traffico interna- 
zionale di droga. 

Era il turno, ieri, del sindaco 
di Palermo, Leoluca Orlando. 
Che in questo processone si è 
costituito parte civile in nome 
della municipalità palermita- 
na, per i danni morali e mate- 
riali che la mafia, con la sua 
attività criminale e vessato- 
ria, ha inferto all'immagine 
della città. Orlando, però, non 
è venuto, alla vigilia ha fatto 
sapere al presidente della cor- 
te, Alfonso Giordano, che sa- 
rebbe stato impegnato a Pa- 
dova nei lavori dell’Associa- 
zione dei comuni d’Italia, 
Anci. 

Il Comune di Palermo è rap- 
presentato a Padova da una 
delegazione di ben 33 ammini. 
stratori comunali, quasi la 
metà dell'intero consiglio di 
Palazzo delle Aquile. Orlando 
verrà comunque a rendere la 
sua testimonianza, a portare 
la voce della municipalità 
palermitana, giacché lui stes- 


so ha sollecitato la convoca- 
zione. ‘ 

E anche vero, tuttavia, che 
questo sarebbe stato un mo- 
mento politicamente signifi- 
cativo per confermare l’impe- 
gno antimafia dei pubblici po- 
teri locali nel momento in cui, 
con l’omicidio del piccolo 
Claudio Domino, è riesplosa 
l’«emergenza Sicilia». 

Torniamo, ora, ad Antonel- 
la Leo. Sia Michele Greco, il 
«papa» di Cosa nostra, sia 
l'avvocato Chiaracane, hanno 
sempre negato di conoscersi. 
Li smentisce Contorno: i due 
si conoscevano e l’avvocato 
era «uomo d'onore», cioè affi- 
liato alla mafia. L’ex segreta- 
ria di Falcone conferma che 
Greco e Chiaracane si cono- 
scevano. 

Il ricordo le tornò improvvi- 
so un pomeriggio del febbraio 
scorso, sei anni dopo il fatto. 
Quel giorno Michele Greco fu 
catturato e in ufficio, parlan- 
do con una collega e col giudi- 
ce, la segretaria rammenta 
che nell’80 Michele Greco fu 
convocato da Falcone come 
teste nell’istruttoria del pro- 
cesso Spatola. Alla fine. del- 
l'interrogatorio, il giudice no- 
tificò a Greco un avviso di 
Teato. 

«Ricordo l'episodio — dice 
la Leo — perché l’interrogato- 
Tio si concluse in maniera con- 
citata. Di solito, i testi che 
venivano indiziati si mostra- 
vano subito timorosi, Mentre 
Greco reagì in maniera 
aggressiva e rifiutò di firmare 
il verbale». E Chiaracane? 
«Lo accompagnò. E poi vidi 
che se ne andavano insieme». 

La difesa — avvocati Cam- 
po e Fileccia — bombardano 
la donna di domande e conte- 
stazioni, per farla cadere in 
contraddizione. Ma la segre- 
taria.non solo conferma, ma 
aggiunge particolari credibili. 
La difesa insiste: come fa a 
ricordare all'improvviso un 
episodio di sei anni prima? I 
difensori fanno capire che la 
donna ha «aiutato» la sua me- 
moria andando a consultare il 
fascicolo del processo Spato- 
la. E chiedono, perciò, la cita- 
zione del cancelliere capo e di 
altri quattro impiegati della 
Corte d'Appello. 

La difesa di Ignazio Salvo, 
uno dei cugini esattori, uno 
dei «vice re» della Sicilia, met- 
te a segno un punto a suo 
favore. L'avvocato Paolo Se- 
‘minera porta come testimone 
un commerciante che da tren- 
t’anni vive nei dintorni di Pa- 
rigi: «Dal 21 al 26 dicembre 
dell’80 — dice Domenico Di 
Martino — la famiglia di Igna- 
zio Salvo fu mia ospite», 

In quello stesso periodo Bu- 
scetta era nella villa dei Sal- 
vo. P. L. V. 


‘sulla ripresa di settembre. 


Stessa riforma. 


81 miliardi in auto blindate 


ROMA — Negli ultimi dieci anni lo Stato italiano ha 
speso 81 miliardi di lire per acquistare 1.395 auto blinda- 
te a uso e protezione contro possibili attentati di mini» 
stri, sottosegretari; magistrati, autorità e alti funzionari 
dei ministeri dell'interno, della difesa, delle finanze e di 
grazia e giustizia. 


MONDO IN BREVE Chi 
200 lettere per ritrovare il figlio 


MILANO — Un giovane di 26 anni che da tre anni 
non dà notizie ai genitori; un padre disperato che da 
Israele viene in Italia per cercarlo e lascia in duecento 
parrocchie della Lombardia altrettante lettere piene di 
affettuosi inviti a tornare; una vicenda umana che finisce 
sulle pagine di un quotidiano, in mezzo agli annunci 
pubblicitari, sotto forma di lettera aperta. Sono questi 
gli ultimi dati di cronaca della storia di Vacs' Maier, di 
Haifa (Israele), un ragazzo che, trasferitosi a Pavia per 
studiare medicina insieme con il gemello Giuliano, ha 
abbandonato gli studi dalla fine dell’83 e ha interrotto 
ogni contatto con i genitori. Ieri, sulle pagine milanesi 
della «Repubblica», è comparsa come avviso pubblicita- 
rio una lettera aperta indirizzata a Vacs (chiamato con 
appellativo affettuoso «Marci») dal padre Liviu, medico; 
e dalla madre Rita. «Caro Marci, ti cerchiamo da tre anni 
per dirti che riconosciamo di avere sbagliato imponendo- 
ti di studiare medicina contro la tua volontà»: così 
incomincia la lettera-appello, rivelando quello che sareb- 
be il principale motivo della «fuga» del giovane dagli 
studi e dalla famiglia. Mentre il gemello Giuliano si è 
laureato in medicina e oggi esercita a Bucarest, Vacs, 
abbandonati gli studi, è stato segnalato in questi anni in 
varie zone della Lombardia, dove spesso si è rivolto a 
parrocchie e istituti religiosi per trovare un letto 


Tir: protesta a 60 all’ora 


ROMA — Per tutta la prossima settimana, cioè dal 
20 al 26 ottobre, i Tir non circoleranno su alcune 
autostrade e percorreranno invece le strade ordinarie 
rispettando il limite dei 60 chilometri all’ora, per prote- 
stare contro «l’entrata in vigore delle norme restrittive 
sulla circolazione dei veicoli industriali». Lo rende noto 
un comunicato delle associazioni degli autotrasportato- 
ri, nel quale si invitano gli aderenti a non circolare su una 
serie di tratte autostradali in particolare nei giorni di 
martedì 21 ottobre e venerdì 24, 


Turismo Usa: persi 1000 miliardi 


ROMA — È di mille miliardi la perdita secca subita 
dal turismo italiano per il calo del turismo dagli Usa. Il 
calcolo è della Confesercenti, che ha elaborato i dati 
relativi alla stagione turistica passata, con una serie di 
osservazioni sulle cause dell'iniziale riduzione dei flussi e 


I giornalisti per la riforma 


ROMA — «I giornalisti italiani sono decisamente 
contrari all’ipotesi che si arrivi a un decreto stralcio della 
riforma della legge per l'editoria, per la sola parte 
riguardante le provvidenze alle imprese. Questo perché 
lo stato economico complessivo del settore non giustifica 
assolutamente un'iniziativa legislativa di emergenza per 
le sole provvidenze, avulsa dall’organica riforma e che 
finirebbe per far decadere l'intero progetto». 

Lo ha sottolineato ieri mattina al presidente del 
comitato ristretto della commissione interni, on. Aniasi, 
relatore del progetto di riforma, la giunta della Federa- 
zione della stampa guidata dal segretario nazionale 
Giuliana Del Bufalo, consegnando un documento con le 
proposte e osservazioni del sindacato dei giornalisti sulla 


La «torta» dei lavori futuri per il ponte sullo Stretto all'origine degli scontri attuali? 


REGGIO CALABRIA— La 
’ndrangheta ha bisogno di 
riempire gli arsenali e non va 
tanto per il sottile. Impartisce 
ordini precisi, squinzaglia i 
«picciotti». L'altra notte, in 
un sol colpo, si è portata via 
venti pistole, sette fucili e un 
numero impressionante di 
‘munizioni dalla centralissima 
armeria Perna, una delle più 
fornite della città. Un furto 
che preoccupa. 

Primo, perché compiuto 
sebbene polizia e carabinieri 
abbiano rafforzato controlli e 
pattugliamenti; secondo, per- 
ché fa. prevedere nuove vio- 
lenze, nuovi attentati, altri 
morti sul fronte della guerra 
mafiosa che da un anno scon- 
volge l’intera zona reggina. In 
questura, tutti si aspettano 
un ennesimo periodo caldo, 
poiché, con capi e gregari di 


rango in galera o latitanti, le 
«mezze tacche» tentano la 
scalata ai vertici delle cosche. 

Individui collocati nei gra- 
dini bassi della scala mafiosa, 
ma non per questo meno fero- 
ci e determinati dei boss di 
cui vogliono prendere il posto. 
Ambizione e affari illeciti per 
miliardi fanno scattare il mec- 
canismo criminale che, una 
volta in moto, è quasi impos- 
sibile fermare. 

L'operazione contro la 
’ndrangheta, cominciata lu- 
nedì scorso con i 77 mandati 
di cattura firmati dai giudici 
Macrì e Lombardo, ha sì spe- 
dito in carcere trentotto per- 
sone, ma non sembra avere 
indebolito la vitalità dei grup- 
pi che si combattono. 

«Le varie cosche — dice Ma- 
rio Blasco, capo della sezione 
omicidi della squadra mobile 


— devono dimostrare di esse- 
re in grado di sostenere lo 
scontro fisico. E dato che ne- 
gli ultimi tempi abbiamo se- 
questrato molte armi, ecco la 
ragione dei furti di pistole, 
fucili, munizioni. La ’ndran- 
gheta, inoltre, compie azioni 
più repentine, adattate alla 
nostra maggiore presenza sul 
territorio». 

Il funzionario è convinto 
che l’attuale guerra mafiosa 
nel Reggino abbia tra le sue 
cause scatenanti l'enorme 
«torta» costituita dai futuri 
lavori per la costruzione del 
ponte sullo Stretto, in quanto 
«la mafia mangia soprattutto 
sugli appalti pubblici e pri- 
vati». 

Afferma Alfonso D’Alfonso, 
dirigente della Criminalpol 
calabrese: «Il lavoro di un an- 
no ci ha fatto capire certe 


IL SUPERTESTE HA RISCHIATO L'ARRESTO IN AULA 


Spunta anche Vallanzasca 
fra le «tangenti veneziane» 


VENEZIA — Round pari fra 
accusa e difesa al termine del- 
la quarta udienza del proces- 
so per le «tangenti venezia- 
né», che vede sul banco degli 
imputati sette fra ammini- 
stratori pubblici e professioni- 
sti, alcuni dei quali esponenti 
del Psi veneziano. 

La deposizione dei testi ha 
alternato momenti favorevoli 
all'una e all’altra parte, ma 
quello che doveva essere il 
«processo della verità» si sta 
sempre più trasformando in 
una serie di indizi sulla cui 
attendibilità, peraltro, i 
supertestimoni dell'accusa (il 
bancarottiere Renato Coletto 
e il commerciante fallito An- 
gelo Sinigaglia) stanno get- 


tando involontariamente non 
poche ombre. 

Teri, per esempio, Siniga- 
glia, più volte richiamato dal 
presidente Gavagnin, ha ri- 
schiato l'arresto in aula. Il 
commerciante ha sempre so- 
stenuto che l'architetto Plinio 
Danieli gli avrebbe estorto 15 
milioni in cambio dell’interes- 
samento per ottenere un fido 
di 150 milioni dal Banco di 
Roma, nella cui sede di Me- 
stre si sarebbe recato accom- 
pagnato dal professionista; e 
che sarebbe stato costretto a 
versare quattro milioni al Psi 
tramite Fulgenzio Livieri (ex 
assessore al lavoro del Comu- 
ne) in cambio dell’interessa- 
‘mento per la grave situazione 


QUATTRO MORTI, SCENE DI DESOLAZIONE 


| CAGLIARI — Inondazione 
colposa e omicidio colposo 
plurimo. Queste le ipotesi di 
reato sulle quali sta lavoran- 
do la Procura della Repubbli- 
ca di Cagliari, che ha aperto 
un'inchiesta preliminare in 
seguito al nubifragio che ha 
devastato vaste zone del Sar- 
rabus, dell’Ogliastra e del Sul- 
cis-Iglesiente, nella Sardegna 
meridionale, 

Il procuratore della Repub- 
blica facente funzioni, Enrico 
Altieri, si era incontrato mar- 
tedì con i sindaci dei comuni 
maggiormente colpiti dal nu- 
bifragio per esaminare la si- 
tuazione del territorio, 

‘A causa dei nubifragi sono 
morte finora quattro persone, 
mentre una è dispersa da ieri 
dopo essere stata travolta da 
‘una frana — i vigili del fuoco, 
pur proseguendo le ricerche, 
non ritengono vi siano più 
possibilità di trovarla viva — 
e i danni alle campagne e ad 
alcuni centri abitati sono cal- 
colati nell’ordine delle centi- 
naia di miliardi di lire. 

Ieri mattina, mentre nelle 
zone colpite la pioggia ha ri- 
preso a cadere con insistenza, 
è stato recuperato il corpo di 
Margaret Dolderer, 33 anni, 
tedesca, moglie del consiglie- 
re comunale militante sardi- 
sta e indipendentista Oreste 
Pili, trascinata via dalle ac- 
que del rio Santa Lucia, 

Il fiume, uscito dall’alveo, 
aveva invaso»la casa dei co- 
niugi Pili, sui monti di Capo- 
terra, un centro agricolo a 17 


chilometri da Cagliari. Il ten- 
tativo di guadarlo è stato 
fatale a Margaret Pili e a nulla 
sono valsi i disperati tentativi 
del marito e del cognato Giu- 
seppe per salvarla. La corren- 
te l’ha portata via ela giovane 
signora, molto nota a Capo- 
terra per essere stata segreta- 
ria della sezione del Partito 
sardo d’azione, è annegata. 

Lungo il corso del rio San 
Lorenzo, nel Sarrabus, sem- 
pre in provincia di Cagliari, 
squadre di volontari stanno 
cercando il corpo del cuoco 
Aldo Spano, di 36 anni, di- 
sperso dall’altra mattina, 
quando i soccorritori hanno 
trovato l’auto semisommersa 
dalle acque nella zona del Sal- 
to di Quirra, nelle campagne 
tra Muravera e Villaputzu. 

I paesi e le zone colpiti dal- 
l'eccezionale ondata di mal- 
tempo presentano un: aspetto 
di desolazione. L'acqua e il 
fango hanno provocato danni 
che superano i cento miliardi 
di lire: in prevalenza infra- 


strutture viarie divelte o dan- ‘ 


neggiate, raccolti compro- 
messi, agrumeti devastati, pe- 
schiere colme di acqua e sab- 
bia, acquedotti, linee elettri- 
che e telefoniche interrotti. 

Il presidente della Regione 
Sardegna Mario Melis ha .in- 
tanto inviato una lettera di 
protesta al direttore generale 
della Rai, Biagio Agnes, per il 
silenzio dei notiziari nazionali 
sulla drammatica situazione 
dell’isola in seguito ai nubifra- 
gi dei giorni scorsi, 


finanziaria nella quale versa- 
va la sua attività commer- 
ciale. 

Quattro testimoni, fra i qua- 
li due funzionari dell'istituto 
di credito, hanno invece di- 
chiarato che, per l’ottenimen- 
to del fido, Sinigaglia è stato 
accompagnato in banca dal 
commercialista Gianfranco 
Sambo, circostanza confer- 
mata dal professionista. Ed è 
stato inoltre appurato che, 
per quanto riguarda il fido in 
questione — poi ottenuto — 
nessun contatto era interve- 
nuto fra i dirigenti del Banco 
e il Danieli. A ciò — hanno. 
dichiarato i testi — aveva 
provveduto Gianfranc 
Sambo. o 

Il dibattimento ha avuto un 
momento di tensione quando 
in aula è stato pronunciato il 
nome di Renato Vallanzasca. 
È successo durante la deposi- 
zione di Maria Casaro, amica 
del Coletto al quale aveva 
prestato otto milioni. Secon- 
do l'imprenditore edile trevi- 
sano (poi fallito), quattro mi- 
lioni dovevano servire per un 
versamento al Psi tramite Li- 
vieri, versamento sollecitato 
dall’assessore ai lavori pub- 
blici della provincia Rodolfo 
Cimino, pure socialista. In 
cambio di un sollecito paga- 
mento da parte dell’ente di 
alcuni lavori eseguiti dalla 
«Saveco», l'impresa del super- 
testimone. 

Ma in aula la Casaro ha 
dichiarato che all’appunta- 
mento con Livieri si era reca- 
ta assieme al Coletto per otte- 
nere l'interessamento (poi ri- 
fiutato) da parte dell’esponen- 
te socialista, per una licenza 
edilizia riguardante una man- 
sarda milanese di proprietà 
della Casaro. La donna ha 
una grande amica, upa certa 
Casagrande che — sécondo i 
difensori di Livieri — risiede 
dall’81 a Venezia, con domici- 
lio presso la Casaro. 

E a questo punto salta fuori 
il nome del celebre Renée. 
«La Casagrandé era amica di 
Vallanzasca?», chiede la dife- 
sa alla teste. «E vero che nella 
casa di Milano ha abitato an- 
che Vallanzasca?». Il presi 
dente del tribunale non am- 
mette la domanda. 

Sostiene la difesa: Vallanza- 
sca era presente nel «giro dei 
cambisti del casinò di Vene- 
zia, un giro” che finora ha 
provocato sette omicidi rima- 
sti senza colpevoli; è solo una 
coincidenza — osservano an- 
cora i difensori — che Vallan- 
zasca e Coletto, quest’ultemo 
gran frequentatore del Casinò 
di Venezia, si trovassero nello 
stesso carcere di massima si- 
curezza di Spoleto, dove il 
bancarottiere era stato rin- 
chiuso per truffa, 


‘ INATTO IL PROCESSO DI TORINO, PARTE LA MAGISTRATURA MILANESE 


Scandalo petroli, altre 250 incriminazioni 
‘SI fatturava merce mai prodotta in realtà 


MILANO — Circa 250 perso- 
ne, alcune delle quali. sotto 
processo in questi giorni a 
Torino per lo scandalo petroli, 
sono state incriminate per 
episodi analoghi dal giudice 
istruttore di Milano Antonio 
Lamanna. 

L'inchiesta riguarda l’atti- 
Vità di alcune ditte del Par- 
mense che tra il ’75 e l’80 
avrebbero messo in piedi un 
traffico di sottoprodotti pe- 
troliferi esenti da imposte, de- 
stinandoli alla miscelazione 
con la benzina anziché ad 
essere trasformati in solventi. 

Le incriminazioni  coinvol- 
gono i venditori dei prodotti, i 
titolari palesi e occulti delle 
aziende alla base dell'inchie- 
sta, «Dox Chimica», «Sove- 


chim» e «Silva Chimica», i 
responsabili dei trasporti ef- 
fettuati con società fittizie e 
bolle di accompagnamento 
falsificate, gli acquirenti delle 
fatture dove figurava la vendi- 
ta di sostanze mai prodotte. 

Tra le,persone colpite da 
Îmandati di comparizione ein- 
terrogate via via dal giudice 
istruttore Lamanna figurano 
Bruno Musselli e il suo colla- 
boratore Giorgio Mazzucchet- 
ti, il presidente della Total 
italiana Raimond Labbé, gli 
imprenditori di Parma Guido 
Grandi, Gaetano Collorighi, 
Ezio Bresciani, Walter Mar- 


chi, Giuseppe Carnesella, Ar-. 


tigo Pasqualini e i fratelli An- 
drea, Corrado e Francesco La- 
Vagetto, 


Tra gli acquirenti delle fat- 
ture, utilizzate secondo l’ac- 
cusa per abbattere gli utili 
aziendali, anche l’imprendito- 
re Giovanni Berranin, titolare 
della Fai di Noventa Vicenti. 
na, una società con ‘oltre 50 
miliardi di fatturato. 

Sotto inchiesta anche un 
commercialista milanese, Ri- 
naldo Repossi, cui facevano 
capo le società svizzere che 
avevano costituito la Dox 
Chimica. 

Nell'80 lo stabilimento della 
società, a Fidenza, era passa- 
to alla Silvan ma il «giro» 
sarebbe rimasto invariato, e 
la magistratura di Parma ave- 
va aperto un'inchiesta, ora 
riunita con quella principale 
di Milano, con 94 imputati. 


nuove situazioni in seno alla 
’ndrangheta. Ora possiamo 
indagare meglio nel settore 
degli appalti, dove spesso le 
carte figurano in regola ma 
non lo sono e la gente non 
parla per omertà spontanea 0 
imposta». 

Il problema dell’omertà è 
tra quelli che maggiormente 
preoccupano il giudice istrut- 
tore Vincenzo Macrì. «Anche 
questa volta abbiamo dovuto 
fare tutto da soli — dichiara 
con tristezza — nessuno è 
venuto a dirci ciò che sa, 
magari anche poco, su episo- 
di, persone, delitti. Non mi 
faccio illusioni: credo che pur- 
troppo sarà così ancora per 
molto, anche se tutti ripetono 
che è necessario sperare in un 
futuro diverso, senza barbarie 
e senza uccisioni, e che non 
vogliono allevare figli che la 
’ndrangheta trasforma in mo- 
stri o in vittime». 

Di vittime — non sempre 
innocenti — la guerra mafiosa 
ne ha fatte tante, negli ultimi 
mesi. Esecuzioni sommarie e 
vendette dirette o trasversali 
non si contano. 

Alcune delle più recenti: il 
27 agosto, sotto la sua abita- 
zione ad Archi, feudo del clan 
De Stefano, viene ucciso da 
due Killer in motocicletta Gio- 
vanni Rodà, 35 anni, impiega- 
to in tribunale di Reggio Cala- 
ria. Era fratello di Antonino 
Rodà, ricercato per l'omicidio 
del superboss Paolo De Stefa- 
no, e cugino di un suo omoni- 
mo morto in un agguato il 22 
gennaio scorso. 

La notte fra l’1 e.il 2 ottobre 
cadono due elementi di spicco 
della 'ndrangheta della Locri- 
de: Giuseppe Vottari, 41 anni, 
e Antonio Mollica, 34 anni, 
latitante perché condannato 
per un sequestro di persona. 
Vottari era in libertà provvi- 
soria dopo una condanna a 
sedici anni per tentato omici- 
dio di un operaio, in seguito 
ammazzato con il padre. 

Il 2 ottobre è la volta del 
commerciante Giuseppe Oli- 
vieri, 26 anni, con precedenti 
per estorsione e danneggia- 
mento, e di un suo coetaneo, il 
pregiudicato Francesco Cala- 
fiore, î 

La lista si chiude — per ora 
— con l'imprenditore Dome- 
nico Ruffini, 30 anni, assassi- 
nato una settimana fa. Era! 
incensurato, ma cognato di 
Toto Polimeni, in carcere per 
omicidio, e del diffidato di 
polizia Cosimo Polieni, un fe- 
delissimo del clan De Stefano 
‘ucciso ad Archi il 31 gennaio. 

G. B. 


t 


Il 15 ottobre è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Giorgio Zupin 


Insegnante elementare a riposo 


Ne danno il triste annuncio la 
‘moglie ROSETTA e le congiun- 


‘ te famiglie ZUPIN, PAPASSIS- 


SA e ZANON, nipoti e pronipoti. 

I funerali avranno luogo il 
giorno 18 alle 9 dalla Cappella di 
Via Pietà. 


Trieste, 17 ottobre 1986 


Partecipa al lutto la famiglia 
PINTO. 


Trieste, 17 ottobre 1986 


t 


Vittoria Zbogar 


ci ha lasciati. a 

Lo annunciano il fratello GIO- 
VANNI, la cognata SANDRINA, 
il nipote ALIOSSA con la mo- 

lie NEVA, la nipote SONIA con 
Î marito UCCIO, i pronipoti 
ANNA, ANIA, TOMMASO, i cu- 
gini LUCIA, SERENELLA, RI. 
NO, MARCO, ANDREA e ì pa- 
renti tutti. ; 

I funerali seguiranno oggi 17 
alle ore 11,45 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 17 ottobre 1986 
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È 


È mancata ai suoi cari 


Anna Cavalieri 
ved. Favento 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio SILVANO, ] 
E ‘a nuora, nipoti 


funerali seguiranno domani 
Sabato alle ore 9 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. DE 


Trieste, 17 ottobre 1986 
Coen scosse cl 


t 


Il giorno 14 corr. si è spento 


Mario Stergar 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta il figlio, 
la nuora ed i parenti tutti. 


‘Trieste, 17 ottobre 1986 
PRA ERIC ZII AIA 
I familiari di 


‘Natalia Sosic 
ved. Monticco 


tingraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore, 


Trieste, 17 ottobre 1988 
RUSIUTIIRRTTI DIET STIA 


te scomparsa la nostra cara 


17 ottobre 1986 
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È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Marcello Ferluga 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie WILMA, LAURA e 
CLARA, i generi GASTONE, 
ADRIANO e CORRADO, i ni- 

oti MARLY e SERGIO con le 
famiglie, ANDREA, MAURO E 
ANTONELLA unitamente ai 
parenti tutti. E 

Si ringraziano di cuore i signo- 
ri medici e il personale tutto 
della Seconda Geriatria dell’o- 
spedale Maggiore e la dottores- 
sa B. DUREN per le premurose 
‘cure prestate. sd 

I funerali seguiranno domani 
sabato, alle ore 11.15, dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 17 ottobre 1986 


Sono vicini a CLARA per la 
perdita del padre: RENATA, 
GIORGIO CREVATIN e fami: 
glia. 


Muggia, 17 ottobre 1986 


t 


Il giorno 15 corrente è manca: 
ta all’affetto dei suoi cari | 


Anna Udovissich 
ved. Smach 


Addolorati lo annunciano la 
figlia ADELMA, il genero STE- 
LIO, il nipote PAOLO, $ 

I funerali seguirarino sabato 
18 alle ore 9.30 partendo dalla 
Cappella dell'ospedale Mag: 
giore. 


Trieste, 17 ottobre 1986 


Partecipano al dolore le fami: 
glie GOSTE e CELLIE. 


"Trieste, 17 ottobre 1986 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Pulcro 8. 


Trieste, 17 ottobre 1986 

» T 

Il 15 ottobre è mancato all’af 
fetto dei suoi cari 


Mario Bevilacqua | 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie IDA, il fratello 
AUGUSTO, cognati, nipoti è 
parenti tutti. } 

I funerali seguiranno sabatò 
18 corrente alle ore 10. dalla 
Cappella dell'ospedale Mag 
giore, ( 


Trieste, 17 ottobre 1986 


Partecipano al dolore di IDA: . 
— NINO e ALBINA i 
— PIERPAOLO e GA- 

BRIELLA 
— DARIO ed ELIANA 


Trieste, 17 ottobre 1986 
TESINA A 


Il giorno 16 ottobre è mancato | 
all'affetto dei suoi cari il HE | 


CAVALIERE 
Vittorio Catenacci 


Ne danno il triste annuncio i 
figli WILLY e LUCILLA, la nuo; 
ra ELVIRA, il genero MARIO ei 
nipoti PAOLO, RITA, AN 
DREA, FRANCO e CRE 
STIANA. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. KLUGMANN e al persona: 
le della Clinica Salus. È 

I funerali si svolgeranno saba: 
to 18 ottobre alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag 
giore. i 


Trieste, 17 ottobre 1986 
o erre cern 


Il 16 ottobre è prematuramen* 


Jarmila Voborska 
in Sinigoi 

Ne danno il triste annuncio Îl 
papà e la mamma, il marito 
LUCIANO, cognati, cognate, ni 
poti e parenti tutti. O. 

Si ringraziano i medici e il 
personale della ITT Medica di 
Cattinara, 

I funerali seguiranno sabato 
18 corrente alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag? 
giore, } 


Trieste, 17 ottobre 1986 
i reti 
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È improvvisamente mancatd 


Evelina Coslovich 
in Grazzini i 


Lo annuncia con profondo do” 
Io marito OSCAR e paren 
sutti. La 

I funerali seguiranno sabat? 
18 ottobre alle ore 11 dalla Cap? 
pella dell’ospedale Maggiore. | 


Trieste, 17 ottobre 1986 Ì 


Partecipa: EZIO RANNI e f@" 
miglia. 

‘Trieste, 17 ottobre 1986 
n ee 


I ANNIVERSARIO 


Ervino Riosa 


Sempre con noi. 4 
I tuoi carl | 


Trieste, 17 ottobre 1986 


VI ANNIVERSARIO 


Anita Spadaccino 
in Pahor 


Ti ricordano con immute!0 
amore e affetto { 
i familiar! | 


‘Trieste, 17 ottobre 1986 | 


Gisella 


a sei mesi dalla Tua scompal” 
NANDI sempre ti ricorda; 


Trieste, 17 ottobre 1986 | 
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CHE SCOSSONE IN PORTO! 


Meno partito 
iù sindacato 


Dalla Culp un segnale di novità 


Non è uno scossone soltanto per la compagnia 
bortuale. Il radicale rinnovo delle cariche all’interno 
della Culp, così come proposto dai sindacati confede- 
Tali, provocherà un terremoto in tutto il porto, nel suo 
assetto organizzativo e negli equilibri politici che lo 
Teggono da anni. La proposta di candidare il 34enne 

Incenzo Marinelli a nuovo console della compagnia 
Unica è un avvenimento storico per almeno quattro 
elementi di novità. 


Eccoli: 1) è la prima volta che un console non 
Viene più suggerito dal Pci (la nomina politica e non 
Sindacale dei vertici Culp è un'anomalia tutta triesti- 
na); 2) è la prima volta che un nome scaturisce da una 
Scelta unitaria dei tre sindacati confederali; 3) è la 
brima volta che viene scelto un sindacalista (Marinel- 
li è della Cgil), più che un uomo formatosi alla dura 
Scuola della banchina; 4) è la prima volta che viene 
Scelto un uomo così giovane, segno indubitabile di un 
Profondo ricambio generazionale all’interno della 

‘Ulp. 

Con cento miliardi di fatturato all'anno, la Culp è, 
nel panorama locale, un'azienda di prima grandezza 
€, di conseguenza, un centro di potere. Un centro di 
Potere sul quale il Partito comunista ha da sempre 
esercitato un indiretto controllo, un asso nella mani- 
ca nella grande partita a carte per l’assetto degli 
equilibri e delle «poltrone». 


Rinunciare a questo controllo ha comportato, 
all’interno del partito, un travaglio non indifferente, e 
bersino polemiche. Logico l'interesse delle altre forze 
Politiche verso un mutamento che può incidere sul 
Sistema di «mutua copertura» creatosi, in anni di 
Cogestione, fra il.blocco comunista della Culp e il 

locco democristiano dell'Ente porto, in una sorta di 

batto fra corporazioni prigioniere dei rispettivi ruoli 
Storici. 
i, Mala Compagnia è anche un’azienda in crisi, una 
Crisi che i provvedimenti dell’esodo mettono ora 
bienamente in evidenza. C'è una cifra che parla da 
Sola: cinque miliardi di deficit nelle spese generali, un 
«buco» drammatico, che non si sa come ripianare. Ma 
non basta: in sei anni le giornate-uomo lavorate si 
Sono quasi dimezzate, passando da 150 mila a 80 mila, 
| Ìn una corsa al ribasso che neanche quest'anno 
| Sembra rallentare. Un crollo ravvisabile anche «de- 
Mograficamente»: in soli tre annila Culp è passata da 
1600 a 1150 uomini. E di questi, 350 se ne andranno 
con l'esodo, mentre altri 150 resteranno a casa per 
Ue anni in cassa integrazione. Lasciando la Culp ad 
appena 650 persone. ion: 

In questa situazione di brusco risveglio, di fine 
della erande illusione, di crisi generalizzata dei traffi- 
Cl e di eclissi gestionale del porto nella sua interezza, 
Îl ricambio al vertice della Culp diventa un segnale 
Preciso. L'uscita dagli schematismi ideologici per 
‘Avvio di una reale autocritica e riorganizzazione, nel 
no della dialettica interna e del pluralismo sinda- 

e. 


L’esodo sta creando problemi nuovi, rivoluziona- 
ti. Nella composizione delle squadre, nel bilancio (c’è 
l'obbligo del pareggio). L’esodo insomma obbliga la 
‘D a riorganizzarsi come azienda realmente mana- 
Beriale. Su questo Cgil, Cisl e Uil sono d'accordo. MA 
Sono d'accordo anche nel dire che questo sforzo non 
a senso se rimane isolato. Se anche Eapt e utenza 
Non si rimboccano le maniche per trasformare i 
<tagli» ministeriali in una vera, comune, strategia di 
SViluppo. 
. Le trattative fra le parti sono riprese in questi 
Siorni a ritmo veloce. Si è capito subito che non si 
Tatta solo di mettere in moto un meccanismo di 


De €spulsione, ma di riattivarne uno di riorganizzazione 


- ©€l lavoro in banchina. La nascita dei terminal 
Specializzati, gestiti da spa miste Eapt-Culp-privati, 
Po le favorevoli dichiarazioni di principio, si è 
Arenata sul piano pratico, sia allo scalo legnami sia al 
Olo quinto (rottame di ferro). Due «test» di una 
Nuova filosofia, due grimaldelli che avrebbero potuto 
‘Ale inizio a una nuova stagione portuale. 
. La volontà di cambiamento è chiara, all’interno 
dei sindacati, e ovviaménte all’interno della Cgil, che 
ella Culp rappresenta la quasi totalità degli iscritti. 
* Porto sta male — dice Ivan Carravetta, responsa- 
Île Tegionale del settore trasporti — non possiamo 
I ascondercelo. È soprattutto la riorganizzazione che 
È Sue. L’assetto gestionale è lo stesso di vent'anni 
‘‘à Occorre cambiare. Con l’esodo noi chiediamo 
i Eapt e alla Culp di diventare aziende vere, attra- 
Neo) un serio progetto di ristrutturazione. Per il 
AVoro e peri traffici a Trieste siamo disposti a fare la 
Nostra parte. Ma a patto che ci sia una vera strategia 
tra Sviluppo. Non vogliamo ridurre gli organici per 
Parire. Ma per crescere di nuovo. 
‘«Sia ben chiaro che Marinelli è una nostra scelta, 
s n e un'imposizione. Alla fine saranno i portuali a 
tigliere. Per quanto ci riguarda, e parlo anche a 
S ‘lo degli altri sindacati, non intendiamo modifica- 
È Solo le scelte, ma anche gli uomini, e ciò al di là di 
ni valutazione sull’attuale gruppo dirigente della 
D. L'attuale console, Paolo Hikel, è un uomo che 
dinato un contributo straordinario in questi anni 
no Cili, e resta un valido punto di riferimento. Questo 
SE toglie che per noi non ci sono uomini buoni per 
te le stagioni. E oggi la stagione è cambiata. 
— qi Dia ben chiaro che chi decide alla fine è la Culp 
È ‘Ce Carravetta —. E noi siamo per un’accentuazio- 
Scelpell'indipendenza della Culp. Nel porto e nelle 
sem) è che riguardano la compagnia (scelte che hanno 
reali Visto coinvolto il sindacato in tutte le sue 
Trie, à) noi intendiamo conquistarci un ruolo, anche a 
nas Seri Vogliamo insomma svolgere anche qui il 
To ruolo fisiologico». 
avuto! Pci? «Peril ruolo che storicamente ha sempre 
non 9 nel porto — conclude Carravetta — il partito 


Posizig ncherà sicuramente di manifestare la sua 
c 


Ne ufficiale, tanto sulle scelte di programma, 
In vi le Proposte di modifica del gruppo dirigente». 
compr aPitolina intanto si ammette che il «nodo 
esati, Agnia» ha provocato un lungo dibattito. «Non è 
SU gr dire che il Pci esercitava un'influenza diretta 
è aesta elezione — dice Giorgio Canciani —. Esatto 
campi E Ì vuoti creati dall’esodo ci obbligavano a un 
Enia lamento. Con gli attuali tagli” nella compa- 
Invest erano solo i quarantenni. Il ricambio deve 
TE Quindi anche il gruppo dirigente». 
ciato pr ecchio console intanto, Paolo Hikel, ha annun- 
tà di ne assemblea dello scorso sabato la sua volon- 
Unita ON ricandidarsi per favorire le candidature 
i agile fatte dai sindacati. «C'è un gruppo di dirigen- 
Teguia emno della compagnia — spiega — che hanno i 
Mast ber usufruire dell'esodo. E sulla base di 
dono a Considerazione di fondo che i sindacati inten- 
da d Tinnovare la compagnia. La dichiarazione, fatta 
Sbingo mia, di non ripresentarmi, risponde a questo 


Po, Ma cosa diranno le urne? Accetterà il popolo dei 
È ti la sfida del rinnovamento lanciata da Cgil, 
Cui 0 VI? Rivelatore sarà l'esito delle «primarie», in 
sai nuno è eleggibile e allo stesso tempo elettore, 
Qual del ballottaggio finale fissato per novembre. 
Sindag glo giura che ci saranno sorprese. I partiti, i 
. 3Cati e l'utenza stanno a guardare. 
Paolo Rumiz 


CONTINGENTI: ENNESIMO GRIDO D'ALLARME DEI COMMERCIANTI 


Spariranno dalle nostre strade 
entro l’87 le pompe di benzina? 


Gestori e compagnie petrolifere non reggono la concorrenza d'’oltreconfine 


Entro un anno Trieste potrebbe rima- 
nere senza distributori di benzina. E non 
si.tratta di una «boutade» pessimistica. 
L'affermazione è arrivata infatti da 
Adalberto Donaggio, presidente della lo- 
cale Unione commercianti, per sintetiz- 
zare, nel corso: dì una conferenza stam- 
pa, il grave momento vissuto dalla cate- 
goria. Il recente «no» del ministro Visen- 
tini ai contingenti agevolati di carburan- 
te per la nostra provincia ha avuto effetti 
dirompenti per il settore. La protesta, per 
îl momento, è culminata nella serrata 
simbolica degli impianti disposta per 
stamane, dalle 10.30 alle 12.30. Ma appe- 
na dietro l'angolo c’è la smobilitazione 
generale, un «tutti a casa» malinconico e 
senza precedenti, a livello nazionale. 

I gestori, è cosa risaputa, non possono 
più reggere alla concorrenza dei colleghi 
d'oltreconfine, dove un litro di «super» 
costa meno della metà (585 lire contro 
1280). Dal canto loro le grandi compa- 
gnie petrolifere non hanno alcun interes- 
se economico a mantenere aperti degli 
impianti che lavorano in perdita costan- 
te. Dopo il già catastrofico 1985 anche 
l’anno în corso ha fatto segnare un ulte- 
riore calo nelle vendite del 20 per cento. 

«Ormai i benzinai sono arrivati econo- 
micamente al limite della sopravvivenza 
— ha detto Donaggio — e forse nemmeno 
a quella. Se continua così în poco tempo 
sì potrebbe arrivare a una gestione pub- 
blica dei distributori. Non dimentichia- 
mocî infatti che sono proprio gli enti 


Allarmismo esagerato, per calcare un 
po’ la mano dopo.il primo «niet» ministe- 
Tiale? Assolutamente no. Nei dati esibiti 
dal presidente dei benzinai triestini, Nî- 
cola Di Ilio è fotografata implacabilmen- 
te la costante recessione del settore. 
Negli ultimi anni i punti vendita sono 
passati da 135 a 85. Potrebbero ridursi 
immediatamente della metà se il 1° gen- 
natio prossimo Trieste non potesse gode- 
re dei contingenti di benzina agevolati, 
equiparandosi in questo a:Gorîzia (dove 
la benzina costa 504 lire al litro). Le 
compagnie infatti — ha ricordato Di Ilio 
— tengono ormai aperti i loro impianti 
solo nella speranza di un’eventuale. ap- 
provazione del provvedimento, E lo stes- 
so fa îl benzinaio triestino, che media- 
mente guadagna attorno alle 30.000 lire 
lorde al giorno. Qualcosa come 600.000 
lire al mese, sicuramente insufficienti per 
vivere. 

La concessione delle agevolazioni (che 
secondo il ministro Visentini sarebbero 
contrarie alla normativa Cee) non costi- 
tuirebbe insomma l’ennesimo esempio di 
assistenzialismo ma, realmente, l’ultima 
spiaggia peri gestori. «O così o la chiusu- 
ra» ha confermato Di Ilio, mettendo în 
guardia dai rischi «dell’annullamento di 
una rete distributiva che difficilmente 
potrà essere ricostruita». 

Alle perplessità governative è stato 
opposto un calcolo dai risultati quasi 
paradossali. Ne viene fuori infatti che 
conla concessione dei contingenti agevo- 


tio italiano verrebbe a introîtare oltre 9 
miliardi in più rispetto all'anno scorso. 
Sempre. meglio che perdere tutto. Di 
questo avviso si sono dimostrati anche 
glì esponenti politici seduti ieri mattina 
al tavolo dell’Unione commercianti. 

Così ad esempio Gambassini (LpT) ha 
ribadito la necessità di chiedere alla 
Regione un appoggio «che sia sostanzia- 
le e non solo formale». Pierandrei (Psdi) 
si è dimostrato perplesso sull’interesse 
della cittadinanza per la questione e 
quindi sulla sua eventuale mobilitazione, 
mentre Bernì (Pli) ha messo în evidenza 
la necessità dì scindere il discorso benzi- 
na da quello del carburante per autotra- 
zione. Piuttosto scettico Rossini (Psi). Lo 
stesso sottosegretario Amato — ha detto 
l'esponente socialista — nel corso della 
sua recente visita a Trieste avrebbe sug- 
gerito dì impostare la nuova richiesta 
come «area giuliana» per evitare gli 
ostacoli visentiniani. 

«Ma a Gorizia non hanno alcuna inten- 
zione di agganciarsi al carro Trieste» — 
ha replicato Poli (Pci) — garantendo 
l'appoggio della Federazione comunista 
triestina (puntualizzazione voluta) sulla 
questione carburanti «per la quale è 
giusto e necessario un intervento nazio- 
nale». Dressi (Msi-Dn) ha ulteriormente 
posto l'accento sul guadagno che derive- 
rebbe all’erario statale dal provvedimen- 
to, stigmatizzando i limiti di Trieste, «che 
non ha mai saputo chiedere quello che le 
spettava». Sarà così anche stavolta? 


GIORNALE DI TRIESTE 
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DESIGNATO DAL PSI UN TECNICO NON ISCRITTO AL PARTITO 


Un medico al vertice 
della sanità triestina 


Oggi riunione della maggioranza sul comitato gestione Usi 


«Mi approccio con estrema 
modestia, una certa preoccu- 
pazione ma con buona volon- 
tà aricoprire l’incarico che mi 
è stato proposto». Così si è 
espresso ieri Claudio Bevilac- 
qua, medico legale igienista, 
nonché medico del lavoro, già 
sovraintendente sanitario de- 
gli ospedali riuniti di Trieste e 
membro del consiglio superio- 
re della sanità, designato dal 
Psi per il vertice dell’Usl. I 
socialisti hanno dunque indi- 
cato la strada nuova, quella di 
‘un tecnico non iscritto al par- 
tito, se pur di area laico socia- 
lista, per tentare di risolvere i 
molti problemi del «pianeta» 
Usl. 

‘Alla conferenza stampa era- 
no presenti nella sede di via 
Galatti il segretario provin- 
ciale del Psi e vicesindaco 
Seghene, la vicesegreteria al 
completo, Perelli, Coslovich, 
Rossini e Domenico Rotonda- 
ro, membro del comitato di 
gestione uscente dell’Usl, 

«La scelta di Bevilacqua — 
ha detto Coslovich — l’abbia- 
mo operata per attuare anche 
quella terza proposta sociali- 
sta non recepita dalla miniri- 
forma. Noi volevamo una pre- 
sidenza dell’Usl con compiti 


Seghene — con la politica del 
gridare contro»), ha illustrato 
i problemi che dovrà affron- 
tare. 

«Essendo un tecnico e non 
un politico — ha detto simpa- 
ticamente — non potrò coprir- 
mi con il paravento del senti- 
re gli uffici competenti. I pro- 
blemi sono tanti e vanno dai 
mezzi alle attrezzature — ha 
continuato — all’ammortizza- 
mento dei costi di queste ulti- 
me, al personale interessato a 
fare qualcosa di positivo, al 
problema dei dipartimenti e. 
degli anziani». 


Oggi fra l’altro è prevista 
una riunione della maggio- 
ranza per definire i quadri del 
comitato di gestione dell’Usl, 
composto da sette membri 
compreso il presidente, di 
area laico socialista. Gli altri 
posti dovrebbero spettare a 
De (2), LpT (2), Pri e Us uno 
ciascuno. 


«Psdi e Pli fanno parte della 
‘maggioranza — ha precisato 
ieri Seghene — e quindi han- 
no diritto a responsabilità di 
governo». Vedremo cosa suc- 
cederà nel vertice odierno, 
che riveste importanza politi- 
ca dopo la composizione delle 


locali î principali e residui clienti, 


lati anche alla provincia di Trieste l’era- 


} 


Stasera 
la Luna 
si oscura 


Eclisse totale di Luna, que- 
sta sera, tra le 19.40 e le 20.54. 
Il massimo del fenomeno si 
avrà alle 20.17, quando il 
nostro satellite sarà comple- 


tamente oscurato dal cono, 


d’ombra proiettato dalla Ter- 
ra nello spazio. Se dunque il 
cielo sarà sereno, si potra 
osservare il disco lunare pas- 
sare da una colorazione gri- 
giastra al rosso, e poi — du- 
rante l’oscuramento massi- 
mo — al color rame. 
Queste colorazioni sono do- 
vute alla rifrazione della luce 
solare da parte dell’atmosfe- 
ra terrestre che si trova tra il 
Sole e la Luna e che trattiene 
i raggi violetti, lasciando 
passare solo quelli rossi. 
Colore e luminosità posso- 
no variare da un'eclisse al- 
l’altra, a causa dell’attività 
solare e del grado di traspa- 
renza dell’atmosfera. Chi fos- 
se interessato a seguire il fe- 
nomeno di questa sera con 
uno strumento potrà presen- 
tarsi all'Osservatorio astro- 
nomico di Basovizza. 


F. B. 


Anzellotti all'Area 


ancora per sei mesi 


Come già preannunciato, 
nei giorni scorsi il dott. Fulvio 
Anzellotti ha ricevuto una let- 
tera dal ministro per la ricer- 
ca scientifica, Granelli, in cui 
gli si comunicava la proroga 


\ per sei mesi del suo mandato 


di commissario speciale per 
l'Area di ricerca. 


A qualcuno questa proroga« 
è sembrata un «siluro» politi- 
co ai recenti accordi siglati a 
proposito della governabilità 
a Trieste che, come è noto, 
prevedevano lo scanno di pre- 
sidente dell'Area appannag- 
gio di Manlio Cecovini. Nulla 
di tutto ciò, dicono all’uniso- 
no i leader democristiani loca- 
li e il segretario della Lista, 
Staffieri, nel frattempo dive- 
nuto sindaco proprio in base a 
quegli accordi. 

La proroga, spiegano, è 
dovuta esclusivamente a mo- 
tivi tecnici e non politici in 
quanto prima di giungere alla 
nomina del presidente (nomi- 


| LENDARIETTO 


- Oggi: Sant'Ignazio di Antiochia. 
— Il sole sorge alle 6.24 e tramonta 
‘alle 17.17; la luna sileva alle 17.08 e 
cala alle 5.49, 

Maree: alta alle 8.53 con cm 55 e 
alle 21.21 con cm 35 sopra il livello 
medio; bassa alle 2.37 con cm 42 e 
alle 15.19 con em 51 sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8,30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: viale XX Settembre 4; via 
Bernini 4; via Commerciale 26; 
piazza XXV Aprile 6 (Borgo S. 


STATO CIVILE 


NATI: Menna Francesco, Filippi 
Cristian, Logar Daniele, Pindozzi 
Alberto, Persich Luca, Vidussi 
Elisa, 

MORTI: Zbogar Vittoria 82 an- 
ni, Udovissich Anna 84, Ferluga 
Marcello 85, Moro Giovanni 78, 
Bevilacqua Mario 66, Bosazzi Mat- 
teo 57, Abrami Desiderio 66, Toros 
Maria 73, Concion Livia 50, Zacchi 
Regina 60. 


Sergio); lungomare Venezia 3, 
Muggia; Aurisina, tel. 200466, Ba- 
‘gnoli, tel. 228124 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta urgente). 
Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20,30: viale XX Settem- 
bre 4, tel. 772919; via Bernini 4, tel. 
‘730343; via Commerciale 26, tel. 
421121; piazza XXV Aprile 6 (Bor- 
go S. Sergio), tel. 281256; via Sette- 
fontane 39, tel. 947020; piazza Uni- 
tà d'Italia 4, tel. 60958; lungomare 
Venezia 3, Muggia, tel. 274998; Au- 
risina, tel. 200466, Bagnoli, tel. 
228124 (solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Settefontane 39; piazza Unità 
d'Italia 4; lungomare Venezia 3, 
Muggia; Aurisina, tel. 200466, Ba- 
gnoli, tel. 228124 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta urgente). 
Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20:8 prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 
Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: tel. 0481/777001. 
Automobile Club d’Italia (soc- 
corso stradale): tel. 116. 


na pur sempre di competenza 
del ministro una volta sentite 
le forze politiche regionali) era 
necessario che fosse definito il 
consiglio di amministrazione, 
e in tale consiglio manca fra 
l’altro proprio il rappresen- 
tante del Comune di Trieste. 

Ecco quindi, per evitare una 
vacatio di potere al vertice 
dell’Area, che il ministro è 
stato praticamente costretto 


a. rinnovare ancora per sei 
mesi il mandato ad Anzellotti. 
È evidente che la Lista non 
accetterebbe scherzi in que- 
sta materia, dice chiaro Staf- 
fieri. Altrettanto chiara la po- 
sizione della Dc locale che 
s'era detta d’accordo sulla de- 
signazione di Cecovini con la 
«benedizione» dello stesso se- 
gretario nazionale: gli accordi 
saranno rispettati. 


generali di indirizzo politico e 


giunte a cinque LpT, Dc, Psi, 


Pri e Us con Psdi e Pli che 
hanno solo preso atto del pro- 
gramma di coalizione. 


Il Psi da parte sua, dopo 
aver espresso soddisfazione 
per l'approvazione della deli- 
bera con la quale il consiglio 
comunale ha rigettato l’attua- 
le progetto della tentrale a 
carbone, una linea di tenden- 
za sulla quale si erano da 
tempo impegnati i socialisti, 
ha espresso le sue perplessità 
nei confronti del Pci. 

«Incomprensibile — è stato 
detto — risulta l’atteggiamen- 
to. dei comunisti che hanno 
dato un’ulteriore dimostrazio- 
ne della strumentalità con la 
quale affrontano a Trieste al- 
cuni temi di rilevante impor- 
tanza. 


F.C. 


Lutto 
al «Piccolo» 


Mercoledì 15, dopo una lun- 
ga sofferenza, è morta Maria 
Toros in Fonda, mamma di 
Fabio, impiegato nella nostra 
azienda quale autista. A lui e 

- alla sua famiglia i lavoratori 
tutti porgono le più sentite 
condoglianze, 


la gestione del comparto affi- 
data a un direttore generale 
che avesse caratteristiche 
manageriali. Con la scelta di 
Bevilacqua ci siamo mossi in 
coerenza con questa linea». 
«Non deleghiamo responsa- 
bilità politiche — ha detto da 
parte sua Seghene — ma le 
esercitiamo in questo modo, 
coinvolgendo il cittadino. Mi 
auguro che ciò sia seguito del- 
le altre. forze politiche», 
Autore di circa 70 pubblica- 
zioni scientifiche, presidente 
del conservatorio di storia 
medica giuliana, già dirigente 
del servizio regionale di medi- 
cina sociale e medicina legale, 
il dott. Bevilacqua, dopo aver 
smentito le accuse di iscrizio- 
ne alla P2 («Il Pci deve smet- 
terla — ha detto da parte sua 


Riprende 
stamane 

il processo 
«Greco». 


Riprende alle 9.30 di stama- 
ne in Assise il processo con- 
tro i quattro agenti accusati 
dell’uccisione dell’autonomo 
ricercato Pietro Walter Ma- 
ria Greco detto Pedro. La 
causa, come abbiamo già 
scritto, era stata sospesa 
martedì per un attacco 
influenzale che aveva colpito 
il Presidente della Corte, 
Alessandro Brenci. 

Durante Vudienza verran- 
no interrogati Mario Passani- 
si, Maurizio Nunzio Romano 
e Maurizio Bensa, incrimina- 
ti per omicidio preterinten- 
zionale, e il capo pattuglia 
Giuseppe Guidi, accusato di 
omicidio colposo. Il dibatti- 
mento proseguirà domani 
con l'esame dei 38 testi citati, 
tra i quali il detenuto Clau- 
dio Latino, il quale, presen- 
tandosi al dott. Renato Davì 
per Roberto Cavallaro si era 
fatto accogliere nel suo allog- 
gio e lo aveva poi convinto a 
ospitare anche un suo amico, 
il milanese Lucio Morelli che 
in realtà era Greco. 

Nei primi mesi dell’84, Ca- 
vallaro si congedò dal profes- 
sionista, dicendogli che par- 
tiva per Palermo per assolve- 
re il servizio di leva. Ma non 
era vero, 


Due tamponamenti a Barcola 


Due auto distrutte e nove 
feriti in due tamponamenti 
avvenuti entrambi in viale 
Miramare, nei pressi di Barco- 
la a un'ora di distanza l’uno 
dall’altro. Si può dire che i 
vigili urbani del reparto moto- 
rizzato non avevano quasi ul- 
timato i rilievi del primo sini- 
stro che era già avvenuto il 
secondo. 

Il primo tamponamento si è 
verificato all'altezza del sema- 
foro di via Boveto, che segna- 
va il rosso. In attesa della via 
libera si trovava una «A112» 
con a bordo Mario Cernigoi 
(40 anni, via Lavareto 50) e i 
suoi due figli Alessandro, di 17 
anni e Roberto di 16. A:un 
tratto la vettura è stata cen- 
trata in pieno posteriormente 
dalla Peugeot, targata Milano 
85453Z, il cui conducente, 


| Carlo Macchiodi, di 43 anni, 


accortosi all'ultimo momento 
della vettura ferma ha blocca- 
to di colpo la vettura lascian- 
do una quarantina di metri di 
frenata. Ma non è stato suffi-. 
ciente. 

La «A112» per l'urto violen- 
tissimo, ha compiuto un com- 
pleto giro su se stessa, ripor- 
tando danni ingentissimi. Pa- 
dre e due figli sono rimasti 


© feriti come anche il guidatore 


della vettura milanese. Le le- 
sioni, comunque, non sono 
gravi; Mario Cernigoi, giudi- 
cato guaribile in due settima- 
ne dai sanitari dell'ospedale 
di Cattinara ha firmato per 
poter uscire dal nosocomio. 
Contro due macchine ferme 
in mezzo al viale Miramare in 
attesa di svoltare a sinistra,.in 
via Moncolano è finita invece 
in pieno l’«Alfa Romeo» tar- 
gata Udine 512604, guidata 
verso il centro cittadino dalla 
commerciante Ornella Gazzi- 
no, di 36 anni, residente a 
Percoto. Con lei c’era sua fi- 


| 


Nove persone rimaste ferite 
00 pe'Sone rimaste Terite 


glia Francesca, di 12 anni. La 
macchina ha tamponato la 
«850» (TS 110510) con al vo- 
lante Alessandro Castorina, 


‘di 23 anni, abitante in via 


Smareglia 16, il quale a sua 
volta è finito addosso alla 
«Uno» (TS 265627) con a bor- 
do i coniugi Celestina e Pietro 
.Digovia abitanti in via Pera- 
tolo 38. 

Tutti gli occupanti delle tre 
auto hanno riportato lesioni. 
Il più grave è il guidatore 
della «Uno» al quale sono sta- 
te riscontrate lesioni giudica- 
te guaribili in venti giorni. 


Novantenne annegato 


Una giacca di pelle su una bitta, vicino a un bastone da 
passeggio, all'imbocco del canale, di fronte all’idroscalo, ha 
spinto un anziano passante a guardare nell’acqua e nonostante 
il buio, egli ha visto un corpo galleggiare vicino la riva. 
Impressionato, l’anziano passante è corso alla vicina capitane- 


ria e ha dato l’allarme. 


Sono accorsi i vigili del fuoco con i sommozzatori Ivancich 
e Tullio, i quali si sono subito immersi. Ma per l’uomo che 
galleggiava con la testa nell’acqua non c’era più nulla da fare. 
Sono intervenuti gli agenti della Volante, Ceci e Orsini, ì quali 
hanno cercato di rintracciare la persona che aveva dato 
l’allarme, ma questa non c’era più. Il medico della Cri ha 
constatato il decesso dell’uomo che è stato identificato sulla 
base dei documenti trovati nella sua giacca. Si tratta del 
pensionato Paolo Ammirabile, di 91 anni, già abitante in via 


Lavatoio 4. 


Tutela: fermi i progetti 


Il problema della tutela e della valorizzazione della mino- 
ranza slovena è stato rimesso alla presidenza del Consiglio, per 
cui, in attesa di possibili sviluppi, l’«iter» parlamentare dei 
cinque disegni di legge presentati al Senato su questo argo- 
mento resterà fermo. E quanto emerso nel corso dei lavori della 
commissione affari costituzionali di palazzo Madama che ha 
all'esame, in sede referente, i cinque progetti legislativi per la 


tutela dei cittadini italiani di 


Bonifacio (Dc) ha informato i commissari di avere appreso dal 
ministro per gli affari regionali, Vizzini, che sulla questione 
dovrà pronunciarsi la presidenza del Consiglio e ha quindi 


invitato il rappresentante del 


seduta convocata per il 23 ottobre prossimo, per chiarire la 


vicenda. 


TNISE 


(2 Timpel) 

Viale XX Settembre 46, tel. (040) 772211 

ANTIFURTO 
ANTINCENDIO 


ABILITATA. 


©(d 


1- ll \grado 
TS UD - GO 


OLIMPI 


sulle emittenti 


lingua slovena. Il presidente 


governo a intervenire nella 


9080146. 


Il CIPAS 86 già CIP 86 
divisione della CI & GI ITALIA srl 
COMUNICA 
AI NEGOZIANTI DI TRIESTE 


che hanno aderito alla campagna pubblicitaria 
del MARCHIO SEMAFORO che sarà trasmessa 


CANALE 5 - ITALIA 1 - RETEQUATTRO 
nel mese di novembre ecc. 

CHE L'AGENZIA CPA CONCESSIONARIA 
DEL NOSTRO SERVIZIO CESSA DI ESSERLO. 


| signori affiliati al MARCHIO SEMAFORO che 
Vogliono chiarimenti devono rivolgersi al nostro 
sig. ALBERTI STENO tel. 0432/21737 oppure 
all'ufficio vendite di Roma tel. 06/9080220 


QUALITA 


CONVENIENZA 


CORTESIA 


3 


Pronto 
— Intervento 


TRIBE 


CENTRO ASSISTENZA AUTORIZZATO 


TV - TV COLOR - REGISTRATORI - RADIO 
AUTORADIO - HI-FI - PICCOLI ELET- 
TRODOMESTICI - VIDEOREGISTRATORI 


RICAMBI E ACCESSORI ORIGINALI 
TRIESTE SERVICE 


VIA PETRACCO. 5 (Borgo S. Sergio), Triste, tel. 281250 


Ora | OO o 
DI 


VIA BRAMANTE 10 
TELEFONO 774791 


IMPIANTI E RESTAURI COMPLETI 


! potrà consigliarVi proponendoVi le ultime novità degli accessori, 
box doccia anche su misura, mobili e arredi bagno, ceramiche, 
pavimenti e rivestimenti, vasche. idromassaggio 


STUFE A GAS METANO 
Mod. 6500 calorie 200.000 - Mod. 8000 calorie 230.000 
Set 4 pz sanitari in vetrochina colorati 150.000 


(DI ARQUATI 


VIA VERGERIO, 9 - TEL. 948343 


AMPIO PARCHEGGIO INTERNO 
NEL CORTILE DEL SUPERCOOP 


DISINFESTAZIONI 
TOPI - BLATTE - TARLI 


TEL. 947010 


VIA DELL’AGRO 6 


ASSISTENZA AUTORIZZATA ELETTRODOMESTICI 
ASSISTENZA. AUTORIZZATA ELETTRODOMESTICI 
PULIZIA STUFE A METANO 
CLES ASMETANO 


Prenotazioni: tel. 728223 
VIA MO 
n 


LINO A VENTO 69 


| NOVITÀ FAI DA TE | 


PAVIMENTI 


® PIASTRELLE AUTOADESIVE PVC PER 


® LINOLEUM PVC IN ALTEZZA mt -2-3-4 


INOLTRE: vasto assortimento mantovane, cornici, 


battiscopa, perlinati, parchetti in legno e moquette. 
(NERE GSERÌ 


soin 


Pag. 6 


IL PICCOLO 


Venerdì, 17 ottobre 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


INAUGURATA ALLA MARITTIMA LA 40.a EDIZIONE DELL’ASSISE SCIENTIFICA 


GLI ABITANTI DEL RIONE DICONO SÌ ALLA RIAPERTURA 


Tre medaglie ricordo ai pionieri Stazione di Miramare: 


delle Giornate mediche triestine; manca 


Sono state consegnate ai ALIUEGZIA Enrico I di+ Battigelli e Loris Premuda 


Seroscianti, convinti ‘ap- 
plausi hanno sottolineato — 
ieri mattina al palacongressi 
della Marittima, durante la 
cerimonia inaugurale della 
40.a edizione delle Giornate 
mediche triestine — la conse- 
gna delle medaglie ricordo a 
tre illustri e benemeriti con- 
cittadini: il prof. Enrico Ta- 
gliaferro, componente — as- 
sieme al prof. Giacomo Batti- 
gelli — del primo comitato 
organizzatore delle «Giorna- 
te», per la cui effettuazione è 
stato per molti anni collabo- 
ratore del fondatore, il prof. 
Marino Lapenna, quale segre- 
tario della Scuola medica 
ospedaliera; e il prof. Loris 
Premuda, in quel periodo se- 
gretario dell’ Associazione me- 
dica triestina e collaboratore 
del primario prof. Giorgio 
Robba nell’organizzazione del 
primo convegno medico: giu- 
liano. Tagliaferro (purtroppo 
assente), Battigelli e Premu- 
da harino così ricevuto il meri- 
tato riconoscimento per un'i- 
niziativa che dal lontano 1946 
ogni anno si rinnova, con sem- 
pre maggiori successi. 

Espressioni di consenso an- 
che alla consegna delle borse 
di studio assegnate dall’Asso- 
ciazione medica triestina e di 
quelle offerte dalla. sezione 
triestina dell’Associazione 
mogli di medici e dal comm. 
Primo Rovis (definito un «me- 
cenate cordiale e discreto»), 
che ha voluto estendere que- 
sto riconoscimento, oltre che 
‘ai giovani medici, pure agli 
infermieri professionali; pre- 
mi di studio sono stati offerti 
pure dall’Usl Triestina. 

Il significato del tema scelto 
quest'anno («Attualità di 
nutrizione clinica e nutrizione 
dietetica») è stato illustrato 
dai professori Luciano Cam- 
panacci e Aldo Raimondi, 
presidenti rispettivamente 
dell’Associazione medica trie- 
stina e della sezione regionale 
della Società italiana di nutri- 
zione umana. Espressioni di 
vivo compiacimento per la 
tradizionale ma pur sempre 
rinnovata manifestazione 
scientifica sono venute dal 
sindaco Giulio Staffieri, dal 
vicepresidente dell'Ordine dei 
medici Ennio Del Neri, dal 
presidente della Provincia 
Dario Locchi, dal presidente 


Il tavolo della presidenza durante la cerimonia inaugurale delle Giornate mediche 


dell’Usl, Giovanni Scarpa, dal 
preside della facoltà'di medi- 
cina, Luciano Baldini, e da 
Mario Mura per l'assessorato 
regionale alla sanità. 

In assenza del rettore Fusa- 
roli (in Cina) ha dichiarato 
aperta l’assise Giampaolo de 
Ferra. Numerose le autorità e 
notato, per la prima volta, lo 
stand dell’Associazione italia- 
na informatori scientifici del 
farmaco — sezione di Trieste e 
Gorizia. 


Il prof. Campanacci 


Oggi, nel museo regionale 
di Capodistria, sarà reso 
omaggio a Santorio Santorio, 
l'illustre medico capodistria- 
no che tra i primi ha studiato 
sperimentalmente il metabo- 
lismo umano, mentre al pala- 
congressi di Trieste inizieran- 
no i lavori veri e propri delle 
«Giornate». 

Teri, infatti, si sono avvicen- 
dati al microfono i relatori di 
«Nutrizione e dietetica»: due 
le tavole rotonde, dedicate ri- 
spettivamente a «Nutrizione e 
sport» e a «Nutrizione, pro- 
dotti dietetici e dietoterapia»; 
moderatori i professori Rai- 
‘mondi e Vecchiet, Mariani Co- 
stantini e Nordio. 

,1l bolognese prof. Turchetto 
ha fatto rilevare come sia ba- 
silare per la salute attuale e 
futura rispondere con l’ali- 
mentazione alle attese della 
capacità di autoregolazione 
metabolica. Le conoscenze at- 
tuali possono essere ritenute 
Valide ma incomplete. Già 
con scelte dietetiche si riesce 
a influenzare favorevolmente 
situazioni e alterazioni fisio- 
patologiche; ma il futuro ci 
impegna su scelte e su equili- 
bri in nutrienti che elevano i 
livelli di efficienza. 

Oggi parlare di nutrizione è 
diverso dal passato. La nutri- 
zione umana oggi è dietologia 
che poggia sulla conoscenza 
degli alimenti (bromatologia), 


(Italfoto) 


sul processo digestivo e assi- 
milativo (fisiologia e patolo- 


gia della nutrizione), sul me- 
tabolismo dei nutrienti e sul 
loro destino pl'astico- 
energetico-biocatalitico (bio- 
chimica generale e medica), 
sulle correlazioni che i nu- 
trienti hanno su organismo e 
psiche (scienza dell’alimenta- 


è zione e dietologia). 


Di rilievo anche la relazione 
del dott. Antonio Nuciari sui 
rapporti fra nutrizione e atti- 
vità motoria, e quella sui pro- 
dotti dietetici per l’infanzia, 
autori Faraguna, Torre, Peri- 
ni, Giglio, Loschi, Trevisan e 
Nordio (Istituto per l'infanzia 
«Burlo Garofolo»). L'impiego 
di prodotti dietetici in età 
pediatrica — si è osservato — 
è prevalente nel primo anno 
di vita, nonostante vi sia una- 
nime consenso sul fatto che il 
latte materno è il miglior ali- 
mento, e che dopo lo svezza- 
‘mento non vi è alcun bisogno 
di utilizzare prodotti commer- 
ciali senza una precisa indica- 
zione, 

Se l'allattamento materno 
non è possibile, il latte vacci- 
no per essere usato dev'essere 
modificato e adattato alle ca- 
pacità metaboliche del lat- 
tante. Si ricorre pertanto a 
prodotti derivati dal latte 
vaccino modificati opportu- 
namente. 

Ranieri Ponis 


poco al maquillage 


Il Fondo Trieste ha già promesso un intervento finanziario 


Stazione di Miramare, an- 
cora un passo avanti. Del suo 
ripristino sì è discusso marte- 
dì sera, în un incontro cui ha 
partecipato l’assessore pro- 
vinciale Giorgio Bonat, al 
consiglio circoscrizionale di 
Roiano-Gretta-Barcola. Dopo 
un vivace dibattito è stato 
espresso all’unanimità pare- 
re favorevole alla-riapertura 
della piccola ma storica sta- 
zione alle porte di Trieste. 

Come è noto non si tratta di 
un problema nuovo, alla cui 
soluzione favorevole — ha fat- 
to notare l'assessore Bonat — 
concorrono fattori di caratte- 
re architettonico, turistico e 
sentimentale (la costruzione, 
unica del suo genere în Euro- 
pa,fu progettata quale «servi- 
zio» annesso al comprensorio 
di Miramare) ma soprattutto 
dalpunto dî vista patrimonia- 
le. Il funzionamento del luogo 
ferroviario potrebbe ovviare 
ai problemì di trasporto degli 


abitanti della zona ma in pri- 


mo luogo degli ospiti del Cen- 
tro di fisica Teorica e degli 
îstituti scientifici situati nelle 
vicinanze. 

Specie nella stagione estiva 
—è stato rilevato — periodo in 
cui il traffico costiero è parti- 
colarmente intenso, il collega- 
mento ferroviario fra Trieste 
e Miramare avviene in sei mi- 
nuti. Non è casuale quindi che 
proprio dal Centro di fisica 
siano inizialmente partite le 
richieste în merito. 

«Già qualche anno fa ’Am- 
ministrazione Provinciale 
mosse î primi passi — ha con- 
tinuato l’assessore Bonat —, 
furono contattate le Ferrovie 
dello Stato, proprietarie della 
stazione, e sì svilupparono gli 
accordì preliminari secondo î 
quali la Provincia si sarebbe 
assunta l'onere della custodia 
della piccola stazione come 
già avviene ad esempio nel 
caso del Faro della Vittoria e 
di Carsiana». 

Si delinearono quindi i pro- 
blemi economici. Da un pro- 
getto allora stilato la spesa 
per un totale restauro della 
struttura sì sarebbe attestata 
attorno a quattrocento mi 
lioni. 

Le recenti vicende politiche 
e una «promessa» da parte 
del Fondo Trieste, mai giunta 
ver altro a concreta delibera- 


SI CONCLUDE QUESTA SERA IL CORSO ACEGA-ASSOCIAZIONE ARTIGIANI 


Impianti a metano più sicur 


con gli installatori a 


tamento delle pratiche Acega e RIS IO 
tecniche di piazza. 

A fine corso sarà rilasciato (gli cn 
hanno avuto luogo nella sede di via Ghega 
dell’Associazione degli artigiani) un certificato. 
di frequenza. Gli stessi funzionari della Snam' 
erano, durante tutte le cinque giornate, a 
disposizione degli installatori per ogni even- 
tuale quesito o chiarimento. ‘Anche un gruppo 
di tecnici dell’Acega ha seguito le conversazio- 
ni come forma di aggiornamento professio- 


La conoscenza da parte degli installatori 
delle più recenti norme in materia di sicurezza 
degli impianti a gas naturale (cucine, scalda- 
bagni, stufe, centrali termiche) non costituisce 
solo un necessario bagaglio di professionalità 
per gli artigiani del settore ma è anche una 
garanzia di affidabilità per l'utenza nel 
momento in cui l'uso del metano a Trieste è 
diventato sempre più diffuso sia per la cottura 
che per il riscaldamento domestico. Muovendo 
da questa premessa, l’Acega ha promosso, 
d’intesa con la locale Associazione degli arti 
giani, un corso, della durata di cinque giorni, 
che si concluderà questa sera, perl’informazio- 
ne e l'aggiornamento professionale degli in- 
stallatori di apparecchiature a metano. 

Il corso, iniziato lunedì, si è articolato in 
una serie di incontri serali, ai quali hanno 
partecipato un buon numero di, installatori 
triestini, cioè una cinquantina di iscritti. A 
tenere le «lezioni» sono stati alcuni funzionari 
della Snam (la società che distribuisce in Italia 
il metano) affiancati anche da alcuni funziona- 
ri ed esperti del servizio gas della municipaliz- 
zata per chiarire eventuali usi locali nell’esple- 


Un'altra legge per gli obiettori 


"L'immediato ritiro della cir- 
colare ministeriale del 5 giu- 
gno ’86 e una riforma della 
legge che regola il servizio 
civile sostitutivo della ferma 
di leva sono le richieste che 
Obiettori di coscienza ed enti 
triestini convenzionati con il 
ministero della Difesa hanno 
presentato nel corso di una 
assemblea svoltasi nella sala 
uel consiglio provinciale, ai 
tre parlamentari triestini, gli 
onorevoli Sergio Coloni e An- 
tonino Cuffaro e la senatrice 
Gabriella Gherbez. I tre par- 
lamentari — informa una nota 
della Provincia — pur parten- 
do da ottiche e da considera- 
zioni differenti, si sono impe- 
gnati a sollevare il problema 
in sede romana. 

L'incontro è stato organiz- 
zato dal gruppo provinciale di 
coordinamento provvisorio 
peri problemi del servizio so- 
stitutivo della ferma dileva. Il 
coordinamento — informa an- 


nale. 


Oggetto principale delle «lezioni» sono sta- 
te le vigenti normative di sicurezza per l’instal- 
lazione degli impianti e delle apparecchiature 
‘2 gas naturale, che negli ultimi annì hanno 
subìto profonde trasformazioni e innovazioni, 
soprattutto restrittive e dirette a evitare ogni 
‘minimo incidente. Poiché tali disposizioni affi- 
dano un ruolo non secondario ai vigili del 
fuoco nel controllo sul rispetto delle normati- 
ve, è intervenuto agli incontri anche il viceco- 
mandante del Corpo, geom. Sgorbissa, per 
illustrare le modalità di espletamento delle 
pratiche dirette ai suoi uffici. 


B..U. 


cora il documento — è stato 


costituito proprio per far fron- 
te agli ingenti problemi di 
natura organizzativa quali 
scaturiscono dalla citata cir- 
colare, «una circolare — è sta- 
to sottolineato nel corso della 
riunione — che di fatto tende 
a militarizzare il servizio civi- 
le snaturando la stessa legge 
istitutiva e che pone gran par- 
te degli enti convenzionati 
nell’impossibilità di adempie- 
re agli impegni che loro deri- 
vano, in particolare quelli di 
fornire vitto e alloggio, 

Per quanto riguarda la ne- 
cessità di riforma della legge, 
essa scaturisce, è stato sotto- 
lineato, «dal grande sviluppo 
che il fenomeno dell’obiezione 
ha registrato, 

Dal 1972, infatti, data di 
entrata in vigore della legge, 
gli obiettori sono passati da 
200 unità ai 13 mila circa degli 
ultimi annî' ‘A seguito di que- 
sto incremento i tempi di ri- 


sposta alla domanda di pre- 
stazione di servizio civile al- 
ternativo a quello di leva e 
quelli necessari per rendere 
operativo il distacco praticati 
dal ministero della Difesa si 
sono di molto dilatati. Addi- 
rittura ben al di là, continua 
la nota della Provincia; di 
quanto consentito dalla stes- 
sa normativa. 

Partendo da. questi dati 
obiettivi di disagio e di sco- 
stamento da una realtà ormai 
profondamente diversa da 
quella che, nel. 1972 ha dato 
origine la legge, l'assemblea 
— informa ancora la nota — 
ha sottoposto ai tre deputati 
un documento contenente gli 
indirizzi essenziali cui dovreb- 
be ispirarsi la legge di riforma 
del servizio sostitutivo. In sin- 
tesi il documento chiede che 
l’obiezione di coscienza sia 
considerato come un diritto 
insopprimibile e non come un 
semplice beneficio, 


Domani per i «pierini pescatori» 


Il molo Audace e le banchine della stazione 
marittima ospiteranno domani pomeriggio i 
Pierini pescatori per il tradizionale appunta- 
‘mento con il Trofeo Vergani, giunto quest’an- 
no alla settima edizione. La manifestazione è 
valida quale terza prova del campionato pro- 
vinciale della categoria. Quattro le fasce d’età 
previste, dai 3 ai 13 anni. Il ritrovo dei concor- 
renti è fissato per le 14.30 alla Stazione marit- 
tima. La gara avrà inizio alle 15 e si coneluderà 
alle 16.30. Dopo la pesatura, le premiazioni si 


marittima. 


terranno nella sede del Cral-Eapt alla Stazione 


L'organizzazione della competizione è del 
settore promozionale della Fisp, che ha in 
Nonna Jet la sua punta di diamante. Come 
dire che i'premi e le sorprese saranno come 
sempre eccezionali. Per le iscrizioni rivolgersi 
seralmente alla Fips, magazzino 42 della Sta- 
zione marittima, alla signora Quarantotto 
presso le Vetrerie «San Sergio» (tel. 814320) o 
Nonna Jet (tel. 231368) nelle ore dei pasti. 


ian a meno pi scur 


| Elargizioni 


dei lettori i 


In memoria di Antonio Bonifa- 
cio per il compleanno (17.10) da 
Neera 10,000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Giorgio Bonifacio 
nel VI anniversario (17.10) dalla 
moglie e dai figli 40.000 pro Vocedi 
S. Giorgio. 

In memoria di Francesco Dami- 
lano nel II anniversario dai figli 
Serena e Gianfranco 20.000 pro 
Astat. 

In memoria di Mario Cappellani 
nel IV anniversario (17.10) dalla 
moglie 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria della cara mamma 
Rita Lonoce nel II anniversario 
(17.10) dalla figlia e famiglia 20.000 
pro Comunità S. Martino al 
Campo. 

In memoria di Pietro Nider nell’ 
XI anniversario (15.10) dalla fami- 
glia Semi 30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. È 

In memoria di Carlo Rapozzi nel 
XIV anniversario (2.10) da Silvana 
Velussi 20.000.-pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Stefano Renzi 
nell'VIII anniversario (17.10) dalla 
moglie Maria 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 


In memoria di Raffaella Salice 
per il compleanno dalla figlia Lilia- 
na 30.000 pro Astad. 

In memoria di Gilda Temini nel 
XXVI anniversario (17:10) dal fi- 
glio Bruto 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Roberto: Tinolli 
nel VI anniversario (17.10) dalla 
mamma e papa 50.000 pro Anffas. 

In memoria di Gioacchino To- 
masich nel IV anniversario (17.10) 
dalla famiglia 25.000 pro Divisione 
cardiologica (prof. Camerini). 

In memoria di Bruno Perich dal- 
la fam. Mario Pozzecco 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Vincenza Pepeu 
da Giuliana Bagliani 20.000, da 
Nives  Spizzamiglio 20.000 DIO 
Sogit. 

In memoria di Renato rami 
dall'Azienda regionale promozio- 
ne turistica 70.000 pro Associazio- 
ne Cai XXX Ottobre (Fondo Du- 
rissini). 

In memoria di Cesarina Srichia 
ved. Gregorin da Etta e Giuliana 
Gregorin 20.000, da Germana. e 
Federico Del Ben 20.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo; da Andreina Gre- 
gorin 10.000 pro Astad. 

In memoria di Maria Scridel ved. 
Pizzin dalla famiglia Crivelli 20.000 
pro Banca del sangue. 

In memoria di Anna Stopar dal- 
la fam. Ugolini-Suppini 20.000 pro 
Chiesa S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Piero Tosto dalle 
fam. Pavanello e Peracca 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruna Valli da 
Zorka, Aurora Gruden 30.000 pro 
Fondo Kofler; da Ado e Gigliola 
Michelazzi 30.000 pro Itis. 

In memoria di Olga Venturini 
dalla nipote Silvia 15.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Pietro Vivan dal 
personale della scuola Inferm. pro- 
fess. «G. Ascoli». 160.000 pro Rural 
Eye Screening. 

In memoria dei propri cari da N. 
N. 30.000 pro Comunità famiglia 
Opicina. 

In memoria dei propri defunti da 
N. N. 20.000 pro Uildm. c 

In memoria di Luciano Bernardi 
dalla Sadla 50.000, dalle. colleghe 
di Luciana del Lloyd Adriatico 
90.000 pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Nino e Mario Argen- 
tini dalla cugina Amelia De Cleva 
10.000 pro Lega nazionale, 10.000 
pro Unione istriani, 10.000 pro Fa- 
meia portolana. 

In memoria di Anna Benvenuti 
da Luci e Cesare 20.000 pro Centro 
cardiovascolare (dott. Scardi), 

In memoria del prof. Livio Bra- 
dassi dalle allieve dello studio Bra- 
dassi 150.000 pro Ass. italiana per 
la Ricerca contro il cancro. 

In memoria di Angelo Busetti da 
Luciano Quarantotto 100.000 pro 
Chiesa S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Bianca Cattelli 
Carra da Ugo Raffaelli 20.000 pro 
Astad. 

In memoria di Lorenzo Cavallini 
dalla mamma e dal papà 250.000 
pro Villaggio del fanciullo, 250.000 
pro Ass. amici del cuore, 250.000 
pro Agmen, 250.000 pro Sogit, 
250.000 pro Croce rossa italiana; 
da Gemma Tamaro 30.000 pro Ag- 
men; dalla famiglia Trisolini e Pa- 
squini 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Gianfranco e Letizia 
Kostoris 30.000 pro Ass. amici del 
cuore; da Piero e Maura Frandoli 
30.000, da Eugenio Kostoris 20.000 
pro Astad; da Silvia Vidimari 
15.000 pro Ist. Burlo Garofolo, 


In memoria dell’avv. Lucio Cher- 
si dalla moglie 100.000 pro Croce 
rossa italiana (sez. femminile. 

In memoria di Pierina Chervatin 
ved. Garbelli dai figli Licia e Sere- 
no 30.000 pro famiglia Visignanese 
(erigenda chiesa Ss. Quirico e Giu- 
litta). 

In memoria di Gualtiero Corna- 
chin dai cugini Leone e Nidia Mor- 
terra, Antenore ed Etta Bacci, Ovi- 
dio e Lucia Cornachin 60.000 pro 
Div. cardiologica: (prof. Camerini); 
da Mariella Kraus Geniram 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Fabio Demasi dai 
genitori e sorella 30.000 pro Centro 
emodialisi (prof. Legnani). 

In memoria di Luigi Dibitonto 
da N.N. 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Ludmila Elisi da 
Renato Faresi 30.000 pro Ala Tri- 
colore (Brescia). 

In memoria del dott. Giulio Mar- 
chi da Rita ed Erio Tosatti 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Massarelli 
ved. Turella dalle famiglie Bessi, 
‘Bensi, Gulin, Krntey, Gall e Cerni- 
vani 60.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Bruno Padovani 
da Rina Minca 15.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria di Mariuccia Petruc- 
co Fòlkel da Bruno e Miranda 
Stagnaro 50.000 pro Domus Lucis 
‘Sanguinetti; da Giorgio e Lia Ma- 
cerata 50.000 pro Cri (sez. femmi- 
nile). 

In memoria di Nicea Suttora da 
Nerina Zonta 20.000 pro Ist. Ritt- 
meyer, 


Tuta 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA, 4 
Telefono 630201 


ore 9-12.30 e 15.30-19 
} ceo 


PER GLI ANZIANI 
RITIRO E CONSEGNA 
A DOMICILIO 


‘ nale Candot, 


zione, hanno però determina- 
to lo slittamento di tempi e 
decisioni. 

La questione economica ad 
oggi sembrerebbe comunque 
ancora meno grave del previ 
sto. Come ha rilevato la vice- 
presidente del comitato Gri- 
gnano-Miramare, Marina 
Ferluga, esisterebbe infatti, 
da parte della Sorpintenden- 
za alle Belle arti e della Cassa 
di Risparmio, l’intenzione di 
concorrere alle spese. A ciò 
va aggiunto, come ha notato 
il presidente del consiglio rio- 
la richiesta 
avanzata dalla circoscrizione 
all’AcT per un intervento in 
merito alla biglietteria con 
eventuale installazione di di- 
stributori automatici e tariffe 


pari a quelle în vigore per il: 


trasporto pubblico su ruote. 


Nessun problema dunque? 
Alcuni sono stati sollevati dai 
consiglieri, come ad esempio 
la frequenza delle fermate e le 
questioni di priorità di inter- 
venti in una zona dove, in 
alcuni casì, mancano ancora 
gli allacciamenti per il metà- 
no ed è insufficiente l’illumi- 
nazione. Ma gli ostacoli del 
percorso non sono certamen- 
te insuperabili. Si tratta di far 
quadrare le tessere di un mo- 
saico dì cui è comunque 
ormai chiara la fisionomia. 

«Manca — ha detto ancora 
l'assessore Bonat — l’asse- 
gnazione definitiva dei finan- 
ziamenti del Fondo Trieste e 
l'approvazione di alcune deli 
bere. Dopodiché, tempo due 
settimane, potrebbero comin- 
ciare î lavori». 


Vi. Va. 


LA SCOMPARSA DI ELVIRA FELICIANI FARAGUNA 


Una vita 


dedicata 


a scuola e politica 


Con Elvira Feliciani Fara- 
guna è scomparsa una figura 
di spicco della scuola e della 
civica amministrazione. Ve- 
dova del prof. Fausto Faragu- 
na, come lui è stata docente di 
valore, tanto da venir insigni- 
ta della medaglia d’oro dei 
benemeriti della Pubblica 
istruzione. 

Elvira Feliciani Faraguna 
ha operato attivamente sia 
nel Consiglio, sia nella Giunta 
comunale: guidò l'assessorato 
alla Pubblica istruzione con 
la competenza che le derivava 
dalla sua lunga carriera di 
insegnante e di preside. Inca- 
richi, questi ultimi, in cui si 
distinse nella .scuola media 
«Divisione Julia», dopo aver 
svolto la sua apprezzatissima 
opera di educatrice (iniziata 
alle elementari) anche a Gori- 
zia e a Monfalcone. 

Un aspetto altrettanto im- 
portante, anche se meno noto 
della vita di Elvira Feliciani 
Faraguna, fu quello di fervida 


SOTTO IL SEGNO DI 


Elvira Feliciani Faraguna 


animatrice di iniziative uma- 
nitarie nella Fuci, nel Centro 
femminile italiano, nella San 
Vincenzo de’ Paoli e, infine, in 
un'istituzione impegnata, nel: 
la riabilitazione delle giovani 
emarginate. 


CASA DELLE ASTE srl 


Savoia Excelsior Palace 


A 


34121 Trieste 
Riva del Mandracchio 4 


Tel. (040) 7690-166 Tlx 460315 


10087: 


Presso HOTEL SAVOIA EXCELSIOR 


di Trieste 


ASTA 
ANTIQUARIATO 


di mobili dal XVIII al XX secolo - Importanti 
dipinti dal XV al XX secolo - Bronzo - Tappeti 
orientali antichi, vecchi e recenti - Vetri dell’800, 
Liberty e Decò - Argenti - Porcellane - Oggettisti- 
ca - Dipinti dei Maestri Triestini dell’800 e ‘900 


dal 18 ‘al 27 ottobre 1986 


programma: 


ESPOSIZIONE: 


da sabato 18 ottobre 
a lunedì 27 ottobre 1986: 
ore 10-13 e ore 15-24 


SEDUTE D'ASTA: - 


venerdì 24 ottobre; ore 17.30 
(tornata di grafica contemporanca) 
venerdì 24 ottobre: ore 21 

sabato 25 ottobre: ore 16.30 e ore 21 
lunedì 27 ottobre: ore 16.30 e ore 21 


Segreteria: tel. (040) 7690 


Ogni lotto in aggiudicazione sarà accompagnato 
da certificato di autenticità 


AUTOZENIT=, 


AUTOVETTURE NUOVE DINPORTAZONE 


OFFERTA PRONTA CONSEGNA 


ALFA 90 2.0 i.e. 
ALFA 33 1.3 base 


ALFA 33 1.3 boxer 2C 
ALFA 33 1.5 giardinetta 
LANCIA PRISMA 1.6 


FIAT REGATA 100 


FIAT REGATA 70 base 
FIAT UNO 60 S 3 porte 


FIAT UNO Sting 


16.900.000 
L. 11.850.000 
L. 12.000.000 
L. 13.900.000 
L. 14.800.000 
s L. 13.500.000 
L. 11.200.000 
L.. 9.800.000 
L. 8.500.000 


FARRA D’ISONZO (GO) - VIA GORIZIA 160 
(Str. della Mainizza) - 


Telefono 0481/888280 


CENTRO SPORTIVO 
INTERNAZIONALE LIBERTAS 


OPIGINA - VIA DI CONCONELLO 16 


sei shin kan karate 


Direttore tecnico della scuola m.0 P. Bolaffio IV Dan membro 
comm. tecnica reg. Fikteda, arbitro nazionale ‘Fikteda 


Gli atleti adulti agonisti della scuola hanno conseguito nelle 
stagioni ‘85/‘86 î seguenti risultati: 

Titolo italiano cinture colorate individuale maschile; vice campio- 
ne itali colorate individuale maschile; vice campione italiano 

individuale femminile; ti- 

tolo regionale nere individuale bi 

femminile; titolo regionale: co- 
lorate individuale femminile; È 
titolo regionale individuale co- 

È 3 


AMIN 


TIA: 


ge 
le colorate “A” individuale ma- f € LI: 
schile; titolo regionale colorate SS i 
squadre maschile; titolo regi. $T I È 
colorate squadre femminile. 
AGONISTICO. CORSI DIFFERENZIATI IN; ORDINE DI GRADO, PRINCIPIANTI. — |> 
BIANCHE-GIALLE-COLORATE. CORSI PER CINTURE NERE-PREPARAZIONE 
AGONISTICA PER TUTTI | GRADI. CORSI DI ALTA SPECIALIZZAZIONE CON } 
MAESTRI GIAPPONESI. LA SCUOLA INOLTRE BENEFICIA DELLA COLLABORA- 
ZIONE TECNICA DEL M.o M. MARANGONI V. DAN COMMISSARIO TECNICO n 
DELLA NAZIONALE ITALIANA MARANGONI. A 


INFORMAZIONI PRESSO LA SEGRETERIA DEL CENTRO. 
ORE 9-20.30 - TEL. 214288 


Le 


Ì 
= 


INT46 


AD, SCHMITZ 


TRIESTE - VIA CAVANA 


FIERA D'AUTUNNO 


LE MIGLIORI MARCHE DI 
PORCELLANE CRISTALLERIE E CASALINGHI 


AI MIGLIORI 
PREZZI 


COMPRESSORI 
SALDATRICI 


per l’hobby, per l’industria, per il cantiere da 


ELLA & Co. 


L'inglese vivo | 
Wall Street | 


PROFESSIONALITÀ ED ESPERIENZA 18 
CORSI SU MISURA PER TUTTE LE ESIGENZE | 

CORSI «SPECIALI» PER BAMBINI E RAGAZZI 
CORSI PER AZIENDE A TUTTI | LIVELLI Ì 


50 sedi in Italia 


Ultimi giorni di iscrizione per i corsi di 
INGLESE dei BAMBINI e RAGAZZI 


Orario segreteria: dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 21. 
Sabato 9-12 


Wall Street Institute è anche 
tedesco - francese - spagnolo - 
sloveno e italiano per stranieri | 


WALL STREET INSTITUTE 


TRIESTE - Via Udine, 15 (Nuova Sede) - Tel. 414733 


Presa d’atto del Ministero della Pubblica Istruzione Prot. n. 7324. 


OKRANER 
ARREDAMENTI 


Da 


TRIESTE — VIA FLAVIA 53 


SENSAZIONALE 
IRRIPETIBILE a 


400 savom 
con SCONTO del 50: 


CHIUSURA 


DELLE VENDITE 


TRA POCHI GIORNI 


COM. EFFE 


CORSI DI KARATE PER ADULTI MASCHILI E FEMMINILIE, AMATORIALE E ; i 


TO zO 


N 


Hog m0oAaA 


de' a 


SP 


a cura 


Venerdì, 17 ottobre 1986 
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| _ GIORNALE DI TRIESTE 


SEGNALAZIONI 


Case ex 


Egregio direttore; nel marzo 
SCorso, su «Segnalazioni», 
Questo giornale ospitava una 
lettera del «Gruppo degli as- 
Segnatari» delle case ex GMA, 
Nella quale si dava notizia 
dell’approvazione della legge 
n. 74 del 15 marzo ’86, che 

almente poneva termine al 
Contenzioso tra gli assegnata- 
dette case e l’Intendenza 
) ‘anza di Trieste, Si diceva 
Inoltre che con questa legge si 
coronavano «le legittime atte- 
SE degli assegnatari». 
‘ella sostanza questa legge 

‘a sancito il principio di pre- 
‘azione, principio secondo cui 

ala precedenza sull’acquisto 

ell'immobile il primo asse- 
BNatario. Nella legge veniva- 
no inoltre fissate le modalità 

Cessione degli immobili ed i 
Criteri di valutazione del loro 

Ore venale. Tuttavia, alla 
ata attuale, non si è proce- 

Uto a contratti di cessione 


L'attualità 
di «Rigoletto» 


L'inizio della stagione ope- 
listica al «Verdi», mi dà 
teatro, ‘per dire qualcosa sulla 

Tagicità verdiana, forse mai 
Così intensa come in questa 
Sua opera. 
Il capolavoro denso di intri- 
Shi e attuale come non mai 
(cortigiani, vil razza danna- 
N *; © oggi?) parte da un pro- 
980 cupo, formato da un cre- 
Scendo di note in tono minore, 
Che da un sinistro lento suono 
ziale, quasi straziante, au- 
Menta, aumenta, si ampia 
\empre più fino a rientrare 
SNtamente e finire con un 
RE Violentissimo di tim- 


fEoche note, pochi minuti, 
AE tre-quattro, a sipario 
m Uso, ma che esprimono in 
‘odo secondo me incompara- 
taî, € incommensurabile tut- 
Ù ‘a tragicità di cui sarà per- 
Mari l’opera, e la sua incom- 
SNte «maledizione», 5 
su Tedo che in nessun altro 
i Capolavoro, Verdi abbia 
Roi bene sentito e interpreta- 
{a Lutto il senso del destino 
te gico che avvolge l’interpre- 
dî uffone di corte, la triste, 
ata figura di Rigoletto. 
infimante della lirica, vorrei 
Vitare tutti a prestare la 
note ima attenzione a. quelle 


iniziali. salvi Cavallar 


degli immobili agli assegna- 
tari. 

Stando così le cose, sorgono 
alcune considerazioni rilevan- 
ti. La legge n. 74 prevede che 
«la proprietà ha luogo all'atto 
della stipulazione del contrat- 
to». Si deduce perciò che un 
assegnatario non diviene pro- 
prietario dell'immobile fino a 
quando non avverrà la stipula 
del contratto. Com'è possibile 
allora che degli assegnatari 
subaffittino un alloggio di cui 
non sono ancora «padroni?». 


È ciò che succede già da 
‘molti anni nella zona di Villa 
Giulia, dove esiste un grosso 
nucleo di case ex GMA. Que- 
sti assegnatari pagavano e 
‘pagano affitti dalle 10 alle 15 
mila lire mensili, avendo essi 
rifiutato di pagare un affitto 
secondo i parametri dell’equo 
canone. Questi parametri, pe- 
Tò, vanno bene quando devo- 


Gma: una legge con troppe sanator 


no chiedere «l'affitto» ai su- 
baffittuari, i quali pagano at- 
tualmente tutti oltre le 300 
mila lire al mese. Tutto ciò, 
non va forse classificato come 
«atto speculativo» e quindi 
perseguibile? 

Si sa che di questi tempi la 
casa rappresenta un dramma 
per molte famiglie che vengo- 
no sfrattate, ma per gli asse- 
gnatari in questione la casa 
non rappresenta un lusso non 
dovuto? 


Certamente le «entrate» 
delle subaffittanze non po- 
tranno comparire, né sarahno 
mai comparse in nessuna di- 
Chiarazione dei redditi sotto 
la voce «altre entrate». 


Corrono poi voci che vi sia- 


no preliminari di vendita del-. 


l'alloggio a terzi. Ciò deve 
essere considerato un fatto 
normale? Si sono costruiti, 
sempre in Villa Giulia, volumi 


||| ORE DELLA CITTA’ 


e 


abusivi «esterni» ed «interni». 
Chissà se sono stati sanati 
con il «condono edilizio»?. 

Sembra poi che gli assegna- 
tari abbiano delimitato terre- 
ni comunali con reti e staccio- 
nate. Se le considerazioni qui 
fatte e le cose qui dette trove- 
ranno una pubblica conferma, 
ci troveremmo di fronte ad un 
ennesimo fenomeno di malco- 
stume, di cui dovrebbe, neces- 
sariamente, occuparsene la 
stessa magistratura. 

Meraviglia il fatto che gli 
assegnatari in questione sono 
perlopiù ex dipendenti della 
pubblica amministrazione (fi- 
nanza, polizia, ecc.). 

Per concludere, verrebbe da 
pensare che la legge n. 74, 
ideata ed approvata per rego- 
larizzare una situazione esi- 
stente, per i casi qui esposti, 
non fa cue coprire e sanare ad 
ogni costo gravi irregolarità. 

Lettera firmata 


Lingue straniere alle elementari 
Cigno STerlere dile Cerementari 


Care Segnalazioni, in meri- 
to alla lettera apparsa sul Pic- 
colo del 9/10/86 titolata «In- 
glese non Francese», nella 
quale un genitore lamentava 
situazioni strane avvenute 
nella scuola elementare di via 
Cunicoli (ex Suvich), chieden- 
do lumi in merito agli organi 
preposti, in qualità di presi- 
dente del XIV Circolo, deside- 
ro tramite vostro, fare alcune 
precisazioni; 

1) L'intenzione di avviare 
corsi di lingua straniera du- 
rante le ore curricolari sono 
state illustrate e discusse nel 
Consiglio di circolo, tenutosi 
in settembre prima dell’inzio 


delle lezioni, presenti .ovvia-' 


mente i rappresentanti dei ge- 
Nitori che di tale Consiglio 
fanno parte. I criteri e le mo- 
dalità per l'assegnazione della 
lingua e l’orario sono invece 
di pertinenza del collegio do- 
centi essendo tale attività 
svolta durante le normali ore 
d’insegnamento e pertanto 
non sottoposta a parere dei 
singoli genitori. 

2) L’aula linguistica è dota- 
ta di soli 13 posti-cuffia essen- 
do una delle tre piccole aule, 
situate al terzo piano e adibi- 
te a laboratorio, che nel pro- 
getto originale erano destina- 


te a deposito. Le apparecchia- 
ture stesse hanno un elevato 
costo e, considerando i fondi 
limitatissimi annualmente a 
nostra disposizione è già un 
successo l’esser riusciti in tale 
acquisto. Per inciso si è anche 
attrezzato un sercondo labo- 
ratorio a falegnameria. 

3) Per quel che concerne la 
suddivisione delle due lingue 
Straniere si deve evidenziare 
che l'insegnante ha a disposi- 
zione 24 ore d'insegnamento 
settimanale durante le quali 
non può ovviamente soddisfa- 
re le necessità di tutte le clas- 
si. Le ore d’insegnamento so- 
no state equamente divise tra 
inglese e francese consideran- 
do che i bambini della nostra 
scuola fra qualche anno fre- 
quenteranno le medie Coder- 
matz e Julia (territorialmente 
a noi vicine). dove per l’appun- 
to si insegnano inglese e fran- 
cese. 

Da notare che, grazie alla 
disponibilità di altri inse- 
gnanti, in altre classi viene 
anche insegnato il tedesco. 

Da ultimo, senza voler fare 
il difensore d'ufficio di chie- 
chessia, mi sembra alquanto 
Strana la presunta scortesia e 
mancanza di sensibilità da 
parte della direttrice in quan- 


RICERCHE DELL'ACQUA IN DALMAZIA E SPECIE A SEBENICO 


Massimiliano e il rabdomante abate Richard 


to, avendo avuto l’opportuni- 
tà più volte di lavorarci assie- 
me nell'interesse della scuola, 
ho potuto apprezzare in lei 
proprio quelle doti che le ven- 
gono negate: massima atten- 
zione ai problemi e alle esi- 
genze dell’utenza (in primis i 
bambini), cortesia e compe- 
tenza. 
Mario Fragiacomo 


Valrosandra. 


Università terza età 


Le iscrizioni per l’anno accademi- 

co 1986-'87 dell’Università della 
terza età, continuano giornalmente 
dalle ore 10/alle 11.30 (sabato escluso), 
in piazza S. Giovanni 6/III. 


Ex tempore Escai 


Il Gruppo Escaî «Umberto Pacifi- 

co» della Società alpina delle 
Giulie organizza per domenica 19 la 
XII Ex tempore d'autunno (pittura e 
disegno) a Monrupino, piazzale della 
«rocca di Monrupino». I ragazzi del 
Gruppo, i loro amici e simpatizzanti 
sono invitati a partecipare alla mani- 
festazione d'arte. Per informazioni e 
iscrizione rivolgersi in sede, via Ma- 
chiavelli 17 (tel. ‘60317), dalle ore 19 
alle 20.30 da lunedì 13 a venerdì 17 
ottobre. Si accettano le iscrizioni an- 
che domenica mattina a Zolla di 
Monrupino (nell’osteria sita vicino 
alla Rocca). 


Acquistate oggi... 


Pagate domani! Da Guina e G. 

Baby in via Genova, le migliori 
convenzioni per agevolare i vostri 
acquisti autunnali, pagando con co- 
‘mode rate. Telefonate per informazio- 
ni: vi offriremo l'opportunità di rinno- 
vare il guardaroba vostro e dei vostri 
bimbi alle condizioni che più vi faran- 
no comodo. Guina e G. Baby, via 
Genova. Tel. 630109. 


Ora legale: uno spreco 


Ma allora non sono solo io che odio l'ora legale! Esiste 
anche un’altra persona che la pensa come me e ciò mi consola. 
Quando esprimo la mia opinione in merito dichiarando la 
mia assoluta contrarietà mi sembra di essere una «rara avis». 
Tutti mi guardano in cagnesco, come se questa disposizione di 
legge potesse essere il più bel dono che il governo possa 


mandare. 


Poveri illusi! I tanto decantati benefici dell’ora legale sono 
solo uno specchietto per le allodole. A parte che l’ora legale 
altera l'equilibrio delle proprie funzioni Vitali inducendo a 
vivere in modo artificioso e di ‘conseguenza più faticoso, non fa 
risparmiare un accidente, anzi i soldi si consumano e si 


sprecano di più! 


Il sole non tramonta mai, il caldo incombe e i cittadini 
sciamano verso le sagre e altre manifestazioni simili altamente 
subculturali che ogni estate invadono la città. E giù a spendere 
e a spandere in cerca di emozioni alla «Fantozzi»! 

Quelli che restano a casa, certo non vanno a letto ma fanno 
le ore piccole e mettono in funzione a pieno ritmo acqua, luce e 
gas. La mattina si ritrovano tutti stracchi morti. Anna Mineo 


GIULIANA BALBI DEGRASSI 


Insegnante scomparsa 


Dedichiamo un breve ma 
doveroso ricordo alla profes- 


ricordata dagli alunni 


Morti in montagna: domenica il rito 


«Se tu vens ca su ta cretis... (Se tu vieni quassù tra le 
rocce)», il primo verso di Stelutis Alpinis, sembra quasi 
ripetere l'invito a partecipare alla messa che avrà luogo 
domenica alle ore 10 nella chiesetta di S. Maria in Siaris di 


La toccante melodia dello Zardini, nella semplicità delle 
sue parole, rispecchia la cerimonia che l'Associazione XXX 
Ottobre, sezione di Trieste del Club Alpino Italiano, sta 
preparando per ricordare tutti i suoi soci periti in montagna o 
negli abissi. Alle ore 10 s‘inizierà la funzione, officiata da don 
Lucio Gridelli, mentre il coro Alabarda - Banco Roma 
accompagnerà il rito con canti polifonici. 


Filo diretto Gau 


Una linea che ti ascolta, ti com- 

prende, ti aiuta. Telefona al 
7167333 dal lunedì al sabato, esclusi i 
festivi, dalle 17.30 alle 21.30. 


slavo asc] 
Inizio 
d’anno 
all’Istituto 
di scienze 
religiose 


Oggi, alle 17.30, il vescovo 
mons. Lorenzo Bellomi cele- 
brerà nella chiesa del Semi- 
nario diocesano di via Be- 
senghi 16, la messa d'inizio 
d'anno dell'Istituto di Scien- 
ze religiose della diocesi di 
Trieste. 

L'Istituto, che è stato eret- 
to con la trasformazione del- 
la preesistente Scuola dioce- 
sana di teologia nel giugno 
scorso e ha avuto il ricono- 
scimento della Conferenza 
episcopale italiana, tende a 
promuovere, attraverso un 
articolato piano triennale di 
studi teologici, filosofici e di 
scienze umane, un appro- 
fondimento della dottrina 
cattolica e la formazione di- 
dattico-pedagogica degli in- 
segnanti di religione, essen- 
do competente ad abilitare a 
tale insegnamento nelle 
scuole pubbliche. L'iscrizio- 
ne e la frequenza alla scuola 
sono aperte a ogni persona 
interessata alla scienza teo- 
logica. 

Una presentazione dell’|- 
stituto e del programma di 
studi verrà fatta dopo la 
messa nell'aula magna, del 
Seminario. Le lezioni, che si 
terranno ogni lunedì, merco- 
ledì e venerdì dalle ore 17.30 
alle 20, avranno inizio lunedì 
20 ottobre al Seminario. 


Gruppo cronisti 


Il gruppo cronisti si riunisce que- 

sto pomeriggio alle 15.30 nella 
‘sede del Circolo della Stampa, All’or- 
dine del giorno: 1) Il referendum peril 
San Giusto d'Oro. 2) Almanacco di 
cronaca. 


Sci Cai Trieste 


Martedì 21, alle ore 19.30, in via 

Machiavelli 17, nel salone delle 
‘conferenze al primo piano, primo in- 
contro settimanale tra soci e simpa- 
tizzanti. Presentazione del program- 
ma e conversazione tecnica sui mate- 
tiali da sci. 


Mostra fotografica 


Sabato 18 il Circolo Calegari 

inaugura alle ore 18 nella galleria 
Endas di via Zudecche la mostra 
sociale fotografica a tema libero. 
‘Aperta tutti i giorni feriali dalle 18 
alle 20 si chiuderà il 28 ottobre. A 
tutti i partecipanti sarà fatto omag- 
gio di una medaglia ricordo. 


Pastorale per anziani 


Il Volontariato di San Giusto in- 

vita tutti gli anziani della parroc- 
chia a un incontro, domenica 19, dopo 
la celebrazione eucaristica delle ore 
10.30, a San Giusto, durante il quale 
verrà esposto il progetto di pastorale 
per gli anziani per l’anno ‘86-87. I 
volontari sono a disposizione per ogni 
informazione e, telefonando per tem- 
po al 775207, possono curare un servi- 
zio di trasporto per gli anziani che 
volessero partecipare e ne fossero 
impediti. 


Pro Senectute grata 


Il personale dirigente, ammini- 

strativo e marittimo della Società 
rimorchiatori riuniti panfilo & C. di 
Venezia ha fatto pervenire alla Pro 
Senectute un’elargizione di comples- 
sive lire 380.000, per onorare la memo- 
Tia del compianto barone Goffredo de 
Banfield. L’Associazione esprime 
pubblicamente la più viva ricono- 
scenza per il generoso gesto, che com- 
‘prova a un tempo la profonda consi- 
derazione di cui godeva il defunto eil 
‘generale interessamento per i proble- 
mi degli anziani, 


Mostre d’arte 


Foto di Cesari 


Alla galleria Studio Phi (via San 
Michele 8/1) Antonio Cesari pre- 
senterà la mostra fotografica inti- 
tolata «Ricerca, arte e comunica- 
zione aziendale» da domani 18 ot- 
tobre al 9 novembre. Con il titolo 
della mostra l’autore vuole sinte- 
tizzare gli obiettivi del lavoro, la 
metodologia seguita ed i risultati 
ottenuti. 
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Galleria Cartesius 
Via Marconi 16 
ALDO FAMA 


Giornata ‘del donatore di sangue 


Domenica l'Associazione donatori sangue di Trieste 
celebrerà la XXIII Giornata del donatore di sangue. Nel corso 
della: cerimonia, che avrà luogo nella sala convegni della 
Fiera di Trieste, con inizio alle ore 10.30 saranno consegnate 
benemerenze a 569 donatori che si sono distinti per la loro 
assiduità ed altruismo nei confronti di chi soffre negli 
ospedali della provincia. Presenzieranno alla manifestazione 
le massime autorità civili, religiose e militari. 

Nonostante lo slancio dimostrato da questi cittadini, che 
hanno compreso il problema altamente sociale, la situazione 
sangue a Trieste rimane precaria. Ben 7 mila flaconi di 
sangue giungono ogni anno da altri centri trasfusionali. 


Società di Minerva 
Domani alle 17.45, nella sala Sil- 
vio Benco della Biblioteca civica 

(piazza Hortis 4), la dott. Luciana 

Foresti Aigner parlerà su «Espansio- 

ne etrusca verso l’area nord- 

occidentale della penisola italiana. 

Metodo e risultati». La conferenza 

sarà illustrata con diapositive. 


Liberi professionisti 
Martedì 21 ottobre, alle 18.30, nel- 
la sede del Collegio ragionieri (via 

della Zonta 2), il dott. Sergio Castella- 

neta presidente e fondatore dell’Asso- 
ciazione liberi professionisti, incon- 
trerà i liberi professionisti di Trieste. 

Il comitato promotore dell'incontro è 

fo:mato' dall'ing. Nicola Assanti, dal- 

l’avy. Giovanni Loisi e dal dott. Paolo 

Valenti. 


Prorogata 
a metà 

novembre 
la mostra 
del Lloyd 


Visto l'eccezionale afflus- 
so di pubblico, locale, nazio- 
nale e internazionale, che è 
giunto per visitare la mostra 
«Dall'Adriatico al mondo» 
allestita in occasione del 
centocinquantenario del 
Lloyd Triestino, la compa- 
gnia di navigazione ha deci- 
so di prorogare di un mese 
l'esposizione. 

| battenti della mostra sul- 
la storia della Società non si 
chiuderanno quindi il 15 ot- 
tobre, come previsto, bensì 
il 15 novembre. L'accesso al 
museo Revoltella è gratuito 
e l'orario d'apertura è dalle 9 
alle 13 e dalle 15 alle 19, 
compresi i giorni festivi. 

Si informa inoltre che con- 
tinuano le visite guidate, che 
hanno luogo ogni domenica 
a partire dalle ore 10 presso 
il museo di via Diaz 27. 


Nozze d'oro 


Franco e Meri Ceretti si unirono 

in matrimonio il 17 ottobre 1936 
nel duomo di Pola. A cinquant'anni 
da quel giorno celebrano oggi le nozze 
d’oro circondati dall’affetto delle fi- 
glie, dei generi, dei nipoti, dei parenti 
‘e amici tutti che augurano loro anco- 
ra tanta e tanta felicità. 


Stop alle rughe!!! 
con i nuovi trattamenti specifici 
che Laura e Serena dell’Estetica 
Jeunesse di viale XX Settembre 9 
propongono alla clientela. Tel. 
17164078. 


Rossella Golf 


‘Bottega artigiana, via Torbande- 
na 3 tel. 69574, abiti e golf, modelli 
esclusivi con filati d’alta moda. 


G. Giubilo tappeti 


È iniziata la stagione 86/87 con 

l’arrivo di un imponente stock di 
pregiati tappeti da tutto l'Oriente. 
Acquistare da noi conviene realmen- 
te, perché siamo importatori diretti, 
perché abbiamo acquistato in una 
situazione di cambio favorevole del 
dollaro, perché ve lo dimostriamo con 
i fatti, Trieste, via del Teatro 1 (piazza 
Verdi). 


Piccolo albo 


Gatto grigio tigrato-bianco con col- 
lare giallo con capsula portaindirizzo 
si è smarrito in zona Commerciale. 
Cordaroli-Roiano. Chi l'avesse visto 
telefoni al n. 414946. 


Ho smarrito martedì al supermer- 
cato Pam la fede matrimoniale. Chi 
l’avesse ritrovata è pregato di telefo- 
nare al numero 816437. Ricompensa. 


DA DOMANI 


A TRIESTE IN CORSO ITALIA 11 


INTAS 


soressa Giuliana Balbi De- 
grassi, che cì ha lasciati im- 
provvisamente il 24 settembre 
scorso, fatto dai suoi stessi 
alunni. 

Giuliana iniziò la sua attivi- 
tà di insegnante ancora giova- 
ne, con senso di responsabili- 
tà ed enorme entusiasmo, La 
ricordano gli studenti di Gori- 
zia, di Monfalcone, di Trieste, 
ma soprattutto gli studenti 
dell'Istituto tecnico commer- 


Cheri Collant 


“i - > 


i 


Una Veduta di Sebenico a'fine Ottocento tratta da una cartolina postale dell’epoca 


detti Primi giorni del mese di dicembre rà in Tapporto con l’abbate suddetto». ciale «G. R. Carli», corso sera- 
| me, anno 1861 arrivò a Trieste, espressa- Però,.se il Comune di Trieste non mani- le. A questi, Giuliana era cara 
Mare invitato dall’Arciduca Ferdinando festò alcuna intenzione di servirsi dell’opera per il senso di umanità, di 
i Cha niliano, il famoso abate francese Ri- del Richard, di ben ‘altro avviso furono le partecipazione, di gioia di vi- 


t d. Il religioso d’Oltralpe era allora mol- 
i puo come studioso esperto nella «scien- 
droscopica» (in parole povere, un rabdo. 
dell ), e l’Arciduca intendeva avvalersi 
che SUa opera per condurre ricerche idri- 
altri i Lissa, Lacroma, ‘e possibilmente in 

î luoghi della Dalmazia. È 
va © quel tempo, la fama dell'abate relati 
i che Quel tipo di studi era talmente diffusa 
Fri Perfino il Comune di Gemona (del 
Uli), avuto sentore della sua venuta a 
dei È espresse il desiderio di usufruire 

È Sue prestazioni. 

Goplì Questa particolare faccenda il nostro 
dichiane SÌ dimostrò piuttosto guardingo, 
larando che la visita dell'abate era 
UM ente un affare privato tra questi e 
Costrylliano, e anche perché «la recente 
formia alone dell'Acquedotto di Aurisina ha 
nos, abbondantemente d’acqua la città 
Altre 2» © perciò non si ritennero necessarie 
Ticerche, Comunque, se il Comune di 
Unica abbisognasse della sua opera, «Il 
Coglien Dio di questa città immediata 
ndo tal favorevole occasione si mette- 


città e isole della Dalmazia visitate dallo 
studioso francese inviato dall’Arciduca. In 
particolar modo utile si rivelò la ‘presenza 
dell’abate a Sebenico, città oltremodo biso- 
gnosa «d’acque sorgenti»; un tanto si dedu- 
ce da una lettera inviata il 6 gennaio 1862 
dal primo cittadino della città dalmata al 
suo collega di Trieste. 

Nella missiva, dopo i ringraziamenti ri- 
volti al podestà Stefano Conti, si dà anche 
notizia che «L’abate Richard visitò i contor- 
ni e se non larghe, ci dié almeno sufficienti 
Speranze, per cui con più alacrità d’animo si 
darà principio ai lavori da esso indicati. 
Possano questi condurci allo scopo da seco- 
li sospirato! Possano i posteri benedire al 
beneficentissimo Arciduca, all’abate, e a 
tutti coloro che presero diretta o indiretta 
parte all’impresa». 

Peccato che l’abate Richard non abbia 
avuto la possibilità di suggerire a Massimi 
liano di tenersi alla larga da certe acque, 
specialmente da quella grande che separa il 
vecchio continente da quello nuovo. 

Pietro Covre 


Vere, virtù che essa sapeva 
comunicare anche ai suoi col- 
leghi e a quanti avevano mo- 
do di starle vicino. 

Gli alunni ricordano delle 
sue lezioni soprattutto la vi- 
Vacità, un carattere proprio di | 
‘una persona che aveva voluto 
e. voleva conoscere tutto e 
immediatamente comunicar- 
lo agli altri. Si potrebbe forse 
dire che tale necessità, tale 
slancio fossero dettati da 
un’inconscia consapevolezza 
che la vita sarebbe stata con 


olot 


per offrirvi il più vasto assortimento di calze c 


lei molto avara di giorni. 

Di Giuliana noi conosceva- 
mo tutte le attività di inse- 
gnamento, l'affetto per la fa- 
miglia e soprattutto peril ma- 
rito e per l’adorato figlio Fer- 
ruccio. Ringraziamo il giorna- 
le per l’ospitalità. 


INSIEME 


e l'abbigliamento per il nuovo modo di vestire 


Mostra storica del 40.0 della Lega 


Sarà inaugurata sabato alle ore 18 nella Sala maggiore 
(g.c.) dell’Unione degli Istriani in via. S. Pellico 2, la mostra 
storica allestita in occasione del 40.0 anniversario (1946-’86) 
della ricostituzione della Lega nazionale, la cui celebrazione si 
svolge con il patrocinio del ministero per i beni culturali e 
‘ambientali. La mostra rimarrà aperta fino al 4 novembre con il 
seguente orario: feriali 10-12.30; 17-19.30; festivi 10-12.30. 


drink inaugurale sabato ore 20 
un omaggio floreale alle nuove clienti 
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€ autosalone catullo 


L’automobile che anticipa il futuro. 
Scopri le sue molte qualità dal tuo concessionario di fiducia, 
in via Fabio Severo, 52 - Tel. (040) 568.331 


ji 


| 


Mmm 


Il 
| 
| 


) 


all'avanguardia 
della tecnica. 
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TAPPEZZERIA 


INO 


Specialisti in rifacimento 
tappezzerie interne di auto, 
camper e cappote. 


Via Baiamonti 43 (in androna) - Tel. 814375 - Trieste 


IL PICCOLO 


Venerdì, 17 ottobre 1986 


TAPPEZZERIA 


NINO 


Specialisti in rifacimento 
tappezzerie interne di auto, 
camper e cappote. 


Via Baiamonti 43 (in androna) - 


Centro Ricambi 


A 
® 


di O. STUPER 


Ricambi originali 


Informazioni e consulenze automobili 


Ricami MOTORCRAFT. per TUTTE LE 


AUTOPETELIN 


VIA CARPISON, 1 - TRIESTE - TEL 762383 


IL NUOVO SALONE AUTORIZZATO AUDI-VOLKSWAGEN 


® AUTOFFICINA AUTORIZZATA VAG SERVICE 
® MAGAZZINO RICAMBI ORIGINALI E ACCESSORI 


> SALONE USATO AMICO <« 


MARCA MODELLO ANNO 


VOLKSWAGEN . GOLF GTI 1983 
VOLKSWAGEN — GOLF GLD 1980 VERDE OLIVA G. TRAINO 
VOLKSWAGEN GOLF GLS 1982 ROSSO MARTE 

CITROEN AXLE 1985 BIANCO 

AUTOBIANCHI A 112 ELITE 1984/83. C.TA DI ZUCC. 

FIAT RITMO 60 CL 1980 BIANCO 

FIAT 126 PERSONAL 1979 SILVER 

LANCIA BETA COUPE 2000 1978 TESTA DI MORO 


COLORE 
VERDE GIADA TETT. APR. 


ACCESSORI 


CONCINNITAS è» VENDITA 


NI di M. DE MARCO e M. SPARPAGLIONE 
@ N TRIESTE - Via Negrelli 8 - Tel. 771688 
e ASSISTENZA 


sg di F. NOVELLO e C. 
auto TRIESTE - Via Negrelli 8 - Tel. 771688 


A 112 ABARTH RST, ’83, 
29.000 km, rossa perfettissima 


LANCIA PRISMA 1500, ‘83, 
58.000 km, verde met., garanzia 


LANCIA DELTA 1300, ‘80, 
74.000 km, blu 

LANCIA HPE 1600, ‘79, 
76.000 km, blu, stupenda 

FIAT 127 CL, ‘81, 40.000 km, 
rosso sc., prezzo convenienza 


FIAT 132 GLS, ‘77, 100.000 km, 
grigio metallizzato, come nuova 


FIAT 131 RACING, ‘78, 

80.000 km, grigio met., unico propr. 
CITROEN’LNA, ‘81, 

68.000 km, rossa, qualsiasi prova 
NUOVA GOLF GL 1600, ‘84, 

23.000 km, grigio fumo metallizzato 
GOLF 1100 GL, ‘81, 

52.000 km, rosso scuro 
SCIROCCO 1300 GT, ‘86, 

600 km, bianco, garanzia totale 


OCCASIONE DELLA SETTIMANA 


OPEL ASCONA 1.6 S, ‘83, 
grigio met., mecc. 6 mesi garanzia 


USATO GARANTITO 
LA CONCESSIONARIA €® 


TRIESTE - VIA CABOTO 24 - TEL. 826181/823019 
MARCA MODELLO ANNO COLORE PREZZO 


FIAT UNO D. 3P 84 Blu 
FIAT x RITMO CL SP 80 Bianco 
FIAT PANDA 30 81 Bianco 
CITROEN DYANE 6 80 Azzurro 
FORD SIERRA 2000 GHIA 83 Bianco, è 
FORD ESCORT 1100 84 Blu 
FORD FIESTA DIESEL 85 Rosso 
LANCIA DELTA HF TURBO ‘ 84 Rosso 
RENAULT R5 LE CAR 84 Rosso. 
RENAULT 18 TURBO 83 Rosso 
ALFA ROMEO 33 QUADRIF. ORO 84 Met. 
VOLKSWAGEN GOLF GL 81 Bianco 
BEDFORD AUTOCARRO 80 Rosso 
AUSTIN METRO HLE 81 Beige 
HONDA 500 XL 83 Rosso 


7.500.000 
3.500.000 
3.500.000 
2.500.000 
9.800.000 
8.000.000 
9.000.000 
12.500.000 
6.400.000 
7.500.000 
9.800.000 
5.500.000 
6.000.000 
3.800.000 
3.000.000 


47] 


‘Austin Rover presenta: 


« _ CENTRO FUORISERIE 


‘cierreauto 


l'occasione giusta USATO DOC” i 


MARCA/MODELLO COLORE ANNO 


MARCA/MODELLO, COLORE ANNO 


ALFETTA GT 16 BLU 

RANGE ROVER SABBIA 
LANCIA GAMMA 2000 AZZ. MET. 
BMW 3231 VERDE MET. 
RITMO DIESEL GRIGIO MET. 
OPEL CORSA BIANCO 


AUTOSANDRA ... 


TRIESTE - VIA FOLLATOIO (ANG. VIA FLAVIA) - TEL. 829777 
‘Concessionario: AUSTIN ROVER - SUZUKI - LAND ROVER 


eseli 

fu) SS CNC auto 

VIA FABIO SEVERO 126 (TRIESTE) - TEL. 566180‘ 
VETTURE NUOVE E USATE 


VENDITA: ZANCHETTI 


CONCESSIONARIA 
GIANNINI 


HYUNDAI EMELBA 
MORETTI-FIAT. LADA UAZ MAGNUM 
Trieste - Via Martiri della Libertà 10 - Tel. 64654 


PREZZO 
MARCA MODELLO ANNO. COLORE X1.000 


MAESTRO LS GRIGIO MET. 83 
MINI DIESEL GRIGIO MET. 

FORD FIESTA 5M ROSSO 84 
A 172 BIANCO 85 
CITROEN VISA ROSSO. 

LADA NIVA BEIGE 


MORETTI PANDA 30 ROCK nuova . Rosso 9.724 
GIANNINI RITMO VELOCE nuova Grigio met. 12.380 
FIAT 127 SUPER 1982. Bianco 5.000 
CITROEN VISA CABRIOLET 1984 Argento met. 7.500 
CITROEN CX GTI 1981 Grigio met. 7.500 
VOLKSWAGEN GOLF GLD 1978. Marrone met. 2.700. 
FORD ESCORT 1.100 1982 Bianco 5.000 


AUTOSALONE 


GIROMETTA 


VIA FRANCA 4/2 - TEL. 304893 - TRIESTE 


ASSISTENZA: LO NIGRO 


MARCA - MODELLO ANNO: 


COLORE CARATTERISTICHE 


ALFA ROMEO GIULIETTA 1600 80 
AUTOBIANCHI A 112 ELITE 84 
AUTOBIANCHI A 112 ELITE 83 
AUSTIN METRO MG 1300 85 
FIAT 131 SUPERMIRAFIORI 79 
FIAT 127 SPORT 70 HP 82 
FIAT 126 PERSONAL P4 80 
FIAT 500 .F = 
VOLKSWAGEN GOLF 1100 GL 76 
VOLKSWAGEN PULLMINO 1600 76 
MOTO GILERA 1125 TG3 83 


Nuovo concessionario per Trieste e Gorizia SLA - Autorizzato ES 


MARCA/MODELLO | ANNO 


BIANCO QUALSIASI PROVA 
AZZURRO GARANZIA 
AZZURRO BELLISSIMA 
CREMA KM 17.000 PERFETTA 
‘GRIGIO MET. OTTIMA / GANCIO TRAINO 
ROSSO MET. BELLISSIMA / AUTORADIO 
BEIGE IN GARANZIA 
BEIGE L: 800.000 
BRONZO MET. L. 2.000.000 
GRIGIO OTTIME COND. PREZZO 
BICOLORE L. 1.300.000 


MARCA/MODELLO ANNO 


RENAULT 5 TURBO 1982 
LANCIA BETA HP EXECUTIVE 1.6 1982 
A 112 ELITE 1982 
A 112 ELITE 1980 
FIAT RITMO 60 CL 1979 
FIAT RITMO 60 CL 1978 


SAAB 900 TURBO 4P 1983 
SAAB 900 TURBO 3P 1983 
SAAB 900 TURBO 5P 1980 
MERCEDES 280 SE 1980 
MASERATI BITURBO 1985 
VOLVO S.W. 1984 


FINANZIAMENTI FINO A 48 MESI CON ANTICIPI MINIMI _ 


PEUGEOT 205 GTI 1985 FIAT 126 1983 


ESSELLE AUTO competenza e cortesia al vostro servizio 


MO PRESENTI AL MOTOR EXPÒ RACING GORIZIA 


APERTO SABATO 


USATO SBOCCIATO A NUOVO 


IRIZIEI:.AHUTA 


CONCESSIONARIA = 
Sistema 
VIA FLAVIA 104, TEL. 827231-813242 E 
} / Usato Sicuro 


MARCA g MODELLO 


COLORE ANNO 


VIA BRIGATA CASALE 1, TEL. 828281 
COLORE 


VOLVO 
VOLVO 


740 GLE 

360 GLE 
VOLVO 244 GLE DE 
VOLVO 345 GLS 
OPEL ASCONA 1200 
BMW 316 

ALFA ROMEO 33 1.300 
RENAULT 25 TDX 
PEUGEOT 505 GRD Fam. 
PEUGEOT 104 


LOVE CAR concessionaria voLVo 


strada della Rosandra 50 


La competenza di casa VOLVO migliora l'usato di ogni marca 


MODELLO ANNO 


126 PERSONAL 1978 Rosso 

127 PANORAMA BZ. 1985 Azzurro 
PANDA 45 S 1984 Rosso 

RITMO 60 CL 1981 Beige 

RITMO 85 S 1983 Grigio met. 
RITMO 130 ABARTH 1984. Rosso 
REGATA 100 S 1984 Verde ch. met. 
REGATA DIESEL... 1985 Bianco - 
ARGENTA 1600 1981 Grigio met. 
132 2000 i.e. 1981 Grigio met. 
ALFA 90 6 V, 2.0 i.‘ 1985 Beige met. 
A112 ELITE 1982 Rosso 

A112 JUNIOR 1983 Bianco 

A 112 LX 1983 Azz. met. 

320 M_60 SS 1978 Nero 

633 CSI 1977 Grigio met. 
18 GIL 1980 Nero 

GOLF GTI 1.6 1982 Rosso 


Grigio: met: 1986 
Oceano 1986 
Oro 1980 
Rosso met. 1982 
Bianco 1982 
Bianco 1985 
Grigio met. 1985 
Blu met. 1984 
Grigio met. 1953 ALFA ROMEO 
Azzurro 1981 AUTOBIANCHI 
AUTOBIANCHI 
AUTOBIANCHI 
MW 


- TRIESTE - Tel. 830308 
VOLKSWAGEN 


Fumo o! Realta! 
Ecco alcuni esempi: 
BLAUKPUNT PARIS 25 L. 386.000 


BLAUKPUNT VANCOUVER L. 599.000 
AUTOVOX. 820 L. 299.000 
AUTOVOX 821 L. 349.000 


AUTOVOX 741 
FUJI TEN H1 
FUJI TEN H2 
CLARION 950 


179.000 
479.000 
589.000 
760.000 


PIONEER PRODUZIONE SETTEMBRE 1986 


80/30 L. 879.000 KXE ‘60 L. 504.000 
KP 440 L. 456.000 KEX 500 L. 769.000 
KP 660, L. 575.000 | Compact disc CD PX1. L. 960.000 


NUTORADIO TELE 


nese 


Facile 


Venerdì, 17 ottobre 1986 


DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


TRE DISEGNI DI LEGGE ALLA COMMISSIONE PROGRAMMAZIONE E BILANCIO 
Protezione civile, si studia 
| una nuova organizzazione 


La prevenzione costituisce l'elemento chiave dei progetti 


L'organizzazione delle strutture e degli in- 
terventi di competenza regionale in materia di 
protezione civile sono contenuti in tre disegni 
di legge che la commissione programmazione 
€ bilancio del Consiglio regionale (presieduta 
dal democristiano Paolo Braida) sta discuten- 
do in questi giorni. 

In particolare il primo progetto è stato 
presentato dalla giunta regionale (relatore An- 
tonio Comelli, De) e gli altri due sono d’iniziati- 
va del consigliere demoproletario Giorgio Ca- 
vallo e trattano distintamente le norme regio- 
nali in materia di protezione civile il primo, e 
l'ordinamento dei corpi volontari comunali di 
Protezione civile il secondo. 


Il disegno di legge giuntale, sul quale aveva 
riferito alla commissione l'assessore Giovanni 
Di Benedetto, è caratterizzato da due presup- 
bosti: in primo luogo, dal fatto che nel 1976 la 
comunità regionale subì una catastrofe sismi- 
ca di grande entità, con vittime e ingenti danni 
materiali e una profonda destabilizzazione del 
Sistema sociale (il che portò l’intero Friuli- 
Venezia Giulia a vivere un'esperienza di emer- 
Benza di massa e a conoscere concretamente il 
Significato di soccorso e di solidarietà naziona- 
le), e poi dai poteri speciali che lo statuto affida 
alla Regione in materia di assetto e gestione 
del territorio, che comprende anche le proble- 
matiche della sicurezza e della prevenzione. 
«Nell’ambito di tali competenze — ha afferma- 
to Comelli — è possibile creare un’organizza- 
Zione capace di incanalare, disciplinare e indi- 
Tizzare le esperienze che la comunità regionale 
ha acquisito sulla protezione civile e, inoltre, 
Stimolarne un'ulteriore crescita». 


La prevenzione costituisce l'elemento por- 
tante e si divide in tre componenti principali. 
Quella primaria consiste essenzialmente nella 
Capacità di esercitare un controllo consapevo- 
le dei rischi attraverso le procedure di normale 
assetto e gestione del territorio; quella secon- 
daria, invece, viene organizzata prima di parti- 
colari eventi dannosi, predisponendo misure 
‘organizzative di forze, di mezzi e di procedure 
Operative che possano fronteggiare con tempe- 
Stività il loro verificarsi. Infine, la prevenzione 

Tziaria riguarda la preorganizzazione dei mo- 
delli, degli strumenti giuridici, tecnologici, 
Procedurali e di organizzazione per operare la 
Più rapida ed efficiente ripresa di una zona 
colpita da eventi calamitosi. 


Il relatore Comelli ha quindi toccato altri 
temi riguardanti le attribuzioni agli organi 
Tegionali della protezione civile, la tipologia 
degli interventi, i settori di competenza, l'ap- 
barato burocratico regionale e la formazione 
dei volontari per la protezione civile. «Tutto il 
Nostro lavoro sarebbe privo di concretezza se 
Non si accompagnasse all'attribuzione di pote- 
Ti straordinari per l’attuazione degli interventi 
che competono agli organi responsabili della 


MINORANZA SLOVENA E PROPOSTE DI LEGGE 
| giovani liberali: 
«No al bilinguismo» 


protezione civile» — ha detto ancora Comelli 
—. Pertanto nel disegno di legge sono precisa- 
te le attribuzioni e i settori di diretta compe- 
tenza del presidente della giunta regionale o 
dell'assessore delegato alla protezione civile e 
il nucleo iniziale di personale indispensabile, 
quanto meno, per l’avvio della fase d’impianto 
del servizio regionale della protezione civile». 


È stato poì il demoproletario Cavallo a 
esporre i suoi due progetti normativi. Riguar- 
do alle norme di protezione civile egli ha 
rilevato che la tendenza emergente, a livello 
governativo, appare quella di organizzare la 
protezione civile rispetto alle calamità e alle 
catastrofi articolandola in tre direzioni: previ- 
sione; prevenzione e soccorso. «La proposta di 
legge di Democrazia Proletaria — ha eviden- 
ziato Cavallo — fa riferimento, nel suo articola- 
to, unicamente alla legislazione nazionale at- 
tualmente vigente e riduce al minimo le inter- 
relazioni, favorisce le modifiche eventualmen- 
te necessarie in caso di cambiamento della 
normativa statale». 


Cavallo ha quindi spiegato il provvedimen- 
to, strutturato in modo da renderlo completo 
ed elastico. Egli ha poi auspicato che si faccia 
quanto prima chiarezza sui poteri da attribui- 
te effettivamente al presidente della giunta, 
all'assessore competente e ai Tappresentanti 
del governo in caso di calamità. 5 


La normativa riguardante l'ordinamento 
dei corpi volontari comunali di protezione 
civile muove dalla considerazione che esistono 
attualmente numerose squadre di volontari 
antincendio che con l'andare del tempo hanno 
dimostrato un interesse sempre maggiore ver- 
so interventi che esorbitano la sfera del sem- 
plice incendio boschivo per entrare in quello 
della protezione civile. Non esistono inoltre 
piani coordinati di intervento né conoscenza 
reciproca neanche fra squadre di comuni limi- 
trofi né tantomeno esiste un elemento superio- 
Te che coordini e promuova le loro azioni. Di 
qui il contenuto. tecnico della proposta di 
legge, che tende alla formazione di squadre 
comunali di volontari di protezione civile nelle 


‘zone ricadenti in territori di comunità monta- 


ne o collinare, mentre per la restante parte del 
territorio regionale si propone la costituzione 
di nuclei mandamentali di volontari con sede 
nel comune capoluogo di mandamento. «Que- 
ste squadre — ha spiegato Cavallo — dovreb- 
bero avere piena autonomia di intervento e 
rispondere al sindaco, il quale dovrebbe prov- 
vedere al reperimento della sede, alla cura dei 
materiali, degli attrezzi e degli automezzi. 


«Quello che va sottolineato come aspetto 
saliente — ha concluso Cavallo — è il suo senso 
sociale, che tende a: rendere operativo un 
principio di autonomia e decisionalità che 
attualmente non è sufficientemente valoriz- 
zato». 


Sulle proposte di legge pre- 
Sentate in Parlamento da di- 
Verse forze . politiche riguar- 
danti la tutela della minoran- 
za slovena, e sulle recenti di- 
Chiarazioni del ministro Vizzi- 
Ni, prende posizione in una 
Nota della regione la Gioven- 
tù liberale, Essa ribadisce «la 
Diù netta contrarietà a tali 
Proposte che attribuirebbero 
alla minoranza slovena assur- 
di privilegi a danno della 
Maggioranza con l’introduzio- 
Ne di fatto del bilinguismo a 
Trieste e a Gorizia, 


«Sottolineato — continua la 
Nota della segreteria regiona- 
le — che da liberali conside- 
Tiamo fondamentale la tutela 

l' ogni minoranza, salvaguar- 
dando la sua identità storica, 
Culturale, etnica e linguistica, 
Siamo favorevoli alla presen- 
tazione di un disegno di legge 
Bovernativo sulla materia, a 
Condizione che esso sia il frut- 

0 di un’elaborazione comune 

(elle forze di maggioranza go- 
Vernativa. Tale normativa 
1 On dovrà recare privilegi del- 

a minoranza a danno dei di- 
Titti della maggioranza della 
Popolazione. 


Rinnovati 

1 vertici 

del Sindacato 
geometri 


dei è concluso con l'elezione 
con uovi organi direttivi il 
Sigresso SRI del 
librdacato nazionale geometri 

eri professionisti, tenutosi 
@ scorsa settimana a Vicenza. 


Al termine del congresso so- 
ho stati eletti nella segreteria 
de onale Giovanni Facchin 

1 Pordenone, Livio Guada- 
Snini e Bruno Petracca di Vi- 
Cenza, Lorenzo Menegazzo di 

Teviso, Giorgio Luczak di 
; leste, Cesare Simioli di Fer- 

ara, Giulio Gellano di Bolo- 

‘a, Paolo Flamini di Forlì e 

Oscari di Siracusa. Per la 
i SUlta sono stati conferma- 

l triestino Umberto Pestel e 
pieno Girardello di Treviso 
È ‘entre i nuovi eletti sono Lu- 

a Corcione di Trento, Carlo 
e di Milano, Iginio Libra- 
‘ato di Treviso, Vittorio Zardo 

Vicenza, Giulio Giacomello 
aa REC Batti- 

‘orlì e Mario Li n 

0 di Siracusa. sa 


Nel collegio dei probiviri è 
Stato eletto il triestino Vitto- 
Tio Ferluga e revisori dei conti 
Supplenti Fulvio Piller e Ma- 


co Sbrizzi, entrambi di 
Teste, 


«Esistono delle norme in vi- 
gore — conclude la nota — 
che potrebbero, per quanto 
riguarda Trieste, costituire 
una base sufficiente da racco- 
gliere in una legge quadro, per 
confermare alla minoranza 
slovena, la giusta tutela, di 
cui già gode, e sulla quale i 
giovani liberali concordano 
pienamente. 


Finanziamenti 

a favore 

delle persone 

non autosufficienti 


Alle dodici unità sanitarie 
locali della regione il governo 
del Friuli-Venezia Giulia, su 
proposta del vicepresidente 
della giunta e assessore alla 
sanità Gabriele Renzulli (di 
concerto con l'assessore al la- 
voro e all'assistenza sociale 
Mario Brancati), ha recente- 
mente assegnato la somma 
complessiva di oltre due mi- 
liardi e settecento milioni di 
lire per intervenire ‘a favore 
delle persone non autosuffi- 
cienti. 


L'AGGRESSORE DA TEMPO E’ RINCHIUSO IN 


NEGLI ULTIMI DODICI ANNI I MATRIMONI SONO DIMINUITI DEL 42% 


Ci si sposa dimeno 
nella nostra regione 


Il più basso quoziente di nuzialità a Trieste - Più frequente il rito civile 


In questi ultimi anni il nu- 
mero di matrimoni celebrati 
‘nel Friuli-Venezia Giulia è 
andato costantemente dimi- 
nuendo. Fa eccezione soltan- 
to il 1984, anno in cui si regi- 
stra una lieve ascesa rispetto 
al precedente. 

Nel 1985, infatti, nella no- 
stra regione sono stati cele- 
brati 5.065 matrimoni; nel 
1963, erano stati 8.794. Ciò 
significa che, nel giro di dodici 
anni, si è verificata una dimi- 
nuzione del 42,4 per cento, 
pari a 3.729 matrimoni all’an- 
no in meno. 

Pure a livello nazionale si è 
verificato un progressivo calo 
dei matrimoni, tuttavia in ter- 
mini molto più contenuti. 
Infatti, nel medesimo arco di 
tempo il numero dei matrimo- 
ni celebrati in Italia è sceso da 
418.979 a 295.990; il che equi- 
vale a una diminuzione del 
29,4 per cento; sensibilmente 
inferiore, cioè, a quella regi- 
strata nel Friuli-Venezia 
Giulia. . 

In rapporto alla popolazio- 
ne residente nel Friuli. 
Venezia Giulia, la frequenza 
dei matrimoni risulta notevol- 
mente inferiore alla media na- 
zionale: i 5,065 sposalizi cele- 
brati nello scorso anno nella 
nostra regione corrispondono 
a un Quoziente di nuzialità 
pari a 4,1 matrimoni ogni mil- 
le abitanti, rispetto a una me- 
dia nazionale di 5,2 matrimo- 
ni per mille abitanti. 


In effetti, come si desume 
dalla tabella, il Friuli-Venezia 
Giulia è la regione italiana 
nella quale si registra il più 
basso quoziente di nuzialità. 
Le altre regioni in cui tale 
quoziente si attesta su livelli 
pure alquanto bassi (ma, co- 
munque, superiori sia pur di 
poco a quello del Friuli- 
Wenezia Giulia) sono l’Emilia- 
Romagna, nella quale nello 
scorso anno è stata registrata 
una media di 4,2 matrimoni 
ogni mille abitanti, la Liguria 


Forze armate e società 


Si svolge domani alle 9.30 a Udine, nella sala Aiace, un 
convegno organizzato dal comitato regionale del Pci sul tema 
«Forze armate e società». La manifestazione si concluderà con 
l'intervento del deputato Aldo Tortorella della segreteria 
nazionale comunista. 


Lo sport nel Friuli-Venezia Giulia 


Organizzato dall'Unione nazionale veterani dello sport. 
(Unvs), si terrà domani alle 15, nella sala maggiore del palazzet- 
to veneto in via Sant'Ambrogio a Monfalcone, un convegno sul 
tema «Lo sport: com'è e come vorremmo che fosse nel Friuli- 


Venezia Giulia». 


Appuntamenti per gli orafi-orologiai 
L'Associazione degli artigiani comunica che nei: prossimi 
giorni avranno luogo due appuntamenti per la categoria 
orafi-orologiai, Lunedì 20 ottobre alle 10 alla Camera di 
commercio di Udine si svolgerà l'assemblea regionale del 
comitato di categoria. Il 28 ottobre invece, con inizio alle 18.10 
sulla prima rete Rai, verrà diffusa una trasmissione sui princi- 


pali problemi del settore. 


Informatica per ragazzi 


L'informatica per lo sviluppo delle capacità logico- 
cognitive nei ragazzi che frequentano i corsi di formazione 
professionale: questo il tema di un progetto realizzato dall’E- 
lea, società del gruppo Olivetti, per conto dell’assessorato 
regionale all'istruzione del Friuli-Venezia Giulia. 

Il progetto, che è stato presentato a Udine dall'assessore 
regionale Dario Barnaba, si propone di aiutare i ragazzi ad 
accelerare il passaggio dalle operazioni concrete a quelle 
formali. La Regione farà partecipare a tale progetto quattro- 
cento docenti di tutte le materie, che a loro volta:opereranno su 
una base di circa diecimila allievi. 

«Il progetto — ha sottolineato Barnaba — non deve essere 
confuso con i corsi di informatica che l’Irfop tiene da tempo: 
piuttosto, si colloca in senso trasversale rispetto alle varie 
discipline, le interessa tutte e vedra tutti gli insegnanti impe- 


gnati in prima persona». 


REGIONI 


CAMPANIA 
PUGLIA 
SICILIA 
BASILICATA 
CALABRIA 
SARDEGNA 


MEDIA NAZIONALE 
LAZIO 

VENETO 

ABRUZZI 

UMBRIA 

MOLISE 
LOMBARDIA 
TOSCANA 
MARCHE 
PIEMONTE 

VALLE D'AOSTA 
LIGURIA 
EMILIA-ROMAGNA 


(con 4,3 matrimoni per mille 
abitanti), la Valle d'Aosta 
(4,4), il Piemonte (4,5), la To- 
scana e le Marche, ambedue 
con una frequenza media pari 
a 4,6 matrimoni per mille abi- 
tanti. 

Nell'ambito della nostra re- 
gione, in particolare, il più 
basso quoziente di nuzialità si 
registra nella. provincia di 
Trieste. Nel Friuli-Venezia 
Giulia, inoltre, si riscontra 
una frequenza di matrimoni 
celebrati con il solo rito civile 
sensibilmente superiore sia 
alla media nazionale, sia 2 
quelle riscontrabili in gran 
parte delle altre regioni ita- 
liane. 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


NEL COMUNE DI DUINO AURISINA 


Matrimoni 
celebrati per 
mille abitanti 


6,2 
6,1 
5,9 
5,9 
5,4 
5,4 
5,2 
5,2 
5,1 
5,0 
4,9 
4,8 
4,8 
4,6 
4,6 
4,5 
4,4 
4,3 
4,2 


Nell'ultimo anno cui si rife- 
riscono le più recenti statisti- 
che ufficiali, i matrimoni civili 
hanno infatti costituito il 22 
‘per cento degli sposalizi cele- 
brati nel Friuli-Venezia Giulia 
(percentuale che corrisponde 
a uno ogni quattro-cinque 
matrimoni), rispetto a una 
media nazionale pari al 14 per 
cento (cioè, a uno su sette). In 
tale anno, in effetti, soltanto 
nella Liguria è stata registra- 
ta una frequenza di matrimo- 
ni civili (pari al 25,5 per cento 
del totale) più elevata di quel- 
la riscontrata nella nostra re- 
gione. 


Giovanni Palladini 


A buon punto i lavori 


per il centro artigiano 


I preparativi per la realiz- 
zazione di una zona artigia- 
nale nel Comune di Duino 
Aurisina sono giunti a un 
punto decisivo. Sì è svolta 
infatti nei giorni scorsi una 
riunione dei rappresentanti 
delle imprese artigianali che 
hanno chiesto aree nella futu- 


‘ra zona artigianale. Erano 


presenti ben 29 imprese, il che 
conferma l’interesse suscitato 
dall'iniziativa. L'amministra- 
zione comunale era rappre- 
sentata dal sindaco Brezigar, 
dal vicesindaco Caldi e dagli 
assessori Contento e Bussani. 
Sono intervenuti anche i rap- 
presentanti delle associazioni 
di categoria. 

Nel. corso dell'incontro i 
rappresentanti del Comune 
hanno illustrato il lavoro: 
svolto. sulla base del piano 
regolatore generale che pre- 
vede l’istituzione dì una zona 
artigianale su un’area che è 
per gran parte proprietà del 
Comune. 


Il Fondo Trieste ha ‘già 
assegnato al Comune un fi- 
nanziamento di 500 milioni di 
lire per le opere di urbanizza- 
zione e gli uffici comunali 


stanno progettando la strada 
di accesso all’area. Per quan- 
to riguarda la sistemazione 
dell’area stessa è stata sotto- 
lineata l’opportunità della 
formazione di un consorzio 
tra le imprese interessate in 
modo da poter godere dei nu- 
merosì benefici della legisla- 
zione vigente. 


Gli artigiani presenti hanno 
dimostrato vivo interesse per 
l'iniziativa e hanno già fissato 
una nuova riunione (alla qua- 
le saranno invitate le associa- 
zioni di categoria) per verifi- 
care la, possibilità della for- 
mazione del consorzio. . 


LE.TEMPERATURE DI IERI 


max. 


min. 
Trieste 129. 194 
Gorizia 819 


Monfalcone 149 21,4 
Pordenone. 8 23 
Udine 9208 


UNA PRIGIONE JUGOSLAVA 


Colpì con il martello il compagno di lavoro 
Condannato in Assise a 11 anni di carcere 


Si inquadra nel mondo del 
«lavoro nero» il mancato as- 
sassinio di Dragoslav Stan- 
savljevic per mano di un suo 
connazionale, Luka Susnjar, 
di 29 anni; da Imossko, il qua- 
le, dopo averlo ripetutamente 
colpito con' un martello, lo 
alleggerì del. portafogli con 
347 mila lire e 48 mila dinari. 

Teatro ‘del delitto fu un al- 
loggio da ristrutturare in via 
del Coroneo 9, e i due avreb- 
bero lavorato per conto del- 
l'appaltatore dell’opera, Bru- 
no Jurincich, 54 anni, via Le- 
vier 6. Dopo il delitto Susnjar 
fuggì. Imputato di tentato 
omicidio e rapina viene ora 
processato in stato di latitan- 
za dalla Corte d’assise, presie- 
duta da Franca Gridelli e for- 
mata dal giudice Mario Tram- 
pus e da sei giudici laici, pub- 
blico ministero Roberto Staf- 
fa, cancelliere Giorgio Cernec- 
ca. È difeso dall'avv. Stradel- 
la,  Sulbanco dei giudicabili 
a piede libero siede, invece, 
Jurincich (è assistito dall'avv. 


D'Alessandro), per rispondere 
di favoreggiamento in quan- 
to, secondo l'accusa, avrebbe 
fatto sparire l'arma del delitto 
e una Valigetta con gli indu- 
menti dell’aggredito, La Corte 
infligge a Susnjar 11 anni di 
reclusione e assolve Jurincich 
per insufficienza di prove. 

Il fattaccio risale alla notte 
del 29 giugno dell’80 quando 
Susnjar èntrò nella stanzetta 
che divideva assieme a Dra- 
goslav nella casa di via Coro- 
neo 9 e, armato di martello, si 
avventò sul compagno di 
lavoro, colpendolo ripetuta- 
mente. Dopo averlo alleggeri- 


| to del gruzzolo, scappò e tor- 


nò nel suo paese, dove finì in 
carcere per un delitto analogo 
che avrebbe commesso anni 
prima. 

Dragoslav fu trovato intor- 
no alle 7.30 del mattino im- 
‘merso in un lago di sangue e 


fu avviato subito all’ospedale, ‘ 


dove fu ricoverato con pro- 
gnosì di 40 giorni. Del caso si 
interessarono i marescialli 


Scozzai, Delia e Oddo della 
Mobile, che dopo un paio di 
giorni interrogarono il ferito, 


il quale raccontò loro come 


erano andate le cose. 

Fu esaminato anche Jurin- 
cich, il quale precisò che l’ag- 
gredito: lavorava alle sue di- 
pendenze da due mesi mentre 
il fuggiasco da un paio di 
settimane, Quando scoprì 
Dragoslav ferito, tentò di ter- 
gergli il sangue con dell’acqua 
e poi chiamò soccorsi. 

L'affare del martello e della 
valigetta emerse durante l’i- 
struttoria, e Jurincich dichia- 
Tò che, essendo sconvolto per 
l’accaduto, aveva dimentica» 
to di dire agli inquirenti do- 
v'era finito il modesto baga- 
glio e l’utensile. Susnjar ven- 
ne interrogato per rogatoria 
internazionale e sostenne di 
essersi avventato sul conna- 
zionale per difendersi in quan- 
to questi lo avrebbe minaccia- 
to con un martello e negò la 


‘rapina. 


Jurincich dichiara ora alla 


Corte che essendo ormai pas- 
sato tanto tempo non è più in 
grado di ricordare i fatti, Nella 
propria requisitoria, il pubbli- 
co ministero sì sofferma sul 
lavoro nero, che è un po’ una 
piaga per la vita della città 
con le prestazioni degli stra- 
nieri che lavorano sottoprezzo 
e senza essere iscritti ad alcun 
ente previdenziale. Dopo ave- 
re sostenuto che la responsa- 
bilità di Susnjar è piena e 
provata, Roberto Staffa ag- 
giunge che Jurincich si com- 
portò-assurdamente ma, non 
rilevandosi nel suo agire il 
dolo, ne chiede l’assoluzione 
per insufficienza di prove 
mentre propone per l’assente 
13 anni di reclusione. Il difen- 
sore di Susnjar afferma che lo 
straniero. agì per legittima 
difesa e chiede la derubrica- 
zione del tentato omicidio iù 
lesioni personali aggravate e 
il minimo della pena mentre il 
patrono di Jurincich si batte 
per la sua assoluzione, 


Miranda Rotteri 


I giovani 

e la formazione 
professionale: 
in agricoltura 


Sui complessi problemi 
connessi con la formazione 
professionale in agricoltura 
c'è stato un ampio dibattito 
nel corso di un incontro che 
l'assessore regionale all’istru- 
zione, alla formazione profes- 
sionale, alle attività e beni 
culturali, Dario Barnaba, ha 
‘avuto con i responsabili degli 
enti gestori dei corsi. 

Il centro istruzione e assi- 
stenza socio-economica Cia- 
se, il centro istruzione profes- 
sionale agricola Cipa, espres- 
sione delle organizzazioni di 
categoria del settore, e l’asso- 


ciazione famiglie rurali, ente . 


appositamente costituitosi 
per la formazione dei giovani 
agricoltori, hanno esposto le 


proprie istanze in merito ai | 


finanziamenti regionali, alle 
metodologie formative, al 
ruolo degli enti gestori. 
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Gli appuntamenti 
di fine settimana 


e Continua la mostra sui centocinquant’anni del Lioyd Triestino 
e Le «Vie del ferro» a Campo Marzio e «Incontriamoci a Pordenone» 
© A Gorizia il «Motor Expò Racing» e uno show di Amanda Lear 
© | «Balaam and the Angel» a Buia © Tutte le rassegne veneziane 


[A rrieste | 


@ Resterà aperta fino al 15 novembre al 
Museo. Revoltella la mostra del centocin- 
quantenario del Lloyd Triestino, la gloriosa 
compagnia di navigazione. Diverse le sezio- 
ni: origini, sviluppo e stato attuale della 
compagnia; le sedi, i periodici, le medaglie, i 
servizi. postali (tutti i giorni 9-13 e 15-19). 
Ingresso libero. 

@ «Massimiliano da Trieste al Messico»: è il 
titolo della grande rassegna che si. può 
visitare nelle restaurate scuderie del Castel- 
lo di Miramare. Suddivisa in otto sezioni 
per complessivi seicento metri quadri espo- 
sitivi, presenta oggetti, documenti, stampe, 
dipinti, ritratti e cimeli provenienti da Au- 


‘stria, Francia, Belgio, Messico e Italia., 


Chiuderà il 30 novembre (ogni giorno 9- 
18.30). 

@ Un angolo della vecchia Austria ririve 
nel parco del Castello di Miramare: le sale 
del castelletto ospitano infatti un vero «Caf- 
fè viennese» con tavolini Liberty e, natural- 
mente, l'immancabile torta Sacher. 

@ I manoscritti petrarcheschi della Biblio- 
teca civica di Trieste potranno essere am- 
mirati fino a domenica nelle stanze del 
Capitano del castello di San Giusto. Quat- 
tro le sezioni: origine, organizzazione e in- 
crementi del fondo manoscritto petrarche- 
sco; manoscritti posseduti da Domenico 
Rossetti; accessori anteriori al 1914; acces- 
sori dal 1931 al 1951. 

® «Modaa Trieste dal Settecento agli Anni 
Trenta»: è il tema della mostra ‘allestita al 
Bastione fiorito del castello di San Giusto: 
sono esposti una settantina-di abiti della 
collezione di Marialieta Verchi, usati dalle 
famiglie triestine nell'arco di'due secoli. 
Chiuderà il 5 novembre (feriali e festivi 
10-13 e 15-19). Visite guidate domani (alle 
17) e domenica (alle 11 e alle 17). 

©® «Vie del ferro» è il titolo. della mostra 
fotografica ospitata nel Museo ferroviario di 
Campo Marzio. Chiuderà il 27 ottobre (aper- 
ta ogni giorno, escluso il martedì, dalle 9 
alle 13 e dalle 17.30 alle 19.30). Domenica, 
con inizio alle 10, si svolgerà una visita 
guidata. 

@ Si potrà visitare fino al 31 ottobre (8.30- 
12.30 e 14.30-18.30) nella sede della conces- 
sionaria Dino Conti, in via Flavia-angolo 
Strada della Rosandra, la mostra sui grandi 
stilisti dell'automobile. Partécipano le car- 
rozzerie Bertone, Ital-Design e Zagato. 

@ Prosegue nella galleria Cartesius (via 
Marconi 16), la personale di Aldo Famà 
chiuderà il 24 ottobre (feriali 10.30-13 e 
16.30-19,30; festivi 11-13; lunedì mattina 
chiuso). s 

@ «Studi per Enrico il Verde» è il titolo 
della mostra di Aldo Spoldi che si potrà 
visitare fino all'’8 novembre nella galleria 
Tommaseo (via del Monte ‘2/1). 

©® Questo pomeriggio, alle 18.30, in via 
Palestrina 6, concerto. del duo pianistico 
Barbara Mazzolani e Antonio NImis. 

® Lo studio d’arte Nadia Bassanese (piazza 
Giotti 8) presenta‘una mostra di Arakawa 
(tutti i giorni feriali 17-20). 

@ Da domani al 31 ottobre tre gallerie 
cittadine (Rettori Tribbio 2, Malcanton e 
Circolo Terni) ospiteranno la «XXV Mostra 
del ‘paesaggio della ragione» alla quale 
partecipano ben 137 artisti. 


Nell’Isontino 


@ Trentadue case automobilistiche daran- 
no vita da domani al 26 ottobre nel quartie- 
re fieristico di via della Barca, a Gorizia, 
alla sesta edizione del «Motor Expo Ra- 
cing». Tra le manifestazioni collaterali se- 
gnaliamo lo show di Amanda Lear (domani 
con inizio alle 17) e il recital di Tracy 
Spencer (il‘sabato successivo). 

@ Resterà aperta fino al 9 novembre al 
‘museo provinciale di Borgo Castello, a Go- 
rizia, la rassegna «8-9 agosto 1916. La presa 
di Gorizia: immagini, documenti, memo- 
rie». ’Sono esposti fotografie, documenti, 


- stampe, giornali che ricostruiscono situa- 


zioni e fatti di quelle settimane (ogni giorno, 
10-20), i 
® Si potrà visitare fino al 25 ottobre a Villa 
de Finetti (via Bidischini, Gradisca d’Ison- 
zo), la mostra «Installazione in acciaio», 
dell’austriaco. Josef Dabernig: 


@ Per la «Stagione concertistica» stasera, 
con inizio alle 20.30, al teatro comunale di 
Monfalcone, concerto dell'Orchestra sinfo- 
nica della Radiotelevisione di Lubiana, di- 
retta da Anton Nanut. Violinista Cristiano 
Rossi, soprano Helmut Wittek, del Tòlzerk- 
nabenchor. 

@ «Immagini istriane e dalmate» è il titolo 
della mostra di Raoul Cenisi e Fulvio Monai 
che sarà inaugurata martedì prossimo, alle 
18, nella galleria d’arte «La Bottega» (via 
Nizza 4, Gorizia). 3 

@ «Follia d'amore», l’ultimo film di Robert 


) Altman, seritto e interpretato dal comme- 


diografo americano Sam Shepard, sarà 
proiettato domani (alle 18, 20, 22) e domeni- 
ca (alle 16, 18, 20 e 22) al teatro comunale di 
Monfalcone nell’ambito della «Stagione ci- 
nematografica». 

@ Martedì e mercoledì prossimi, con inizio 
alle 20.30, al teatro comunale di Monfalco- 
ne, il Teatro stabile di Bolzano inaugurerà 
la stagione di prosa con «Il teatrarite», di 
Thomas Bernhard. 


® Proseguirà fino al 16 novembre la mostra 
sulla ricostruzione del Friuli terremotato 
ospitata a Villa Manin, a Passariano (da 
lunedì a venerdì 9-12.30.e 14.30-17.30; festivi 
e sabato 9-12.30 e 14.30-18). 

@ «Tessuti e tessitura in Friuli dal XIII al 
XX secolo»: è il titolo della mostra allestita 
al Museo della città di Udine. Chiuderà 
lunedì prossimo. 

© Continua nelle sale della galleria Sagit- 
taria, a Pordenone, la mostra «Artisti in 
musica» con opere e video di Altan, Cecere, 
Celli, Ciussi, Marassi, Onofri, Palli, Patrone 
e Zavagno. Chiuderà lunedì prossimo. 

@ «Incontriamoci a Pordenone» sì svolgerà 
domani e domenica a cura dell’Associazio- 
ne commercianti: in programma spettacoli 
vari e. folcloristici, concerti e animazioni 
varie. Tutto il centro sarà per due giorni 
isola pedonale. 


@ Si potrà visitare fino al 6 novembre a «Il 
Ventaglio» (via Aquileia 11, Udine), la per- 
sonale di Gianmaria Ciferri (festivi e merco- 
ledì chiuso). 


@ Dipinti di artisti friulani, antiche carte 
geografiche locali, antiquariato e tappeti 
orientali saranno aggiudicati al miglior offe- 
rente dalla galleria d’arte Marchetti domani 
e domenica (via Stringher 25, Udine). 


® Concerto dei «Balaam and the Angel» 
(Des, Jim e Mark Morris) domani, alle 20, 
nel teatro tenda di Buia (Udine). Il trio 
(chitarra-basso-batteria) proporrà, tra l’al- 
tro, il suo ultimo. Lp «The Greatest Story 
Evet Told». 


© Domenica, alle 15, al centro civico di San 
Vito al Tagliamento, il Teatro studio giallo 
metterà in scena lo spettacolo «Ancora una 
volta sulla pubblica piazza». 


@® Ed eccoci alle mostre di Venezia: 

@ «Canaletto & Visentini - Venezia & Lon- 
dra» dopo Gorizia è approdata a Venezia: la 
rassegna, infatti, sarà inaugurata domani, 
alle 11, a Ca” Pesaro ‘e potrà essere visitata 
fino al prossimo 6 gennaio (feriali 10-16; 
festivi 9-12.30; chiusa il lunedì). 

@® Già 85 mila persone hanno visitato a 
Palazzo Ducale la rassegna «Cina a Vene- 
zia» che presenta 141 pezzi di grande valore: 
ceramiche, sculture, oggetti e Înonili in 
bronzo, argento e oro, statue, terrecotte, 
sete, vasellame... Chiuderà il prossimo 1.0 
marzo (ogni giorno 9-19). Fi 

@ Continua nell’Ala Napoleonica del Mu- 
seo Correr la rassegna «Le Corbusier pittore 
e scultore»: una carrellata su tutta l’attività 
del grande architetto con olii, acquarelli, 
litografie, sculture, smalti, cartoni per araz- 
zi, dal 1918 al 1965, anno della sua morte 
(fino al 9 novembre; 11-20 tutti i giorni 
tranne il martedì). 

@ A Palazzo Cini, fino al 31 ottobre, «Dipin- 
ti toscani» dalla collezione di Vittorio Cini 
(tutti i giorni, escluso lunedì, 14-19). 

@ Prosegue a Palazzo Fortuny la rassegna 
«I gioielli degli anni '20-'40 e i grandi del 
Déco»: 204 pezzi di straordinaria fattura 
realizzati da Cartier, Van Cleef, Maubousin, 
Boucheron, Tiffany, Lacloche, Mellerio, 
Templier, Fouquet, Rubel e altri (fino al 2 
novembre, tutti i giorni 9-19, escluso il 
lunedì). i 

@ La Fondazione Cini, nell’isola di San 
Giorgio, presenta la.rassegna dedicata a 
Bernardo Bellotto, vedutista veneziano ni- 
pote del Canaletto. Sono esposte una qua- 
tantina di opere, tele e acqueforti conserva- 
te nel museo di Dresda (orario 10-18; chiuso 
il lunedì). Sino al 9 novembre. 

@ Nella civica galleria di piazza Cavour, a 
Padova, continua la rassegna «Goethe tor- 
na a Padova». Chiuderà il 26 ottobre. 

@ «Venicemart ’86», la mostra dell’artigia- 
nato artistico veneziano resterà aperta al 
pubblico fino al 26 ottobre (ogni giorno 
10-20) nella Scuola grande di San Teodoro, 
a San Salvador. 


@ Questa sera, alle 19, all’auditorium di 
Portorose, concerto dell'orchestra Bielc 
russa. 
® Prosegue a Capodistria, al Museo regio- 
nale, la mostra di monete celtiche rinvenute 
in Slovenia (tutti i giorni, esclusi i lunedì, 
9-12; fino al 31 ottobre). 
@ Domani, alle 20, a Lubiana, al Centro 
culturale «Cankarjev Dom», concerto del- 
l'Orchestra sinfonica della Società filarmo- 
nica slovena, diretta da Genadij Prova- 
torov. ì 
@ La galleria cittadina di Lubiana ospita 
una rassegna di pittura, incisione e artigia- 
nato della Bielorussia (feriali 10-18; festivi 
10-13; lunedì chiuso; fino al 2 novembre), 
© Domani, alle 20, nel salone del Museo 
regionale, a Capodistria, concerto dei «Soli- 
Sti zagabresi». 
@ Domenica, alle 20,30, a Lubiana, allo 
«Cankarjev Dom», jazz con il complesso 
«Curlew», di New York 
® Domani e domenica, a Fiume, nella Sala 
della gioventù, «Prima mostra cinofila 
internazionale» (visite dalle 9 alle 17). 

(A cura di Carlo Giovanella) 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 17 ottobre 1986 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


CONVEGNO ORGANIZZATO A ROMA DAL COMITATO DI COORDINAMENTO DEGLI UTENTI 


Degan: «L’ultima occasione 
per rilanciare i nostri porti» 


Tale è l’importanza del decreto a favore di Trieste, Genova, Venezia e Savona - Riorganizzazione da non rinviare 


ROMA—-Iportisotto accu- 
sa, sono l'anello debole. del- 
l’intero sistema marittimo, 
eppure il 65 per cento delle 
merci necessarie al nostro 
paese vi transita. In un conve- 
gno organizzato dal comitato 
di coordinamento dell’utenza 
portuale si è fatto il punto 
della situazione, anche in re- 
lazione al piano generale dei 
trasporti che prevede una 
maggiore interconnessione 
tra i diversi sistemi di traspor- 
to. Il comitato ha avanzato 
anche alcune proposte conte- 
nute în un «libro azzurro» per 
migliorare e soprattutto per 
rendere più economico il ser- 
vizio. 

I porti debbono essere ri- 
strutturati, pronti cioé a sod- 
‘disfare le maggiori esigenze 
che si porranno negli anni. 
Nel giro di 15 anni è prevedibi- 
le un aumento del 45 per cen- 
to delle merci trasportate e le 
reti stradali e ferroviarie sono 
prossime ai limiti di satura- 
zione. Îl piano dei ‘trasporti 


individua nella strada la mo- 
dalità di trasporto preferen- 
ziale più utilizzata fino al 2000 
e assegna alla ferrovia e al 
cabotaggio unicamente la 
funzione di assorbire gli incre- 
menti di domanda marginali. 


A giudizio del comitato, lo 
Stato dovrebbe però incenti- 
vare, ferma restando la posi- 
zione preminente del traspor- 


to su strada, le altre alternati- - 


ve. In modo particolare do- 
vrebbe essere incentivato il 
ruolo del comparto marittimo 
che oltre ad assorbire il traffi- 
co in eccedenza può soprat- 
tutto contribuire al conteni- 
mento dei costi per l'utente. 


Naturalmente se queste sono . 


le indicazioni generali uno 
specifico intervento deve es- 
sere ‘rivolto verso il sistema 
portuale, con una riclassifica- 
zione, una diversa organizza- 
zione del lavoro, con il ricorso 
alla cassa integrazione guada- 
gni per il personale in ecce- 
denza, con la definizione di un 
sistema portuale nazionale, 


con la costituzione di societa 
di traffico con un capitale pri- 
vato o misto, 


Qualcosa è stato fatto, han- 
no ammesso gli intervenuti al 
convegno. e ‘in particolare il 
decreto sulle gestioni degli 
enti portuali costituisce un 
primo importante passo. Il 
ministro della marina Degan 
ha assicurato che il decreto, 
ora all’esame del Parlamento, 
rappresenta l’ultima occasio- 
ne per un intervento organico 
al fine di ristrutturare i porti 
secondo una logica economi. 
ca e non assistenzialista. «Il 
governo ha fatto il proprio 
dovere — ha detto il ministro 
— ora occorre impegnarsi per- 
ché il decreto sia approvato în 
tempo. In questo settore, ha 
detto Degan, c’è bisogno di 
‘una programmazione specifi- 
ca evitando che si faccia «ar- 
cheologia industriale» con co- 
stose e inutili strutture to- 
gliendo «l’ombrello protettivo 
dello stato». 

A) fine di assicurare una 


corretta gestione degli enti, il 
provvedimento governativo 
prevede il commissariamento 
degli organi amministrativi, 
inoltre, ha sostenuto il mini- 
stro, può esserci anche la 
liquidazione delle singole so- 
cietà. Il piano generale dei 
trasporti ma anche il recente 
decreto del governo per aiuta- 
re i porti di Trieste, Genova, 
Venezia e Savona, (livellando 


le perdite e mettendo in moto | 


ulteriori meccanismi di facili- 
tazione) sono «l’ultima occa- 
sione che abbiamo per miglio- 
rare il trasporto marittimo», 
ha detto il ministro e il Parla- 
mento dovrà convertire il 
decreto entro 60 giorni altri- 
menti perderà di significato e 
di valore. Da Degan è giunto 
‘un monito anche per gli uten- 
ti: «non esiste solo il commis- 
sariamento ma anche la liqui- 
dazione». 


Fin qui il ministro. I parte- 
cipanti al convegno hanno po- 
sto però anche altri problemi 


che dovranno trovare soluzio- 
ne con altre misure. A questo 
ha fatto riferimento il presi- 
dente del comitato di coordi- 
namento, Rivadossi, che in 
particolare ha chiesto un po- 
tenziamento del corpo delle 
capitanerie di porto. Uno dei 
problemi più importanti mes- 
so in luce è quello del costo 
del lavoro che ha subìto un 
incremento spropositato tan- 
to da raggiungere attualmen- 
te «un minimo di 300 mila lire 
a un massimo di 590 mila lire 
turno uomo a seconda degli 
scali». 


Questo avrebbe portato a 
un progressivo allontanamen- 
to delle merci dai porti italia- 
ni e la quasi inésistenza di un 
cabotaggio inteso come alter- 
nativa al trasporto terrestre 
per i traffici commerciali. Per 
quanto riguarda il sistema 
portuale il comitato degli 
utenti denuncia le carenze or- 
ganizzative., 

G.S. 


ILLUSTRATA A MONFALCONE L'IPOTESI D'INTESA 


antieri: accordo aziendale 
L'obiettivo è produttività. 


Sollecitato un impegno comune fra azienda e forze di lavoro: 


MONFALCONE — Perché la cantieristica italiana possa 
uscire dalla crisi occorre accettare la sfida della produttività 
per stare al passo almeno con l'Europa, attraverso nuovi e più 
efficaci sistemi di organizzazione del lavoro. Ma a questo 
obiettivo non possono arrivare, da soli, né l'azienda, né i 
lavoratori. Occorre agire assieme: agli investimenti dell’azien- 
da'deve corrispondere un maggiore coinvolgimento della forza 
lavoro nello sforzo di riorganizzazione produttiva. 

È da questa premessa che muove l'ipotesi di accordo 
aziendale raggiunto martedì a Roma tra la Fincantieri e il 
coordinamento sindacale nazionale della navalmeccanica. L*i- 
potesi di accordo è stata per la prima volta illustrata ieri 
mattina ai lavoratori dello stabilimento Fincantieri di Monfal- 
cone, il più grande cantiere del gruppo, nel corso di un’assem- 
blea generale, presente Franco Petralia, uno dei tre coordinato- 
ri nazionali della navalmeccanica. 

Il sindacalista ha ricordato le tre tappe che hanno segnato, 
negli ultimi anni, la crisi del settore. L'ultimo accordo aziendale 
risale al 1981. Poi, nel 1983 la Fincantieri aveva presentato un 
piano di ridimensionamento del settore, duramente respinto 
dal sindacato. 

E infine, il protocollo d’intesa siglato a Palazzo Chigi nel 
1984, nel quale si riconosceva la necessità di un superamento 
della crisi della cantieristica, attraverso un rilancio dell’econo- 
mia marittima nel suo complesso (cantieri, flotta, porti), 

Ed è proprio allo spirito di quest'ultimo documento che si 
richiama oggi il sindacato. L'ipotesi di accordo siglata martedì 
a Roma entra nel merito di molte questioni: investimenti (oltre 
120 miliardi in tre anni), riorganizzazione del lavoro, produttivi- 
tà, formazione professionale. Paolo Fragiacomo 


Porto: traffici a settembre 


Il movimento delle merci 
nel porto di Trieste ha su- 
perato, nei primi nove mesi 
di quest'anno, i tre milioni 
e 800 mila tonnellate, con 
un aumento rispetto allo 
stesso periodo dell’85 di ol- 
tre l’8 per cento, con un 
aumento soprattutto delle 


manipolazioni del carbone , 


per le centrali termoelettri- 
che dell’Alto Adriatico e 
dei minerali in genere. Le 
merci varie, invece — come 
Si legge in una nota dell’En- 
te autonomo del porto — 
sono sostanzialmente sui 
livelli dello scorso anno. 


Complessivamente il mo- 
Vimento marittimo del por- 
to (oleodotto incluso) è sta- 
to di 17,2 milioni di tonnel- 


AFFOLLATO E INTENSO INCONTRO SUI PROGRAMMI ECONOMICI DEL PROSSIMO TRIENNIO 


A confronto i piani della Regione 
con le esigenze degli industriali 


Industriali e Regione si sono confrontati sulla 
nota programmatica, approvata dalla giunta regio- 
nale, che fissa i grandi indirizzi della politica del 
Friuli-Venezia Giulia per il prossimo triennio. A 
questo appuntamento le categorie imprenditoriali 
si sono presentate con una numerosa delegazione 
per discutere assieme al presidente della giunta, 
Adriano Biasutti, agli assessori alle finanze, Dario 
Rinaldi, e alla programmazione, Gianfranco Carbo- 
ne. Erano, infatti, presenti il presidente della federa- 
zione regionale degli industriali, Gianni Cogolo, con 
i presidenti delle associazioni delle quattro province 
(Andrea Pittini per Udine, Federico Pacorini per 
Trieste, Giuseppe Gregoris per Pordenone, e Anto- 
nino Chiozza per Gorizia), il presidente dell’Associa- 
zione regionale dei costruttori edili, Domenico-Ta- 
verna, il presidente del comitato regionale della 
piccola industria, Giuseppe Giust, il presidente del 
comitato dei giovani imprenditori, Fabio Scarpa, il 
presidente regionale dell’Api, Cesare Fumo, accom- 
pagnato da rappresentanti delle organizzazioni pro- 
vinciali, il dirigente Intersind, Gian Antonio Sambo, 
e numerosi funzionari delle associazioni di cate- 
goria. 

L’attenzione degli industriali si è diretta soprat- 
tutto verso le leggi regionali che riguardano il 
settore, nei confronti delle quali hanno rilevato la 
necessità di snellire le procedure per rendere più 
efficaci i finanziamenti che, peraltro, andrebbero 
ampliati. Sì vede quindi positivamente l'impegno 
della Regione a promulgare un testo unico di tutte 
le leggi per il settore che consenta obiettivi chiari, 
tempi ridotti per l’uso delle risorse disponibili, 
nuova capacità di sostegno, di innovazione e di 


‘promozione della ricerca. In sostanza, gli industriali 
apprezzano lo sforzo legislativo regionale del passa- 
to e in corso, ma chiedono un ammodernamento 
delle strutture amministrative per renderle sempre 
più efficaci. Sulla stessa linea si sono collocate le 
analisi e le richieste dei piccoli industriali che hanno 
però tenuto a sottolineare la validità delle scelte 
regionali per una collocazione internazionale del 
Friuli-Venezia Giulia. 


Un pressante appello è venuto da parte delle 
associazioni dei costruttori edili, preoccupati per il 
calo delle possibilità di lavoro che sta portando «al 
collasso» le aziende e per la politica regionale delle 
convenzioni con istituti nazionali in vista della 
realizzazione, di grandi opere pubbliche. Su questo 
punto, il presidente della giunta, Biasutti, ha subito 
chiarito che l'indirizzo della Regione è volto proprio 
all'inserimento di clausole nelle singole convenzio- 
ni, in particolare conl’Italstat, che mirano a garanti- 
re lavoro e occupazione locale. «D'altra parte — ha 
aggiunto — proprio in relazione alle possibilità che 
si aprono con i progetti per le grandi opere pubbli- 
che, ci preoccupa la conflittualità interna al settore 
regionale delle costruzioni». 


Biasutti, rispondendo alle domande degli indu- 
striali, ha affermato la consapevolezza del governo 
regionale della necessità di un ammodernamento 
dell’apparato amministrativo. «Abbiamo iniziato il 
cammino su questa strada — ha detto — non senza 
difficoltà, ma con l’obiettivo di rendere la struttura 
in grado di rispondere alle reali necessità della vita 
amministrativa regionale». Obiettivo non seconda- 
rio per migliorare il rapporto tra la Regione e il 


comparto industriale è il testo unico delle leggi peril 
settore che dovrebbe essere pronto per l’esame 
all’inizio del prossimo anno. 

Se, come hanno confermato anche gli assessori 
Rinaldi e Carbone, le possibilità finanziarie della 
Regione non consentiranno di ampliare le capacità 
di intervento anche verso il settore industriale, 
Biasutti ha però fatto presente che ci sono strumen- 
ti e iniziative in grado di muovere ingenti fondi nel 
panorama economico regionale. Esistono il «pac- 
chetto» Gorizia-Trieste, che può muovere in 10 anni 
1750 miliardi di lire, la legge regionale che stanzia 45 
miliardi destinati dalla finanziaria nazionale al sup- 
porto della legge per le aree di confine e dei 2700 
‘miliardi della terza legge per la ricostruzione del 
Friuli. Hi 

Accanto a queste provvidenze ci sono investimen- 
ti che-riguardano le costruzioni confinarie di Coc- 
cau, il grande' scalo ferroviario di Cervignano, la 
viabilità in convenzione con l’Anas, il metanodotto 
Snam, il comparto energetico e la realizzazione del 
sinerotrone. Prospettive migliori si aprono anche 
sul versante della marineria, con la ripresa dell’iter 
della legge di settore, e su quello riguardante in 
generale le partecipazioni statali, per le quali la 
conferenza di metà dicembre dovrà portare a indi- 
rizzi e scelte precise. «Mi. pare — ha concluso 
Biasutti — che sia difficile trovare un’altra regione 
in Italia che abbia queste disponibilità, questi 
progetti e questa strategia politica». 

La situazione finanziaria delle regioni, l’operativi- 
tà delle strutture, le questioni inerenti i tassi di 
interesse e la possibilità di costituire una merchand 
bank sono stati approfonditi dall'assessore Rinaldi. 


Cantieri Cee: 


MOVIMENTO NAVI ! 


late, con un calo, rispetto al 
1985, di 3,7. milioni di ton- 
nellate, interamente deter- 
minato — come soggiunge 
l'Ente porto — da minori 
sbarchi di petrolio greggio 
per l’oleodotto transalpino 
e per la raffineria Aquila. 

In dettaglio, tra gennaio 
e settembre, il traffico mer- 
ci su navi ro-ro ha registra- 
to; tra sbarchi e imbarchi, 
257 mila tonnellate, conun 
aumento di quasi il 16 per 
cento. Oltre 68 mila, poi, i 
contenitori manipolati nel 
periodo (più 5 per cento). 
Le previsioni per l’ultimo 
trimestre dell’anno, soprat- 
tutto nel campo dei traffici 
specializzati vengono defi- 
nite «positive» dall'Ente 
porto. 


maggiore gi vos 


e s 
40 mila tagli ARRIVI 
nel quadriennio Data | Ora Nave [ Provenienza | Ormeggio 
16/10 12.30 SOCARTRE Monfalcone 34 
1986-89 16/10 15.00 LAURA D'AMATO Richard Bay 54 (39) 
2 16/10 sera SAIPEM DELFINO DUE Ravenna Arsen. 
| 16/10 23.00 IVAN KOROTEEV Lattakya rada 
16/10 24.00 ALKHALED Il Arwad 3 
EL NES Sio 02/00 PPOLAHISII Ravenna 50 (13) 
gliati 40/45 mila posti di lavo- 17/10 ‘06.30  DJEBEL KSEL Mostaganem 44 
ro nel settore cantieristico co- 17/10, 08.30 A. SARIAMETOGLU Novorossisk sc. legnami 
‘“munitario. Lo stima la com- 17/10 17.00. TIEPOLO È Durazzo 26 
missione esecutiva Cee in un | 17/10. 19.00. ZIM PIRAEUS Venezia molo VII 
documento che illustra anche 17/10 sera. OSTESUN Pireo, molo VII 
piani di spesa per oltre 180 
milioni di Ecu destinati a fi- PARTENZE 
AR 5 Data| Ora Nave | Ormeggio Destinazione 
destramento della categoria 16/10 13.00 . AMIN 3 Beirut 
(ai quali dovranno comunque 16/10 pom. JAN WILLEM rada ordini 
partecipare al 50 per cento i 16/10 pom... AURIGA rada ordini 
paesi interessati). 16/10 pom. HUNTSVILLE 83 Cuba 
Nel 1985 le aziende cantieri- | .16/10 sera — HELWAN 15 Alessandria 
stiche della Comunità '(a 12) 16/10 sera NACELLA Siot 4 ordini 
occupavano 107.000 dipen- 17/10 08.00  KOROS 13 Kardeljevo 
denti contro gli oltre 206.000 | ‘17/10 matt.  SAIPEM PESRO DUE arsen. Ravenna 
del 1975 (com ità 9), Li con a rimorchio: 
A comunità a O) L@ | 17/10 matt. SAIPEM CASTORO DU£arsen, Ravenna 
durre i sussidi ‘che gli stati 17/10 pom.  ALMARE SECONDA — Siot 3 ordini 
membri passano alle rispetti- 1710 pom. KOSTA KHETAGUROV 14 ordini 
ve industrie cantieristiche in | 17/10 pom. ALKHALED Il di Beirut 
quanto intende concentrare il 17/10 14.00 IVAN KOROTEEV 51 (15) Ravenna 
flusso di aiuti verso quei can- 17/10 14.90 KARAMARA 50 (10) Assab 
tieri, che possono effettiva- 17/10 ‘14.00. POLARIS Il 50. (13) Ashdod 
mente essere, o ridiventare, 17/10 .23.00 TIEPOLO 26 Zara 
competitivi on quelli di altre 17/10 sera NOVI VINODOLSKY Terni Barcellona 
nazioni. 
Secondo la commissione, MOVIMENTI 
già nei prossimi diciotto mesi | Data| Ora Nave da ormeggio | a ormeggio 
i posti di lavoro tagliati saran- 
no 25/30 mila. I progetti della 16/10 12.00  KARAMARA 2 arsen. 40 
commissione dovranno co- | 17/10 06.30 KARAMARA 40 50 (10) 
munque essere approvati dai 17/10. 06.30 IVAN KOROTEEV rada 51 (16) 
ministri, comunitari. 17/10 pom.  LENINSKAYA SMENA rada 14 


Scende in campo la nuova squadra Ducato. In attacco Ducato 10: agile e scattante, sì esprime 
ai massimi livelli in versione Panorama e corre ad oltre 135 km/h. Potenza del turbodiesel! 
Al centro della squadra Ducato 14, più forte di un quintale per dare una portata ancora 

go] tri profitti. Con il suo nuovo turbodiesel, è lui che detta le regole del gioco: 

183 km/h. Ed ecco a vol il leader: Ducato Maxi, il Mister Muscolo da 18 quinta 
turbodiesel tiene a distanza gli awersari: oltre 125 km/h, il più veloce della categoria. Nati sotto il 
SO del turbo, questi campioni ‘moneta corrente” aprono un'era di potenza nel mondo 
del trasporto. Una vera rivoluzione: nuovo salto di qualità nella robustezza strutturale; 
nuova funzionalità della grande porta laterale scorrevole; nuova carrozzabilità, grazie all'eli- 
minazione dei passaruota posteriori; nuova ospitalità e confort sorprendente. Rinnovata 
anche la gamma colori, che offre oggi l'interessantissimo vantaggio di avere colori persona- 
lizzati per le flotte di ogni dimensione. E se innovativa è la forza del furbo (2450 ce, 

92 CV, iniezione direfta), nuova è anche la potenza del motore diesel 3 

aspirato: 75 CV. E nuovo il sistema di accensione transistorizzata 1 jall 

dei motori berizina. 10/14/18 quintali, 5 motorizzazioni, oltre 60 mmer® 

versioni: la nuova squadra Ducato è pronta per darvi profitti turbo. i 
N 


Punto franco vecchio 

ANTONELLA A. (dimora) 

AMIN (imb. bestiame) 

APULIA (inoperoso) 

KOSTA KHETAGUROV (sb. pani 
ghisa) 

HELWAN (att. partenza) 

HUXTEROTOR (inoperoso) 


Punto franco nuovo 
HUNTSVILLE (sb. ferraccio) 
HU KOROS (att. movimento) 
SOCAR 101 (inoperoso) 
SOCARCINQUE (inoperoso) 
SOCARQUATTRO (inoperoso) 
M. 8 (inoperoso) 

M. 11 (inoperoso) : 
ADRIACO 101 (inoperoso) 


Italsider n 
NOVI VINODOLSKY (imb. ghisa) 


Siot 4 
NACELLA 


S.A.F.A. 
MAK 


Ars. Tr. San Marco 
KLEA 

KARAMARA 
SAIPEM DELFINO 
CASTORO 8 
CASTORO DUE 
SAGITTARIUS 
ROGER W. MOWEL 
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TRIESTE 

PINGUIN 

THEODOROS DEHMET 
SERENA 

GIANNIESSE 
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Venerdì, 17 ottobre 1986 


IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


CONSEGNATO IL NUOVO STATUTO DALL’ASSESSORE REGIONALE RINALDI 
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TITOLI AZIONARI DI MILANO 


Nico. 


Miliardi. 


Secondo il membro del consiglio di amministrazione 
della Hambro?s, la notizia nasce probabilmente dagli 
Stretti rapporti esistenti tra l'istituto bancario londinese 
e le Assicurazioni Generali: è stata costituita una società 
Mista, la «Hambro's Generali» che si occupa di. collocare 
|| Quote di fondi di investimento inglesi sul mercato britan- 


Ì «Ma la nostra collaborazione — ha concluso — si 
ferma a questo livello e non coinvolge eventuali parteci- 
‘Pazioni azionarie». La quota:del capitale Generali posse- 
Auta dalla Euralux ammonta a quasi 5.750 milioni di 
Azioni per una capitalizzazione di Borsa di citca 750 


7% 1972-1987 (Edison) 


7% 1973-1993 (Meucci) 


8-11-15-28-50-62-73-74-82-88-106 
107-112-118-122-123-125-135-140 |» 
145-146-162-164-165-172-182-208 
254-261 -267-270 î z 


12-27-42-43-54-80-95-102-107-135 
136-139-160-167-169-199-231-237 
252-277-289-312-316-333-347-391 


Ititolidovrannoessere presentati perilrimborsomuniti della cedolascadenteil1° luglio 1987edellese- 
guenti. L'importo dellecedoleeventualmentemancanti sarà dedotto dall’ammontare dovuto percapitale. 


o sulla produzione industriale a 
poterne cambiare il corso. Forse 
qualcosa: potrebbe fare il dato 
sul «pnl» che verrà diffuso la 


‘prossima settimana, ma certa- 


mente maggiore influenza han- 
no, le prese di posizione dei 
settori, economici Usa ed eu- 
ropei. 

La previsione del sottosegre- 
tario americano al commercio 
Robert Ortner, secondo cui il 
dollaro proseguirà nei cali nel- 
l'immediato futuro, non conce: 
de chances alla divisa. 
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— potrà essere più banca e da le sue origini e tradizioni». | ha caratterizzato dunque la pri- | Banca Mercantile 11980 11980 Pirelli Co. 7550 7350 
quindi più impresa, in linea > A questo riguardo ha precisa- | ma riunione del mese borsistico | Banca Toscana 10530 10480 Pirelli Co. risp. 43204330 
con i nuovi indirizzi della to che il nuovo statuto impo- | di novembre. In battuta i valori | Banco Chiavari 5500 5410 Rejna 25900 25900 
. Banca d'Italia e delle autorità ne che presidente dell’istituto | delle grandi holding industriali, | Banco Lariano 4860 4300. Reina risp. 25000 24500 
monetarie, potendo offrire sia una persona residente a | fatta eccezione per Montedison |. Banco di Roma RI390 2000 BA nanz URLO SORTE 
servizi più qualificati e un'u- | Irassessore regionale alle finanze, Dario Rinaldi, consegna | Trieste da almeno cinque an- | che ieri staccava il diritto a | BNL risp. SRO O I Sio) 
tenza sempre più esigente» aoae ; ni. «E stata — ha detto — una | pagamento per l'aumento di ca- | Comit 2901022 Sa bada isp: CS Seag 01 delgi 385 
i l'originale del nuovo statuto della CrT al presidente Aldo: n > > iliardi), Sul Cr. Commerciale 6350 6500. Saes 3300. 3199 
Il nuovo statuto, approvato ST oe pure ds 5 Des norma da noì proposta». pitale (901 miliardi). Sul prezzo i 
2 ‘erpin. A sinistra nella foto il vicepresidente Pier Giorgio: SE ini tà Teh - | ©r. Fondiario 5125 5050 Saes riso, 1682 1651 
dalla Cassa e dalla giunta re- L ini e a destra il dirett rale R. Piccini i Altro annuncio importante, | del diritto c'è stato qualche con Credito Italiano 3370 3332 Schiapparelli 1236 1230 
gionale, dopo il preventivo be- Lccariica destra ll dicellore gene SUO ICCIDI || illustrato nei primi dettagli | trasto (partito a 900 lire è sceso | Cr tai. nel 3030 2970 Sem 1620. 1811 
nestare del ministero del teso- (Italfoto) | Gal direttore Piccini, la prossi- | a 780 lire perassestarsi poi sulle | Sr. tal VE 3995 3360 Seri 61005850 
ro e della Banca d’Italia, è | to dal vicepresidente Pier| bri, per la cui nomina c’è già | mo partecipazione diretta | 880 lire) che ha sacrificato il Credito Varesino risp. 2400 2500 Sifa 6761 6600 
stato pubblicato 1'8 ottobre | Giorgio Luccarini e dal diret- | stata ieri pomeriggio una riu- | (forse già dall'estate ’87) dei | titolo di frazioni rispetto al gior- | interbanca priv. 24600 28860  Sifa risp. 5151 5070 
sul Bollettino ufficiale della tore generale Renzo Piccini. |. nione. Ci sarà, d’altra parte, privati al fondo istituzionale | mo precedente. x Mediobanca 260950 255500 Sme ; 2197 2105 
È Regione ed è quindi entrato «Nostro obiettivo, raggiunto | UN allargamento nella compo- | della Cassa, e quindi agli utili La domanda è stata molto | NBA _ 3885 3840 Smimetalli 3180. 3105 
James McGill Buchanan in vigore a tutti gli effetti. Le OSTE SE sizione del consiglio di ammi- | di esercizio. Questa apertura | ampia e ha investito assicurati- | NBA risp. 2250. 2150 Sui metalli risp. 2799 2610 
STOCCOLMA — McGill stesse procedure sono in cor- ea ha precisato Terpin — nistrazione, con la presenza, | al capitale privato, che dovrà vi, i più importanti valori finan- Cattaro SI iS, so) Sa 
Buchanan, che ha 67 anni, | | 50 anche perle altre due Cas- | Gra quello di definire e aumen. | 2CCanto al presidente e al vi- | essere comunque minoritaria | ziari e titoli particolari, quale | Binda De Medici 4645 4480, Siet 5230. 5110 
è il 14ostatunitensea vin. || Se di risparmio del Friuli: | {re ìl nostro ruolo, senza do. | ©Presidente, di sette consi- || rispetto alla Dresenza pubbli- | Pacchetti, che ha chiuso con un | Burgo 14395 13985. Stet risp. 4970" 4895 
cere il premio Nobel per || Venezia Giulia e proprio oggi | ver sottostare, come finora, a | Sligri complessivamente elet- | ca (ma oggi Stimabile, sia pu” {| progresso del 7,69% dopo/am-- | Burgo prv. 2600 10590 Stet Warrant 30003000 
l'economia. la giunta regionale — ha an- ii deroghe È dui ti dalle giunte comunale € | re per successive tranches, in | pia incetta di titoli. | °° Suso risp. a as Stet Warr. Sip 2185 2215 
Originario del Tennes- nunciato Rinaldi — dovrebbe sioni da parte della Banca provinciale e dalla Camera di un apporto di oltre 150 miliar- Fiat ord. è risultata in rialzo i: a] Terme Acqui 4080. 4100 
see, McGill Buchanan è votare anche il nuovo statuto d’Italia per meglio sviluppare commercio di Trieste, nonché di) verrà definita dopo la cer- del 208 %, la privilegiata del MGRALERNI DI, RON Tripcovich 8850 8507 
stato ricercatore all’Uni- della Cassa di risparmio di nuove possibilità di inter: di tre consiglieri nominati da- tificazione del bilancio ’86 del- | 3,81%. Nel comparto, tiralutate È Tripcovich ris. ne. 3690 3650 
ersità di Chicago e poi Gorizia. SON gli enti camerali delle altre | l'istituto. anche Pirelli Spa (+3,05%) e : Cementi Immobiliari 
5 cente Sall'Università Una più agile e organica À province della regione in cui Terpin e Piccini non hanno | Snia (+5,27%), mentre în con- | Cementir 3057 . 3035 Aedes 12100 12100 
della Virginia, dove ha di- struttura amministrativa, 'Terpin ha anche fatto cenno | operano dipendenze della escluso future quotazioni dei | trotendenza è risultata Italce- pane È Too Soooo Attività imm. 6350.6350 
tetto le attività del.centro “una più ampia operatività sia | ai cambiamenti statutari nel. CIT. E, oo titoli partecipativi in Borsa, e menti (-3,75 %). asi p. a 540 Rena 7650 7580 
‘Thomas Jefferson di studi sul mercato nazionale che su | la struttura interna dell’isti- A questo riguardo, Terpin | prima ancora sul mercato pa- L'azione che interessa le Bur- Pozilnae De DE E far 7580 7060 
i o iti - || Quello estero, la possibilità di | tuto, conformi agli orienta- | ha ricordato che, oltre che | rallelo. A seconda dell'entità | go è ripresa ieri con una certa DIE rl sci 
di economia politica e fi. ; RA CRE ; il | nell’Isontino dove la Cassa è | dell: tecipazi è vivacità e il titolo ha guadagna- | UNicom 29950 240007 e Invallmmia iii 3761 3700 
losofia' sociale. Successi: apertura al capitale privato: | menti più attuali. Mentre il nitegat dal ella partecipazione è anche ità e ‘0 ha: guadagni Unicem risp. 12250 | 12310% tav. Imm. ti risp. 3475 igins 
vamente è stato anche || QUeste, in sintesi, le novità | consiglio di amministrazione PI na nocte no dal 1984la | prevista dal nuovo statuto | to sul giorno prima il 2,50%; în Chimiche Risanamento 19500. 19500 
docente all’Università || illustrate all'incontro svoltosi | continuerà a esercitare le si di cea una propria | una rappresentanza dei priva- | domanda, nel comparto carta, SS 5905 5800 Risanamento risp. 14001 14650 
della California e al poli- | | Mella sede centrale dell'istitu- | facoltà di indirizzo e di con- | sede nel Pordenonese, a Por- | ti nel consiglio di amministra- | anche ba Medici cho i-ti-effa ale 1225 1190 Vianini 26400 24800 
tecnico della Virginia. to, dal presidente della CrT, | trollo, la gestione sarà affida- | cia, r: proprio oggi verrà inau- | zione. tuava un'operazione sul capi- Caffaro risp. 1205 1190 Meccaniche 
Secondo la motivazione || Aldo Terpin, che era affianca- |: ta a un comitato di.tre mem- | gurata una seconda filiale a Holt tale: icurativi: lismmoi Farmit Erba 12120 11790 Aeritalia 4460, 4405 
dGll'Agcateni CCRESE ssicurativi: Generali, molto | Farmit. ris. nc. 6340. 6355. Ati Ig 
ur ETA ASSI - scambiata nella prima parte del- | Fidenza Vetr. 9501. 9500 A A HH È AG 
stato conferito a McGill DIFFICILI I CONTROLLI: INTANTO | PROFESSIONISTI PROTESTANO la seduta, ha come l'altro ieri | mc 3650 3620 Danigi 6901 6850 
I deluso a listino, chiudendo a | italgas 2749 2699 Fama 3905 3840 
Buchanan per aver svi- —0,11%: anche Ras, pur guada- | Manuli 3585 3600. Fior Coi 
luppato una teoria che = LI gnando di più (-+1,56%) non ha | Mira Lanza 37200 36500 Far seal 
«va sotto il nome di nuova mu confermato le premesse di aper- | Montedison 28753790. Fiat priv. 8985 8655 
economia politica, o teo- n tura. In ampia rivalutazione in- | Monted. ris. nc. 1260 1411 Fiat Warrant 14000 13691 
ria della scelta pubblica, vece, è apparsa Fondiaria | Montefibre 2626 2515 Fiat Warrant priv. 7600 7355 
ed è al confine tra l’econo- nm Mm n (+3,17%), che ha raggiunto quo- MOgIDE ris. ne. SE CIRO Fochi 2770. 3980 
mia e la scienza politica». a ta 91 mila lire. Ben scambiate | Gssigeng risp. PSA ai CI CISL) 25000 29900 
L'accademia ha sottoli- fi . | anche Sai e Toro. PURE A SE Gilardini risp. 15500 15500 
neato che il docente ame- Determinante, per il rialzo, in. |. Pierre 3150. 3110 MESE È 00 pe 
SEO a alati Ri - un mercato che affronta il via di | Pierrel. risp. 19300 1815 cone ipia RICREA 
quasi 40 anni allo svilup: A n À î sE ve ; i 11 operazioni finanziarie per un | Pirelli spa 5205.5051 ‘Necchi risp. EIA 
po delle basi contrattuali _ROMA — I professionisti G; t f | E molto probabile che tale importo di oltre 1400 miliardi dî | Pirelli risp. 5120.4975. Olivetti 16000 15980 
e costituzionali per la teo- rilanciano la vertenza contro @ em po INo a une Ì compito spetterà al fisco. In lire (aumenti Montedison, Falck, Pirelli ris. nc 3095.3080 Olivetti priv. 9080 9100 
ria del processo di decisio- la «tassa sulla salute». In at- sca effetti sino a oggi l'anagrafe | sem, Interbanca, De Medici e | Recordati 12000 11550 Olivetti Do, 15930 15500 
ne economico e politico», tesa dell’esito delle decine di er metters in re ol € | îributaria ha semplicemente | aitri), la necessità di recuperare | Record. risp. ne. 6710 6680 Olivetti risp. nic. 8755.8750 
soprattutto per quanto ri- migliaia di ricorsi presentati «identificato (ossia ricono- | lo scarto di riporto, cosa che è ‘| 8° 2600 * 2640 Pininfarina 1805018000 
guarda il «trasferimento alla magistratura sulla costi- sciuto il codice fiscale) î dati | avvenuta per la maggioranza e 7 so 9395 Pininfarina risp. 1823018130 
nel settore RIA) ci tuzionalità del contributo ROMA — Lunedì 20 ottobre scade il termine per il | ©0Segnati dall’Inps, ma non | dei valori quotati. Lo stato de- SE ee So Salari SOR tao 
decisione politica del con- obbligatorio all'Inps, il comi- i i i i liberi | 20 mai trasmesso elementi i titoli si 3 S Sasib 7000 7030 
quae n ..__.| pagamento del contributo di malattia dovuto dai liberi s DL, presso nel quale molti ti si Snia Bpd risp. 5280 5005 d 
cetto di profitto derivante tato unitario delle professioni professionisti. Il contributo, previsto — ricorda ‘una nota | ©OMpleti contenuti neî model- | trovavano, inoltre, ha dato nuo- | Sorin 12800 19990 SESIb priv. I ELI 
dal reciproco scambio tra che rappresenta 19 ordini 7 ; hl è Mito inni li 740 di ogni singolo ‘contri- 5 N sto. (Editorial Sasib risp. n.c. 37503740 
CE ECInI SSA ti dell’Inps — dalla legge finanziaria 1986, è stabilito in misura ‘ ; vo fiato al mercato (Editoriale | Uce 1910 1900 Secco 2800. 2720 
individui». je di professionali, ha accolto una pari al 7,50% del reddito complessivo dichiarato ai fini Irpef | VUente. Però a questo punto | ‘:8,43%) consentendo impor- ‘Commercio Teknecomp. 3000 2955 
Secondo le teorie di Bu- ‘proposta del consiglio nazio- O 1985 fi i to di ilioni i va sottolineato che. all’ana- 5 A Hi i 
r liti. TE a per l’anno 1985 fino all'importo di 40 milioni annui e scende al È x 6 tanti recuperi, ; Rinascente 1051 1024 Tosi 24150 23500 
chanan il processo politi. nale degli ingegneri per solle- | 4% sui redditi da 40 a 100 milioni annui grafe tributaria oggi sarebbe- Selettivo è risultato il com- | gi i Valeo 7400. 7410 
co diventa un sistema di citare dal Parlamento due Sa i i segni ; iti cià | 70 solo în parte pronti a effet- È ; Hi nascentgiprt, RESRSSESSO È 
n rottengi Creraglienne goti ; Sirammenta che il contributo non è dovuto sui redditi già È È , . | parto dei bancari, con le tre Bin | Rinascente risp. 628 601 Westinghouse 3800036000 
collaborazione pi SORIA icamenti alla legge fi- | assoggettati a contribuzione di malattia (es. redditi da lavoro | tU@re gli incroci con î dati | in buona evidenza. Anche Me: | Silos 2165. 2085 Wonthington Mani URALI 
re vantaggir Su ue ARIA ;. | dipendente), sui redditi da pensione e — se inferiori comples- | PYOvenienti dall'Inps. Infatti | diobanca è risultata molto | Standa 1402013170 Minerarie 
taviailicisultato di questo primo emendamento ti- | sivamente ai 4 milioni annui — suî redditi dominicali, agrari, | l’Analisi completa delle di- | richiesta (+2,13%) e su Lariano | Standa risp. 7995 7900 Cantieri Metal, 5000.4990 
processo dipende dale tit duce i contributo dovuto ‘al di fabbricati e di capitale. chiarazioni all’anagrafe si ci sono stati degli aggiustamen- COMUNE zIoNIE Dalmine 449. 429,75 
sode CR Resa di sanitario. nazionale Sono tenuti al pagamento entro la predetta data del 20 | Jerma all'anno fiscale 1982. Im | ti, con il titolo a +1,40%; în | Altaia 1084. 1059 Falck 3450709500 
COSHIASR, denso Spe 5 390 a1l’1,35 del reddito | ottobre i liberi professionisti iscritti agli Albi e che esercitano | &Urî termini il fisco ha dati | progresso (+1,17%) anche Nuo- | Aitaîia priv. 19725 g4pi ARI EROE 3850 
Cosa che dimostra l’estre “mponibile (sino al tetto mas- | attività professionale, Il versamento va effettuato con gli | COMDleti e definitivi sui con- | vo Banco, mentre Cattolica del | Ausiliare TOR iiogz i DI Aia BEORRIO) 
ma importanza della for- simo di 300 milioni) in analo- iti ing ia invizti. | tribuenti italiani vecchi di SA Aut. Torino-Milano 96009550 l!ssa Viola AB74 1850 
ni s - | appositi bollettini di conto corrente postale, già inviati È Veneto è risultata venduta 
ma delle norme costitu- | | 9î@ cor la quota a carico dei | AAlpi I domicilio degli int ti ò quattro anni. (—3,20%) Italcable 25650 25650  Magona RESO SS A/00 
sonalie della bossitilità lavoratori dipendenti. Il se- | l'Inps al domicilio degli interessati e non può essere ,20%).. c IRR Se Trelioie A 
Ion La A Conad ‘pendenti. IL Se- | inferiore in ogni caso a 648 mila lire annue, frazionabili per i A questa situazione non del Tra i finanziari, in buona ripre- | {elcabie risp. 2700. 22500 TESI 
di riforme nella stessa co- ero ameno CONSEN: | mesi di effettiva attività svolta nell’anno. Chi fosse eventual- |. {yfto positiva degli archivi | sa (+4,37%) Sme; molto scam- | SP, 3500 SRO n Sesso 
stituzione. È FE are per ultre forme di | mente sprovvisto dei bollettini di versamento può recarsi | dell'anagrafe tributaria, van- | biata Bastogi e la controllata Si Ward: Ra a psn I 19000 
Per Buchanan è spesso “na, senza alcun onere | presso le sedi Inps competenti. che rilasceranno a vista il | no aggiunte le difficoltà | Cogefar; ritocchi al rialzo, del- | 4} 101 Cantoni risp. 0980 ° 10900 
i da: a carico del fondo sanitario i 7 7 ggiun c ‘oltà | +09 Se, A c iti 0109965 ‘antoni risp. 1 109 
senza senso cercare di da ona LO £ duplicato. incontrate in questi anni per | l'ordine dell'1% per Ifi, Camfin, Cucirini 2030 (2149 
re consigli ai politici 0 | O SIOE, si versi un Anche nell'ipotesi in cui il libero professionista sia con- | avere risultati significativi | Italmobiliare. Fimpar in recupe- Elettrotecniche Elliolona 2270 2230 
agire riferendosi a que- una misura O temporaneamente lavoratore dipendente o pensionato vale la | dagli incroci. Questi sinora | ro del 5,50%, Agricola del 3,05%, Sw È Salo So 12300 12300 
Stioni specifiche separate. essere determinata scadenza del 20 ottobre, Qualora invece il professionista hanno consentito soprattutto | Gemina del 2,32%, Iniziativa Sofigg: o 250 tonni 12500. 12500 
Per dei sistemi di nor- A quattro giorni ( ul ; | appartenga a categorie sprovviste di albo professionale il | 7a identificazione delle liste | Meta del 6,63%. 3% ZE Tecromagio] 1520 . 1500 inificio» | 1 2150 2085 
me, la soluzione è in linea dolo dalla pri- | contributo di malattia dovrà essere pagato con le modalità | professionali su cui operare Dopo listino: leggeri ritocchi Linificio risp. 1800. 1770 
di massima determinata || ‘#4 Dn SR 24 Ù versamen- | gei cittadini non mutuati entro il 30 giugno 1987. Sì precisa | gli accertamenti a campione. | al rialzo per Fiat e Montedison; — Finanziarie Margine: OA ON 
dalla costellazione degli || ‘0 de mane intanto | che nelle ultime due ipotesi al professionista non si applica il | Le aree di evasione totale sni. | calmo il resto. Acqua Marcia 3920 1 3299/\% Marzolto tisp; SOLA 5000 
interessi in gioco. Per non del tutto definita la mac- ini HA Ti i n = Agricola 3720 3610  Olcese 5100. 4950 
È in g china peri controlli e le verifi. minimale delle 648 mila lire annue. data tramite gli ‘incroci in ef- ‘Agricola pr. - -— Rotondi 17950 18180 
EROI Micce Bucna "RR che, Lo strumento principale Setti, secondo gli stessi tecnici | PREZZI DELL’ORO Bastogi 763 745 Sim 10250 10200 
reggere singoli diritti di || per snidare gli eventuali eva- | nelle procedure di incasso del | pena gli uffici postali li avran- | dell SeSIGIO tributaria, Rate LONDRA - | principali mercati dell'oro | Bon Siele 37400 37060 Zucchi È; SRL: 250 
opa lattenzione dele ‘sori dovrebbe essere l’incro- | contributo e dall’altro non | no consegnati sarà possibile | 0 SO do IR, m ter- | nel Monda fanno; fatto RES Dai Siele risp. 2 19200 verse 
Igersi verso le fonda- || CÎo di dati contenuti nei bol- | vengano commessi errori nel | Costruire gli archivi coni dati | mini di gettito assai limitati. pi ET ret VS ELSA E RR SERE Siae) REA 
MILSISI E lettini di versamento all'Inps | processo di memorizzazione | di coloro che hanno pagato îl Inoltre va precisato che in HS Brioschi 1250 1205 Condotte To 5300 5300 
mentali regole del gioco Di SIRO ip. na 4 Ue: h 4 7 tutti questi anni non sono an- | Francoforte 425,85 (+ 0,45) | Buton 3100 3000 De Ferrari 2850 3000 
; i iali || conquelliconienuti nei bollet- | dei dati negli archivi elettro- | contributo. Non è stato invece ASIA 2 È Us, 
degli scambi commerciali ‘On que È o SHE : L È 2 db ; Hong Kong 425,95 (— 0,30) | Camfin 3489 3450 De Ferrari risp. 1710. 1750 
internazionali, come quel- || “ini di versamento all'Inps | nici dell'istituto. «I modelli | definito a chi spetterà la fase | cora stati risolti ì problemi di New York 425,60 (— 0,15) | Cir 7840. 7790., Jolly Hotels 10620 10600 
le del Gatt (accordo gene- | | con quelli dell'anagrafe tribu. | predisposti dall'Inps» affer- | successiva: ossia la verifica | natura normativa per cui gli feta 42550 (+ 3,50) | Cir risp. 7702. 7740 Jolly ri 10720. 10710 
5 È i ; ; di stifor. ; ini di incroci tra l'Inps e il fisco Suit a n LO VETISp: 
rale sul commercio. e le taria, All’Inps per il momento | ma un funzionario dell ‘istitu- | deì bollettini di pagamento e SI Milano 430,87 (— 0,07) | Cir risp. nc. 4000.4010 Pacchetti 279,50. 260 
tariffe doganali). sì sta lavorando affinché da | to, «potranno essere letti da | l'individuazione degli even- SCR ET non Parigi 424,83 (+ 1/15) n 
un lato non vi siano difficoltà | un lettore ottico e quindi ap- tuali evasori». SERCr Zurigo 425,15 (+ 2,40) MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ commerce. | BancoNoTE | eDIE vic 
ta "1 i Dollaro i 
Dollaro USA TG 1365,50. 1359, 1965,75 
Hambro's: non ci interessano sempre Se 
| a ® Il G e a li in discesa Marco tedesco 692,35 690,25 692,35 
@ a 0 [o] € Franco francese 211,39 211,15 211,39 
ZI NI de « n f I) MILANO — Non sembra tro- Fiorino olandese 612,60 611,10 612,60 
vare alcun freno la discesa del eu Doloe ; ai 32,65 33,31 
e: ; RR ; È dollaro, quando le banche cen- ira sterlina 966, 1968,— 1966, 
i MILANO — sSmentiamo nel modo più assoluto ogni ENTENAZIONALE PERL’ENERGIA ELETTRICA TAN ALIAGTO dig none Lira irlandese 1881,30 1850— 1881/15 
interesse della Hambro's Bank nei confronti del 4,6 per È ia Pe È Corona danese 183/84 182,50 183/84 
cento di azioni delle Assicurazioni Generali attualmente Roma-ViaG:B-Martini,3 Ra CETO Ecu 1440,80 c- 144097 
in possesso della fiduciaria lussemburghese Euralux». Lo AVV I S 0 AG LI 0 B B LI GAZI 0 N | STI a 1,9728 marchi (1,9782), Dollaro. canadese 982,05 970, 982,02 
ha dichiarato un membro del consiglio di amministrazio- x Ai h Mil il bi liett Yen giapponese 8,86 8,70 8,86 
ne della banca londinese, interpellato da un'agenzia di A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 13 ottobre 1986, con l’osservanza delle norme di legge e do Li 3 Lula Ho n HO Franco svizzero 845,81 843 845,99 
Stampa, riferendosi alle recenti notizie apparse sulla diregolamento,il1° gennaio 1987diverrannoesigibili pressoiconsuetiistituti bancari incaricatiititeli ® rigo si FE RI A Scellino austriaco 98,45 97,80 98,44 
stampa italiana in merito all’intenzione della Hambro's compresi nelle serie qui di seguito elencate lire a 1365,5 ultimo minimo pri- Corona norvegese 188,02 187, 188,03 
di diventare, grazie all'acquisizione della quota Euralux, denominazione del Sant SerieN ma del gennaio ‘83, L'oro Re fjgionie avocaso: Sua Sca SARA 
ll secondo maggiore azionista delle Generali dopo Medio- Sono CHDEESHICO GUSSI pera leggermente, ma non trova Escudo portoghese 9,39 19,35 9/40 
banca. È ; - spunti per ritornare sui toni so- Peseta spagnola 10/41 10,45 10,41 
«Prima di tutto — ha proseguito l’esponente della 6%o 1967-1987 (Righi) 28-32-35-37-61-64-70-81-90 stenuti delle scorse settimane. Dinaro (Milano) TG —— 2,40 i 
Hambro's — non abbiamo i mezzi per farlo, vista l’eleva- î AI fixing il metallo giallo è stato ». (Milano) TP —_ 2,40 559 
ta capitalizzazione di Borsa raggiunta dal titolo Genera- 6% 1988-1968Iem. (Marconi) 8-10-33-41-48-63-69-74-91-100-102 posto a 426 dollari per oncia. » . (Roma) = 1,75-2 i 
li. Poi l’acquisizione di una quota della società di So Po ao: ; 2 » GREVE imap: 2 55; 
; ioni Watt ; , racma greca } î 
TO SRO 6% 1969-19891em. (Ampère) 11-12-20-27-31-56-68-81-111-121, e non saranno certo i dati eco- » greca TP a 9,25 SER 
i 131-148 } nomici sulle vendite al dettaglio Dollaro australiano 873,20 849, 872,85 


| coefficienti di ‘deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 


1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 57, 


(60,94); di tutte le valute 60,34 (60,37). 


157 (57,61); delle valute Cee 60,92 


Prezzi indicativi (va esclusa) di oro, argento ‘e monete auree rilevati alla Borsa di Milano. 
Prima cifra denaro, seconda cifra lettera. — Oro fina (per g) 18700 (19000); argento (per kg) 
249000 (255150); sterlina ve 137000 (142000); sterlina nc (ante 73) 138000 (1 43000); 
sterlina nc (post 73) 137000 (142000); krugerrand 590000 (630000); 50 pesos messicani 
700000 (750000); 20 dollari oro 700000 (950000); marengo svizzero 115000 (122000); 


marengo italiano 113000 (118000); mareni 


110000 (125000). 


MONETE D’ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


90 belga 110000 (115000); marengo francese 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 


16/10 15/10 
Generali* 131300 132000 
Lloyd 31300. 29500 
Ras 64500 63600 
Montedison* 2990 3704 
Montedison risp.* 1280. 1390 
Pirelli 5205 5100 
Pirelli risp. 5120 5000. 
Pirelli risp. n.0. 3100 3100 
Snia BPD* 5440 5180 
Snia BPD risp.” 5300.4870 
La Rinascente 1035. 1025 
La Rinascente priv. 585 580 
La Rinascente risp. 605. 600 
Gerofimich & C. 215 215 
Gerolimich risp. 128 128 
G.L. Premuda 2450 2400 
G.L. Premuda risp. 1650 1650 
Sip* 8300. 3270 
Sip risp.* 3050 3040 
Warrant Sip* 3800 3650 
Bastogi irbs 765 740 
Fidis 20400 20200 
Finmare sOsp. sosp. 
Finsider SOSP. sosp. 
Sme 2150 2140 
‘Stet* 5250 . 5150 
Stet Warrant 10* 3000 . 2920 
Stet Warrant 9 2230, 2230 
Stet risp." 4930 4970 
D. Tripcovich 8850 8500 
Tripcovich risp. 3690. 3650 
Attività immobil. 6350 6350 
Gen. Imm. Sogene SOSp. SOSp. 
Fiat* 15400 14880 
Warrant Fiat ord.* 14100 13800 
Fiat priv.* B985 8679 
Warrant Fiat priv.* 7700. 8080 
Fiat risp.* 8280 8120 
Gilardini 24000 24400 
Gilardini risp. 16000 15800 
Dalmine 440 400 
Lane Marzotto 5030 5020 
Lane Marzotto priv. 4970 5000 
Patriarca SOSp. . SOSp. 


* Chiusure. unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 10001000 
So.pro.z00 1000 1000 
Banca del Friuli 18800 19000 
Carnica Ass. 20000 20000 


Certificati di credito al Tesoro 


C.C.T. lug. 90 sem. 5,95% 98,85 
“. ago. 90 sem. 5,60% 98,75 
. set. 90 sem. 5,45% 98,90 


ott. 90 sem. 6,70% 
nov. 90 sem. 7,55% 
nov. 90 sem. Il 6,65% 
dic. 90 sem. 7,30% 
die. 90 sem. Il 6,40% 
gen. 91 sem. 6,85% 


gen. 91 sem. Il 6,75% 98,80 

feb. 91 sem. 6,40% 108— 

feb. 91 117% 98,95 

mar. 91 sem. 6,00% ‘ 101,40 

apr. 91 sem. 5,90% 101,40 

mag. 91 sem. 7,30% 101,70 

giu. 91 sem. 7,05% 101,65 

.C.T. lug. 91 sem. 6,45% 100,60 
C.C.T. ago. 91 sem. 6,00% 100,70 
C.C.T. set. 91 sem. 5,85% 100,60 
C.C.T. ott. 91 sem. 5,75% 100,80 
C.C.T. nov. 91 sem. 7,15% | 100,90 
C.C.T. dic. 91 sem. 6,80% 100,— 
C.C.T. gen. 92 ann. 14,20% —100.— 
C.C.T. feb. 92 ann. 13,90% 99,50 
C.C.T. feb. 95 ann. 14,15% 100,20 
C.C.T. mar. 95 ann. 13,65% 98,15 
C.C.T. apr. 95 ann. 13,70% ‘98,30 
C.C.T. mag. 95 ann. 13,55% — 98,85 
C.C.T. giu. 95 ann. 13,05% g9° 
C.C.T. lug. 95 ann. 12,35% 99,80 
C.C.T. ago. 95 ann. 11,60 99,40 
C.C.T. set. 95 ann. 11,35% 99,25 
C:C.T. ECU 82/89 ann. 13% 111/60 
C.C.T. ECU 82/89 ann. 14% 111/20 
C.C.T. ECU 83/90 ann. 11,50% 111,50 
C.C.T. ECU 84/91 ann. 11,25% iti,— 
C.C.T. ECU 84/92 ann. 10,50% 110,50 
C.C.T. ECU 85/93 ann. 9,60% 106,80 
C.C.T. ECU 85/93 ann. 9,75% 107,25 
C.C.T. ECU' 85/93 9% 104,30 


Buoni del Tesoro poliennali 

-P. gen. 87 ann. 12,50% 100,15 
. ott. 87 ann. 12% 103 
. feb. B8 ann. 12% 102,60 
. feb. 88 ann. Il 12,50% 103,25 
. mar. 88 ann. 12% 103,80 
. mag. 88 ann. 12,25% 103,20 
. lug. 88 ann. 12,50% 104,20 
. Ott. 88 ann. 12,50% 104,10 
. nov. 88 ann. 12,50% 104,50 
. gen. 89 ann. 12,50% 104,70 
. feb. 89 ann. 12,50% 104,90 
, mar. 89 ann. 12,50% 104,95 
. gen. 90. ann. 12,50% 106,80 
. feb. 90 ann. 12,50% 106,85 
. mar. 90 ann. 12,50% 106,90 
. mar. 91 ann. 12,50% 109,10 


FONDI ESTERI 


TITOLI 
Fonditalia doll. 
Interiund: » 
Int. Sec. Fund. » 
Italfortune » 
Italunion la 22,82 
Multinvest » 
Capital Italia» 
Mediolanum |. » 
Rominvest » 
Robeco fior. 
Rolinco » 
Rasfund lire 41.765 
Fondo TreR lire 98.463 

Indice Studi finanziari (31.12.82 = 
100): 364,58; rispetto. al giorno prece- 
dente: +0,26; rispetto all’anno prece- 
dente: +61,15. 


ITALIANI 

TITOLI |. PREZZI 
Ala 11.936 
Arca BB 20.063 
‘Arca RR 11.664 
Aureo 15.813 
Azzurro 16.942 
BN Multifondo 12.762 
BN Rendifondo 11.301 
Capitalcredit 10.318 
Capitalfit 12.032 
Capitalgest 14.533 
Cash Management Fund 19.238 
Corona ferrea 10.742 
Epta Bond 10.497 
Epta Capital 10.857 
Euro Andromeda 16.449 
Euro Antares 12.966 
Euro Vega 10.524 
Euromob. Capital Fund 10.605 
Fiorino 22.066 
Fondattivo 14.036 
Fondersel 25.832 
Fondicri 1° 11.774 
Fondicri 2° 10.159 
Fondinvest 1° 12.052 
Fondinvest 2° 14.838 
Fondo. centrale 14.550. 
Fondo Professionale 26.757 
Genercomit 17.096 
Gestielle B 10.351 
Gestielle M 10.558 
Gestiras “ ‘15.778 
Imicapital 25.015. 
Imi 2000 10.000 
Imirend 14,632 
Interb. Azionario 18.961 
Interb. Obbligaz. 12.998 
Interb. Rendita 12.563 
Libra 16.559 
Multiras 17.271 
Nagracapital 14.394 
Nagrarend 12.176 
Nordoapital 10.000 
Notdfondo: 12.486 
Phenixfund 10.261 
Primecash 12.631 
Primerend 19.047 
Primecapital 26.462 
Rendicredit 10.647 
Rendifit 11,702 
Risparmio Italia bilanc. 17.762 
Risparmio Italia reddito 12.479 
Redditosette 151224 
Sforzesco 12.398 
Verde 11.858 
Visconteo 16.304 
Fondo ina 1,837,700 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente: 


Generale 185,03 (— 0,15%) 
Azionari 228,02. (— 0,23%) 
Bilanciati 189,63. (— 0,15%) 
Obbligazionari 137,43 (— 0,09%) 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 


17 ottobre 1986 


PAGINA DEI MOTORI 


LA MOSTRA NELLA NUOVA SEDE DELLA CONCESSIONARIA DINO CONTI | 


L’auto è, ed è stata, una 
protagonista importante, 
centrale di questo secolo. E 
non soltanto perché ha 
affiancato, ha aiutato, ha 
spinto verso altezze impen- 
sabili l'evoluzione della so- 
Cietà moderna, ma anche 
‘perché di questa, almeno in 
certi suoi aspetti, ne è 
diventata espressione. Vi è 
Stata, e vi è tuttora, una 
specie di vita parallela, di 
compenetrazione di riflessi 
fra stile dell'automobile e 
stile di vita dell'uomo. 

Gli stilisti: la penna di 
questi acuti e sensibili os- 
servatori ha avuto un peso 
sostanziale, sebbene discre- 
to e non direttamente av- 
vertibile, sull’evoluzione 
delle mode e dei costumi. A 
essi non poteva sfuggire il 
ruolo proprio dell’automo- 
bile. Un impulso che viene 
dall’esterno e che rielabora- 


Storia dell’automobile 
attraverso 


gli 


to viene trasformato in sug- 
gerimento per l’esterno. 


Nei nuovi saloni della 
concessionaria Dino Conti 
è in corso una mostra inti- 
tolata «I grandi stilisti del- 
l'automobile». Ai visitatori 
vengono proposti i figurini 
originali di vetture del pas- 
sato e di oggi, un modo, frai 
più apprezzabili, per fare la 
storia dell'automobile. Fa- 
mosi i modelli come famosi 
ì designer: Bertone, l’Ital 
Design di Giugiaro e Za- 
gato. 

Di Bertone ha fatto storia 
la Lamborghini Miura del 
1966, come la Citroén BX, 
auto caratterizzata da un 
alto coefficiente di penetra- 
zione dinamica, il maggiore 
successo di vendita della 
sua produzione. 

Di Giugiaro, sono notissi- 
me la Giulietta GT, le Ma- 


‘per una visione d’eccezio- 


stilisti 


serati Bora e Merak, l'Alfa 
Romeo GTV e Sprint, l’Isu- 
Zu, l'Alfa Romeo Alfasud, la 
Audi 80, la Seat Ibiza e 
Malaga. Giugiaro ha contri- 
buito a rilanciare sul mer- 
cato, negli anni ’70, l’imma- 
gine della Volkswagen, 


Di Zagato, famosi i mo- 
delli Fiat 8VZ, L’Alfa 1900 
SSZ, che sfruttavano la di- 
namica del tutto tondo. 
L'Abarth 1000 bialbero fu 
premiata nel 1960 con il 
«compasso d’oro». 


Un'idea brillante, quindi, 


ne. Il tutto in un ambiente, 
la nuova sede della conces- * 
sionaria Dino Conti, che 
per l'automobile, o almeno 
di quelle appartenenti alle 
case che rappresenta (Ci- 
troén, Audi, Volkswagen e 
Porsche) ha sempre avuto 
una particolare cura. 


LA STRAORDINARIA VITA, ANCOR BREVE MA INTENSA, DELLA POPOLARE UTILITARIA DELLA FIAT 


La Uno «compie» due milioni 


Dal debutto, nel gennaio '83 in Florida, a oggi un crescendo di successi e riconoscimenti - Un raid attraverso l'Europa 


Mai così tante in così poco 
tempo. In questi giorni la Uno 
raggiunge la quota due milio- 
ni. E° un record che non signi- 
fica certamente un punto 
d’arrivo, pur nella:sua ecce- 
Zzionalità: le azioni della Uno 
promettono ulteriori e futuri 
dividendi. Non sono previsio- 
ni frutto di fantasia. Nella sua 
breve e positiva vitala Uno ha 
fatto registrare una serie inin- 
terrotta di affermazioni, ha 
sempre ottenuto obiettivi su- 
periori anche alle più rosee 
aspettative. Sono dei prece- 
denti, sono delle credenziali 
oltremodo rassicuranti. 


Una vita ancor breve ma già 
molto positiva, si diceva: pre- 
sentata alla fine del gennaio 
1983 a Orlando in Florida po- 
co distante dai luoghi resi fa- 
mosi dalle imprese spaziali (e 
fu un debutto che fece epoca) 
la Uno conobbe un immediato 
successo, invadendo il merca- 
to italiano dapprima, e poi a 
poco a poco insinuandosi in 
quelli di tutta Europa. 


La sua presa, allora come 
adesso, riposa sulla concezio- 
ne razionalmente rivoluziona- 
ria dei suoi principi costitu- 
zionali, sulla spinta innovati- 


‘ va, incisiva e al tempo stesso 


discreta, della sua linea, sugli 
eccellenti rapporti fra ingom- 
bro esterno e abitabilità inter- 
na; sull’ottimo ventaglio dei 
livelli prestazionali e della 
collegata parsimonia di con- 
sumi, s 


Giovane e matura già all’at- 
to della sua nascita la Uno ha 
conosciuto nel corso di questi 
quasi quattro anni di esisten- 
za momenti di particolare 
«esuberanza», ‘sia comé rico- 


noscimenti (vettura dell’anno 
in Europa e in singoli paesi), 
sia come crescendo, produtti- 
vo e di mercato. La versione 
diesel dapprima, l’adozione 
del motore Fire sono stati for- 
se i due punti'centrali, i due 
colpi di acceleratore più cla- 
morosi, 


Oggi, alla fine dell’86, la 
Uno resta una delle vetture 
più vendute in Europa in 
assoluto, contribuendo, con 
estrema efficacia, al primato 
continentale raggiunto dalla 
Fiat, che vanta una percen- 
tuale del 12,3% del mercato 
totale. Ma la piccola torinese 
ha significato per la sua azien- 
da costruttrice anche il rag- 
giungimento di vertici tecno- 
logici di prima grandezza: una! 
svolta nella concezione co- 
struttiva dell'automobile con 
conseguenti benefici effetti a 
cascata su tutta la produ- 
zione. 


Quindi due milioni di auto 
prodotte, con una cadenza 
media da record di oltre 44 
mila mensili, Il raggiungimen- 
to di un tale obiettivo esigeva 
festeggiamenti particolari: in 
questi giorni venti Uno stan- 
no compiendo un raid sulle 
strade d'Europa. In quattro 
tappe (Torino-Parigi, Parigi- 
Amsterdam, Amsterdam- 
Odense e Odense- 
Francoforte) saranno percorsi 
3000 chilometri attraverso 
sette paesi (Italia, Svizzera, 
Francia, Belgio, Olanda, Da- 
nimarca e Germania). Conclu- 
sione il giorno 20 in concomi- 
tanza con la festosa consegna 
a Torino della Uno numero 
due milioni, 

A. C. 


205 CON 130 CV, 309 DIESEL E DUE NUOVE VERSIONI DELLA 505 


Peugeot decisamente all’of- 
fensiva. La «casa» francese 
sull’onda di un trend ’86 fatto 
di cifre e anche di indicazioni 
positive, ha preparato un ec- 
cellente ventaglio di novità, o 
meglio di nuove versioni, di 
quelle che sono le linee conso- 
lidate della sua produzione, 
205, 309 e 505, e le sta propo- 
nendo al mercato con ritmo 
incalzante. 


Come detto sono versioni 
che riguardano tutta la gam- 
ma di produzione: la gamma 
della 205 (già una grande «fa- 
miglia» fatta di ben 28 sorelle) 
si allarga a comprendere una 
nuova Gti dotata di ben 130 
Cv. La 205 Gti 130 Cv è vettu- 
ra non certamente destinata 
ai grandi numeri: essa si rivol- 
ge, in primo luogo, a coloro 
che amano la guida dai tratti 
particolarmente sportivi, ma 
soprattutto serve a creare im- 
magine, a sottolineare le ca- 
pacità e le potenzialità tecni- 
che e tecnologiche ormai rag- 
giunte alla Peugeot. 


1 130 Cv del motore di 1900 
ec portano come dote livelli 
prestazionali di vertice per 
questa categoria di vetture: la 
velocità massima tocca di 206 
chilometri all’ora, la ripresa è 
dell’ordine dei 7,8 secondi per 
passare da 0 a 100 km/h, l’ac- 
celerazione è di 29,2 secondi 
nel chilometro da fermo. Sono 
prestazioni davvero eccellenti 
che hanno richiesto, tra l’al- 
tro, alcuni ritocchi alla mec- 
canica come modifiche alle 
sospensioni e l’adozione di 
quattro freni a disco, dei quali 
i due anteriori autoventilati. 

Poche le variazioni all’ester- 
no limitate ai nuovi cerchi in 
lega leggera, ai pneumatici 
superribassati e alla sigla po- 
steriore 1.9. Anche l’interno è 
stato conservato quasi intat- 
to rispetto a quello della 115 
cv, uniche variazioni la possi- 
bilità di scegliere sedili con 
rifiniture in cuoio e il volanti- 
no rivestito in.cuoio. Di serie, 
infine, diventano l’alzacristal- 
li elettrico, la chiusura centra- 
lizzata delle portiere e del 
baule. La 205 Gti 130 Cv giun- 
gerà in Italia entro il gennaio 
dell’87. Il suo prezzo, logica- 
mente, non è stato ancora 
definito: dovrebbe aggirarsi 
attorno ai 18 milioni e mezzo. 

Ancora più importante, 
almeno dal punto di vista 
strettamente commerciale, la 
novità relativa alla 309, un 
‘modello che sta appena co- 


minciando la propria vita e la 
propria espansione: le sette 
versioni originali sono desti- 
nate a moltiplicarsi, e in un 
futuro decisamente vicino, se- 
guendo l'esempio della 205. 
Dal 10 ottobre è sul mercato 
italiano la 309 diesel, una ver- 
sione già programmata e già 
impostata all'atto del debutto 
Ufficiale. della «media» fran- 
cese. 

La 309 diesel viene offerta in 
due allestimenti, Gld e Grd 
(corrispondenti ai Gl e Gr a 
benzina) di questi, in effetti, 
ripete esattamente sia gli 
esterni sia l'arredamento e l’e- 
quipaggiamento interno. Per 
il mercato italiano la scelta 
del motore è caduta sul quat- 
tro cilindri di 1796 ce che svi- 
luppa 60 Cv di potenza a 4600 
g/m e possiede un'eccellente 
coppia massima: 11 kgm a 


2000 giri. Un motore collauda- 
to che consente sia prestazio- 
ni al vertice del settore (155 
orari di velocità massima, chi- 
lometro da fermo in 37 secon- 
di circa) sia consumi molto 
contenuti. 

Come detto la 309 diesel 
conserva gli esterni e gli inter- 
ni delle corrispondenti versio- 
ni a benzina: Una situazione 
che, aggiunta all'ottimo livel- 
lo di insonorizzazione, dota 
questa vettura delle stesse e 
già apprezzate caratteristiche 
di comfort. È indubbio che 
Peugeot punti nsolto su que- 
sta vettura per accrescere la 
propria penetrazione sia in 
generale sia nel settore speci- 
fico della trazione a gasolio. 
Sarà aiutato in questo obietti- 
vo dalla competitività dei 
prezzi: 13.500.000 per la Gld e 
14.700.000 per la Grd. 


Peugeot va all'offensiva 


ti 


Piccola rivoluzione nell’am- 
bito della 505, vettura desti- 
nata a rimanere ancora per 
abbastanza tempo l’ammira- 
glia della «casa» francese. 
Proprio per questo motivo il 
lavoro di raffinamento, in 
questi ultimi anni, è stato par- 
ticolarmente intenso. Oggi la 
505 si presnenta in due nuove 
versioni: un V6 a iniezione e 
un Gtd turbo. La prima, cioè 
la V6, evidentemente la ver- 
sione più prestigiosa, monta il 
sei cilintri di 2450 cc che svi- 
luppa una potenza di 170 Cva 
5600 g/m, e che consente pre- 
stazioni eccellenti: velocità 
massima 205 ‘orari e .chilome- 
tro da fermo in 30,5 secondi. 
Questa vettura è dotata di 
alcune preziosità. tecniche 
con quattro freni a disco, si- 
stema antibloccante Abs e 
servosterzo ad assistenza va- 
riabile in funzione della velo- 
cità. 

Questa serie di arricchi- 
menti è stata estesa anche 
alla 505 turbo iniezione: il mo- 
tore, in questo caso, resta il 
quattro cilindri con turbo- 
compressore di 180 Cv a 5200 
g/m. Identiche anche le pre- 
stazioni: 210 orari divelocità 
massima e 29 secondi sul chi- 
lometro da fermo. Infine la 
GTD turbo: l'adozione dello 
scambiatore aria-aria porta la 
potenza da 95 a 110 Cv con un 
logico balzo di prestazioni: ve- 
locità massima 178 orari; 13 
secondi per passare da 0 a 100 
orari. Il prezzo della V6 è di 
35.700.000, quello della Gtd è 
di 26.950.000. E previsto, inol- 
tre, un kit comfort acquistabi- 
le in blocco per 2.600.000. 

A. C. 


Nuovo arricchimento della gamma della Fiat «Uno»: de- 
butta infatti la «Uno Sx» che si affianca alla «Uno 70 Sl» ma 
presentando un allestimento ancora piu completo (e mante- 
nendo invece. invariata la motorizzazione di 1301 cc). Carrozze- 
ria a 3 0 5 porte, la «Sx» presenta esternamente fendinebbia 
integrati nei paraurti, codolini sui passaruota e «minigonne» 
sotto le fiancate, pneumatici 165/65 Sr 13 con cerchi da 13 
pollici, coppe ruota integrali a fori circolari, terminale di 


scarico cromato. 


All’interno la strumentazione digitale comprende, oltre al 
check panel, alle spie luminose e al contachilometri totale e 
parziale, anche una serie di visualizzatori sulla velocità istanta- 
nea, sul regime del motore, sul livello del carburante, sulla 
temperatura del liquido di raffreddamento. I rivestimenti sono 
di velluto, gli appoggiatesta schiumati finestrati, un mobiletto 
centrale è prolungato sino alla leva del cambio (che ha 
impugnatura e cuffia in similpelle). 

Il portachiavi dispone di comando' a raggi infrarossi per 


Una Sx per arricchire la gamma 


l'apertura e chiusura a distanza delle porte. La vettura ha la 
predisposizione per l'autoradio. La «Uno» nel 1986 ha consoli-' 
dato la sua leadership sul mercato italiano con 336 mila unità 
vendute nei primi nove mesi (contro 127 mila unità vendute 
dalla «Panda» che figura al secondo posto). 

A richiesta si possono avere le ruote in lega leggera, le 
cinture di sicurezza posteriori, il tetto apribile in cristallo fumé, 
lo specchio retrovisore dal lato passeggero regolabile dall'inter- 
ho, il sedile posteriore sdoppiato, la vernice metallizzata. La 
Uno Sx è disponibile nei seguenti colori di carrozzeria: rosso 
«corsa», nero, blu «dry» metallizzato, grigio metallizzato, grigio 
«quartz» metallizzato, beige metallizzato. H 

Gli allestimenti di serie comprendono anche i seguenti 
elementi comuni alla versione 70 «Sl»: alzacristalli elettrici 
anteriori, lunotto termico, cristalli atermici, fari alogeni, orolo- 
gio digitale, faretto di lettura orientabile, chisura centralizzata 
delle porte, portellone apribile dal posto di guida, lavatergilu- 


Notto. 


RAFFICA DI NOVITA’ CON IN TESTA LA SIERRA COSWORTH E LA ESCORT 1600 TURBO © 


La Ford ora 


La Ford sta seguendo la 
strada dei camaleonti. Ha in- 
tenzione di cambiare pelle. E 
anche immagine. Dopo aver 
conquistato il nostro mercato 
con vetture il più possibile 
semplici, robuste, economi. 
che, adatte soprattutto alle 
famiglie o all’uso in città, la 
grande azienda sì è accorta 
che il mercato cominciava ad 
evolversi. In un'Italia in conti- 
nua espansione — sia perché 
trainata dalle altre realtà 
occidentali, sia perché incen- 
tivata dalle scelte governati- 
ve — la domanda di automo- 
bili si è rivolta già da tempo 
alla qualità del prodotto. E in 
questo «periodo dell’edoni- 
smo» gli esperti di marketing 
della Ford si sono accorti che 
dagli- acquirenti italiani di 
Fiesta o di Escort (i modelli di 
‘maggiore successo) venivano 
sempre più richieste le versio- 
ni speciali, quelle, per inten- 
derci, ideate da Ghia o con 
‘un’inclinazione evidentemen- 
te sportiva. 

La Ford, allora, ha voluto 
correre ai ripari per non esse- 
re spiazzata. E per il futuro 
immediato ha immesso nel 
mercato una serie di modelli 
che possono puntare al verti- 
ce delle rispettive categorie. 
Per mostrare bandiera (anche 
se le dichiarazioni sono di di- 
verso tenore), la Ford Italia 
ha posto in cima ai suoi piedi- 
stalli una Sierra Rs spinta da 
un generoso ‘propulsore Co- 


.sworth e capace di superare i 


240 all’ora; modello di punta è 
‘anche la Escort Rs turbocom- 


pressa con un motore di 1600 
cc; poi vengono in catalogo 
ancora due versioni della ora- 
mai mitica Fiesta (la 50 S ela 
‘75 S); inoltre spunta una Sier- 
ra plasmata da Ghia in versio- 
ne. «Station Wagon» e provvi- 
sta di quattro ruote motrici; 
infine, per ravvivare l’immagi- 
ne. di una Scorpio che sul 
nostro mercato, nonostante le 
molte doti, non ha avuto un 
‘enorme successo, ecco appari. 
Te un modello «Executive» da 
due litri, dalle finiture presti- 
giose (una su tutte la selleria 
in vera pelle). 


SIERRA — Un motore due 
litri da 204 cavalli consente di 
raggiungere punte velocisti- 
che pari alla diretta concor- 
rente, la Bmw M3, che dispo- 
ne di un 2.300 cc anch'esso a 
sedici valvole. La' Sierra Co- 
sworth ha un aspetto molto 
aggressivo e dispone di un 
assetto ideale per scendere in 
un circuito. La linea, però; 
non è molto riuscita, poiché i 
temi dominanti sono derivati 
da una vettura che pur sem- 
pre è nata come berlina. Le 
prestazioni sono agghiaccian- 
ti: l'accelerazione da 0 a 100 
tocca i 6,8 secondi. Su strada 


si possono vivere le emozioni : 


della pista a un prezzo di poco 
superiore ai 32 milioni. E’ do- 
tata di turbo con intercooler. 

La «4x4», invece, dispone di 
un propulsore a sei cilindri a 
V, di 2.792 cc che eroga 150 
cavalli. La trazione integrale è 
permanente. Il propulsore è lo 
stesso montato sulla Scorpio 


supera i 27 milioni e mezzo. 

ESCORT — La Rs turbo è 
senza dubbio una delle berli- 
ne sportive più riuscite. Sui 
tornanti liguri dove l’abbiamo 
provata non ha mai denuncia- 
to la minima incertezza, e al- 
l'uscita delle curve più impe- 
gnative il propulsore sovrali- 
mentato ha liberato in entu- 
siasmante progressione i 132 
cavalli. La tenuta di strada, in 
effetti è eccellente: in auto- 
strada, nei curvoni più veloci, 
la vettura segue docile anche 
le traiettorie meno indicate. Il 
sistema frenante è all'altezza, 
e dispone del sistema anti- 
bloccaggio Alb (sulla falsariga 
dell’Abs). La vettura (206 chi- 
lometri all'ora) è destinata a 
chi ama una guida «ardita» (e 
l’alettone ne è il contrasse- 


i € sulla Sierra XR4. Il prezzo |. gno), ma dispone di finiture, 


dotazioni e confort degni di 
una berlina di classe. Il costo 
di questa 1600 d'assalto? 17 
milioni 690 mila lire. 


FIESTA — Look sportivo e 
prestazioni in sintonia per le 
nuove 50 e 75 cavalli della 
piccola, riuscita Fiesta. Già 
Tieca di ben otto diversi mo- 
delli, con motori a benzina e a 
gasolio, la gamma della picco- 
la Ford si arricchisce di una 
1100 .e di una 1400, entrambe a 
benzina, e tutte e due derivate 
dai modelli di lusso della ver- 


- Sione Ghia. La nuova serie S 


si distingue per alcune carat- 
teristiche esterne come i fa- 
scioni laterali e i fari supple- 
mentari, e per gli eleganti in- 
terni (plancia e strumenti in 
stile Ghia e selleria di tocco 
sportivo). La 1400 è partico- 


DUE MOTORIZZAZIONI (350 E 650 CC) PER LA CAGIVA INDIANA 


Comoda 


Comoda, sicura e divertente 
da guidare. Detto questo, la 
Cagiva «Indiana» potrebbe 
anche essere liquidata, ma 
non ci sembra’ giusto che una 
moto del genere venga archi- 
Viata in quattro e quattr’otto. 
E allora proviamo a spiegare 
il perché di queste nostre 
affermazioni. Proposta con le 
due motorizzazioni 350 e 650 
cc, la «custom» della casa di 
Schiranna ha una sella con- 
fortevole, il classico manubrio 
a «corna di bue» e le pedane 
larghe e posizionate legger- 
mente in avanti. Il tutto con- 
sente a braccia, busto e gam- 
be di mantenere una posizio- 
ne naturale anche nei lunghi 
tragitti. 

Individuati i perché della 
comodità dell’Indiana, andia- 
mo adesso ad analizzare il 
capitolo sicurezza. Due freni a 
disco (260 mm di diametro e 
doppio pistoncino l’anteriore, 
280 mm e pistoncino unico il 
posteriore) sono della Brem- 
bo. Le ruote montate su en- 
trambe le versioni sono da 18 
pollici l'anteriore e da 15 la 
posteriore e i pneumatici di 
serie sono i Phantom della 
Pirelli. A tutto ciò vanno 
‘aggiunte le forcelle davanti a 
lunga escursione e i due am- 
mortizzatori posteriori che la- 
vorano su un imponente for- 
cellone scatolato in alluminio 
da far invidia a parecchie mo- 


to sia da strada che da en- 
duro. 

L'ultima affermazione era 
che l’Indiana è divertente da 
guidare ed è presto detto il 
perché. Il generoso bicilindri- 
coa quattro tempi Ducati con 
testa desmodromica a due 
valvole per cilindro raffredda- 
to ad aria eroga una potenza 
di 38 cavalli a 9250 giri nella 
versione 350. ce e 53 cavalli a 
7000 giri nel modello 650 cc. 
La potenza sale dai 1500 giri e 
non ci si stanca mai di «apri- 
re», fino a raggiungere i 180 
kmh nella versione con cilin- 


drata maggiore. Con un moto- 
Te così è impossibile non 
divertirsi anche perché tutta 
questa elasticità deriva da 
alcuni miglioramenti come 
l'adozione di due carburatori 
Bing (la 350 monta i Dellorto) 
e l'accensione a scarica indut- 
tiva della Kokusan. Il telaio a 
doppia culla chiusa consente 
un'ottima tenuta in curva e il 
cambio a cinque marce, estre- 
mamente preciso, si presta a 
un uso esasperato come pure 
la frizione (a secco per la 650, 
in bagno d’olio per la 350). 
Esteticamente l’Indiana si 


, sicura e divertente 


rifà alla miglior tradizione 
«custom» americana, con gli 
scarichi a tromboncino taglia- 
ti a «fetta di salame», La stru- 
mentazione, completa e di ti- 
po classico, comprende due 
strumenti circolari separati 
per tachimetro e contagiri, 
‘mentre nel cruscotto ci sono 
sei spie, con gli indicatori di 
direzione, folle, olio, luci, ab- 
baglianti e batteria. I coman- 
di sono di design attuale, so? 
prattutto per quel che riguar- 
da i blocchetti elettrici e an- 
che le manopole sono morbi- 
de e ben impugnabili. Da rile- 
vare, unico neo, che per cin- 
que serrature occorrono al- 
trettante chiavi: un difetto 
che sicuramente in casa Cagi- 
Va si cercherà di eliminare. 


Il serbatoio contiene 13 litri 
di carburante di cui due di 
riserva e nella versione 650 è 
previsto un radiatorino per il 
raffreddamento dell’olio del 
motore. Una moto, l’Indiana, 
decisamente particolare, che 
però può conquistare una fet- 
ta di pubblico a:cui vanno a 
genio soluzioni all'antica, co- 
me la verniciatura nera, le 
cromature e lo stile «Easy Ri- 
der». Concorrenziale il prezzo 
della 350 (5.991.000), nella me- 
dia quello della versione 650 
(7.947.000), entrambi «chiavi 
in mano». 

Alessandro Bourlot 


punta sulle «bombe» 


larmente interessante e per le, 
prestazioni (165 chilometri al-: 
lora, un'accelerazione da 0 a, 
100 in 12”1) e per il prezzo: 10 
milioni e 1700 mila. n 

SCORPIO — Il presidente 
della Ford Italia, Alain De-! 
lean ha insistito su un concet- 
to: ««La nostra azienda sta: 
cambiando immagine pur nel- 
la continuità». E sport e lusso” 
sono gli obiettivi. La Scorpio, 
così, ha dovuto sottostare a 
un maquillage (interno) che la: 
rende ancor più competitiva 
nella fascia delle due litri: là 
versione «Executive» abbon- 
da di elettronica, di pelle, di 
accessori, ed è dotata anche 
di aria condizionata (per 30. 
milioni e 400 mila). E* un cu- 
scino volante che sfiora i due- 
cento. 

Ro. Ca. 


Motori VM 
per l’Alfa 
164 diesel > 


FIRENZE — L’ammiraglia 
dell’Alfa Romeo attesa all’ini-- 
zio del 1987 sarà dotata, nella 
versione diesel, del più poten- 
te dei propulsori Vm a quat- 
tro cilindri. Per la 164, infatti; 
l'azienda del gruppo Finmec= 
canica ha già messo a punto il. 
motore che la equipaggerà e 
che costituisce un ulteriore 
potenziamento del tipo HR 
492 HI che recentemente ha, 
avuto un incremento di po- 
tenza di 20 cavalli, passando 
da 90 a 110. i 
Per la nuova Alfa si è arrivati: 
al tetto dei 120 cavalli con un 
aumento di cilindrata (da. 
2393 a 2498 cc) e nuovi inter*. 
venti. Per il 1987 la Vm ha 
programmato una produzione 
di 35 mila motori diesel pet 
auto, in maggior parte assof= 
bito dall’Alfa Romeo (33, 75; 
90 e 164) ma sempre più diffusi 
sui mezzi fuoristrada 4x4. 


Alla Range Rover (4,000 
unità) si è infatti aggiunta 12. 
Toyota Portugal (col 5 cilin: 
dri), seguita dalla Rayton Fis: 
sore con il suo Magnum. AI 
che sui mezzi sovietici VaZ. 
Martorelli sono montati i mo: 
tori della Vm. L'uso su veicoli, 
fuoristrada è una ulteriore; 
conferma dell’affidabilità dei, 
turbodiesel italiani sottoposti, 
da alcune case a prove dI, 
durata sulla distanza dei 200. 
mila chilometri. ii 
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DALL'ESTERO 


IL PICCOLO 


L'URSS NON ACCETTERÀ ALCUNA INTESA CHE PRESCINDA DALLA SDI 


Mosca insiste: bloccare lo scudo 
Iniziativa Usa sugli euromissili 


Siva Abe. 


Reykjavik. 


‘ L'America è con Reagan 


WASHINGTON — Il fallimento del summit di Reyk- 

| Javik non ha scalfito l’immagine che l'America ha di 
Reagan. La linea assunta dal Presidente Usa durante il 
«meeting» islandese dello scorso fine settimana, infatti, 
Se non ha soddisfatto proprio tutti ha ottenuto, comun- 
Que, l'approvazione incondizionata della maggior parte 
dei cittadini americani: più del 60 per cento, secondo. 
Un'indagine condotta martedì dal «Washington Post» 
(Biornale critico dell’amministrazione) e dalla rete televi- 


Rilasciato un dissidente 


S MOSCA — Il genetista sovietico dissidente David 
Goldfarb ha potuto lasciare ieri Mosca insieme all’indu- 
Striale americano Armand Hammer, a bordo del suo 

- «Boeing» privato diretto dall’Urss al New Jersey. 

Lo ha reso noto ieri il portavoce della Occidental 

° Petroleum, la società controllata dal magnate america- 

. no, noto per i buoni rapporti con i capi sovietici. 

Il figlio di Goldfarb, Alexander, che insegna alla 
Columbia University, era andato a Reykjavik, durante il 
Vertice, per chiedere la .liberazione del padre, noto 
». dissidente, praticamente cieco e sofferente di diabete. 
a Dopo l’arresto del giornalista americano Nicholas 
| Daniloff, Alexander Goldfarb aveva accusato il Kgb di 

Voler utilizzare suo padre per «incastrare» Daniloff, 


. Gli scontenti, sempre secondo l’inchiesta, sarebbero 
Circa il 20 per cento e quelli che si sono detti incapaci di 


©Sprimere opinioni in merito il 22 per cento circa. Dalle 
dichiarazioni raccolte dal «Washington Post», emerge 
Inoltre che le elezioni del prossimo 4 novembre per il 
Tinnovo di parte del Congresso non dovrebbero essere 
Significativamente influenzate dai risultati del vertice di 


IPOTIZZATO UN «ESERCITO 


WASHINGTON — Il gover- 
no americano starebbe per 
chiedere la convocazione ur- 


, gente — forse già per oggi — 


di una sessione straordinaria 
del negoziato di Ginevra sulle 
armi nucleari intermedie: lo 
scopo sarebbe di definire un 
accordo, secondo lo schema 
gia discusso a Reykjavik, sul- 
EI degli euromis- 
sili. 

Gli Usa si appresterebbero 
dunque a proporre ai sovietici 
di ridurre a 100 le testate nu- 
cleari per ciascuno dei due 
blocchi in Europa (attualmen- 
te il rapporto fra ogive ameri- 
cane e ogive sovietiche è di 
268 a 810). 

In base a tale proposta, ai 
sovietici verrebbe altresì con- 
sentito di mantenere 100 te- 
state atomiche montate su 
missili a medio raggio in Asia 
(attualmente sono 513), e gli 
americani ne manterrebbero 
un numero eguale sul loro 
territorio nazionale. 

A Ginevra, nel frattempo, il 
competente gruppo di lavoro 
misto ha tenuto ieri un’altra 
seduta sul problema degli eu- 
romissili, nell’ambito delle 
trattative Usa-Urss. Inutile 
cercare di avere qualche rag- 
guaglio sulla riunione, che si è 
svolta presso la missione sta- 
tunitense ed è durata un'ora e 
45 minuti, in deroga alla con- 
segna del silenzio che le due 
delegazioni osservano scrupo- 
losamente. 

Qualcosa si è, tuttavia, 
saputo. E cioè, che, in seno 
alla delegazione statunitense, 


non sanno nulla riguardo alla 
notizia giunta da Washington, 
e secondo cui l’amministra- 
zione Reagan starebbe prepa- 
rando una nuova iniziativa 
per gli euromissili. 

Se non si faranno progressi 
verso un accordo sulla limita- 
zione dei missili nucleari a 
‘medio raggio, l’Urss finirà per 
non rispettare gli accordi pre- 
si a Ginevra, e ribaditi per 
lettera agli Stati Uniti: lo ha 
dichiarato, dal canto suo, 
Max Kampelman, capo delle 
delegazioni di Washington ai 
negoziati sulla limitazione de- 
gli armamenti, giunto a Bonn 
per riferire al governo tedesco 
degli esiti dell’incontro 
Reagan-Gorbacev. 

Anche Viktor Karpov, il suo 
interlocutore di Mosca, aveva 
in precedenza visitato la Ger- 
mania federale allo stesso sco- 
po. Negando che le due super- 
potenze abbiano ingaggiato 
una battaglia delle pubbliche 
relazioni, Kampelman ha poi 
spiegato che «stiamo aspet- 
tando di vedere se i sovietici 
hanno intenzioni serie. Se sa- 
tà così, potremo arrivare a 
un'intesa». 

Gli Stati Uniti si aspettano, 
insomma, che il Cremlino non 
subordini il ritiro degli euro- 
missili al congelamento delle 
«guerre stellari», aspettativa 
già delusa nel frattempo dalla 
presa di posizione illustrata 
qui accanto. Kampelman non 
sì meraviglia di questa «incer- 
tezza e ambiguità» dimostra- 
ta nelle ultime ore dalla con- 
troparte. 


INTERNAZIONALE ANTI-USA» 


Gheddafi rinnova le minacce 


© 


% 

NEW YORK — «Se sostene- 
'® la lotta di liberazione dei 
È co è terrorismo; allora noi 

SINO responsabili di azioni 
&erroristiche»: lo ha affermato 
léri il colonnello Moammar 

\eddafi nel corso di un’in- 

vista mandata in onda dal- 
lì rete televisiva americana 
Abe, 

«Continueremo a compor- 
‘Arci nella stesso modo, e non 
s©ederemo da questo atteg- 
Blamento, neanche se l’Ame- 
aca.ci scagliasse contro le sue 

nucleari», ha aggiunto il 
Colonnello, che parlava da un 

PPartamento nella città di 
“tte, minacciando che se gli 
Stati Uniti continueranno 
Ella loro politica di «aggres- 
ine» contro la Libia, «Sarò 
Ostretto a creare un esercito 
Mernazionale contro lAme- 
lica,, 
quando gli è stato chiesto 
% Me pensava di poterci riu- 
cite, senza il sostegno dei 


OVerni degli altri paesi arabi, . 


so ddafi ha risposto: «Non 
* parlando dei governanti, 
to del popolo che mi ap- 
pa: godo del sostegno di 
hi Milioni di arabi, e di milio- 
mn di persone in_ tutto il 
‘ONdo»., 
“Posso facilmente creare un 
eTeito di decine di migliaia 
‘' non dire centinaia di mi- 
aa) di persone, che sarebbe 
to E ado di combattere in tut- 
ll mondo, e anche all’inter- 
» Jella stessa America; ma 
“To di non dovere arrivare a 
ta sto punto», ha detto anco- 
leader libico, aggiungen- 
sie molti americani lo con- 
ave ‘ano un terrorista senza 
“Me le prove. 


8s 


«Si tratta anche qui di di- 
sinformazione del popolo 
americano; Gli americani so- 
ho stati sottoposti a una pe- 
sante campagna di falsifica- 
zione e di disinformazione, e si 
sono convinti che sono un 
terrorista», ha detto. «Sfido 
Ronald Reagan e il suo gover- 
no a portare le prove che il 
mio paese abbia mai commes- 
so alcuna azione terroristica». 

Il colonnello ha poi negato 
che la Libia stia attraversan- 
do una crisi economica: «Non 
c’è un solo libico disoccupato 
o.privo del sostegno della pre- 
videnza sociale. Non ci distur- 
bano affatto le sanzioni eco- 
nomiche contro di noi. È 
l’America che ha perso: il suo 
odio ela sua malevolenza con- 
tro il popolo sono dimostrati», 
ha detto. 

Alla domanda se si aspet- 
tasse un altro attacco militare 
contro il suo paese, Gheddafi 
ha risposto: «C'è già stato un 
attacco illegittimo, e l’uomo 
che lo ha sferrato è ancora al 
potere e ancora pazzo, perciò 
ci aspettiamo un altro attacco 
da un momento all’altro». 

Intanto l’agenzia Jana affer- 
ma da Tripoli che un «cane 
sciolto» (così vengono. chia- 
mati gli oppositori del colon- 
nello), Ahmed Muhammed AI- 
Falah, ha confessato alla tele- 
visione libica di appartenere 
ad un’organizzazione politica 
clandestina «controllata dalla 
Cia». 3 

«L'organizzazione aveva 
l'ordine di sfruttare l’opportu- 
nità fornita dalla fallita e bar- 
bara azione congiunta Nato- 
Usa contro la grande Jamahi- 
Tyah», scrive la Jana. 


«Porterò il terrore in America» 


avere luogo. 


In base al compromesso raggiunto l’ex ministro della 
giustizia Yitzhak Modai sarà nominato ministro senza 
portafoglio del nuovo governo, composto di 25 membri, 
‘mentre Shamir si è impegnato ad approvare il candidato 
designato da Peres alla carica di ambasciatore negli Usa 
(si ritiene che si tratterà di Yossi Beilin). 


Limiti alla «Beretta» 


WASHINGTON — Il riesame da parte del Congresso 
americano, del bilancio della difesa, ha portato a una 
limitazione del contratto assegnato alla «Beretta». Lo 
scrive il «Washington Post» affermando che il contratto, 
nella sua forma originale, prevede la fornitura di 320 mila 
pistole da qui fino al 1990. È prevista poi una opzione per 
la fornitura di altre 100.000 o 200.000 pistole dopo il 1990. 
Mentre la fornitura delle 320.000 pistole non è stata 
modificata, la seconda parte — cioè la fornitura addizio- 
nale — è stata sottoposta a nuovi vincoli da parte del 
Congresso. In pratica la «Smith & Wesson» — la più 
accanita concorrente americana della Beretta — ha una 
nuova chance nei confronti della ditta italiana, imponen- 
do per le forniture addizionali una nuova serie di test 


delle pistole. 
(ES 


MONDO IN BREVE = 
Italia, Consiglio sicurezza 


NEW YORK — L’assemblea generale delle Nazioni 
Unite ha eletto a grandissima maggioranza (143 voti 
favorevoli) l’Italia quale membro non permanente del 
Consiglio di sicurezza. Assieme all’Italia sono stati eletti 
la Repubblica federale di Germania (141 voti), il Giappo- 
ne (107 voti), Argentina (143 voti) elo Zambia (144 voti), 
L'assemblea conta 159 membri, Il consiglio di sicurezza è 
costituito da 15 membri: cinque permanenti (Usa, Urss, 
Cina, Gran Bretagna e Francia) con diritto di veto, e 
dieci a rotazione per un biennio senza diritto di veto. 
L'Italia ha già fatto parte del consiglio altre tre volte: nel 
biennio 1959-60, nel 1971-72 e nel 1975-76. 


Staffetta a Gerusalemme 


GERUSALEMME — Shimon Peres e Yitzhak Sha- 
mir sono riusciti a trovare un accordo, venendo a capo 
delle divergenze che avevano messo in discussione l’al- 
ternanza al governo israeliano, e la staffetta può ora 


LA VICENDA DEL CARGO AEREO DI ARMI ABBATTUTO IN NICARAGUA 


Funzionario Usa: «patrioti» i filo-contras 


ti ASBINGTON — Gli ame- 
Cont Che forniscono armi ai 
tas nicaraguensi sono dei 
Bi Che agiscono nel- 
gli UO della legislazione de- 
Tma Ehi A Uniti: è quanto affer- 
Que Îliott Abrams, esperto di 
Stioni latino-americane 
Ipartimento di stato, che 
Però brecisato di ignorare, 
depari di tutti i funzionari 
Amministrazione ameri- 
Vga abbia organizzato il 
poso del cargo Usa abbat- 
Tecentemente in Nicara- 
RI il suo carico di armi. 
«i o ondo Abrams, sarebbe 
divjgportuno» cercare di in- 
Que Uare i responsabili di 
RESso gesto, perché si 
ta ‘erebbe di violare il dirit- 
aglla privacy dei cittadini 
ap icani. 
di esponenti democratici 
PA Sottocommissione sul 
esproerica Latina hanno 
day 0 la loro incredulità 
NES nti all'affermazione che 
VO Gi funzionario governati- 
den a al corrente del caso 
‘aereo da carico abbattuto 


in Nicaragua, che Abrams 
continua a definire «un’inizia- 
tiva privata», della quale 
l’amministrazione non era 
stata informata. 

Questo non significa, ha 
proseguito Abrams, che l’am- 
ministrazione non sia al cor- 
rente del fatto che i contras 
vengono riforniti di armi e 
altre attrezzature; tuttavia, il 
governo ignora la provenien- 
za di tali rifornimenti, «perché 
non segue questo tipo di atti- 
vità»: «Non mi ci vedo nei 
panni del grande inquisitore», 
ha dichiarato il funzionario. 

‘Riferendosi a Eugene Ha- 
senfus, l’unico sopravvissuto 
allo schianto dell’aereo, 
‘Abrams ha detto: «Sono lieto 
di ripetere che considero il 
signor Hasenfus e i suoi com- 
pagni degli uomini coraggiosi 
impegnati nel compito di aiu- 
tare il popolo del Nicaragua 
nella sua lotta per la libertà». 

«Non conosco queste perso- 
ne, come non so chi siano gli 
americani che collaborano 
con il regime sandinista», ha 


proseguito, «Gli americani so- | 


no liberi di sostenere chi cre- 
dono in America Centrale, e 
non è compito del governo 


americano scoprire chi colla-* 


bora a cosa, finché vengono 
rispettate le leggi americane, 
compresa quella sulla neutra- 
lità», ha aggiunto precisando 
che neutralità non vuol dire 
impedire ai cittadini di lotta- 
Te per una causa nella quale 
credono, 

«Milioni di persone credono 
appassionatamente nella cau- 
sa dei combattenti per la li- 
bertà», ha detto Abrams; «che 
alcuni di loro cerchino di im- 
pegnarsi personalmente mi 
sembra naturale e bellissi- 
mo», ha concluso, definendo 
«orribile» il comportamento 
degli americani che lavorano 
a fianco del governo: sandi- 
nista. 

Secondo Abrams invece i 
cittadini statunitensi che ap- 
poggiano i «contras» non vio- 
lano le leggi di neutralità per- 
ché questa «proibisce soltan- 
to l’organizzazione e l’invio di 


spedizioni militari a partire 
dal. territorio. americano». 
Abrams ha aggiunto di ritene- 
re possibile che le persone che 
hanno preso contatto con Ha- 
senfus si siano fatte passare 
per. responsabili della Cia. 

Secondo Abrams, «è plausi- 
bile che ex dipendenti della 
Cia o qualcuno che ha lavora- 
to con il governo in passato», 
Siano coinvolti nella vicenda. 
Ma se gli altri due americani 
morti nell’abbattimento del 
C-123 avevano avuto in passa- 
to legami con i servizi di infor- 
mazione americani — ha di- 
chiarato — ciò non significa 
che fossero ancora in relazio- 
ne con questi. 


M RESPINTE — Due gemelline, 
nate prematuramente in un ospe- 
dale alle porte di Londra, sono 
state respinte da 13 ospedali che 
non disponevano di incubatrici/ 


MI RAPITO — Mentre faceva ri- 
torno l’altra sera alla sua abitazio- 
ne di Vitoria, l'industriale basco 
Lucio Aguinagnade è stato rapito 
da terroristi dell’Eta. 


Washington punta a un rapido accordo: 100 testate per parte nel Vecchio Continente 


MOSCA — L’Urss è disposta a discutere di missili a medio 
raggio e di altri temi specifici a Ginevra, ma non firmerà intese 
che non comprendano accordi sulle armi spaziali. 

È quanto ha affermato Gennady Gerasimov, portavoce del 
ministero degli esteri sovietico, secondo il quale la confusione 
originata dalle contrastanti dichiarazioni dei responsabili so- 
vietici è nata da «una questione di terminologia». 

A Reykjavik, sostiene Gerasimov, è stato portato. «un 
complesso di proposte, un pacchetto: ma al tempo stesso, non 
abbiamo annullato i negoziati di Ginevra, e a livello di esperti, 
possono proseguire i colloqui sui missili a medio raggio e su 
quelli strategici», ha spiegato. 

Tuttavia Gerasimov ha aggiunto che il Cremlino «non può 
dividere questo pacchetto». i 

‘A chi gli chiedeva se sia corretto affermare che i sovietici 
sono disposti a negoziare qualsiasi tema a Ginevra, ma non 
firmeranno alcuna intesa che non comprenda un accordo sulla 
questione dello scudo stellare, Gerasimov ha confermato: «Per 
ora, è così». 

Il portavoce sovietico ha altresì confermato nell'occasione 
che, almeno secondo l'ottica sovietica, l’esito dei colloqui di 
Reykjavik ha fatto allontanare il secondo vertice fra Reagan e 
Gorbacev, concordato lo scorso. novembre a Ginevra. 

«A Reykjavik — ha notato — sul tavolo c'erano tante 
questioni scottanti per quel che riguarda il disarmo, in modo 
particolare lo ’’scudo stellare”; che le date sono state quasi 
dimenticate, È 

Un altro esponente del Cremlino, YegorLigachev, segreta- 
rio dell'ufficio politico (è il n. 2), ha rinfocolato la polemica 
accesasi tra il campo sovietico e quello americano, 

<E stato stabilito quasi chiaramente — ha detto durante 
una riunione dei più importanti scienziati sovietici — che 
l’amministrazione di Washington non desidera un accordo 
reale, ma mira ad assicurarsi la supremazia militare sull’Urss». 

Da rilevare ancora che, secondo l’Urss, è stato un semplice 
avvicendamento di «routine» la partenza dagli Stati Uniti dei 
25 diplomatici sovietici ai quali, lo scorso mese, il governo Usa 
aveva intimato di lasciare il paese accusandoli di spionaggio. 
Dopo il rientro avvenuto dell’ultimo gruppo dei diplomatici 
colpiti dal provvedimento, Gerasimov ha affermato, nella sua 
conferenza stampa, che la loro è stata una partenza dovuta «ad 
altri motivi». 


IN'REALTÀ SETTEMILA IN PIÙ A KABUL 


Anche Zia accusa: 
soltanto apparent 


il ritiro dei russi 


ISLAMABAD — Il Presi. 
dente del Pakistan; generale 
Mohammed Zia Ul-Haq: ha 
detto che i sovietici hanno 
inviato in Afghanistan 15 mila 
nuovi soldati negli ultimi tre 
mesi, nonostante le dichiara- 
zioni di riduzione della forza 
di occupazione in quel paese, 

«Secondo le informazioni in 
nostro possesso — ha precisa- 
to Zia — e secondo i nostri 
servizi segreti, l'Unione Sovie- 
tica ha inviato questo nuovo 
contingente in Afghanistan», 
dopo l’annuncio, dato dal lea- 
der del Cremlino, Mikhail 
Gorbacev, che sei reggimenti 
(ottomila uomini) sarebbero 
stati ritirati lasciando quindi 
settemila uomini in più, pren- 
dendo per buono il ritiro). 

«Già una volta siamo stati 
ingannati — ha detto il capo 
dello stato pakistano — que- 
sta volta io spero che non si 
tratti di sotterfugio». Zia ha 
fatto questa dichirazione ri- 
volgendosi a un gruppo di 
giornalisti americani. 

L’Urss ha annunciato che il 
ritiro dei sei reggimenti ha 
avuto inizio mercoledì e che 
sarà completato entro la fine 
del mese. Il regime comuni- 
sta, sostenuto da Mosca a Ka- 
bul, dal canto suo, ha detto 
che il ritiro delle truppe sovie- 
tiche è stato possibile «perché 
il governo ha aumentato il 
suo controllo sulla situa- 
zione». 

Zia ha ribadito che l’Urss 
deve ritirare.tutte lé sue trup- 
pe dall’Afghanistan e che solo 
una soluzione politica può | punto di dire che il ritiro dei 
porre fine alla guerra civile | sei reggimenti non sarebbe 
Afghana, | altro che una mossa propa- 

L'Unione Sovietica ha in Af- | gandistica, 


ghanistan un corpo di occu- 
pazione forte di circa 115.000 
uomini, che appoggiano il go- 
verno locale nella sua lotta 
contro le formazioni di parti- 
giani islamici anticomunisti. 

«Il ritiro non può essere par- 
ziale — ha aggiunto il Presi- 
dente pakistano — deve esse- 
re totale». 

Anche gli Stati Uniti hanno 
avuto a che ridire sul ritiro 
parziale di truppe sovietiche. 
La settimana ‘scorsa, Wein- 
berger ha usato lo stesso ter- 
mine di Zia e ha parlato di 
«inganno». 

Zia non è però giunto fino al 


San Salvador devastata 
Dominano fame e paura 


SAN SALVADOR — La popolazione terremotata di San 
Salvador continua ad aver fame e paura. Per il secondo giorno 
consecutivo, nel suo quotidiano rendiconto al paese, trasmesso 
tramite radio e tv, il Presidente della Repubblica, Josè Napo- 
leon Duarte, ha detto la scorsa notte che gli aiuti stanno 
arrivando, ma gli alimenti non ci sono e permangono inconsi- 
stenti i contributi in denaro. È 

Duarte ha anche confermato che, a sei giorni dal sisma; 
l’altra sera una persona è state. estratta viva da sotto le macerie 
di un edificio, nella zona centrale della città, e che le scosse 
registrate da venerdì sono già 1,356 di cui, nelle ultimè ore, due 
di magnitudo 4,5 e 3,7, che hanno creato nuovamente panico 
tra gli abitanti. 

Per San Salvador, quindi, il tempo sembra essersi fermato: 
in queste condizioni è, infatti, difficile uscire dall'emergenza. 
Nei quartieri più poveri migliaia di persone aspettano pazienti 
l’arrivo delle autobotti con l’acqua potabile, 

La mancanza di un coordinamento favorisce poi gli abusi: 
in alcune zone gli alimenti non sono mai arrivati, in altre c'è 
stato chi è riuscito ad accaparrarsene in quantità sufficienti per 
rivenderli a prezzi alti. 

Il Presidente Duarte, nel suo intervento, ha fatto un altro 
appello agli organi di informazione. «Fate sapere, per favore, 
alla comunità internazionale — ha detto — che abbiamo 
disperato bisogno di alimenti». Per l’esecutivo non esiste, 
almeno per ora, neppure l'alternativa di comprarli questi 
viveri. A parte un assegno di 250.000 dollari consegnato ieri 
l’altro dal Giappone, l’apposito fondo ha ricevuto finora solo 
modesti versamenti interni e il totale delle donazioni è di 
appena un milione e 700.000 colones, cioè poco più di 500 
milioni di lire. 4 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si otdinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065—- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8; telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 


6769/1- BERGAMO: via Zela- | 


sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311. — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 —- ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 - TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
to — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 


* mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
| roulotte, nautica, sport; 16 


stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali - richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali:— offerte affitto; 20. capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. ; 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
- 26 lire 870, numeri 20-21-22 - 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
‘mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA” EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o ‘vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


FAMIGLIA quattro persone 
cerca colf/governante fissa ca- 
pace ‘dinamica e referenziata. 
Ottima retribuzione. Scrivere 


a cassetta n. 4/F Publied 34100 .| 


Trieste. 32 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CUOCO 27enne cerca lavoro in 
ristorante. Telef. 0481-46281 
pomeriggi. 515/8 


PERITO metalmeccanico de- 
cennale esperienza conduzio- 
ne reparti stampaggio plasti- 
ca tranciatura inox montaggi 
‘media serie esamina proposte. 
Scrivere a cassetta n. 29/E Pu- 
blied 34100 Trieste. 62831/8 


20ENNE referenziato abile qual- 
siasi lavoro manuale. Tel, 


228318. 63180/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A tempo libero cercasi persona- 
le per vendita accessori d’ab- 
bigliamento. Tel. (030) 9120962 
- 9121847 - 9120709. 2204/4 


10052] 
UFFICI-AMBULATORI 
STUDI PROFESSIONALI 
POSTI MACCHINA 
BOXES 
creati per'il 
professionista nel centro città 


Visite sul posto 
sabato, domenica, lunedì mattina 
via Marconi (palazzo Marconi) 


vendite-informazioni 


SAZIOCASA 


Via Valdirivo, 36 
Tel. 64266-50175 


A.N.E.P. (Associazione naziona- 
le esperti pubblicitari) cerca 
ambosessi cultura media inte- 
ressati avviarsi nuova profes- 
sione esperto pubblicitario 
(cosa dire e come dirlo in pub- 
blicità) per opportunità carrie- 
Te sua zona previo training 
formativo sua città. Tel. 0342/ 
430272 Scrivere Il Globo 23020. 
Tresivio So. 35828/4 

CERCASI cuoco presentarsi 
dalle ore 11.30 alle 14 in via 
della Guardia 29. 63194/4 

CERCASI geometra anche pri- 
mo impiego per lavoro remu- 
nerativo. Presentarsi sabato 
18/10/1986 dalle ore 9 alle 12. 
Falegnameria Morsolin via 
Canneti (zona Schiavetti) 
Monfalcone. 268/4 

CERCASI montatori mobili. Li- 
‘mite! anni 28. Presentarsi: Mo- 
bili Vivarelli via Pitteri 3 Gori- 
zia. 418/4 

IMPIEGATA esperta contabili- 
tà ordinaria conoscenza ingle- 
se francese cercasi urgente- 
mente. Telefonare ore ufficio 
0481/34776. 480/4 

PRIMARIA Compagnia Assicu- 
razioni per potenziamento or- 
ganico ricerca due collabora- 
tori militesenti disponibili al- 
meno pomeriggi purché resi- 
denti in Gorizia o provincia. 
Presentarsi giorni 22/23 ore uf- 
ficio Gorizia Corso Italia 51 
primo piano signor Drosghig. 

9221/4 

RISTORANTE in Trieste cerca 
cuoca e cameriere referenziati. 
Posto annuale retribuzione 
adeguata a capacità. Scrivere 
a cassetta n. 6/F Publied 34100 
‘Trieste. 5235/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 
SGOMBERI traslochi trasporti 


tutta Italia. Prezzi equi. Inter- 
pellateci 771500 62961/6 


8 Istruzione 


STUDENTESSA universitaria 
impartisce lezioni francese 
medie inferiori e superiori. Te- 
lefono 753536-226456. 63144/8 


10 Acquisti 
d'occasione 


PITTORI tirestini dell’800/900 
acquistiamo Il Giardino via 
Mazzini 12 Trieste. Tel. 68242. 


4971/10 
11 Mobili 


e pianoforti 


A. ACQUISTO mobili oggetti 
qualsiasi genere più sgomberi 
interpellateci. 43038-768102. 


12 Commerciali 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi oro ar- 
genti orologi e penne d’epoca. 
Tel. 631641 via Malcanton 14/ 
B. 5138/12 

CENTRALGOLD acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
Disimpegna polizze. CORSO 
ITALIA 28. 4984/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 - 


‘primo piano, 050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
Te ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 5207/14 

A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel, 
566355. 5195/14 

DRIVE-IN Ferrari 208 Turbo, 
Porsche 2700 Targa, 911 Cou- 
pé, Jaguar 2.8, Rover 2600, 
Golf Cabrio, Golf GTI, MG 
Maestro, Fiat 132, Panda 30, 
Jamaha 600 XT. Via della Val- 
le 6. 040-305280. 5250/14 

FIAT 126 Personal 1978 colore 
nero km. 45000 perfetta 
2.500.000. Tel. 826084. 63192/14 

GARAGE Regina. Bmw servizio 
Assistenza. Vendita nuovo. 
Usato 315/82 km. 54.000 nostro 
abbonato vende. Via Raffine- 
ria 6. Tel. 040-725345. 5250/14 


2.0 12/81, Mini 3 SE 11/82,500R 
74, Golf GL 80/82, Maserati 
Biturbo 83/86, Bmw 5201 11/81. 
Filotecnica Severo 46. Tel. 
969121. 5239/14 
OCCASIONE vendesi urgente- 
mente furgone 238 Fiat anno 
1974. Telefono 830435. 63172/14 
PRIVATO vende Panda ’81 otti- 
me condizioni. Telefono 
301979. 63193/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


BARCA al Centro mercato im- 
barcazione usata a Lignano 
Sabbiadoro dal 25 ottobre al 2 
novembre. Affidateci o cercate 
la vostra barca. Informazioni 
Agenzia Yachting San Marco 
0431-53143. Off Shore Unimar 
0431-428524/70323. — 238062/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 
CAMERE 1-2 letti uso bagno e 


cucina affittasi. Tel. 775030. 
‘ 9257/17 


naea Gialla ai 2% 


VIA CORONEO 17 
TEL. 767034/5 - 734378 


Scampolo d'estate 


30 ottobre - 2 novembre 


PALMA 
DE MAJORCA 


da Trieste (autopullman) 
da Venezia (aereo B 737) 


HOTEL 4 STELLE 
mezza pesione 


HOTEL 3 STELLE 
pensione completa 


auora 360.000 


+20.000 iscrizione 


L 
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18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCO affitto appartamento 
per persona sola compensan- 
do. Telef. 631793. 5258/18 


‘19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI appartamento am- 
mobiliato in casa nuova zona 
Perugino. Telefonare ore uffi- 
cio 722207. 63129/19 

AFFITTASI stanza ammobilia- 
ta indipendente zona Giulia. 
Tel. 631793, 5258/19 

AFFITTASI S. Croce vani adibi- 
re negozio alimentari frutta 
Verdura telefonare 69437. 

5256/19 

AMMINISTRAZIONE stabili 
affitta appartamenti ammobi- 
liati e vuoti varie zone contrat- 
to transitorio. Tel. 631815. 

T.A. 501/19 

CERVIGNANO: «RIVER RESI- 
DENCE» splendido bilocale 
arredato decorrenza novem- 
bre affittasi. AGENZIA ITA- 


LIA Monfalcone 74404, 1/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.A. PRESTITI a famiglie per 
ogni necessita. Confida Snc. 
Tel. 64250. 5094/20 

CEDESI avviata attività pieno 
centro Udine, tab. XII XIV. 
Alternativa eventuale com- 
partecipazione. Tel. ore pasti 
0432/602449. 3/20 

VENDESI zona centrale licenza 
locale con superalcolici arre- 
damento buon reddito. Chia- 
mare mattina al 390966. 

63136/20 

VENDO tavernetta centralissi- 
ma eventualmente scambio 
con bar tel. 831086 mattina. 

63185/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO contanti apparta- 
mento seminuovo mq 55 an- 
che periferico tel. 631793. 

5258/21 

APPARTAMENTO recente sì- 
gnorile minimo 100 mq preferi- 
bilmente panoramico telefo- 
nare 763189. 14/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento in palazzina zona Roz- 
zol-S. Luigi. 3 stanze, cucina, 
bagno, pagamento immediato 
telefonare 630878. 5240/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 - 
LAZZARETTO Vecchio epo- 
ca, piano V, ma 75 - luminoso. 

a 5238/22 

AGENZIA Meridiana ‘733275 - 
Via COMMERCIALE palazzo 
epoca, pied-a-terre mq 32, ri- 
strutturato. 9238/22 

ALABARDA 768821 via della 
Guardia epoca decorosa lumi- 
nosissimo 2 stanze cucina ba- 
gno 37.500.000. Altro stanza, 
soggiorno, cucinino, bagno pa- 
noramico 33.000.000. 005227/22 

ALABARDA 768821 Galilei am- 
mezzato luminoso tranquillo 
moderno stanza stanzetta ti- 
nello cucinino bagno poggiolo 
cantina buona manutenzione 
45.000.000. 005227/22 

CANOVA Ospedale apparia- 
‘mento seminuovo salone due 
stanze servizi telefonare 
227231. 63190/22 

BIBIONE 45.000.000 digazionati 
mutuabili impresa vende ap- 
partamento mq 65 ingresso 
soggiorno bagno bicamere po- 
stauto coperto. Centro Costru- 
zioni via Lattea, 6 0431-430391/ 
911067, 238073/22 

BIBIONE occasionissima ven- 
desi ultimo bilocale mq 55 ar- 
redatissimo. 35.000.000 dila- 
zionati più 3.500.000. arredo. 
0431-439981, 238073/22 

BONZANINI vende attico Val- 
maura 120 mq tre camere salo- 
ne cucina tel. 631792. 5258/22 

BONZANINI appartamento VII 
piano Carpineto recente, due 
camere, salone, cucina 85 mq 
vende tel. 631792. 5259/22 


BOX complesso recente fine . 


rampa via del Veltro spazio 
per due automobili vendesi L. 
40.000.000. Tel. 728411. 
63116/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
via BATTISTI casa d'epoca 
signorile salone, 4 stanze, cuci- 
na, 2 bagni, ripostigli, riscal- 
damento, ascensore, S. Lazza- 
ro 10. Tel. 61712. 5240/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi D'ANNUNZIO 2 stan- 
Ze, cucina, servizi, 30.000.000. 
San Lazzaro 10, tel. 61712. 
5240/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO panoramico 2 
stanze, cucina, bagno, 2 pog- 
gioli, riscaldamento centrale, 
ascenore, 50.000.000, San Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 5240/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
COSTALUNGA recentissimo 
salone, 3 stanze, cucina, due 
bagni, poggioli, autoriscalda- 
mento, ascensore, posteggio 
macchina, 115.000.000. San 
Lazzaro 10, tel. 61712. 5240/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi CAMPO S. GIACO- 
MO 3 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, ripostiglio, ascenso- 
re, San Lazzaro 10, tel. 61712. 
5240/22 
LIGNANO PINETA fronte me- 
raviglioso parco impresa ven- 
de villaschiera mq:90 giardino 
caminetto ampio soggiorno 
bagno terrazze mansarda sola- 
rio, 67.500.000 dilazionati mu- 
tuabili 0431/439981. 238073/22 
MUGGIA vendo appartamento 
centro storico da restaurare 
mq 120 vista mare, 272192, 
63143/22 
MUGGIA vendo 2800 mq terre- 
no agricolo recintato con pic- 
cola costruzione di comodo. 
272192. 63143/22 
ROIANO vendo appartamento 
bicamere cucina biservizi ri- 
scaldamento autonomo e pog- 
giolo, 272192. 63143/22 
SAN GIACOMO due stanze cu- 
cina camerino da ristrutturare 
Vista mare lire 25.000.000 faci- 
litazioni. Telefono 227237. 
63190/22 
SAPPADA prestigioso apparta- 
mento arredato vendesi 6 po- 
Sti letto doppio garage 115 
milioni 0422/790359 790492. 
422/22 


SCHIAVONI salone cucina abi- 
tabile 2 stanze doppi servizi 
terrazza posto macchina can- 
tina vende: privato. Telefono 
391517. 53078/22 

VENDESI Muggia centro appar- 
tamento libero due stanze cu- 
cina. bagno box. Telefonare 


69437. 5256/22 
28 Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ami- 
cizia, seria unione matrimo- 
nio? Rivolgetevi all’unica pri- 
ma iniziativa nazionale 
«Anag», Trieste 577315 Gori- 
zia.87787-20241. 63100/26 

TANDEM: Il computer dell’a- 
more al servizio di chi vuole 
trovare chi cerca. Trieste tele- 
fono 574090. 5224/26 


pai 


cai se 


i 
i 
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CRONACHE DELLO SPORT 


La tattica della under 21 è segnare dei 


Il complesso 
‘Sa ottenere 
quello che 
si prefigge 


ROMA — La spumeggiante 
under 21 di Azeglio Vicini sta 
entrando nel cuore degli ita- 
liani, Al penultimo atto della 
sua parabola (si estinguerà il 
29 prossimo a Valladolid per 
rivivere, in parte, nella nazio- 
nale maggiore) gli azzurri 
hanno offerto un’altra presta- 
zione da incorniciare. Piace 
quasi tutto di questa squadra 
che ormai gioca a memoria un 
calcio di qualità: gli spunti 
individuali, l’assetto dei re- 
parti, l'integrazione del cen- 
trocampo, l’affiatamento del- 
le punte. 

Il titolo europeo da conten- 
dere fino all'ultimo alla Spa- 
gna in questo contesto ha un 
valore parziale. Conta di più 
le prospettive che questo. ci- 
clo azzurro ha per il travaso 
che Vicini sta compiendo nel- 
la rappresentativa A. Ma na- 
turalmente questi discorsi a 
medio termine agli azzurri in- 
teressano poco: hanno una 
voglia matta di centrare que- 
sto obiettivo che meritano, 

La splendida prestazione of- 
ferta al Flaminio è anche la 
risposta che il calcio italiano 
emergente dà ad alcuni episo- 
di poco esaltanti del campio- 
nato. C'è ancora chi gioca per 
Vincere, ha i mezzi tecnici, il 
fiato, il carattere per imporsi, 
per non subire. Qualche rifles- 
sione consente l'assetto del 
‘centrocampo formato da un 
regista (Giannini), un cursore 
d’assaltg (De Napoli), una 
mezza punta atipica ma con- 
tinua (Matteoli) e un tornante 
2 tutto campo (Donadoni). 

Per certi versi rimanda la 
‘memoria al blocco azzurro del 
1970 (De Sisti, Bertini, Mazzo- 
la-Rivera, Domenghini). Que- 
sti quattro giocatori si inte- 
grano splendidamente e an- 
che in serata in cui non tutti 
brillano (è mancato qualcosa 
a De Napoli e a Donadoni) il 
complesso riesce egualmente 
a esaltarsi. 

Certo, manca il senso tatti- 
co per decodificare subito le 
partite, ma questo è un.difet- 
to solo in parte: al pubblico 
piace più una squadra gari- 
baldina, non certo scriteriata, 
votata alla costruzione del 
gioco e non al suo annulla- 
‘mento, Logico che in un simi- 
le contesto un grande inter- 
‘prete del calcio moderno co- 
me Caldere (uno dei migliori 
giocatori di Messico 86) abbia 
l'opportunità di emergere, ma 
sacrificare un giocatore alla 
distruzione delle iniziative del 
factotum spagnolo forse non 
sarebbe stato producente. 

Dalla partita di mercoledì 
sera escono a testa alta so- 
prattutto Giannini e Matteoli. 
Il romanista ha risposto in 
pieno alle attese di Vicini di- 
mostrando l’importanza del- 
l'esempio di alcuni fuoriclasse 
stranieri (per tre anni ha stu- 
diato calcio alla scuola di Fal- 
cao). Di Giannini si conosce- 
vano i pregi tecnici, ora si 
sono intraviste anche la posi- 
zione, l'autorità, la continui 
tà. Se conforterà la prestazio- 
ne del Flaminio con altre pro- 
ve del genere, la maglia di 
Dossena sarà presto sua. Ha 
convinto l’altra sera anche 
Matteoli, troppe volte un'gio- 
catore indecifrabile. Contro la 
Spagna ha accoppiato quan- 
tità e qualità e si è confermato 
uno dei perni di questa 
squadra. 

Una buona prova hanno for- 
nito Mancini-Vialli, la coppia 
d'attacco più affiatata d’Ita- 
lia I due giocatori indubbia- 
mente risentono del momento 
no della Sampdoria, ma nel- 
l’under 21 dimenticano le de- 
lusioni della domenica. Spe- 
cie Vialli poi, che pure non è al 
‘meglio della condizione, fa ca- 
pire di essere un talento, un 
leader. Uno straordinario at- 
taccante. Questi dati sono in 
parte ancora in potenza, e 
sarebbe serio, a 22 anni, non 
chiedergli troppo e lasciarlo 
crescere senza caricarlo di re- 
sponsabilità. 

Poco impegnato e innocen- 
te sul gol Zenga, la difesa se 
l’è cavata discretamente 
anche. se, per l'assetto di que- 
sta squadra, c'è bisogno di un 
terzino fluidificante come Ca- 
robbi, l’altra sera assente, e 
tre marcatori come Ferri, 
Francini e Baroni sono troppi. 
Si è ben comportato anche 
Cravero, ma forse Progna spe- 
cie in previsione della batta- 
glia di Valladolid, dà qualche 
garanzia in più come libero. 

11 2-1 di per sé non mette al 
riparo gli azzurri. La gara di 

torno sarà molto difficile, 
ma a fare risultato all’estero 
l'under 21 è ormai abituata e 
considerando che, salvo un’a- 
michevole con la prima squa- 
dra sovietica, segna ininter- 
rottamente da anni, si può 
essere. ottimisti. 

Giorgio Svalduz 


Eliminatorie 
per l'Europeo 


Inghilterra-Irlanda N. 3-0 
Cecoslovacchia-Finlandia 3-0 
Polonia-Grecia 24 
Ungheria-Olanda 01 
Austria-Albania 3-0 


IL PICCOLO 


Venerdì, 17 ottobre 1986 


Bentornato, 


Antognoni 


Firenze — Giancarlo Antognoni, dopo sei mesi, è tornato a 
giocare in una partita, seppure di allenamento. Tra poche 


domeniche lo rivedremo in campionato 


(Telefoto Ansa) 


PER LA TRASFERTA IN LOMBARDIA LA SQUADRA AL GRAN COMPLETO 


L'Udinese chiede strada al Brescia 
Pasa e Spuri chiedono acquirenti 


UDINE — Partitella del gio- 
vedì, al vecchio Moretti 
davanti la solita folla di ap- 
passionati che non si lasciano 
condizionare nemmeno dalla 
temperatura ormai tipica- 
mente autunnale, con qual- 
che assenza illustre. Branca, a 
esempio non si è neanche 
cambiato: una contrattura 
muscolare alla gamba destra 
lo ha bloccato già mercoledì 
mattina. Due giorni di riposo, 
ha detto il medico, vedremo 
se oggi si allenerà. In ogni 
caso sembra assai difficile che 
domani salga sul pullmann 
che accompagnerà la squadra 
in Lombardia. 

Chi a Brescia invece)ci sarà 
è Graziani, che però anche ieri 
ha preferito dedicarsi a qual- 
che corsetta a bordo campo 
sotto gli occhi del prof. Anzil 
piuttosto che giocare agli or- 
dini di De Sisti. A frenarlo 


IL REGISTA HA GIOCATO 


ancora è un dolore all’addut- 
tore che però è quasi comple- 
tamente scomparso. Già que- 
sta mattina il popolare Ciccio 
sarà in campo coni compagni 
per lavorare con il pallone. 
A mezzo servizio è apparso 
anche Criscimanni, domenica 
scorsa in tribuna e in questi 
giorni rimasto anche lui a bor- 
do campo. Come per Grazia- 
ni, anche per il numero 10 
titolare non dovrebbero esser- 
ci problemi quanto alla sua 
presenza in campo domenica. 
Nonostante questi piccoli 
contrattempi, l'atmosfera allo 
stadio Moretti è apparsa sere- 
na, quasi ottimistica al pen- 
siero della trasferta di Bre- 
scia. In effetti i friulani trove- 
ranno sul loro cammino una 
squadra che stenta ancora a 
ingranare la marcia giusta per 
la serie A. Le rondinelle però 
sono ancora alla ricerca del 


loro primo successo, per cui 
cercheranno il risultato pieno 
contro l’unica squadra che, 
almeno sulla carta (soltanto 
sulla carta), è dietro a loro in 
classifica. 

Mentre l’attenzione dei tifo- 
si e della squadra è rivolta 
alla partita di domenica a 
Brescia (a proposito, partico- 
lare attenzione dovrà prestare 
Storgato che si è buscato dal 
giudice sportivo un'ammenda 
con diffida: alla prossima oc- 
casione sarà squalificato), in 
società si inizia a pensare con 
sempre maggiore attenzione 
ai programmi del mercato 
d'ottobre, che si aprirà lunedì. 
Numerosi sono i giocatori sul 
piede di partenza, qualcuno 
di loro ha la valigia già pron- 
ta, qualcun altro potrebbe in- 
vece essere confermato, 

Due comunque i sicuri par- 
tenti: Daniele Pasa e Sergio 


Spuri. Il primo fece un’ottima 
impressione al suo esordio in 
serie A lo scorso anno e meri- 
tandosi elogi da tutti. Qualcu- 
no lo chiamò il nuovo Zico, 
dopo poche apparizioni Pasa 
ritornò in panchina. E que- 
st'anno, chiuso come è nel suo 
ruolo da fior di giocatori, le 
partite le vede dalla tribuna. 
Sergio Spuri invece è arrivato 
@a Udine in estate in compa- 
gnia di Galbagini quale con- 
tropartita per la cessione di 
De Agostini. Avrebbe dovuto 
essere il vice di Brini e invece 
Brini ora è il vice di Abate. 
Cose che succedono, soltanto 
che Spuri non può fare la 
Tiserva della riserva. E allora 
chiede \una nuova maglia: 
sempre che non siano vere le 
notizie che danno Brini in 
partenza, un'ipotesi emersa 
nei giorni scorsi. 
Guido Barella 


CONTRO |! TITOLARI: FERRARI PENSA AL SOSTITUTO 


I tifosi assiepati sugli spalti del Grezar 


hanno salutato Romano che va a Napoli 


Erano soltanto battute,.ma 
molti tifosi le hanno prese sul 
serio, E il d.s: Marchetti ci ha 
confermato che ieri mattina il 
telefono della sede alabardata 
squillava di ‘continuo, ripor- 
tando la voce di tifosi che 
ansiosamente chiedevano: 
«Ma allora è vero che la Trie- 
stina pensa di vendere tutti i 
giocatori non triestini?». Ve- 
ramente roba da non credere. 
Comunque, visto che è stata 
presa in questo modo, almeno 
da taluni, è solo da ribadire 
che la partenza di Romano 
per la «sua» Napoli non è 
trascinante... Il tempo ‘del 
«tutti a casa» non è venuto 
per la Triestina, né era in 
predicato. Tutto sta a capirsi. 


Romano ha preso congedo 
ieri dalla tifoseria alabardata. 
Che.ieri sarebbe stata l’ultima 
occasione per vederlo al «Gre- 
zar» con la maglia alabardata 
lo hanno capito tutti. E le 
tribune dello stadio ieri pome- 
riggio erano affollatissime, in 
misura eccezionale, proprio 
per questo motivo. Ci sono 
state scene commoventi, nel 
chiuso degli. spogliatoi, con 
saluti e abbracci agli addetti 
comunali dello stadio Giorgio 
Sperti e Guerrino Petohleb, 
all’autista del pullman ala- 
bardato «Niki Lauda» Schia-; 
von, e poi all'aperto, quando 
Romano ha lasciato lo stadio, 
c'è stato il saluto con tutti i 
tifosi che lo avevano attesolin 


La formazione del Bari? 
Catuzzi a bocca cucita 


BARI — L'allenatore del Bari, Enrico Catuzzi, non 
vuol sentire parlare assolutamente di formazione. I 
problemi che si ritrova ad affrontare, qualche polemica 
di troppo derivante dalla sconfitta nel derby di Lecce, un 
pizzico di allarmismo fuori luogo, lo inducono a usare la 
massima cautela. Cosicché è difficile cavargli qualcosa 
di concreto: un fatto stranissimo per una persona che 
solitamente parla, anche troppo. 

Insomma, questo Bari-Triestina, visto dalla sponda 
pugliese, è ancora tutto da scoprire. Il problema princi- 
pale riguarda il centrocampo, un reparto che potrebbe 
veder mancare ben due pedine: Terracenere, squalifica- 
to dal giudice sportivo dopo la quarta ammonizione, e 
l'inglese Cowans, alle prese con una bronchite che în 
questa settimana non gli vuol dar tregua. Cowans non si 
è allenato neanche ieri e la sua presenza contro la 
Triestina è fortemente in dubbio. 

Alla consueta partitella a ranghi contrapposti del 
giovedì mattina, Catuzzi non ha dato l’usuale importan- 
za. Ha preferito mischiare le carte e nessuno ci ha capito 
nulla. Al termine, il tecnico ha detto poche cose; «Per la 
sostituzione di Terracenere sono în ballottaggio. tre 
giocatori: Giusto, Cuccovillo e Bergossi. Ma solo domeni- 
ca mattina deciderò cosa fare. Anche perché potrebbe 
mancare Cowans e intal caso il reparto centrale sarebbe 
totalmente da reinventare», 

Ha fatto il.solito figurone, mettendo a segno due gol, 
Paul Rideout. Ma il bomber di marca britannica non è 
molto soddisfatto: da un po’ dì tempo fa bella figura 
soltanto in allenamento, cioé quando non serve. In 
campo si vede poco e se si vede è per qualche occasione 
sciupata banalmente. In un Bari che ha segnato soltanto 
due reti, dì cui una su rigore, îl centravanti inglese è 
finito inevitabilmente sul banco degli imputati: «Sta 
diventando un incubo — ha detto Rideout, sorridendo 
amaro — però l'importante è che il Bari vinca. Non 
importa come». 

Della Triestina sa poco. Non ci ha mai giocato 
contro. Però conosce Romano: «Ho letto sui giornali che 
il Napoli ha acquistato Romano per affidargli la regia 
del centrocampo în cui gioca Maradona. È una grande 
soddisfazione e ciò vuol dire che questo ragazzo è 
davvero bravo. Ma contro di noiì sarà in campo?». 

Nel suo italiano maccheronico e a tratti sgrammati- 
cato Rideout evita i pronostici: «Inutile farli. Vedremo in 
campo come andranno le cose, Certamente è una partita 
che vale doppio, perché tuttì sostengono che la Triestina 


è una delle candidate alla vittoria finale». 

Da Rideout a Pellicanò. Il portiere ha vissuto una 
settimana diversa da come si stava abituando. A Lecce 
ha subîto îl primo gol delcampionato, dopo 431 minuti di 
imbattibilità. Ma quasi tutti sostengono che la colpa è 
sua, che ha giudicato fuori un pallone sicuramente 
parabile. Così, ha dovuto subire qualche rimbrotto da 
Chi ha già dimenticato che con il Pisa proprio Pellicanò 
aveva salvato la partita. } 

«Voltiamo pagina — afferma Pellicanò — e pensiamo 
alla Triestina. Un campionato come quello di B è lungo e 
non sono gli episodi isolati a determinario. A Lecce le 
cose non sono andate per il verso giusto, ma non ci sono 
colpe specifiche. È stato bravo Pasculli. Punto e basta». 
De Falco non gli toglie il sonno: «In serie B ci sono fior di 
attaccanti e se dovessi pensare continuamente a quello 
di turno perderei la tranquillità. Ho rispetto per tutti, ma. 
alla Triestina penserò domenica». 

La tifoseria per questa partita non sta preparando 
nulla in particolare. Dopo, l'acquisto di Brondi, che ha 
esordito due domeniche fa contro il Pisa, si attende 
l’arrivo di altri rinforzi, anche se la società non sembra 


affatto intenzionata a tornare sul mercato. 

In settimana, il presidente Mattarrese e lo stesso 
Catuzzi si sono incontrati per parlare di Bivi che îl Bari 
tiene al minimo di stipendio. Si parla di un suo ritorno, 
ma le ultime notizie danno l'attaccante molto vicino a 
Bologna. 


Pino Ricco 


abiti borghesi per esprimergli 
riconoscenza e formulargli au- 
guri. 

I compagni lo hanno già 
trovato come avversario, Ro- 
mano, durante la partitella in 
maglia azzurra, tanto per co- 
minciare. Ma era una partitel- 
la in famiglia (con la «Prima- 
vera» che domani al Grezar 
ospita il Cesena), e la cosa non 


* poteva destare scalpore. Si è 


visto comunque Gamberini, 
giostrare assieme ai ritrovati 
compagni, già vivace, in palla. 
Assenti Salvadé e Di Giovan- 
ni (auguri a quest’ultimo, per 
il piccolo intervento), a mezzo 
riposo Bagnato e Strappa, gli 
altri erano i soliti. Partenza 
per Bari questa sera. 

Siamo ritornati a parlare 
con Ferrari e con De Falco, 
dopo il colloquio di Turriaco. 
Ferrari ha ripetuto che la si- 
tuazione è delicata, ma non 
va drammatizzata. «Sono abi- 
tuato a lavorare con quanto 
ho a disposizione — ha detto 
— non ho mai pianto, anche 
quando- erano indisponibili 
perfino cinque giocatori. 
Quindi non mi spaventa il 
futuro, rispetto le disposizioni 
della società, e convengo che 
in questo momento era oppor- 
tuna l'operazione che è stata 
portata a termine, perché era 


una esigenza societaria e una’ 


scelta del presidente. Dobbia- 
mo ricucire la squadra, ma il 
mio è un discorso puramente 
tecnico, perché sul piano del 
morale la squadra risponde 
bene. C'è stato un contraccol- 
po. anche sul piano umano, 
personale; perdere un amico, 
un uomo guida, spiace sicura- 
mente, E capisco anche lo 
sfogo del capitano, forse an- 
dato al di là delle intenzioni. 


‘Ma sono convinto che ben 


presto la ferita sarà risanata e 
guarderemo al futuro con più 
ottimismo. Bisogna anche ca- 
pire il contraccolpo che può 
esserci stato, ma ripeto non è 
il caso di fare drammi. E io 
sono il primo a non volerli fare 
né a cercare alibi di comodo 
perché non abbiamo più 
Romano. Faremo senza di lui, 
cercando di ridurre al minimo 
le conseguenze della sua par- 
tenza, che sicuramente .sul 
piano tecnico ci penalizza, ma 
va accettata». 

Ferrari tranquillo dunque. 
E De Falco? La partenza di 
Romano, che è suo fratello 
d’anima, con il quale ha sem- 
pre legato in campo e fuori, lo 
ha indubbiamente choccato. 
Ma è il primo a esserne felice, 
per l’amico che avanza nella 
carriera. 

«Noi restiamo — ha detto — 
ma non dovremo metterci a 
piangere, bensì stringere i 
denti. Non vorrei che le mie 
dichiarazioni, che non rinne- 
go, venissero interpretate co- 
me una mia resa o un tentati- 
vo di fuga, dai tifosi alabarda- 
ti. Ho sempre detto che con la 
Triestina giocherei anche in 
Cl. e lo ribadisco. Certo, la 
perdita di Francesco è doloro- 
sa, sul piano dell’amicizia e 
per quello che rappresentava 
nella nostra squadra. Ma su- 
perato questo momento, che 
ci ha frastornati, siamo pronti 
tutti — e parlo a nome della 
squadra — a fare in pieno 
come sempre il nostro dovere, 
con la massima dedizione; 
Nessuna rinuncia, nessun ri- 
dimensionamento dei pro- 
grammi da parte nostra. Per 
mio conto so che la sola rispo- 
sta la dovrò dare con i gol. Mi 
auguro di poterla dare nel 
modo migliore e più convin- 
cente. Ma non è tempo di 
proclami, mi si creda. Strin- 
giamo i denti e tiriamo avanti. 
Bisogna già pensare al Bari». 

Dante di Ragogna 


sumo 


. 


(Italfoto) 


| Sportflash 
Rally di Sanremo: 
esclusa la Peugeot 


SANREMO — La «Peugeot» è stata esclusa dal ventottesi-* 
mo Rally di Sanremo. Le tre autovetture della casa francese! 
ancora in gara sono state eliminate da una decisione del 
comitato sportivo della gara. Avevano particolari esterni 
giudicati in contrasto con il regolamento. 

La decisione è stata presa alle 18.30 dal collegio dei‘ 
commissari sportivi della gara. I tre equipaggi della casa 
francese sono stati eliminati in base al paragrafo 7 dell'artico-" 
lo 21 del regolamento generale. In sostanza le vetture «205- 
‘T16» della Peugeot non sono state ritenute conformi in quanto! - 
montavano le cosiddette «minigonne». Si tratta dî alette 
particolari, che corrono sul bordo inferiore della carrozzeria! 
tra le due ruote e aumentano l’aderenza al terreno dell’auto 
vettura, portando la distanza tra la strada eil mezzo a soli dui 
centimetri. È 

Voci su una possibile esclusione della Peugeot si erano 
diffuse in sala stampa attorno alle 15 quando si era venuti a'! 
sapere che alle 14.10 la «Peugeot 205 T16» di Bruno Saby in 
tutto uguale alle altre due Peugeot era stata prelevata dai 
commissari tecnici dal parco chiuso in cui le auto si trovava- © 
no in attesa della quarta e ultima tappa di questa notte. Per un‘ 
paio di ore la Peugeot è stata trattenuta in una carrozzeria? 
privata di Sanremo dove è stata attentamente esaminata. 


Alle 16.15 i commissari tecnici hanno fatto il loro rapporto È | 


che ha provocato l’immediata riunione della commissione” 
sportiva la quale ha sentito anche Jean Todt s Philippé Jarry;! 
rappresentanti della casa francese. A quanto si è saputo i° 
commissari del Rally hanno agito in seguito a un quesito È 
posto dalla Lancia dopo la prima tappa del Rally. 


Giclismo: Bugno nel «Piemonte» 
NOVARA — L’'Italiano Gianni Bugno dell’Atala ha vinto in 


volata la settantaquattresima edizione del girò ciclistico del Loi 


Piemonte; Bugno ha preceduto sul traguardo di Novara nell’or- 
dine Grimani, Bernard, Anderson e Lang. Se 


Pallamano: squalificato Lo Duca sj 


ROMA — L'allenatore della Cividin Trieste, ex allenatores 
della nazionale italiana di pallamano, Giuseppe Lo Duca, è 
stato squalificato dal giudice sportivo fino al 23 ottobre 
prossimo; «per aver proferito frase gravemente offensiva neirz 
confronti di uno dei direttori di gara». A, 

L'episodio risale alla scorsa giornata di campionato serie 
Al nell'incontro Gasser Speck Bressanone-Cividin Trieste; 


terminato in parità (15-15) quando a due minuti dal termine! | 


con la squadra triestina in svantaggio di due gol, qualcheiy 
decisione degli arbitri, Buonocore di Verona e Turola di 

Ferrara, non ha trovato concorde Lo Duca, che è stato subito 
espulso. ul 


Pallanuoto: Coppa Campioni a Napoli .. 


NAPOLI — Superato non senza difficoltà il primo turno di'! 


Coppa dei campioni, (secondi alle spalle dell’Ujpest Dosza)!! 


l’Original Marines Posillipo tenta ora. di entrare tra le quattro” 
grandi della pallanuoto europea. I rossoverdì, campioni d’Italia! 


per il secondo anno consecutivo, saranno impegnati a Napoli! è 
da oggi a domenica nei quarti di finale della massima competi# | 


zione europea essendo stati inseriti i campani in un girone 

difficilissimo. Avversari di turno.saranno infatti i campionie 
europei uscenti dello Spandau Berlino, i colossi della Dinamo? 
Mosca e gli ateniesi della Flyfada, compagine qualificatasi ad 
sorpresa nei quarti di finale a spese di club più blasonati. 8! 


Millesima vittoria della Navratilova 


FINDERSTADT— Martina Navratilova ha ottenuto la sua 
millesima vittoria in un incontro di torneo ufficiale: vittima di 
turno è la diciottenne francese Nathalie Tauziat, battuta per 
6-3, 6-2 in 51 minuti di gioco al Grand Prix Porsche. 

È La Navratilova, che compirà 30 anni sabato, è la seconda 


donna a raggiungere il traguardo delle mille vittorie nella storia! — 


del tennis, dopo Chris Evert. Per l'occasione, gli organizzatori 
del torneo.le hanno regalato una collana d’oro, con una pallina 


da tennis d’oro. 


La Evert è tutt'ora la tennista che ha vinto il maggior 
numero di incontri ufficiali nella storia femminile di questo 


sport: 1.143. 


9 ’ H 
Volley: due Usa all’ex Arrital 
Il gruppo sportivo Pallavolo Treviso (ex Arrital) si è 
assicurato per il prossimo campionato che inizia il 25 le 
prestazioni di due statunitensi, Tim Timmons e Dusty Dvorak, 
entrambi campioni del mondo Parigi. 


UN TEMA DI ATTUALITÀ DISCUSSO AL PANATHLON CLUB DI TRIESTE 


L'immagine dello sport italiano 


scandali del calcio 


offuscata dag 


L'immagine attuale dello 
sport italiano, la credibilità 
della giustizia sportiva, la dif- 
ferenza vera o presunta al mo- 
mento attuale fra dilettanti- 
smo e proféssionismo: questi i 
temi sviluppati nel corso del- 
l’ultima riunione del Panath- 
lon Club Trieste, rispettiva- 
mente da parte di Massimo 
De, Luca, responsabile della 
redazione. sportiva del Gri, 
Silvano Franceschinis, presi- 
dente del Panathlon di Udine 
ma'in veste di presidente del 
collegio di disciplina e conci- 
liazione della Lega professio- 
nisti e Roberto Collini, invia- 
to della Rai-Tv, sede regio- 
nale. 

L'immagine dello sport, ha 
detto De Luca, si è trasforma- 
ta, in decenni, perché oggi lo 
sport è tramite attraverso cui 
si comunica. L'industria vi fa 
ricorso per pubblicizzare i 
suoi prodotti, oggi lo sport è 
fatto di cultura, con crescente 
richiesta di praticarlo. Dalla 
massa, cioè da una vera scuo- 
la, non sboccia più il campio- 
ne, quale fiore nel deserto, ma 
esso si presenta quale prodot- 


‘to di un certo tipo di lavoro. 


Naturalmente la crescita ha. 
significato anche ricerca del 
perfezionismo, con aumentati 
tempi di applicazione per il 
‘conseguimento dei risultati. E 
lo sport-spettacolo ha portato 
fatalmente al professionismo. 
La scorsa estate i mondiali, 
deludenti, la crisi in'seno alla 
Figc e il calcio-secommesse 
hanno dato un duro colpo al 
calcio, ma la sua credibilità 
non è stata definitivamente 
compromessa. C'è un impe- 
gno collettivo per riacquistar- 
la in pieno. 

L'avv. Franceschinis ha af- 


frontato in termini concreti il 
problema della giustizia spor- 
tiva, così d’attualità coni pro- 
cessi della Disciplinare e della 
Caf, la scorsa estate. «Non si 
può parlare di giustizia sporti- 
va, ma solo di disciplina. La 
credibilità — ha detto — inve- 
ste le norme e le persone che 
le applicano, nel rapporto fra 
le due componenti. Manca il 
codice delle pene, che vengo- 
no affidate alla discrezionali- 
tà del giudice». 

E ancora, ha detto, che non 
ci sono mezzi per acquisire 
prove, per «impegnare» nelle 
testimonianze i non tesserati. 
In definitiva c’è l’impossibili- 
tà di arrivare alla verità, 
soprattutto in tempi brevi. Il 
difetto sta nelle norme imper- 
fette, incomplete. I giudici de- 
vono solo applicarle, per sba- 
gliate che siano. Credibile in 
definitiva.la giustizia sporti- 
va, ma occorrono norme pre- 
cise, che devono essere varate 
all’interno della Lega. «Con il 
processo dell’80 — ha conclu- 
so— sicuramente molti colpe- 
voli sono andati assolti, ma 
nessun innocente è stato con- 
dannato». 


Roberto Collini da parte 
sua ha messo in risalto la 
grande diffusione «attiva» 
dello sport nella regione, la 
valida disponibilità di 
impianti, l'apporto determi- 
nante dei dirigenti. Il volonta- 
riato dei dirigenti sportivi è 
forza trainante in tutto il Pae- 
se. A livello nazionale e inter- 
nazionale, esiste una forte 
contrapposizione fra dilettan- 
tismo puro e professionismo 
esasperato. E il contrabbando 
da una posizione all’altra non 
è tipico dei soli Paesi dell'Est. 
E in vista la nuova legge sullo 


TTI IA ri Et nziriri 


sport, più come una minaccia 
che una promessa. Ma alla 
base dell’attività, per avere 
credibilità, occorre la lealtà 
sportiva. Il calcio-scommesse 
è stato trattato con squallore, 
la gestione è stata criticata e 
criticabile. La chiamata del 
prof. Paladin può essere una 
garanzia. 

E stato il presidente alabar- 
dato De Riù ad aprire gli 
interventi. Ha criticato la fret- 
ta dei procedimenti davanti 
alla CD e alla Caf; l'arroganza 
di De Biasé, con giudizi affret- 
tati in sede dibattimentale 
sulla colpevolezza della Trie- 
stina; il rifiuto di ricorrere ai 
carteggi dell’istruttoria Mara- 
botto formulato per i legali 
delle società e dei federati 
sotto accusa. L'ufficio inchie- 
ste è intervenuto tardivamen- 
te entro un fenomeno, quello 
delle scommesse, di cui tutti 
erano a conoscenza. 


Il presidente del Coni pro- 
vinciale Felluga ha parlato di 
«effetto Chernobyl» provoca- 
to dal calcio scommesse, per 
la perdita di credibilità diffu- 
‘sa presso dirigenti e atleti de- 
gli sport più poveri e puri. Ma 
la scuola all’italiana, che 
sfrutta l'inventiva applicata 
all’intelligenza, ha prodotto 
anche la scorsa estate risulta-. 


ti notevoli in campo interna- | 
zionale. Si può ancora spera-% 


re, ma sono in vista, con la 
nuova legge sullo sport, le 
municipalizzate e le... unità 
sportive locali. Prospettive 
tutt'altro che campate in 
‘area, anche se intraviste in 
chiave ironica. 

L’avv. Girometta ha conte- 
stato la giustizia sportiva, che 
si limita a osservare norme 
sbagliate. E ha censurato la 


sopravvivenza del principio 
della responsabilità oggetti 
va, che penalizza una società 
e un'intera città per la colpa 
di un singolo giocatore. 

Il presidente della Cividin, 
dott. Combatti, ha illustrato 
l’enormità del caso Schina, il 
dilettante squalificato dalla 
Federazione di pallamano per 
non avere risposto a una chia- 
mata della nazionale che gli 
sarebbe costata il posto di 
lavoro. 

L'avv. Sampietro, che ave- 
va difeso con successo il diret- 
tore generale della Triestina 
Piedimonte davanti ai giudici 
federali, ha affermato che è 
stato fatto cattivo uso del po- 
tere discrezionale, e quanto a 
De Biase, arrivato ‘con una 
istruttoria monca, imbastita 
da altri, avrebbe dovuto di- 
mettersi prima del giudizio. 
Occorrono giudici a tempo 
pieno, mentre oggi chi giudica 
è di nomina federale, soggetto 
a pressioni di parte. La Trie- 


* stina, conla doppia penalizza- 


zione, ha subìto un castigo 
inaccettabile: il potere disere- 
zionale ha colpito senza re- 
missione. 


D.d. R. 
RA IE 


Riunione regionale 
Società giovanili 

, Avrà luogo sabato 18 con 
inizio alle ore 17 presso l’aùdi- 
torium ‘del Centro civico di 
San Vito al Tagliamento una 
riunione regionale delle socie- 
tà del settore giovanile. All’or- 
dine del giorno la relazione 
del presidente Magris sull’at- 
tività 1985-’86, i rapporti tra 
società sportive e mondo del- 
la scuola, l’attività 1986-87 e 
la premiazione. S 


Giudice 
dilettanti: 
le sanzioni 


I giudici sportivi del Comi- 
tato regionale della Federcal- 
cio hanno preso nel corso del- 
l’ultima riunione i seguenti 
provvedimenti nei confronti 
di giocatori. 

Squalifica per due giornate: 
Sclabas ‘(Spal Cordovado), 
Tadiotto (Pasianese), Pani 
gutto (Spal Cordovado), San- 
tostefano (Pieris), Clemente 
(Pieris), Macarin (Pieris). 

Squalifica per una giornata: 
Murra (Monfalcone), Parente 
(Olimpia Ud), Cancelliere 
(Olimpia Ud), Canton (Azza- 
nese), Viola (Codroipo), Fa- 
vento (S. Giovanni), Sacilotto 
(Visinale) Crozzoli (Ricr. Ma- 
niago), Pittaro (Audax S. Mar- 
tino) Lozito (Colloredo Prato), 
Falsini (Sestense), Rados 
(L’Architrave), De Marco: (S. 
Luigi Busà) Rizzo (Opicina 


‘Supercaffé), Lo Schiavo 


(Campi' Elisi Prisco), Tomei 
(Juniors), Pussini (Pro Faga- 
gna), Zadro (Spal Cordovado), 
Zaia (Torre Pn), Colautti (S. 
Giovanni), Rossi (Pieris), Zi 
gagna (Visinale), Zofrea (Val 
lenoncello), Perulli (Colloredo 
Prato), Bassello (Castionese), 
Milan (Indipendente), Pascon 
(Primorie), Falzari (Staranza- 
no), Rabusin (Opicina Super- 
caffé), Clemente (Buiese). 

Il comitato regionale della 
Federcalcio — nel comunica: 
te che da sabato 18 ottobre 
tutte le gare avranno inzio 
alle 14.30 — ha anche fissato 
gli accoppiamenti del quinto 
turno della Coppa Regione 
che si disputeranno domenica 
28 dicembre: Serenissima 
Pradamano-Tavagnà Felet. 
Pieris-Lucinico, Ronchi-Edile 
Adriatica, Lignano-Gonat$s, 
Valvasone Afzene- 
Sangiovannese, Sant'andrea: 
L’Architrave. i 

Lo stesso comunicato Co” 
munica che sabato 25 ottobre 
scade il termine ultimo per la 
spedizione delle liste di trasfe- 
rimento. 


) 


o 


— 
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CRONACHE DELLO SPORT 


I Cortina attende con trepidazione il verdetto di Losann 


GIOCHI ESTIVI E INVERNALI PER L’ULTIMO ANNO ASSIEME 


Il Cio sceglie oggi le sedi 


per le Olim 


piadi del 1992 


LOSANNA — Quali saran- 
no le Sedi della venticinquesi- 
Ma Olimpiade dell'era moder- 
na? Lo decideranno, a seruti- 
nio segreto previsto nella tar- 
Ga mattinata di oggi, gli 85 
membri del Cio (Comitato in- 

‘Tnazionale olimpico), riuniti 
a Losanna nel Palais de Beau- 

leu. Sette le città candidate 
Peri Giochi invernali, Albert- 
Deo nell’Alta Savoia, Ancho- 
A8e in Alaska, la tedesca 
serchtsgaden, Falun in Sve- 
Zia, la norvegese Lilleham- 
mer, Sofia e Cortina d’'Ampez- 
20 che ha già ospitato i Giochi 
nel 1956. 

Per la designazione a sede 
Sstiva si batteranno in sei: 
Amsterdam, Barcellona, Bri- 
Sbane, Birmingham, Belgrado 
€ Parigi, 

Mai prima d’ora erano state 
avanzate così tante candida- 
ture. I fallimenti economici di 

Ontreal e Mosca e, più in 
Berierale, i problemi di sicu- 
Tezza, dopo i fatti di terrori- 
Smo di Monaco, allontanava- 
No la maggioranza dei paesi. 

Oi è arrivato «mister» Ueber- 
Toth, l'organizzatore dei Gio- 
Chi di Los Angeles e il busi- 
Ness come d'incanto, ha ripre- 
So a fiorire. Niente più spese 
ataoniche, villaggi sportivi 
Spartani, infrastrutture mobi- 

) Un esercito di volontari, per 

Più ragazzini, pronti ad 
assolvere ogni necessità ope- 
Ativa e, soprattutto, la vendi- 

a Un pool di reti televisive e 
SPonsor della stessa immagi- 
he dell’Olimpiade. Il successo 
Sconomico fu enorme: un 
‘Netto» di 215 miliardi di dol- 
ari. Morale: adesso tutti rivo- 
Eliono le Olimpiadi. ; 
nie tredici città candidate 
i nno speso. 160 miliardi di 
(si Solo per promozionare la 
sro ‘proposta. È stato uno 
{i lorinare di depliants, filma- 

‘ Plastici per progetti farao- 
ici, diapositive e montagne 
Telazioni documentatissi- 
e per meglio spiegare l’uti- 
o della tecnologia, la pre- 
eNza degli sponsor. 
si gran finale davanti agli 
si membri del Cio. Ogni 
ittà per meglio lustrare la 
bropria immagine, si è affida- 
a a personaggi famosi, capaci 
; Meglio incidere. Cortina 
d'Ampezzo ha fatto le cose in 
ande: la senatrice Susanna 
È Nelli è stata chiamata a 
SNificare tutto l'appoggio 
Boverno, Eugenio Monti, il 
Tosso volante» pluricampio- 
€ olimpico di ‘bob, ne ha 
Sottolineato le qualità tecni- 


sportivi professionisti, 


anni. 


Dal 1992 ci 
anche il baseball 


LOSANNA — A partire dai Giochi del 1992, il 
baseball farà parte a pieno titolo delle Olimpiadi, con 
tanto di inserimento nel medagliere: lo ha stabilito ieri 
la 91.ma sessione del Comitato internazionale olimpico, 
che ha anche chiesto il riesame completo dei criteri di 
ammissibilità che attualmente escludono dai giochi gli 


sarà 


L'annuncio è stato dato dal presidente della com- 
missione programmi del Cio, Vitaly Smirnov. Ai giochi 
di Seul del 1988 verranno già introdotte le specialità dei 
50 metri stile libero di nuoto maschile e femminile, e il 
tiro con l’arco a squadre, mentre cesserà di essere 
Specialità olimpica la classe «aperta» di judo. 

Per i Giochi del 1992 è stata bocciata la proposta di 
inserire il bowling, il pentathlon moderno femminile e 
il pattinaggio su pista. Verrà invece riesaminata la 
proposta di inserire il softball (baseball femminile), lo 
sci acquatico, le arti marziali e la classe pesi leggeri 
delle gare di canottaggio. 

Gli 86 membri del Cio hanno poi approvato all'una- 
nimità la decisione presa il mese scorso dal suo consi- 
glio direttivo, di concedere tempo alle autorità nord- 
coreane fino a un anno prima dell'inizio dei giochi del 
1988 per accettare formalmente la proposta di trasferire 
în territorio nord-coreano i tornei olimpici di tennis da 
tavolo, tiro con l'arco e alcune delle gare di ciclismo e di 
calcio. Questo allo scopo di-evitare il boicottaggio dei 
giochi da parte nord-coreana. 

Il Comitato olimpico internazionale ha introdotto 
nuovi criteri per la definizione dello status di idoneità 
dei partecipanti ai giochi. Durante i lavori della 91.a 
sessione, l'organismo ha dato via libera agli hockeisti: 
dilettanti e professionisti potranno partecipare senza 
distinzione di sorta alle Olimpiadi, a partire dai giochi 
invernali in programma nel 1988 a Calgary. 

Grosse novità anche nel calcio. A Seul potranno 
partecipare al torneo olimpico tutti i giocatori norda- 
mericani, asiatici e australiani e i dilettanti europei e 
latino-americani. I professionisti latino-americani ed 
europei saranno ammessi a patto che non siano stati 
schierati in partite del campionato del mondo, Dal 1992 
le porte saranno aperte a tutti i giocatori, indipendente- 
mente dal loro status, purché non abbiano superato i 23 


che e sportive, infine, a sera, 
sontuosissima cena, con la 
Lollobrigida a fare gli onori di 
casa. Insomma, la. cittadina 
Veneta ha recuperato l’handi- 
cap d’aver già organizzato i 
Giochi e pare seriamente insi- 
diare Albertville, che fino a 
ora godeva dell’unanimità dei 
pronostici. 

A sostegno della candidatu- 
ra della cittadina savoiarda è 
arrivato anche Jacques Chi- 
rac, che, proprio per questo, 
ha anticipato la sua venuta, 
anche se, nelle vesti di sinda- 
co di Parigi, ma pronto a far 
valere tutto.il peso e l’autorità 
di capo del governo francese. 


La domanda è semplice: ce 


la farà Parigi a superare sul - 


filo di lana la favoritissima 
Barcellona? La città catalana 
gode dell’appoggio del blocco 
di delegati ispano-americani, 
delle simpatie del conterra- 
neo Juan Antonio Sama- 
ranch, presidente del Cio e 
soprattutto di «herr» Dassler, 
padrone dell’Adidas, carissi- 
mo amico di Samaranch che, 
attraverso i suoi buoni uffici, 
ha sottoscritto col Cio un fa- 
raonico contratto, in esclusi- 
va, per lo sfruttamento com- 
merciale degli emblemi. del- 
l’Olimpiade, 

Cosa c'entra Dassler in tut- 


FATEVI UN 
REGALO 


Viaggiare în YIO, finalmente. E scoprire tutti i vantaggi della 
sua linea cosîmoderna e attraente, la facilità di parcheggio, la 
Visibilità totale, lo spazio interno completamente sfruttabile. 
Viaggiare in Y1O é entusiasmarsi al vero divertimento 

di guida. Guizzare veloci nel traffico senza 

preoccuparsi delle code, scattare ai se- 
mafori grazie al FIRE 1000 (145 km/h, 
da 0 a 100 km/h in 16 sec.).Quinta 
marcia di serie, servofreno, accensio- 

ne elettronica, lunotto termico, ter- 
gilavalunotto. Rilassarsi all'interno 
della sua autentica eleganza. Pre- 
Ziosa, accuratissima in ogni dettaglio. 
Parsimoniosa nei consumi (24 km con 


T'litro a 90 km/h). Affascinante, raffina- 


li 


fa come solo un'Autobianchi sa essere. L'Y10 
e il miglior regalo che potrete fare a voi stessi. 


to questo? A detta del quoti- 
diano catalano «La Vanguar- 
dia», tantissimo: il magnate 
tedesco avrebbe la possibilità 
di orientare le scelte d’una, 
trentina di delegati del Cio, 
che hanno stipulato, attràver- 
so i propri comitati nazionali, 
contratti pubblicitari con l’A- 
didas. Senza contare che, poi, 
Barcellona mostra d'avere 
tutte le carte in regola per 
vincere anche senza appoggi. 

A differenza di Parigi (Olim- 
piadi del 1900 e 1924) non ha 
mai ospitato i Giochi e ha già 
mobilitato, sull’esempio di 
Los Angeles, 50 mila volonta- 
ri, riuscendo anche a coinvol- 
gere fin da questa prima fase, 
92 sponsor che hanno già 
sborsato 15 miliardi. 

Sarà dunque, l'accoppiata 
Barcellona-Albertville a pre- 
valere? Parrebbe di sì, anche 
se la crescita di Cortina e 
l'attentato compiuto l’altra 
notte, da separatisti catalani, 
in segno di monito contro la 
scelta di Barcellona, sembre- 
rebbero rimescolare le carte. I 
temi della sicurezza e del con- 
senso sociale verso i Giochi, 
sono, da sempre, elementi di 
grande peso nelle decisioni 
del Cio, 

Va rilevato che i Giochi 
olimpici estivi e invernali si 
svolgeranno per l’ultima volta 
nello stesso anno nel 1992: lo 
‘ha deciso la 91.a sessione del 
Cio riunita a Losanna modifi- 
cando la regola numero 5 del- 
la carta ‘olimpica e stabilendo 
che i diciassettesimi Giochi 
d’inverno si svolgeranno 
quindi nel 1994, anziché nel 
1996. A partire da quella data 
le Olimpiadi invernali si svol- 
geranno sempre a due anni di 
distanza dai Giochi estivi. 

La scelta — come ha spiega- 
to il presidente del Coni Fran- 
co Carraro, che ha sostenuto 
tale decisione a nome dei co- 
mitati nazionali — consentirà 
di creare attorno ai Giochi 
invernali maggior interesse e 
anche un. coinvolgimento più 
sensibile di sponsor e reti tele- 
visive. Il cambiamento di da- 
ta delle Olimpiadi invernali è 
stato approvato dal Cio con 
68 voti favorevoli, due contra- 
Ti e cinque astenuti. Le candi- 
dature per i Giochi del 1994 
dovranno essere presentate 
probabilmente entro il 1987, 
mentre la scelta della città 
che ospiterà la manifestazio- 
ne sara fatta forse a Seul, nel 
corso della sessione Cio con- 
comitante con le Olimpiadi. 


Antonio Creti 


BASKET: FINALMENTE E’ ARRIVATA LA PRIMA VITTORIA PER LA STEFANEL 


Un nuovo equilibrio tecnico e tattico 
dall'arrivo di Ken Johnson a Trieste 


«Non conoscevo assoluta- 
mente niente della Stefanel. 
Quando siamo scesì sul par- 
quet ho guardato bene i miei 
compagni di squadra: accì- 
denti, mì sono detto, come 
sono tutti piuttosto bassi. Poi 
abbiamo cominciato a gioca- 
re e dopo un po’: accidenti, mi 
sono detto, sono tutti piutto- 
sto convincenti questi ragaz- 
zi, tutti piuttosto grintosi. Io 
credo che se continuiamo co- 
sì, passo dopo passo divente- 
remo una formazione forte». 

Finita la partita con la Vio- 
la, fatta la doccia e cambiato- 
si, Ken Johnson, l'americano 
dei Portland Trail Blazers che 
ha sostituito George Wenzel 
nella formazione triestina, sì 
appoggia. aì sostegni di un 
canestro e fissa il parquet e 
quella curva laggiù in fondo 
dove c'erano i tifosi più accesi 
che, lui stesso è andato ad 
saizzare» quando le cose sul 
campo minacciavano di an- 
dar male. 

Vede per la prima volta 
Trieste, l’Italia, Europa. È 
stato catapultato a Chiarbola 
dopo un'odissea nei cieli, con- 
gegnata nei minimi particola- 
ri dal g.m. Sarti che per farlo 
arrivare în tempo lo ha fatto 
passare dalla Germania. Tre 
ore dopo l’arrivo a Ronchiera 
già al palasport a provare il 
tiro e gli schemi di squadra. 
Per il suo ultrarapido inseri- 
mento nella Stefanel ha già 
stupito tutto il campionato di 
basket.'15 rimbalzi e 22 punti 
con 10 su 17 al tiro in azione 
sono statì un contributo fon- 
damentale per la prima vitto- 
ria triestina in campionato. 

«Sì, credo di essere riuscito 
ad esprimermi abbastanza 
bene — dice Johnson — perché 
ritengo di essere arrivato con 
la mentalità giusta, credo che 
sia tutta questione di testa; 
non ho.forzato le conclusioni 
personali, ho preso una buo- 
na dose di rimbalzi. Probabil- 
mente a questa squadra servi- 
va un pivot della mia:stazza, 
maio penso che avrei preso la 
mia buona quota di rebounds 
anche se Trieste avesse avuto 
qualche altro centro al mio 
fianco. Anche la mia forma 
fisica in effetti è piuttosto buo- 
na. Sono stato fermo una sola 
settimana, prima ero al camp 
dei Portland». 

E coni Trail Blazers, John- 
son avrebbe effettivamente 
potuto giocare anche que- 
st’anno nella Nba. Dicono che 
i soldi siano stati un fattore 
determinante nella scelta di 
lasciare Portland per Trieste. 


Lui dà un’altra spiegazione 
della sua decîsione: «Sono ve- 
nuto în Italia perché nel cam- 
pionato professionistico ame- 
ricano comunque non avrei 
giocato che pochi minuti a 
partita. Qui starò dì più sul 
parquet, spero di fare una 
buona stagione, per rivaluta- 
re la mia immagine di gioca- 
tore e ritornare poi nell’Nba». 

Questa montagna nera lau- 
reata în legge ha creato un 
nuovo equilibrio tecnico tatti- 
co nella squadra triestina. 
Earl Jones, libero dalla cac- 
cia spietata al rimbalzo offen- 
sivo, può difendere con più 
fiato e nelle trame d’attacco 
può partire da più lontano 
giostrando da ala e da guar- 
dia. Mercoledì ha mostrato 
alcuni esempi di azzeccate pe- 
netrazioni, anche se in un 
paio di occasioni ha esagera- 
to beccandosi i giusti falli di 
sfondamento. 


Ma l’arrivo di Johnson ha 
creato anche un grosso con- 
traccolpo psicologico nella 
pattuglia italiana svegliando 
in tutti voglia di riscossa. Giu- 
stamente Tanjevic a fine par- 
tita ha detto che le più grosse 
soddisfazioni mercoledì gliele 
hanno date Vitez e Fischeito 
che al rientro dagli infortuni 
si sono battuti alla morte. E 
altrettanto giustamente Santi 
Puglisi, coach della Viola ha 
assolto tutti i propri giocatori, 
che giocavano în trasferta e 
senza due compagni fonda- 
mentali come Hughes e Sì 
meoli. 

Ora comunque è un’altra 
Stefanel, con una buona cop- 
pia di americani. Certamente 
non è la più forte squadra di 
A2, ma da mercoledì può com- 
battere alla pari con tutte le 
squadre di A2, anche le più 
forti. 

Silvio Maranzana 


GORIZIA —.La Segafredo 
continua a incamerare punti, 
passando disinvoltamente so- 
pra a tutte le critiche più o 
meno giustificate o giustifica- 
bili sulla qualità non proprio 
sopraffina del gioco che, alme- 
no fino a ora, la squadra ha 
espresso e che sembra non 
aver soddisfatto ancora il de- 
licato palato di parecchia 
gente (dimentica però del fat- 
to che comunquela botte dà il 
vino che ha). 

Chi vince però ha sempre 
ragione e questo è il caso della 
Segafredo, baciata in fronte 
anche, per un certo verso, dal- 
la fortuna oltre che favorita in 
parte dal calendario. * 

Ciò non toglie che gli isonti- 
ni, dopo cinque turni, si trova- 
no a un tiro di schioppo dal- 
l’unica capolista. 

Addirittura, i biancorossi 
hanno la possibilità, nel pros- 
simo turno, vincendo lo «spa- 
reggio» con la Facar, di ag- 
ganciare la Filanto, impegna- 
ta a Reggio Calabria contro 
una Viola assetata di rivinci- 
te, e di portarsi così al coman- 
do, sia pure in condominio. 
‘Anche se per la terza volta 
consecutiva la squadra di Me- 
deot si è trovata a vincere con 
‘un solo canestro di differenza 
e con gli avversari a giocare 
l’ultimo pallone della partita, 


non per questo l’impresa di 
Rieti va sminuita. Anzi, tut- 
taltro, 

Aver rotto il ghiaccio in tra- 
sferta rappresenta per gli 
isontini, costituzionalmente 
piuttosto fragili fuori casa, un 
grosso exploit dal momento 
‘anche che proprio in questa 
partita la Segafredo ha fatto 
segnare al suo attivo il suo 
maggior punteggio stagio- 
nale. 

L'incontro con la Corsatris 
non si presentava in effetti tra 
i più facili. Sul campo non lo è 
stato sicuramente. Lo confer- 
ma Roberto Bullara, che an- 
che a Rieti è stato tra i 
migliori, 

«Abbiamo incontrato gros- 
se difficoltà per superare i 
nostri avversari, scesi in cam- 
po molto determinati a coglie- 
re il loro primo successo in 
campionato. Da parte nostra 
abbiamo giocato una buona 
partita, cercando di limitare il 
più possibile i loro due ameri- 
cani. Ci siamo riusciti egregia- 
mente nel secondo tempo, al- 
ternando la difesa a: zona a 
quella individuale. Molto po- 
sitiva è stata nel frangente la 
prova di Steve Mitchell ma 
tutta la squadra, nel comples- 
so, ha dato il suo contributo 
per questa vittoria, 

Gianfranco Bulfoni 


Lubrificazione specializzata OlioFiat per Autobianchi con VS + Turbo Synthesis: 


DA TUTTI 


I CONCESSIONARI LANCIA 


Lanciatissimo il quintetto isontino 


A Udine è crisi profonda 


UDINE — L'Arexons esce dalla crisi, la Fantoni vi si trova 
immersa. E fino al collo. Questo, in spiccioli, il responso della 
partita di mercoledì sera al Carnera. «Forse il loro è soltanto un 
problema psicologico, perché possiedono individualità molto 
importanti»: così, a fine incontro, si era espresso Carlo Recalca- 
ti, allenatore canturino, parlando della Fantoni. Bardini, da 
parte sua, non sa darsi ragione di questo momento incredibil- 
mente no della sua squadra. 

«Il fatto grave — dice — è che la squadra non capisce le 
lezioni che riceve. Fino a oggi sono sempre stato il primo a 
giustificare le sconfitte e lo scarso rendimento, parlando degli 
incidenti e dando la colpa anche alla sfortuna. Ma adesso basta; 
La mia squadra non sa soffrire, è troppo permissiva in difesa. 
Abbiamo fatto regali incredibili ai nostri avversari. Potrei dire 
che il calo del secondo tempo è da accusare alla mancanza di 
preparazione, a una certa stanchezza. Ma quella che è da dire 
dopo una sconfitta come quella patita contro la Arexons è che 
manca l’orgoglio. E poi i nostri avversari trovavano il canestro 
a ogni attacco, sono usciti alla grande, non è che noi siamo 
calati. C'è stato certo rilassamento, e non lo giustifico assoluta- 
mente. Manca l’orgoglio, manca la voglia di combattere. 
Incredibile!». 

Sarebbe troppo facile a questo punto sparare su Mike 
Davis. Troppo facile perché il giocatore fino a questo momento 
non ha ancora potuto allenarsi come si deve, non è in 
condizione, e nonostante ciò ha comunque giocato un primo 
tempo accettabile. Sarebbe anche troppo facile ricordare 
l’assenza di Bettarini, bloccato da un risentimento inguinale. 
Troppo facile perché, come si sa, in queste cose è impossibile 
avere riprove probanti. 

«Come dice Dan Peterson in campo si deve sputare sangue: 
e\i miei ragazzi ancora non l’hanno capito». Bardini ripete la 
sua verità: sconsolato non sa più come dirlo ai suoi giocatori. E 
domenica lo aspetta una trasferta proibitiva, o quasi. La 
Fantoni va a Pesaro, G. B. 


QUESTO 
| E‘ MOMENTO 
. GIUSTO 


Questo 6 il momento giusto per viaggiare in YIO. 

Fino al 31 ottobre vi offriamo 5 milioni di antici- 

po. 5 milioni che potrete restituire, senza alcun 
interesse, in 11 rate mensili, la prima dopo 60 
giorni. O, tutti in una volta, sei mesi dopo l'ac- 

quisto. Se preferite una rateazione più lunga 

sara sufficiente un anticipo pari alla sola IVA 

e messa su sfrada. E godrete di una riduzio- 

ne del 30% sull'ammontare degli interes- 

si. Esempio per la YIO fire: minor costo 

di L. 1.562.000; anticipo di L. 2.085.000; 

47 rate mensili di L. 254.000 (comprensive 

«ssa di L. 4.500 per commissioni bancarie). E non 
dimenticate, se avete deciso di lasciare la vo- 

stra vecchia auto,i Concessionari Lancia tratteranno il: 
vostro usato con particolare riguardo. Vi aspettiamo. 


».000.000 


DA PAGARE DOPO 6 MESI 


SENZA INTERESSI 


DA PAGARE IN 12 MESI 


L'esempio si riferisce al listino "chiavi inmano“della YO fire senza optional 
edaitfassiinvigore al1/10/86. L'iniziativa non è cumulabile con altre even- 


tualmente incorso, é valida solo per le vetture dispo- 
nibili presso le sedi delle Concessionarie ed è subordi: 
nata al possesso dei normali requisiti di solvibili 


‘ SAVA 


Î 


Pag. 16 


IL PICCOLO 


Venerdì, 17 ottobre 1986 
| ca rrrrrrr"rr_rr©ea"_rr__TWU(e@ee@e(‘ = TtEZTTT>*>zAAZZ4Zzk SSR. UR01099 
CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


CONFERENZA STAMPA SU «IL NOME DELLA ROSA» 


E soprattutto un film diverso 
da quelli che non dicono niente 


Questa la risposta del regista Annaud alle critiche americane 


FIRENZE — «Ho voluto fa- 
re un film ambizioso dedicato 
a un pubblico prestigioso, 
particolare, colto, Ho avuto la 
fortuna e il privilegio di poter 
trasferire sullo schermo la me- 
ravigliosa storia di Umberto 
Eco con atmosfere geniali, un 
tema formidabile e una gran- 
de suspense. È venuto fuori 
un film differente da tutti gli 
altri e soprattutto da quelli 
che si fanno oggi che non 
parlano di niente. Qui invece 
il contenuto c'è». 

Con queste parole Jean Jac- 
ques Annaud, il regista fran- 
cese che ha realizzato «Il no- 
me della rosa» ha presentato 
il film ai giornalisti in una 
conferenza stampa che si è 
svolta a Firenze in occasione 
dell'anteprima italiana del 
film, costato 32 miliardi e co- 
prodotto da Franco Cristaldi, 
dal produttore tedesco Bern- 
deichiriger (ha realizzato tra 
l’altro «Cristiana F., i ragazzi 
dello zoo di Berlino») e dalla 
rete Uno della Rai. 

Ancora prima della sua 
uscita in-Italia il film è stato 
contraddistinto da polemi- 
che, dichiarazioni di Umberto 
Eco— autore del libro da cui è 
tratto — il quale ha scritto 
proprio questa settimana su 
un settimanale perla prima e 
ultima volta cosa pensa del. 
l'operazione cinematografica 
«Il nome della rosa», 

Il film uscirà da domani a 
Firenze, Roma e Milano e poi 
in altre 100 sale cinematogra- 
fiche italiane, come ha antici- 
pato il produttore italiano 
Franco Cristaldi. 

«Mi auguro che possa avere 
in Italia lo stesso interesse e 
suscitare lo stesso dibattito 
sul confronto inevitabile con 
il libro che ha contraddistinto 
l’uscita di questo film negli 
Stati Uniti». 

Su questo argomento, inve- 
ce, Annaud durante la confe- 
renza stampa è apparso infa- 
stidito che gli si chiedesse 
proprio un suo parere sulle 
critiche negative che in Ame- 
tica hanno accompagnato l’u- 
scita del suo film: «Non ci 
sono state solo critiche nega- 
tive — ha detto —, e quello 
che mi meraviglia è che inve- 
ce una parte della stampa 


italiana si sia occupata so- 
prattutto delle reazioni nega- 
tive dei critici americani sen- 
za parlare delle altre. Da par- 
te mia posso aggiungere che, 
ad esempio, i critici tedeschi 
che hanno visto il film l’altro 
ieri sono apparsi entusiasti», 

Inevitabile le domande sul 
confronto tra il libro e il film: 
«Intanto è già un successo — 
ha detto Annaud — essere 
riusciti a realizzare questo 
film esattamente come io lo 
avevo immaginato e previsto. 
Quanto al giudizio di Eco bi- 
sognerebbe chiederlo a lui, 
Îma su questo so che ha già 
espresso il suo punto di vista, 
In ogni caso io ho letto il libro 
e l'ho interpretato a modo 
mio senza avere la pretesa di 
soddisfare tutti i lettori. Sa- 
rebbe stato impossibile, E poi 
non si possono paragonare un 
libro e un film. Se dovessi 


invece accostarlo a qualche 
altro film dello stesso genere 
lo paragonerei ad Amadeus” 
di Milos Forman sia come co- 
sti, sia come contenuti. Ma la, 
cosa soprattutto che mi riem- 
die di soddisfazione è che con 
questo film l'Europa, perché 
si tratta di un film veramente 
europeo, è riuscita a realizza» 
Te un prodotto culturale di 
grande spessore e di grande 
professionalità da contrap- 
porre alle schifezze che si pro- 
ducono negli Stati Uniti. 

«Il finale del mio film — ha 
detto ancora Annaud — è 
diverso da quello del libro di 
Eco. Di questo carmbiamento 
ne ho parlato o stesso con lo 
scrittore, il quale mi ha inco- 
raggiato soprattutto a fare un 
buon film, E poi nel cinema 
vige una specie di regola se- 
condo cui per adattare bene 
bisogna tradire». 


CON IMPORTANTI NOMI; DEL TEATRO ITALIANO 


Pordenone ripropone 
la stagione di prosa 


Anche una «novità» di Luigi Squarzina 


PORDENONE — Impor- 
tanti nomi nel teatro italiano 
saranno a Pordenone per la 
venticinquesima edizione del- 
la Rassegna di prosa, organiz: 
zata dall’Associazione provin- 
ciale perla prosa con la spon- 
sorizzazione della Banca Po- 
polare, 

Gli organizzatori, pur. tro- 
vandosi di fronte a grossi pro- 
blemi di natura organizzativa 
(gli alti «cachet» per ingaggia- 
re le compagnie, i costi per 
affittare il teatro e per allesti- 
re gli spettacoli), sono riusciti 
a portare nel capoluogo della 
Destra Tagliamento nomi il- 
lustri, quali Giuseppe Patroni 
Griffi, Gabriele Lavia, Tino 
Carraro, Gastone Moschin, 
Umberto Orsini, Anna Procle- 
mer e Anna Maria Guarnieri, 

Non volendo accollare sulle 
spalle del pubblico gli alti co- 
sti di allestimento (si parla di 


*ILTERZO APPUNTAMENTO MUSICALE A MONFALCONE 


Un'altra serata dedicata 
al binomio Mahler-Berg 


MONFALCONE — Oggi sul 
palcoscenico del Comunale di 
Monfalcone torna l'Orchestra 
sinfonica della Radiotelevi- 
sione di Lubiana quale prota- 
gonista del terzo appunta- 
mento musicale della stagio- 
ne. Sullo slancio di altre sera- 
te memorabili (la Quinta Sin- 
fonia e il frammento dalla 
«Lulu») il valido complesso 
sloveno presenterà un pro- 
gramma ancora dedicato al 
binomio Mahler e Berg. Di 
quest’ultimo verrà eseguito il 
Concerto per violino, l’ultimo 
lavoro. compiuto dal geniale 
compositore viennese e l’uni- 
co che egli abbia scritto per 
strumento solista e orchestra. 

Composto nel 1935 (l’anno 
stesso della sua morte), -il 
Concerto è una delle più alte 
testimonianze del suo dram- 
matismo sinfonico e uno dei 


documenti più poetici della 
voce «contemporanea» del- 
l’antico violino, 

Fu scritto con furia febbrile 
sotto la spinta erhotiva del- 
l'improvvisa morte di Manon, 
figlia diciottenne di Gropius e 
Alma Mahler (la vedova del 
grande musicista), giovinetta 
cui Berg era affezionato come 
‘a una figlia. Il Concerto fu così 
dedicato «alla memoria di un 
angelo» e ogni sua parte tra- 
bocca del dolore profondo tra- 
sfigurato in purissimo lirismo. 

La prima parte del brano, 
indicata con un «Andante- 
Allegretto» dai colori graziosi 
e freschi, è pervasa da sereni- 
tà acquistando a tratti anda- 
tura da melodia popolare. Il 
secondo tempo assume colori 
drammatici, mentre l’Adagio 
conclusivo è un canto di pace 
rassegnata, in cui Berg cita 


LÒ linea per vincere. La 
linea perfetta, unica, 


l’inizio del corale bachiano 
«Basta Signore, prenditi la 
mia anima», quasi a invocare 
la pace dopo lunghe lotte e 
sofferenze. 

La Quarta è l’unica delle 
dieci che si serva di un organi- 
co normale, l’unica composi- 
zione di Mahler che, renda 
omaggio allo spirito della mu- 
sica del Settecento. In quat- 
tro movimenti, la Sinfonia ap- 
pare semplice e lineare, per- 
vasa da un'atmosfera di pace 
e serenità. 

Con Anton Nanut sul podio, 


‘anche i due solisti prometto- 


no molto: da Cristiano Rossi, 
violinista fra i più accreditati 
del nostro mondo concertisti- 
co, al giovane Helmut Wittek, 
uno dei solisti-fenomeno. dei 
«Toelzer-Knabenchor», al 
quale è affidato il ruolo. sopra- 
nile nella ‘Sinfonia. 


15 milioni a serata per alcune 
rappresentazioni) l’Associa- 
zione, grazie anche ai contri. 
buti pubblici, ha lasciato 
pressoché invariati i prezzi 
degli abbonamenti. Si va da 
un minimo di 35 mila (galle- 
ria-militari e studenti) a un 
massimo di 115 mila (platea 
interi) per nove serate. Anche 
quest'anno gli abbonati della 
stagione scorsa potranno 
esercitare il diritto di prela- 
zione (dal 27 al 31 ottobre) 
mentre i restanti posti verran- 
no messi in vendita dal 2 no- 
vembre (l'80 per cento dei po- 
sti è riservato agli abbona- 
menti). 

La rassegna inizierà marte- 
dì 11 novembre (la replica è 
prevista per la serata succes- 
siva) con «Chi ha paura di 
Virginia Woolf», con Anna 
Proclemer, Gabriele Ferzetti, 
diretto da Mario Missiroli. Il 
24 novembre sarà di scena «Il 
signore va'a caccia», di Geor- 
ges Feydau, con Lauretta Ma- 
siero e la regia di Giorgio 
Fenzi. Per il 9 dicembre è 
prevista la rappresentazione 
de «La famegia del santolo», 
interpretata da Elsa Vazzoler 
e diretta da Luigi Squarzina. 


Il 18 dicembre sarà di scena 
Goldoni, con «Le donne gelo- 
Se», interpretato da Anna Ma- 
ria Guarnieri e diretto da 
Gianfranco de Bosio. Ancora 
in dicembre sarà il turno di 
«Questa sera si recita a sog- 
getto», di Pirandello, con Ma- 
riano Rigillo, Giovanni Crip- 
pa e Leopoldo Mastelloni, per 
la regia di Patroni Griffi. 


Per il 20 gennaio è prevista 
una novità: «I cinque sensi» 
scritto e diretto da Luigi 
Squarzina e interpretato da 
Sergio Fantoni. Lunedì 26 
gennaio Gastone Moschin in- 
terpreterà «Il tartufo» di 
Moliére, regia di Antonio 
Calenda. 

Per il 10 febbraio sarà di 
scena Giorgio Gaber con 
«Parlami d’amore Mariù», 
uno spettacolo da lui scritto e 
diretto. 


Concluderà la rassegna il 
giorno 24 febbraio «Il volpo- 
ne» di Ben Jonson, con Um- 
berto Orsini, Tino Carrato e la 
Tegia di Gabriele Lavia. 


ratori, iniezione. Interni comodi e raffinati, 


L sicurezza attiva per vincere. Alfa 75 


SI GIRA «ORIENT EXPRESS VACATIONS» CON GIGI E ANDREA 


I comici Gigi e Andrea con le top model statunitensi Stue 
Hege (a sinistra) e Kerry Hubbard sul set delfilm  (Ansafoto) 


«Chi ha paura di Virginia Woolf?» 

La direzione del Teatro Stabile informa che a causa del 
lavoro di raccolta e sistemazione delle piante dei «turni fissi»,la 
prenotazione e la prevendita dei posti alla biglietteria centrale 
di galleria Protti per lo spettacolo «Chi ha paura di Virginia 
Woolf» in abbonamento dal 22 ottobre al Politeama ‘Rossetti, 
avrà inizio lunedì 20 ottobre. 7 


Prolusione a «Rigoletto» 


Oggi alle ore 18.15 nella sala Baroncini in via Trento 8 
Pierluigi Petrobelli parlerà di «Rigoletto», opera inaugurale 
della stagione al Teatro «Verdi». 


Dramma di Cankar al Teatro sloveno 


Oggi alle 20.30 nella Casa di cultura di via Petronio 4 il 
dramma «Per il bene del popolo» di Ivan Cankar inaugurerà la 
stagione di prosa del Teatro stabile sloveno di Trieste. 


Abbonamenti alla stagione lirica 


S'inizia questa mattina alla biglietteria del teatro Verdi la 
distribuzione dei primi blocchetti d'abbonamento relativi alla 
prossima stagione lirica. Il ritiro è possibile agli abbonati ai 
tumi A, B, D peri settori platea e palchipe agli abbonati ai turni 
A, B, C, D per gallerie e loggione. 


Carpinteri & Faraguna alla radio 


Fra gli argomenti della puntata di «Spettacolocomedove- 
Quando», in onda oggi alle 13.30 alla radio, la presentazione di 
«Chi ha paura di Virginia Woolf?» prossimamente al Rossetti, 
l’incontro con Carpinteri e Faraguna autori di «Due paia di 
calze di seta di Vienna» che ha debuttato ieri sera al teatro 
Cristallo. < 


Una nave carica 


* 
4 


di belle ragazze 


Trenta fra le più belle fotomodelle’ 


FOLLONICA — 30 giovani 
attrici sono state selezionate 
tra le più belle fotomodelle, 
alle finali di «Miss Italia» e 
del concorso «Teen-ager», e 
nelle scuole di recitazione, Un 
reclutamento e un esame che 
ha riguardato più di 400 
ragarge, italiane e straniere, 
per promuoverne le più gra-. 
giose e preparate, tutte in ruo-, 
li principali, per il film 
«Orient Express Vacations» 
(titolo provvisorio), che si gi- 
ra în esterni sulla spiaggia di 
Follonica, nel tratto isolato di 
Cala Violina. 

In pratica con la loro pre- 
senza movimentano una esì- 
larante commedia ambienta- 
ta su unamave elegante, l’au- 
tentico Orient Express, anco- 
rato a Venezia, sulla quale si 
svolgono quasi per intero le 
riprese. 

Si tratta, nella finzione arti- 
stica, di fotomodelle famose 
riunite per una speciale «con- 
vention» da una casa di co- 
smeticì în occasione di una 
campagna pubblicitaria. I ca- 
merieri e le altre persone a 
bordo restano colpiti da tante 
bellezze. A questo punto, su 
quello che viene chiamato il 
«Love boat» italiano, nascono 
situazioni comico-farsesche 
di cuì sono protagonisti gli 
attori Andrea Roncato e Pier- 
luigi Sammarchi, meglio co- 
nosciuti come Gigi e Andrea. 
Guida il gruppo la «top» delle 
fotomodelle americane, Kerry 
Hubbard. Tra le altre, si nota- 
no Milly D’Abbraccio, Stue 
Hege, Francesca Viscardi, 
Margie Neivton, Valentina Vi- 


sconti, Nel cast anche Claudî: 
ne Auger nel ruolo di una. 
«madame», i 

Il sorprendente è che le 
ragazze si danno da fare per 
conquistare «Andrea» che di 
venta così un «uomo oggetto» 
con le conseguenze parados: 
sali che possono scaturire da' 
una situazione del genere; 
Tutte cercano di amarlo; 
ognuna per conto proprio, mai 
non allo stesso modo: per cut 
il «playboione» di turno (qua- 
le egli si definisce) questa vol. | 
ta è imbarazzatissimo. £ 

Maurizio Lucidi, che è il 
regista (un ritorno, il suo, alla: 
commedia, avendo diretto in. 
passato film come «Due cuori | 
e una capanna» e «Il marito 
in collegio»), ritiene che quel? 
lo che scatta è un meccani?’ 
smo.alla Feydeau con finale di 
sorpresa simile a «L'albergo, | 
del libero scambio», 

Scritto da Massimo Fran 
ciosa e Luisa Montagnana, da, 
un'idea di Enrico Montesano 
(produttore del film insieme di 
Mario e Vittorio Cecchi Gori 
per la distribuzione Columi 
bia), «Orient Express Vaca? 
tions» mette insieme per ld, 
prima volta Gigi e Andre@ 
senza che formino una coppid; — 
in una storia in cui sono ria | 
spettivamente un cameriere & © 
un mattre. “| 

«Dopo 5 film «Acapulco...» 
«Se tutto va bene...», «Mezzo 
destro...», «I pompieri» e «Ri2 
mini, Rimini») dicono i due | 
attori — cerchiamo di faré | 
una vera commedia senza stes. 
reotipi. & 


F. C. 


Nizza: niente festival 


Li 
LS 
K 
nl 


Ù 
È 


PARIGI — Il Festival del cinema italiano di Nizza è statof 
abolito definitivamente a partire da quest'anno, e l'ottava» 
edizione, prevista per il 2-7 dicembre, è stata annullata: lo ha. 
annunciato il presidente dell’Associazione del festival Jean : 
Oltra, spiegando che la decisione è dovuta alla mancanza div | 
competitività della manifestazione, molto fragile in quantol 
dedicata a una sola cinematografia. Lo 

Il Festival era stato creato nel 1980 «perché gli organizza-! | 
tori credevano in un rinnovamento della produzione cinema-| 
tografica italiana, ha detto Oltra. Ma la crisi di questa, 
cinematografia, malgrado qualche speranza, rimane una real-! 
tà dolorosa». «Nella congiuntura economica attuale, hal 
‘aggiunto, gli sponsor si interessano solo a operazioni commer- ji 
ciali competitive; la proliferazione dei festival del cinemal) 
italiano non ha aiutato lo sviluppo di quello di Nizza» vil 
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a potenza 


per vincere. Dai 110 CV della 


CIUNDRI/ 
CILINDRATA (ec) 


{Tutte le Alfa 75 sono coperte dall 


un'originale forma a cuneo 
per un'aerodinamica totale. Ci- 
lindrate da 1600 a 2500, motofi a 4 e a 6 
cilindri, Turbo Diesel, Turbo Benzina, carbu-. 


POTENZA DIN 
(CV) 


4/1570 m10 


cruscotto dal design accurato e funzionale, 


ottima insonorizzazione. Questa è Alfa 75. 


La guida sicura, decisa che dà sensazioni 
ed emozioni. Eleganza e sportività unite in 
un perfetto insieme per vincere sempre. 


è sicurezza attiva. La tenuta di strada, 
la guida, la frenata nascono da un asset- 
to eccezionale. 

Stabilità in ogni situazione, costante a ogni 
velocità grazie alla perfetta distribuzio- 
ne dei pesi sui 


1600 ai 156 CV della 2.5 Quadrifoglio, 
da oltre 210 Km/h del Turbo Benzina alle 
prestazioni sportive del 2.0 Turbo Diesel 
(95 CV a 4300 giri/min, 175 Km/h). 
Motori eccezionali con accelerazioni en- 
tusiasmanti che permettono, in tutte le mo- 


la Supergaranzia 1 + 3 + é e godono 
delle facilitazioni ALFA ROMEO CREDIT - ALFA ROMEO LEASING] 


\ALFA 75. 


due assi Isiste- 
ma. Transaxle]. gran 


Alfa 
Un'a 


Un'auto per 
vincere in sicu- 
rezza. 


torizzazioni, grande fluidità di marcia e 


de brillantezza di guida. 
75 vuol dire linea, sicurezza, potenza. 
uto preparata per vincere. 
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| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


La donna di quadri (4.a puntata). Sceneggiato con Ubaldo Lay. 
Taxi, telefilm «La decisione di Janet». 


Che tempo fa. 
Tg 1 Flash. 


Pronto... chi gioca? Spettacolo con Enrica Bonaccorti. 


Telegiornale. 
Tg 1 Tre minuti di... 


Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. 

Discoring, di Antonello Caprino. Presentano Anna Pettinelli, 
Mauro Micheloni, Sergio Mancinelli. 

Primissima. Attualità culturali del Tg 1, di G. Raviele. 

La meravigliosa stupenda storia di Carlotta e del porcellino 


Wilbur (disegno animato). 


Oggi al Parlamento. 
Tg 1 Flash. 


Arawa, una vela tra scienza e fantasia, documentario (1.a 


parte). 


La famiglia Viahle, (3.a e ultima puntata), di Jean Chatenet, con 


Bruno 
Tg 2 Ore tredici. 


evolvere, Maurice Barrier. 


Tg 2 C'è da salvare, di C. Picone. 

Quando si ama (25.a puntata). 

Braccio di ferro. Invito a prendere il tè. 2 
Tandem, con Fabrizio Frizzi e Stefania Bettoja, regia di 
Salvatore Baldazzi - Braccio di ferro - Lo gnomo cattivo, 
Dse: Johann Sebastian Bach. Introduzione all'opera organisti- 
ca, di Gianfranco Maselli. Organista Claudia Termini (1.a 


puntata) Il preludio e fuga. 


Dal Parlamento. 
Tg 2 Flash. 


Sereno variabile, di Osvaldo Bevilacqua. Con Maria Giovanna 
Elmi, regia di Luigi Costantini. 


Tg 2 Sportsera. 


11,45 


13.00 

14.00 pe Giancarlo Sbragia. 
14,30 
15.00 
16.00 D 


Televideo. 


| grandi camaleonti (9.a puntata). Sceneggiato in 13 puntate 


se: Gli anniversari: Bellini. 

Dse: Aujourd' hui en France (13.a puntata). 

L'antiparnaso, di Orazio Vecchi. Commedia nova di Praga. 
se: Ospedale sicuro. La sala operatoria. Per il consiglio 


d'Europa, consulenza di Franco Marziale, regia di Italo Pellini. 


16.30 


Dse: Com'ferro che bogliente esce dal foco. La tecnologia 


nell'industria meccanica (10) «Utensili da taglio». 


16.30 
17.15 


Cento città d'Italia: Bari, il cuore antico di una città nuova. 
Dadaumpa, a cura di Sergio Valzania. «La prova del nove» 


| (1965) regia di Piero Turchetti. 
| 18.25 Speciale Orecchiocchio. Da Londra: «Osibisa e Amazulù». 


‘18.30 Parola mia, di Luciano Rispoli. 

‘19.40 Almanacco del giorno dopo. 

‘19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 AI cinema in famiglia. Appuntamento con Walt Disney (III). «IL 
COWBOY COL VELO DA SPOSA» (1961) film, regia di David 
Swift, con Hayley Mills, Maureen O'Hara, Brian Keith. «IL 
BRUTTO ANATROCCOLO» (1939) disegno animato, regia di 
Jack Cutting, prod. Walt Disney. 

22.40 Telegiornale, 


22.50 Alfred Hitchcok presenta: Gigolo. Telefilm, con Brad Davis, 


Sandy Dennis, verginia Capers, regia di Thomas Carter. 
23,20 Soldati. Storia degli uomini in guerra, di F. Forsyth. (5). 


Carriarmati. 
0.05. Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


0.20 Dse: Hawall. L'evoluzione della vita (1.a parte). 


18.30 Il commissario Koster, telefilm «Licenza dalla galera», con 


Siegfried Lowitz. 


119,40 Meteo 2 - Previsioni del tempo. 


19.45 Tg 2 Telegiornale. 
20.00 Tg 2 Lo sport. 


20.30 Un altro varietà. Spettacolo di Antonello Falqui e Roberto 


Lerici, con Daniele Formica, Marina Confalone, 


ierardo Scala, 


Aldo Ralli, Manuela Giordano. Partecipa Barbara Bouchet, 


regia di Antonello. Falqui. 
22.00 Tg 2 Stasera. 


22.10 Aboccaperta. Ideato e condotto da Gianfranco Funari, regia di 


Ermanno Corbella. 
23.30 Tg 2 Stanotte. 


23.40 Cinema di notte. «KAAN PRINCIPE GUERRIERO» (1983). film 
d’avventura, con Marc Singer, Tanya Roberts, Rip Tor, John 
Amos, Josh Milrad, regia di Don Cascarelli. 


19.00 Tg 3. 


119.35 Lettera aperta ai giudici d'appello (2), regia di Sebastiano 


Giuffrida. 


20.05 Finestra aperta. Piranha, regia di Italo Pellini. 
20.30 Oltre New York. Un viaggio nella cultura ebraica americana. Di 
Antonio Monda e Anna Muscardin, con Nicholas Hunt (2.a 


puntata). 
21.10 Munch. 
21.40 Tg 3 - Intervallo. 


22.15 Esilio. Dal romanzo di Lion Feuchtwanger (1.a parte). «Benia- 
min», con Vadim Giowna, Louise Martini, Klaus Lowitsch, regia 


di Egon Ghunter. 


23.30 leri e oggi Festival, presenta Mauro Micheloni (2), regia di M. 


Paris. 


CANALE 5 | (RNZZI ATENA TWO 


Teleromanzo «General ho- 
spital». 
«Tuttinfamiglia», gioco a 
Da condotto da Claudio 
ippi, 
«Bis», gioco a quiz condotto 
da Mike Bongiorno. 
«Il pranzo è servito», gioco a 
quiz condotto da Corrado. 
Teleromanzo «Sentieri». 
Teleromanzo «La valle dei 
Iinip, 
eleromanzo «Così gira il 
mondo». 
| documentari di Big bang: 
«L'Atlante che vive». 
Telefilm «Tarzan». 
«Doppio slalom», gioco a 
uiz condotto da Corrado 
edeschi. 
Telefilm «Baby sitter», 
Telefilm «Kojak», 
Telefilm «Love boat». 
Telefilm «Dynasty» n. 3, 
Sceneggiato «La valle delle 
bambole», con Britt Ekland, 
James Coburn, Jean Sim- 
mons, regia di Walter Grau- 
man (seconda puntata), 
«Maurizio Costanzo Show», 
interviste a sorpresa di Mau- 
rizio Costanzo, AI piano 
Franco Bracardi. 
0.30 Telefilm «Sceriffo a New 
York». 


(O) RETEQUATTRO 


10.10 Film «LE CINQUE SCHIAVE», 
con Bette Davis, Humphrey, 
Bogart, regia di Lloyd Bacon 
(1937) drammatico. 
Telefilm «Mary Tyler 
Moore». 
Telefilm «Vicini troppo vi- 
cini». 
Cartoni animati. L'incantevo- 
le Creamy - Le avventure 
della dolce Katy - She-Ra, la 
Fgrco del potere. 
elefilm «La famiglia Brad- 
ford». 
Film «LA PICA SUL PACIFI- 
CO», con Tina Pica, Ugo To- 
nazzi, regia di Roberto 
ianchi Montero (1959) com- 
Media. 
Sceneggiato Febbre d'a- 
more. 
Quiz «C'est la vie», gioco 
condotto da Umberto Smai- 
la, regia di Rinaldo Gaspari. 
Quiz «Il gioco delle coppie», 
condotto da Marco Predolin, 
Tegia di Roberto Meneghin. 
Telefilm «Charlie's Angels». 
Film «DELITTO AL RISTO- 
RANTE CINESE», con Tomas 
Milian, Bombolo, Enzo Can- 
Navale, regia di Bruno Cor- 
Bucci (1981) poliziesco. 
Film. Ciclo ultimo spettacolo 
«AGENTI SPECIALI ONU 
MISSIONE EIFFEL», con Pe- 
ter Fonda, dI Dee Wil- 
liams, regia di Claudio Guz- 
Man (1980) polizesco. 
Telefilm «Vegas». 
Telefilm «Switch». 


30 
21.30 


22.30 


12.00 
12.30 
13.00 


14.30 
15.30 


17.30 
1815 


18.45 
19.30 


20.30 


È 22.30 


0.20 
110 


14.00 


1430 L'idolo, telenovela. 


Ai grandi magazzini, teleno- 


Vela. 
1920 Il segreto, telenovela. 
1230 Natalie, telenovela. 
930 Cartoni animati. 
jo Cronache FVG. 
lap Natalie, telenovela. 
Segreto, telenovela, 
i grandi magazzini, teleno- 


Vela, 
230 L'idolo, telenovela. 
Et Croncahe FVG. — 
‘15 Proposte commerciali. 


i] 
1920 Barbara allo specchio. 
1400 Vetrina in Tv. 
1430 «Gigi», cartoni animati. 
"90 «Marta», telenovela. 
‘arbara allo specchio. 
‘artoni animati. 
etrina in Tv. f 
{Veronica», telenovela. 
‘etrina in Tv. 
Marta», telenovela, 
efilm. 


la 

‘00 «Una famiglia intraprenden- 
la.30 te», telefilm, 
lap «Rosa de Lejos», telenovela. 

tappeto orientale. 

Usic box. 
«Rosa de Lejos», telenovela. 
elefriuli sera, 

‘'egione verde. 
«Buine sere Friul», 

elefriuli notte. 

tappeto orientale. 
romozionale pelli. 

'èWs dal mondo. 


12.15 Speciale Regione. Settim: 
male d'informazioni regio- 
nali. 
Oggi news. Notizie informa- 
zioni e servizi dal mondo. 
Sport news. Ù 
Telefilm: «Bolle di sapone». 
Telenovela: «Vite rubate». 
Pomeriggio al cinema: «UN 
AMORE IMPOSSIBILE». 
Snak- Cartoni animati - Tele- 
film: Anna Ciro e... compa- 
nia. 
elenovela: 
della libertà», 
Sale, pepe e fantasia. Tele- 
menu a cura di W. De An- 
gelis. 
Telenovela: «Doppio imbro- 
lio». 
‘ele Antenna notizie. 
TMC News. 
Cinema Montecarlo: «IL MA- 
GNIFICO. CORNUTO», con 
Claudia Cardinale, Ugo .To- 
gnazzi, 
79 Park, Avenue (5.a. pun- 
tata), 
Scontri incontri. Settimanale 
di politica. Due protagonisti 
della vita. pubblica a con- 
fronto. 
TMC Sport. 
Brivido. dell'imprevisto: «Ri- 
Vincita vanitosa». 
0.30 Speciale Regione (replica). 


11.00 Un'età difficile, telefilm. 
12.00 Senorita Andrea, telenovela. 
13.00 Cartoni animati. 
114.00 Pagine della vita, telenovela. 
‘115.00 Senorita Andrea, telenovela. 
‘16.00 La famiglia Holvak, telefilm. 
16.30 Cartoni animati. 
19.30 Dottor John, telefilm. 
20.30 «NIENTE VERGINI IN COLLE- 
GIO», film, regia di Andrè 
Farwagi, con Nastassia Kin- 
Sky, Veronique Delbourg. 
Eurocalcio. Settimanale 
Sportivo condotto da Sandro 
Fg MGRISdilo Corno. 

È ilm EMI PER UN 

DELITTO». 


«Il cammino 


24,00. 


22.30 


TELECAPODISTRIA 


12.55 Losanna. Sorteggio e pre- 
‘sentazione partecipanti ai 
Giochi Olimpici 1992. 

14.06 Tg Notizie. 

14,10 Programma per i ragazzi. 
Cartoni animati: Transfer fi- 
ve, Arriva la banda, Il mago 
pancione Etcci, La banda dei 
ranocchi - Telefilm: La tribù 
dei corvi, Storie del West, Le 
‘avventure di Mozziconi - Do- 

i cumentario: Il selvaggio 
mondo degli animali. 
Tra l'amore e il potere, tele- 
novela. "i 
Odprta meja, trasmissione 
slovena. 
Tg Punto d'incontro. 
Oggi la città, rubrica. 
Victoria hospital, telefilm. 
Tg Notizie. | 
Le sinfonie di Gustav Mah- 
ler. Sinfonia n. 3 in re mino. 
re. Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Leonard 
Bernstein. 
Tg Tuttoggi. n 
Quando la cronaca diventa 
storia; Verso Hiroshima. 
Sport. 


Cartoni animati. 

Telefilm: Amsterdam. 
L'economia isontina, Opinio- 
ni sui temi dell'economia e 
della società isontina, a cura 
dell’Associazione piccole in- 
dustrie di Gorizia, 

Prima visione. 

TVM Notizie, 

Speciale Regione. 

Cartoni animati. 

Film: «LE ARMI SEGRETE 
DEL GENERALE FIASCONE». 

21.55 Attualità cinema, 

22.00 Telefilm, 

‘22.25 Prima visione. 

22.30 TVM Notizie. 

22.45 L'economia isontina. Opinio= 
ni sui temi dell'economia e 
della società isontina, a cura 
dell’Associazione piccole in- 
dustrie di Gorizia, 

23,20 Promozionale pelli. 


Regi 120 rRIESTE 


11,00. Video non stop. 

115.00. Il concerto: Italy live |. 

16.00 Video non Sop. 

‘18.00 Eurochart top 50. | video da 
tutta Europa. 

‘19,00 Video non stop. 

24.00 La compilation. Octoberfest - 
Germania alla ribalta, con 
Claudio De Tommasi. 


<> rraLIA 1 


10.10 Telefilm «L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari». 

Telefilm «Cannon». 
Telefilm «Agenzia Rock- 
ford», 

Telefilm «La strana coppia». 
Telefilm «Tre cuori in af- 
fitto», 

Candid camera, condotto da 
Gerry Scotti. 

Musicale Deejay television, a 
cura della Deejay gang. 
Telefilm «La famiglia Ad- 
dams». 

Telefilm «Furia», 

Cartoni animati. 

Telefilm «La casa nella pra- 
teria». 

Telefilm «Arnold». 

Telefilm «Happy days». 
Telefilm «Love me Licia». 
Film «PRINCIPE DELLA CIT- 
TÀ» (1.a visione Tv), con 
Treat Williams, Richard Fo- 
nonjy, regia di Sidney Lumet 
Sport. A tutto campo. Setti- 
manale, sportivo sul calcio, 
conducono Gigi Garanzini e 
Roberto Bettega, inviato 
speciale M. Bartoletti. 
Sport Basket: Campionato 
Nba Houston Rockets- 
Boston Celtics. 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


11.00 
12.00 


13,00 
13.30 


‘14.00 


119.30 Fatti e commenti. 

19,50 Speciale Regione. 

20.05 Cavalli in pista. Rubrica ippi- 
ca, a cura di Giuliano Comici. 

23.45 Fatti .e commenti (replica). 

24.00 Cavalli in pista (replica). 


SEN 


‘8.00 Cartoni animati. 

8.50 Telefilm Boys & girls. 

9.10 Cartoni animati Hanna .& 
Barbera follies. 

10.10 Documentario Natura sel- 
Vaggia. 

10.30 Cartoni animati. cla 

11.00 Telefilm Il pericolo è il mio 
mestiere. 

11,30 Sceneggiato Cara a cara (6.a 
puntata). 

12.15 Situation comedy Hello 


Larry. È 

12.40 Telefilm «Arrivano le 
spose». — | 

13.30 Cartoni animati. 

14.00 Film «VIOLENZA PER UNA 
MONACA», (it. 1967) con R. 
‘Schiaffino, J. Richardson, 

15.30 Cartoni animati. 

16.10 Telefilm «Boys & girls». 

16.30 Cartoni animati, CARE 

17.00 Telefilm «Il pericolo è il mio 
mestiere». 

17.30 Cartoni animati Hanna & 
Barbera follies. 

118.10 Documentario Natura sel- 


vaggia. 
18.35 Telefilm «Arrivano le 


spose». — 

19.30 Cartoni animati. 

20.00 Sceneggiato Cara a cara 
(25.a puntata), 

21.00 Film «LA RIPETENTE FA 
L'OCCHIETTO AL PRESIDE», 
con A. M. Rizzoli, L. Banfi. 

22.30 Situation comedy Hello 
L: 


army. 

23.00 Telefilm «Bellamy». — 

24.00 Telefilm «Il pericolo è il mio, 
mestiere». 

0.30 Film notte «FRAULEIN IN 
UNIFORME», con €. Moh- 
ner, E. Felchner (commedia 
erotica), 


[| Programmi radio |] 


RADIOUNO 
Onda verde per viaggiare informati 
in collaborazione con Polstrada, 
Anas, Aci e Autostrade. Onda verde 
uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 6.56, 
7,56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22,57. Giornali 
radio: 6,7, 8, 10, 12, 13, 14, 17, 19, 
21, 23. 6: Buongiorno, notizie, 
agenda; 6.06: Onda verde, di L. 
latti; 6.40: Dse: Scuola in breve; 
‘6.45: leri al Parlamento; 7.15: Gr1 
lavoro; 7.30: Quotidiano del Gr1; 
9: Gianni Bisiach: Radio anch'io; 
10,30: Canzoni nel tempo; 11: Gr1 
‘spazio aperto; 11.10: Un nome solo 
ti vorrei; 11.30: «I giullari di Dio» di 
M. West, sceneggiatura e regia di 
Ottavio Spadaro (12); 12.03: Ante- 
prima stereobig parade; 13: Onda 
verde week-end; 13.20: La diligen- 
za; 13.38: Il gruppo della Zabatta; 
14.03: Master city; 15: Gr1 busi- 
ness; 15.03: Radiouno per tutti: 
Transatlantico; 16: Ill paginone; 
17.30: Radiouno;jazz; 18.05: Euro- 
ie spettacolo; 118,30: Duilio Del 
rete in «Domenico Scarlatti: musi- 
co di corte» di L. Sironi; 19.15: Gr2, 
Sportsera presenta: Mondo moto- 
ri; 19.25: Ascolta si fa sera; 19.30: 
Sui nostri mercati; 19.35: Audio- 
box; 20: Torna Maigret, Alberto 
Lionello in «Maigret e l'ispettore 
frustrato» (3) sceneggiatura di U. 
Ciappetti; 20,30: La loro vita: Gio- 
Vanni Boldini, regia di M. Gagliar- 
do; 21.03: Da Torino concerto sta- 
gione sinfonica pubblica 86-87; 
2.49: Oggi al Parlamento; 23.05: 
La telefonata. 
STEREOUNO 
Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde per viaggiare informati. 15: 
Stereocity; 15:30, 16.30, 17.30, 
20,30, 21.30: Gri in breve, Onda 
verde notizie; 16: Stereobig; 16.32: 
Stereobig parade; 19.15: Onda ver- 
de uno motori; 19.25: Stereodro- 
me; 20,30: Gr1 in breve; 21.03; 
Stagione sinfonica pubblica '86-'87 
in contemporanea con Raiuno; 
23.05-23,59: Piano bar; 22.57: On- 
da verde; 23: Gr ultima edizione, 


RADIODUE PE 
Onda verde per viaggiare informati 
in collaborazione con Polstrada, 
Anas, Aci 4212 e Autostrade. Onda 
verde due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7,26, 8.26, 9.27, 11,57, 13.26, 15.27, 
16,27,.18.27, 19.27, 22.57. Giornali 
radio: 6,30, 7,30, 8.30, 9.30, 11,30, 
12.30, 13,30, 16.30, 17.30, 18,30, 
19.30, 22.30. 6: I giorni; 6.05: | titoli, 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: Suk- 


kotm, festa ebraica delle capanne; 
‘8.10: Dse: Infanzia come e perché; 


‘8.05: Radiodue presenta: Sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: 
«Andrea» (145) regia di M. Ventri- 
pila: 9.10: Taglio di terza; 9.32: Tra 

incudine e il martello; 10; Specia- 
le Gr2; 10.30: Radiodue 3131; 
12.10, 14: Trasmissioni regionali; 
Onda verde e Gr regionali; 12.45: 
Perché non parli?; 14: Programmi 
regionali, Gr regionali, Onda verde 
regione; 15, 18.30: Scusi, ha visto il 
pomeriggio?; 15.30: Gr2 econo- 
mia, Media delle valute, Bollettino 
del mare; 16: Di comune interesse: 


Lavoro,e pensioni; 17: Un libro per 
tutte le stagioni; 17.05: Sfogliare le 
Vetrine; 17,40: Colpo d'occhio; 18: 
«Don Chisciotte», di M. Cervantes, 
lettura a più voci (15); 18.32, 19.50: 
Le ore della musica; 21: Radiodue 
sera jazz; 21.30: Radiodue 3131 
notte; 22.19: Panorama parlamen- 
tare; 22.30: Bollettino del mare. 


STEREODUE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche collegamenti con Onda 
Verde per viaggiare informati, 15: 
Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 19, 
21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci: dischi in 
cerca della hit parade; 19.26-22.57: 
Onda verde due; 19.50-23.5: 
musica; 21.03: | magnifi: 

21,30: Disconovità; 22.30: Gr2 
Radionotte; 23.30: D.j. mix. 


RADIOTRE 

Onda verde per viaggiare informati 
in collaborazione con Polstrada, 
Anas, Aci 4212 e Autostrade. Onda 
verde: 7.30) 10, 11.50. Giornali ra- 
dio: 6,45, 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 
15.15, 18.45, 20.45, 23,53. 6: Prelu- 
dio; 6.55, 8.30, 11: Concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D, dialoghi perle donne; 11.48: 
Succede in Italia; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17, 19: 
Spaziotre; 21: Rassegna delle rivi- 
‘ste, Cristiano Grottanelli: Religioni; 
21.10: Da Pesaro: Interpreti della 
nuova musica; 22: Spaziotre opi- 
nione; 22.30: Ferdinando Ries; 23: 
Il jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 23,53: Ultime notizie, Il libro 
di cui si parla, 


STEREONOTTE 
Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde per viaggiare informati, mu- 
sica e notizie per chi lavora di notte. 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 
RADIO REGIONALE 
7,30: Giornale radi 
cietrenta; 12.35: 
13:30: Spettacolo come, dove, 
quando; 14.45: Giornale radio; 
18.30: Giornale radio. 
«Programmi per gli italiani în Istria - 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, 
Almanacco, Notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, Cronache locali, Notizie 
sportive; 15.45: Altra frequenza, 
Programmi in lingua slovena - 7; 
Segnale orario - Gr; 7,20: Il nostro 
buongiorno; 8.10: Almanac- 
co: Qui Gorizia (replica); 8.40: Mo- 
saico musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal repertorio 
dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Pagine multicolori; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica 
corale: XXV concorso internaziona- 
le di canto corale «Cesare Augusto 
Seghizzi» di Gorizia; 13.40: Tavo- 
lozza musicale; 14: Gr; 14.10: Tem- 
o e ambiente; 15: Spazio giovani: 
al mondo del cinema; 16: Qua- 
derni: In prima persona; 16.20: 
Tavolozza musicale; 17: Gr e cro- 
naca culturale; 17,10: Noi e la mu- 
sica; 18: Avvenimenti culturali; 
18.30: Tavolozza musicale; 19: Se- 
gnale orario - Gr e Programmido- 
mani, È 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


va] 


Dal 16 ottobre al 9 novembre 
DUE PAIA DI CALZE 
DI SETA DI VIENNA 
di CARPINTERI & FARAGUNA 
regia di FRANCESCO MACEDONIO 
Vendita biglietti e abbonamenti: 
UTAT galleria Protti 2 


LACONTRADA 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Martedì alle ore 20 
inaugurazione con «Rigoletto» di 
G. Verdi. Direttore Hubert Sou- 
dant, regia di Lamberto Puggelli 
(turni A/C). 

TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Campagna abbona- 
menti e informazioni presso la bi- 
glietteria del teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE - Campagna 
abbonamenti stagione ’86-'87: 
Continua la sottoscrizione presso 


. Aziende, Scuole, Circoli e Sindaca- 
' tì. Biglietteria Centrale di Galleria 


Protti tel. 69406. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE. Oggi alle 20,30 apertura 
della stagione 1986/87 con «Per il 
bene del popolo» di Ivan Cankar. 
‘Regia di Dusan Jovanovié. Turno 
di abbonamento A. Domani alle 
20.30 replica. Turno B. Abbona- 
‘menti e informazioni presso la bi- 
glietteria del Teatro. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 20,30: 
«Due paia di calze di seta di Vien- 
ina» di Carpinteri & Faraguna, Re- 
gia di Francesco Macedonio. Ven- 
dita abbonamenti e biglietti: Utat, 
Galleria Protti 2. 


ARISTON, Festival dei Festival. 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22:.Il film 
trionfatore della Mostra di Venezia 
è il nuovo gioiello di Eric Rohmer: 
«Il raggio verde», con Marie Riviè- 
re. «Una piccola grande storia d’a- 
more e non amore» (Corriere della 
Sera). Premiato alla Mostra di Ve- 
nezia ’86 con: «Leone d'Oro» e 
«Ciak d'Oro» per il miglior film in 
concorso, Premio Pasinetti per la 
miglior attrice a Marie Rivière, 
Premio Fipresci della critica inter- 
nazionale, Premio Ocic dell’Office 
Catholique du Cinema. 

EDEN. 15.15 ult. 22.10: «Top per- 
version». Clamoroso! Il film che vi 
condurrà nel mondo più particola- 
Te dell’universo della perversione. 
Solo per adulti. 

SALA EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 
22.15: In anteprima regionale 
«Mission» il film di Roland Jofeè 
Palma d'Oro al Festival di Cannes 
‘86, con due interpreti d’eccezione: 
Robert De Niro e Jeremy Irons. 
Una grande avventura in una terra 
di sconfinata bellezza. 

SALA AZZURRA. ore 16.45, 18.30, 
20.15, 22: Una comicissima satira 
sul quartiere più ricco e fortunato 
di Los Angeles: «Su e giù per 
Beverly Hills» prodotto dalla Walt 
Disney diretto da Paul Mazursky 
con Nick Nolte, Richard Dreyfuss 
e Bette Midler. 

FENICE. Ore 16,30, 18.20, 20.10, 
22.15: il più grande successo ame- 
ricano che vi entusiasmerà: «Top 
gun» con Tom Cruise e Kelly 
McGillis, Una vicenda ricca di 
‘emozione, amore e avventura. Ter- 
za settimana. 


Oggi 


sul video 


Prima: visione televisiva 
questa sera su Italia 1 (ciclo 
«Metropolis») per «Il principe 
della città», film di solido 
impegno morale girato nel 
1981 da Sidney Lumet per 
gettare luce sulla corruzione 
della polizia metropolitana. 
Protagonista è il giovane 
Treat Williams, ritenuto fino a 
qualche tempo fa una sicura 
promessa di Hollywood. Il suo 
personaggio di Bob Leuci, 
ispirato alla cronaca vera, è 
un investigatore della squa- 
dra narcotici che ha «le mani 
in pasta» nel mercato della 
droga. 

In seguito al rovello interio- 
Te che .gli è causato dalle 
nefandezze a cui quotidiana- 
mente assiste, Leuci accetta 
di'collaborare con il «bureau» 
per smascherare i traditori e i 
corrotti. Sceglie quindi la via 
della. giustizia, ma provoca 
sconquassi all’interno del suo 
dipartimento ed è causa di 
drammi (compreso il suicidio) 
per alcuni colleghi denun- 
ciati, 

Lumet dirige con il suo più 
classico stile: attenzione ma- 
niacale e molto neorealista 
per scenari e personaggi; rifiu- 
to ostentato del'colpo di sce- 
na e della meccanica a «su- 
spense»; raffinata ricostruzio- 
ne .delle motivazioni e dei 
meccanismi della legge come 
al tempo della «Parola ai giu- 
rati» o del recente «Potere». 

Qualche amante del cinema 
a sensazione potrà rimanere 
sorpreso di fronte al «Principe 
della città». Ma per chi ama il 
buon cinema è \essenziale 
ricordare che Lumet tratta i 
poliziotti alla stregua di qual- 
siasi altro contesto sociale. 

* * 


«Sport» - Su Raidue, alle 
18.20, Sportsera, e alle 20.20 
sempre dopo il Tg 2, «Lo 
sport». 

dk 

«Cinema» — Due le propo- 
ste cinematografiche della 
‘Rai di stasera: su Raiuno, alle 
20.30, nell’appuntamento con 
Walt Disney, «Il cowboy con 
il velo da sposa» (1961) di 
David Swift; nel cinema di 
notte di Raidue (23.40), un 
film d'avventura, «Kaan prin- 
cipe guerriero» (1983) di Don 
Coscarelli. Inoltre su Raiuno, 
alle 22.50, nella serie. di ‘tele- 
film di Hitchcock, «Gigolò», 


con Brad Davis, interprete del 


«Cugino americano» di Bat- 
tiato. Il film di Raiuno è una 
commedia di cui sono prota- 
goniste due sorelle adolescen- 
ti che, avendo vissuto l’una 
col padre e l’altra con la ma- 
dre, si incontrano perla prima 
volta durante un campeggio e 
decidono di scambiarsi i ruoli 
per tentare di riavvicinare i 
genitori, © 


Un'attesa «prima» 


71107 


al’ARISTON 


LEONE D'ORO 1986 


Il RaggiVerde 


di ERIC ROHMER 


CIAK D'ORO | eremo, 


D' 
MIGLIOR FIAT 


ALCIONE 


aci TEL. 304832 exit 


L'impero dei sensi 


di N. OSHIMA 


LUMIERE FICE 


«Follia d'amore» 
di R. ALTMAN 
Seconda visione 


GRATTACIELO. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: un film di Mike Ni- 
chols: «Heartburn-affari di cuore» 
con Meryl Streep e Jack Nichol- 
son. Amore sesso matrimonio, 
quale finirà prima? . 

MIGNON, 16.30 ult. 22.15: «Il se- 
greto della spada». Finalmente 
He-Man e She-Ra assieme in una 
nuova fantastica avventura. Par- 
tecipa anche tu al favoloso concor- 
so. Potrai vincere tanti e tanti 
Masters. Ultimo giorno. 
NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«Codice Magnum» con Arnold 
Schwarzenneger. In superDolby 
stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Scuola di ladri» Paolo Vil- 
laggio, Lino Banfi, Massimo Boldi 
nel film che non vi farà più smette- 
Te di ridere! 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, 19, 20.30, 
22.15: «Prigione modello» di Geor- 
ge Mendeluk. Il film che sta facen- 
do ridere da mesi tutto il mondo! Il 
più sgangherato, spudorato, spor- 
caccione penitenziario degli Usa. 
Straordinario successo comico. 


CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: È 
il film dei «teenagers» degli anni 
"60, i «principianti assoluti»: «Ab- 
solute beginners» con D. Bowie 
che canta il notissimo motivo con- 
duttore del film. Amore, musica e 
violenza in un film dedicato ai 
giovani. Technicolor. Vietato 14, 
VITTORIO VENETO, 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.10. «La Béte» (La bestia). 
L'indiscusso capolavoro erotico di 
Walerian Borowezyk. V.m, 18. Ulti- 
mo giorno. Da domani: «Il miele 
del diavolo». 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530) 16, 
18, 20; 22: «Follia d'amore» (Usa 
1986) di Robert Altman. Con Sam 
Shepard, Kim Basinger e H. Dean 
Stanton. In uno scalcinato motel 
ai confini del deserto si consuma 
una morbosa storia d’amore, scrit- 
ta ed interpretata dal più interes- 
sante commediografo americano 
di oggi, Sam Shepard. Lei è Kim 
Basinger, l’intensa Elisabeth di «9 
settimane e mezzo». Seconda vi- 
sione. V.m. 14. 


UNA SERATA CON 


IL FILM PIÙ PREMIATO ALLA MOSTRA DI VENEZIA ‘86 


| FESTIVAL oiVENEZIA, | N Î 
FI DI O d 


FIPRESCI | OCIC | MARIE RIVIERE 


se ami la musica... 
se ami il varietà... 


NIGHT CLUB 


CARILLON 


CATHERINE «LiNcANTATRICE DI SERPENTI» 
EVA e GINO SHOW ep ancora 

ELSA, MINERVA, ISABEL, RUBI 
ed il resto... ma si! alle 22 


PREMIO | PREMIO PASINETTIe 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


STAGIONE 
CONCERTISTICA ‘86/87 


OGGI ore 20.30 


ORCHESTRA SINFONICA 
DELLA RADIOTELEVISIONE 
DI LUBIANA 


Direttore Anton Nanut 
Violinista Cristiano Rossi 
Soprano Helmut Wittek 

Musiche di Alban Berg , 
Concerto per violino «alla me- 
moria di un angelo»; Gustav. 
Mahler, Quarta Sinfonia 


Abbonamenti e biglietti presso 
la Cassa del Teatro (ore 10/12, 
17/19); UTAT di Trieste; Agen- 
zia Appiani di Gorizia; Agenzia 
Ferrari di Udine. 


LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domenica ore 10 e 11.30: «La storia 
infinita». 

ALCIONE-AIACE (Ass. d'essai), 
tel. 304832, Ricerca sul cinema del 
Giappone. Ore 16,30, 18.20, 20.10, 
22: Il capolavoro erotico di N. 
Oshima «L'impero dei sensi». Ver- 
sione originale con sottotitoli in 
italiano. Colore. V.m. 18 anni. Da 
domenica: «Dersu Uzala» di Kuro- 
sawa. 

RADIO, 15.30, 21.30: «Gola profon- 
da dodici anni dopo». Questo por- 
no corona la serie dei nostri tripla- 
luce-rossa! Vietato sev. min. anni 
18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Concerto 
dell'Orchestra Sinfonica della Ra- 
diotelevisione di Lubiana diretto 
dal M.o Anton Nanut; violinista: 
Cristiano Ròssi, soprano: Helmùt 
Wittek. Musiche di Alban Berg e 
Gustav Mahler. 

EXCELSIOR. 17.30: «Scuola di po- 
lizia n. 3». 3 


PALMANOVA 


ITALIA, 20: «Lussuria» V.m. 18 
anni. 
GARIBALDI, 20: «Sensi bestiali». 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Orge romane». 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Absolute begin- 
ners» con D. Bowie. V.m. 14 anni. 
CORSO. 18, 22: «Top gun (Lassù 
con il meglio del meglio)». 
VITTORIA, 17.30, 22: Cicciolina in 
«Banane al cioccolato». V.m. 18 
anni. 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


JESTE - VIA S. FRANCESCO 2 
TEL. (040) 732427 


RISTORANTI E RITROVI 


CLUB SETTE NANI 


IL PIZZORANTE CAPRI 


PIANO BAR RIVIERA 


“ALLA POSADA 
811226. 
ARENELLA 


lire 5.000. 


Domenica pomeriggio si balla dalle 15.30 alle 19.30. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi ‘al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


RISTORANTE HOTEL FRANZ 
Nuovo a Gradisca in viale Trieste 45 - Tel, 0481/99211. Bar - 
Parcheggio - Cucina tipica e internazionale. 


Ex titolari delle pizzerie Capri e Capri's di Grado annunciano 
all’affezionata clientela l'apertura del Pizzorante Capriccio in 
piazza Libertà 2/C, telefono 68687. Domenica chiuso. 


con Claudio Bernardini e Pino Valentini. Servizio alla lampada. 
Orario 21-02. Riservazione tel. 224396, strada Costiera, Grignano 
(Trieste). Chiuso domenica e lunedì. 


pranzi e cene con cucina tipica romagnola. Erta S. Anna 124. Tel, 


Piano bar con Franco Roversi, dj. Tano. Serata di cabaret, 


RISTORANTE GREEN PARK 
Aperto fino alle 02 - Via Cisternone 21, tel. 417618. 


Venerdì danzante al Dancing Paradiso 
‘Trieste, via Flavia, bus 20-23,tel. 812391. Stasera dalle 21 il liscio 
alla Filuzzi con l'orchestra bolognese: Roberto Pinca. Ingresso 


RISTORANTE DA LIDIA - MONFALCONE 


Aperto tutti i giorni, Specialità marinare, assaggini. 0481/712016. 


ICCIO 


superdancing 
VALENTINIS 


QUESTA SERA VENERDÌ SPRINT 
l'orchestra TONY-MARLOW 
MONFALCONE - TEL. 0481-790443 


e ballo con 


Giornata un po’ ug- 
giosa e, per alcuni 
di voi, anche un po” 
nervosa. Cercate di 
dosare gli sforzi e le 
reazioni. La soluzione giusta starà 
nel sapersi destreggiare. Domani 


cambierà tutto. 


Eccovi alle prese 
con un problema 
che rimandavate da 
tempo e che forse vi 
illudevate di non 
dover più affrontare. E invece è 
arrivato. Affrontatelo senza pate- 
mi e poi... archiviatelo. 


Perché prendersela 
tanto? Alcuni degli 
ostacoli che oggi in- 
contrerete rappre- 

È sentano soltanto 
l’altra faccia della medaglia: e 
quindi pena o poi ne godrete la 
parte più positiva. 


Mattinata tendente 
al grigio. Spetta a 
voi imprimerle un 
colore più gioioso: = 
come? Buttandovi 

alle spalle le nostalgie e cercando 
compagnie più nuove e allegre. 
Salute in recupero. 


Un ricordo torna in- 
sistente alla memo- 
ria, ma il passato è 
difficile da far rivi- 
vere. E proprio voi 
«leoni» vi lasciate prendere da cer- 
te nostalgie? Via, il futuro è lì che 
vi aspetta! 


Oggi gli astri gioca- 
no per voi, compa- 
gni e sostenitori 
meravigliosi: nulla 
vi è negato, a voi 
scegliere la battuta giusta. Guai a 
perdere questa occasione, dunque 
dateci dentro! 


LEONE 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


‘VIETATO AI MINORI 
DI ANNI 


ANZIANO SPENDIm» Ka PENSATOATE 


CHIEDI NEI PUNTI VENDITA LA 


CARTA D’ARGENTO 
CHE TI DÀ DIRITTO SEMPRE E SU TUTTO AD UNO 


sconto EXTRA DEL 10% 


Accettate di buon 
2 6 grado l’aiuto disin- 
teressato di un ami- 
co, anche se la pro- 
‘posta non è delle 
più entusiasmanti. D'altronde non 
tutte le giornate possono splende- 
te di sole pieno. 
SCORFIOI 
per sé e chi non A 
accetta di cedervi 
neppure in parte e voi... vi trovere- 


te in mezzo! Ve la caverete con 
piccole cicatrici... 


SAGITTARIO 


Vita sentimentale 
impegnativa: c’è 
chi vi vuole tutto 


Ma sì, andate, viag- 
giate, allontanatevi 
‘per un po' dalla soli- 
ta routine. Solo, 
non fatelo di nasco- 
sto o all'improvviso: ditelo, annun- 
‘ciatelo, spiegatelo e tutto filerà 
senza problemi. 


Se vi svegliate inde- 
cisi non forzate le 
cose. Date tempo al 
tempo, tanto. nella 
sostanza cambierà 


CAPRICORNO. 


ben poco. Giorno più giorno meno, 
arriverete al traguardo che vi sta a 
‘cuore. 


No alla precipita- 
zione, no all’ansia 
di staccarvi di colpo 
da ciò che oggi sem- 
bra non interessarvi 
più. Concedete una speranza agli 
altri e una pausa a voi stessi. Poi 
deciderete meglio. 


Non ci sono molte 
strade che portano 
dove voi desiderate, 
anche se, a prima 
vista, le possibilità 
sembrano tante. Attenti a non la- 
sciarvi confondere da apparenze 
traditrici. Salute o.k. 


REBUS: frase (4, 8) 


Soluzione dei giochi pubblicati ieri 
Indovinello: Il tovagliolo - Indovinello: Il macchinista 


UNIPEM-DE AGOSTINI PROPONE... — 


® TUOI MENÙ e GRANDI PITTORI e ENC. DEL CANE 
® CORSO DI SPAGNOLO-TEDESCO-INGLESE-FRANCESE 
® ENC. DELLA MOTO e DIZ. ENCICLOPEDICO e NARRATIVA 


A VOLUMI GIÀ RILEGATI E A PREZZO BLOCCATO 


A rate mensili, anche pronta consegna solo a: 


%* TRIESTE VIA RONCHETO 71/1 TEL. 825127 
* GORIZIA VIA MORELLI 18 TEL. 87329 


ORIZZONTALI: 1 Una so- 
stanza per chi resta sbalordi- 


to - 6 Si usa nel bagno - 12‘ 


Pallidissima - 13 Re ostrogo- 
to, vincitore dei Bizantini - 14 
Ci muore l’Adda - 15 Il calcia- 
tore lo batte dalla bandierina 
- 17 Membrane degli occhi - 19 
Bari - 20 Fu capitale d’Italia - 
22 Cavallo bianco con mac- 
chie scure - 24 Pelliccia pre- 
giata -.25 Pianta spinosa di 
Origine messicana - 26 Un gio- 
co con i dadi - 28 Non fa 
partire il colpo — 30 Non si 
possono cantare da soli - 81 
La conseguenza di una scotta- 
tura - 33 La cassa dello Stato - 
35 Messe in giro - 36 Il nome 
dell'attrice e cantante Min- 
nelli - 37 Città del Vietnam - 
38 Indosso ai frati - 39 Disa- 
datti - 41 Forme di protezione 
- 43 Luoghi di lavoro delle 
mondine - 44 Cobra egiziano 
con cui si sarebbe uccisa Cleo- 
patra. 

VERTICALI: 1 Le iniziali 
del radiocronista sportivo 
Ciotti - 2 Astuccio - 3 Lontano 
antenato del bue - 4 Non han- 
no dubbio - 5 Chi ci va, poi si 


AD ALTO 


RENDIMENTO 
SICUREZZA TOTALE 


RISCALDAMENTO 


CALDAIE MURALI 


92% 


CENTRO GAS via DELLAVATOIO 2/A 


{p. Oberdan) - Tel. 60701 


pente - 6 Articolo maschile - 7 
Cupo - 8 Portano tutte a Ro- 
ma - 9 Diversa - 10 Monetina 
d’argento del valore di un sol- 
do - 11 Pronome - 13 Si scava 
per una guerra di posizione - 
14 Scarsità - 16 Protagonisti 
di grandi vicende - 18 Orga- 
nizzazione militare del Patto 
Atlantico - 19 Raggiro - 21 
Malattia nervosa - 23 Dio egi- 
zio, sposo di Iside - 24 Un ballo 
- 25 Ortaggio e fandonia - 27 
Scrisse «Il postino suona sem- 
pre due volte» - 29. Sugo di 
carne - 32 Formano il perime- 
tro - 34 Nome femminile - 37 
Chiude ‘certe preghiere - 38 
Tre paia - 40 Sigla di Trieste - 
42 Un disco (sigla). 
Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 
[e [e]r [ufo ]a[s]e[M[o]5[AJe]v]a] 
CARICO STANOS E 
la [m]s[e]x[P]R] 
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Savio 


IL PICCOLO. 


Venti, 17 ottobre 1986 
ESTRAZIONE FINALE: ANCORA DUE GIORNI PER PORTARE IL TAGLIANDO ALLA CENTRALE DEL CONIGLIETTO 


L'elmpresa dell'anno»? Contare le cartoline del SuperBingo 


Alla centrale del «Piccolo» non si sa più dove mettere i pacchi di tagliandi che arrivano incessantemente dalle Poste . 


Alla centrale SuperBin- 
go la situazione è tale, che 
non si riesce più a fare 
una stima a occhio di 
quanti tagliandi siano ar- 
rivati. Perché ne arrivano 
in continuazione e il coni- 
glietto deve fare quasi lo 
«slalom» per evitare di 
inciampare in uno dei 
pacchi dissimenati per 
l’ufficio. 

A questo punto non par- 
leremo di numeri finché 
non sarà passata la data 
del 18 ottobre, scadenza 
ultima per potrare le car- 
toline valide per il con- 
corso. 

Il portafortuna è felice 
di dirvi che non trova 
quasi più missive che non 
siano in regola e vi an- 


Soltanto dopo sabato 18 ottobre, scadenza del concorso per inviare le missive, si potrà prevedere la data dell'estrazione \ 


nuncia però che l’estra- 
zione vera e propria non 
avverrà 
mente. 

C'è moltissimo lavoro 
da fare, e i tagliandi devo- 
no essere controllati e 
messi da parte uno per 
uno, 

Nel frattempo una tira- 
tina d’orecchi ai premiati, 
pochi ormai in verità, del- 
le dodici edizioni che non 
sono ancora passati a por- 
tare via il loro dono. «Ma 
cosa aspettate?!» — si 
chiede il coniglietto —. 

Comunque auguri a tut- 
ti, e ricordatevi che all’e- 
strazione finale avete ol- 
tre cento possibilità di 
vincere, e la «Fiat Rega- 
ta» è lì... che aspetta, 


immediata- 


«La centrale SuperBingo» 
é in funzione dalle 9 alle 14 


Il coniglietto è a vostra 
disposizione per chiarire 
qualsiasi vostro quesito 
sul grande gioco del «Pic- 
colo». Vi risponderà ogni 
giorno dalle 9 alle 14 eccet- 
to la domenica. Domenica 
infatti si gode un meritato 
riposo. Perché sono vera- 
mente tanti gli amici che 


i 


i CALZATURE - 
ABBIGLIAMENTO IN PELLE 


UOMO e DONNA 
MODA GIOVANE 


SCARPE DAL. 49.000 
STIVALI DAL. 65.000 


TRIESTE - VIA TIMEUS 4/B - TEL. 761590 


telefonano per comunica- 
re con lui. 


SUPERPREMIO FINALE FIAT REGATA 70 
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PELLETTERIE 


Per partecipare 
alla fase finale 


È necessario avere-il tagliando che è stato 
pubblicato nella seconda pagina del Piccolo da 
domenica 28 settembre a sabato 11 ottobre.. 


Dopo aver ritagliato il tagliando dal giorna- 
le, questo va compilato in ogni sua parte e 
spedito all'indirizzo: «Il Piccolo SuperBingo», 
fase finale, casella postale 594, Trieste. 


È importante, per compilare bene il 
tagliando, la voce «Il mio numero della fortuna 
è...», Il numero da scrivere in questa voce, è 
quello dentro la striscia rossa sotto la cartellina 
a destra corrispondente al gioco numero dodici 
della vostra scheda. 


Il numero della fortuna corrisponde a tutte 
e otto le cifre scritte dentro la striscia rossa. 


Per avere diritto ai premi, dalla Fiat Rega- 
ta in poi, è indispensabile conservare la scheda 
dalla quale avete tratto ilnumero della fortuna. 


Per essere in regola è anche fondamentale 
possedere le tre copie di giornali le cui date 
sono state estratte dall’Intendenza di Finanza, 
e cioè: 8 luglio, 30 agosto e 13 settembre. 


I vincitori dei dodici giochi non possono 
assolutamente usare il numero della fortuna 
contenuto nella scheda con la quale hanno 
fatto SuperBingo. 


Il giovane ariete è pieno 
di ambizioni e non verrà 
distolto dal suo scopo 
qualsiasi cosa succeda. E 
impulsivo, egocentrico e 
preoccupato soltanto dei 
suoi fatti privati. 

Se sì interessa molto al- 
le persone è perché sotto 
sotto cerca il modo di do- 
minarle. 


Sa 

Li 
e nell’azione, sicuro delle 
sue possibilità e ricco di 
energia, ma impulsivo e 
testardo. 

Appare pieno di ideali, 
ma talvolta è un guaio, 
perché se li coltiva molto è 
per sfuggire alla realtà. 

La recîtazione è una del- 
le carriere indicate per chi 
ha îl sole in ariete, un 
esempio: Charles Chaplin. 

Comunque il lavoro per 
i nativi del segno deve es- 
sere competitivo: l’inge- 
gneria con tutte le sue spe- 
cialità può essere partico- 
larmente adatta. 

In generale vanno molto 
bene tutti i lavori che han- 
no a che fare con il fuoco: 
dall’industria metalmec- 
canica al lavoro di par- 
rucchiere, 

In ogni caso l’Ariete 
sfuggirà sempre da un 
lavoro programmato e 
metodico, da burocrate în- 
somma. - 

Il tipo Ariete di buono 
ha una visione della vita 
molto chiara e per nulla 
complicata. Può essere 
aggressivo perché ama 

. Qffrontare tutto di petto, 


O 


@ Assistenza per anziani autosufficienti 
o parzialmente non autosufficienti, 


uomini o donne 


® ldonea al trattamento ospedaliero 


o di convalescenza 


PER INFORMAZIONI, VISITE SUL POSTO SENZA IMPEGNO MEDIANTE APPUNTAMENTO 
RETTE MENSILI CONVENIENTI E ONNICOMPRENSIVE 


E un leader nel pensiero | 


va =" ; 


ma spesso lo è soltanto a 
parole. 

La’ pazienza invece è 
una qualità del tutto sco- 
nosciuta al segno, e diffi- 
cilmente l’acquistano an- 
che con l’età. 

Inoltre l’Ariete, se è un 
perenne entusiasta, cam- 
bia obiettivi con grande 
facilità. È 

L’Ariete adora poi l’av- 
venttura e în questo senso 
ha l’anima del pioniere. 


In amore i soggetti în 
questione si dimostrano 
estremamente passionali 


e decisi: prontia mettere a . 


sogquadro cielo e terra 
per conquistare il partner 
che considera ideale in 
quel momento. 


Generalmente, se si in- 
namorano davvero sanno 
rendere la vita molto pia- 


E 


cevole ai loro compagni, 
ricchi di iniziative edi en- 
tusiasmo quali sono. 

Il pericolo è chesceman- 
do con il tempo la passio- 
ne nell’Ariete inizi a pre- 
valere l’egoismo innato 
che del resto è la forza che 
gli permette di lottare 
spesso vittoriosamente 
nella vita di ogni giorno. 

Per un segno del genere 
il colore fortunato è una 
tinta adeguatamente for- 
te: il rosso. 


casa di riposo 
UR 


ABITAZIONE COLLETTIVA POLIFUNZIONALE PER ANZIANI 


Il SuperBingo è sempre molto fortunato. Con una sola rete ha «pescato» la graziosissima Ester E REG 


Lo zodiaco secondo «SuperBingo»: l’Ariete| Anche il portafortuna ha festeggiato  . 
‘com'è ambizioso, impulsivo ed egocentrico! i cento anni di nonna Antonia 


Strain 


nil 


Un compleanno che vale un secolo è quello celebrato l’altro giorno da Antonia Strain, vedova Crevatin. Un compleanno simile 
ha entusiasmato il SuperBingo che ha voluto conoscere la simpatica signora nella foto-circondata da figli e parenti, per farle er, 
mille auguri di cuore È 3 3 


sognare 
un... autotreno 


Succede, qualche volta, di Svegliarsi la mattina 
meno «freschi» del solito, con |a vaga impressione 
di aver trascorso la notte sognando di aver 
scaricato un autotreno di legname... Tito 
Le cause possono essere anche molto banali: per 


TRIESTE 
VIA MACHIAVELLI, 15 
TEL. 040/64482 


= esempio può darsi che il nostro materasso, la le pi 
nostra rete metallica abbiano in questo senso ne 

qualche responsabilità. La CASA DEL Sa 

MATERASSO, fedele tutrice del nostro riposo, ha a RS 

portata di mano le soluzioni più idonee: i famosi Dros 

Materassi PERMAFLEX e le reti ONDAFLEX, dl 

i în 

® Personale paramedico iscritto all'albo T di 
del collegio infermieri professionali ‘ >. RETI tn 

; ) i 

® Trattamenti terapeutici riabilitativi permaflex (ONDAFLEX cl 
e fisioterapeutici Re 

* ‘on 

® Ambiente e trattamento familiare ; di OSMO o 
asa Gel. di 

dila 

Materasso | è 

f TE 

se 

ULTIMI p O STI DI Ss p. fo) N I B ILI DEPOSITO E CENTRO VENDITA PERMAFLEX-ONDAFLEX ‘ngi 


Trieste - Via Italo Svevo 6 - Telefono (040) 764424 
Parcheggio interno riservato 
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